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Gli operai comùn 
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A giudizio tre medici e un ammi¬ 
nistratore della Previdenza sociale 


e «dottrine» 
lell' imperialismo 


b E « DOTTRINE in America, si accavallano e 
governanti italiani si precipitano a sottoscriverle 
|tte. L’ultima, in ordine di tempo, è quella elaborata 
il più famoso delle ex « teste d’uovo > degli Stati 
^iti, Adlai Stevenson, attuale rappresentante del 
lo paese alle Nazioni Unite. ‘ Afferma dunque il 
[gnor Stevenson che tutti i guai derivano dalla teoria 
die « giuste guerre di liberazione nazionale » e che 

Ì inico mezzo che i governi minacciati hanno a loro 
sposizione è quello di rivolgersi, in assenza di altri 
eccanismi politici e diplomatici, al paese in grado 
proteggerli con le proprie armi, e cioè agli Stati 
hiti d’America. E’ il caso, egli specifica, del Vietnam 
Idi Santo Domingo. Bisogna dire che questi dirigenti 
Inericani parlano e si muovono con una disinvoltura 
|ie non ha riscontro nella storia delle relazioni inter- 
izionali. La verità, per loro, è sempre quella del 
lomento. Del momento, vogliamo dire, in cui la pro- 
unciano, ed è tale anche quando i fatti dicono esatta- 
lente l’opposto. 

_j HI HA chiamato gli americani nel Vietnam? E chi 
esidera, ora. la loro presenza e la loro guerra? Il 
gnor Stevenson si guarda bene dall’affrontare questo 
iccolo ' particolare. A Saigon non vi è governo di 
Ucun genere, salvo quello che siede negli uffici del- 
rambasciata degli Stati Uniti. L'ultimo che è stato 
lesso in piedi, or è qualche settimana, si muove tra 
ontrasti insanabili, che sfociano regolarmente in ten- 
itivi di cólpi di Stato e ip arresti a catena. Si può 
arlare, in queste condizioni, di un governo del 
Vietnam del sud, cui possa essere attribuita la respon- 
abilità di autorizzare la presenza e la guerra degli 
mericani? E’, questo, il tema centrale della campa¬ 
na di. opposizione che studenti, professori e intellet- 
Tali americajiì yiLhJDO svolgendo, nelle forme più varie, 

Ì ei ' maggióri “ centri*’ universitari degli * Stati Uniti, 
egno evidente, sebbene, purtroppo, non decisivo, che 
1 verità cammina ad onta delle mistificazioni del 
ignor Stevenson e degli altri tirapiedi deH’ammini- 
trazione Johnson. , , . ' ’ , 

Non diversamente stanno le cose a Santo Domingo, 
li ha chiamato i marines americani? Nessuno, tanto 
vero che la prima spiegazione fornita dal presidente 
ìgh* Stati Uniti fu quella della necessità di « salvare 
ite umane ». Poi questa spiegazione non resse e 
bhnson parlò di « minaccia comunista ». Poi non resse 
[emmeno questa ed è venuta la trovata della necessità 
una forza di intervento, sotto l’egida dell’organizza- 
one degli Stati americani, per far fronte rapida- 
lente ad ogni tentativo di < sovversione ». E’ stato lo 
[esso presidente degli Stati Uniti a formulare questa 
|oria, ultima versione pratica della funzione di < poli- 
ptti del mondo » che gli americani si sono attribuiti. 

< forza di intervento » dovrebbe funzionare nei 
lesi dell’America latina nei quali i governi sostenuti 
Washington si sentono insicuri. Sono parecchi, a 
lanto scrivono i giornali americani. Sicché c’è da 
fendersi che questa « forza ». ammesso che riesca a 
roravvivere alla esperienza di Santo Domingo, avrà 
tolto da fare. 

] ATURALMENTE, tutte queste < dottrine » vengono 
esentate in nome della c legge internazionale ». di 
la € moralità della civile convivenza » e cosi via. 
Irchè il signor Stevenson non ci racconta, invece, 
quanto ammontano i profitti delle grandi compagnie 
Dnopolistiche nord-americane nell’.America del sud? 
ion. Pantani, che è stato di recente in Messico, si 
rà probabilmente informato ed avrà scoperto, ad 
empio, che la media dell’indice del profitto ricavato 
j gruppi finanziari nord-americani che operano nel 
b-continente raggiunge e spesso supera il venti, 
nticinque per cento. E visto che si è occupalo di 
nlo Domingo, il ministro degli Elsteri italiano avrà 
pulo che nei sette mesi della presidenza Bosch il 
uppo nord-americano che controlla la produzione 
cchenera nella Repubblica dominicana ha registrato 
la perdita secca di quindici milioni di dollari. Ma 
rse l’on. t'anfani non ha avuto tempo di occuparsi 
queste cose. E perciò ha creduto di dover ripetere 
Johnson la c piena comprensione* del governo da¬ 
ino per la politica di pirateria intemazionale perse- 
lita dagli Stati Uniti. Nè avrà avuto tempo, il nostro 
iaistro degli Esteri, per dare uno sguardo ai nume- 

Ì si «sit-in» cui danno vita gli studenti americani 
r protestare contro l’azione del loro governo. Ed ha 
lito. cosi, per prendere per buone tutte le < dottrine * 
[icìali. 

[ Il caso non è nuovo. Anche al tempo di MeCarthy 
governi italiani di allora credevano alla «dottrina* 
ridale e non aU’.America che protestava. Fummo 
1, allora, i comunisti, i democratici italiani, a cer- 
re forme di collegamento con gli intellettuali ame- 
lani colpiti dalla persecuzione. Cosi accade anche 
gi. Il governo di centro-sinistra crede alle « dol¬ 
ine * ufficiali, che poi non sono che dottrine del 
rofiito; noi crediamo agli studenti, ai professori, agli 
jtellettuali americani che pur non avendo ancora 
Idividuato. forse, la matrice imperialistica che detta 
politica del loro paese, si battono tuttavia contro 
Aggressione e contro una politica che ha come sbocco 
guerra. 

Alberto Jacovìeilo 
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Pubblicata dall'agenzia ufficiale del PSDI 
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sulle ragioni politiche 
della grazia a Moranino 

I » 

L’atto di clemenza « per motivi di sostanziale giustizia » - Risposta alla sconcia campagna fascista - Con- 

f r I „ 

trasti sulla scuola e sui cinema • Polemica di Mari otti con Colombo - Martedì Consiglio dei ministri 


interventi di Na¬ 
politano, Macaiuso e 
Scheda - Numerosi in¬ 
terventi dei delegati dì 
fabbrica • Un odg per i 
ferrovieri - Un tele¬ 
gramma delia delega¬ 
zione del PCI a Cuba 
Oggi la chiusura col 
; discorso d\ Longo e le 
conclusioni di Amendola 

t I < 

I j 

Dai nostri inviati ^ 

GENOVA, 29 

Un serrato dibattito caratte¬ 
rizza da ieri pomerìggio la m 
Conferenza dei comunisti nelle 
fabbriche, dopo che il compa¬ 
gno Barca aveva nella relazio¬ 
ne indicato l'obiettivo dì un 
rafforzamento dell'organizzazio¬ 
ne e della presenza del partito 
sui luoghi di lavoro. Sono inter¬ 
venuti numerosi compagni ope¬ 
rai. membri di commissione in¬ 
terna 0 dirìgenti aziendali del 
PCI. attentamente seguiti dai 
1200 delegati e dai 200 invitati. 

Particolarmente applauditi i 
quattro comunisti genovesi, ri 
lasciati dopo che il processo 
celebrato ieri mattina aveva 
sancito la legalità della ma¬ 
nifestazione per la pace attua¬ 
ta davanti ad una nave da guer 
ra americana ancorata nel por¬ 
to. Calorosi applausi ha susci 
tato il telegramma inviato, a 
nome della delegazione dei 
PCI attualmente a Cuba, dal 
compagno on. .Alicata. mem 
bro della Segreteria nazionale 
e direttore del nostro giorna¬ 
le. Nutriti applausi hanno salu 
tato il compagno on. Novella 
della Direzione dei PCI. rìen 
tratn in Italia da Budapest 

Interventi di rilievo della se¬ 
conda giornata sono stati quel 
li del compagno Macaiuso. se¬ 
gretario della segreterìa dei 
Partito: del compagno Scheda, 
della segreterìa della CGIL e 
membro delia Direzione. Alla 
unanimità, in un clima com 
battivo. la Conferenza ha ap 
provato un ordine del giorno 
di solidarietà con i ferrovieri e 
I loro dirigenti denunciati e prò 
cessati per Io sciopero del no 
vembre scorso 

La Conferenza si chiude do 
mani con l'intervento dell'on le 
Longo segretario generale del 
Partito e le conclusioni dell'on. 
Amendola, della segreterìa. In 
apertura. la seduta pomeridiana 
di oggi è stata allietata dalla 
presenza dei giovani artisti di 
c Bella ciao ». i quali hanno 
cantato canzoni popolari, della 
Res'stenTa e politiche Diamo 
di seguito gli interventi susse 
multisi nel dibattito, comincìan 
do daeli ultimi avutisi ieri po 
menggio 

Ghelardini 

Acciaierie-fonderie 
di AAodena 

Secondo l'oratore il partito 
non SI è impegnato a sufficienza 
sHil problema della « pubbliciz 
zazione » di alcune aziende’ su 
questo argomento egli ha volu 
to citare Ta lotta che si è svoi 
ta. ed è in corso, alle acaaicne 
di Modena Nell'inverno del 
'63 il padrone, improwisamen 
te annuncio che bisognava so 
-pendere la produzione, in 
quanto non era pin competiliv a 
Sino a qualche giorno pnma 
aveva affermalo esattamente il 
oonlrano I 500 operai — dei 
quali oltre duecento sono iscnl 
li al PCI e l'fH per cento aile 
risce alla CGIL — iniziarono 
una forte lotta per il manteni 
mento del posto di lavoro; li 
padrone chiese invece, ed olten 
nc- fondi dallo Stato Ma la 
s'iuazione non cambiò si avviò 
nella fabbnea un processo di 
nammodemamento degli im- 

(Segtte a pagina 15) 
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Lo scandalo dei Monopoli 

Cova ihiama in iausa 

’ * 1 

Trabutehi e Andreotti 


/1. 



Lex direttore generale dei Monopoli di Stato. Pietro 
Cova, incriminato per peculato, falso e interesse privato 
in atti d'ufficio per l'« affare * del tabacco subtropicale, è 
stato interrogato ieri mattina dal sostituto procuratore deUa 
Repubblica. dotL Alberto Maria Felicetti. Si è difeso chia¬ 
mando in causa i vari ministri che si sono succeduti alle 
Finanze, da Andreotti a Trabucchi, e le leggi che, a suo 
dire, gli permettevano di dirigere il MonopoUo e l'Azienda 
tabacchi e nello stesso tempo di essere interessato in so¬ 
cietà pnvate che avevano rapporti con il Monopolio (Nella 
foto: Cova, a destra, con U suo difensore, avv. Ungaro). 

(A pagina 11 il servizio) 


Mentre Saigon precipita nel caos 


Intensificati 

- . , 4 

attacchi del 

t 4 

FNL nel Vietnam 

Una decina di azioni coronate da successo: 40 
governativi fuori combattimento • Taylor rinvia 
per la terza volta il viaggio a Washington 
Altri tre alti ufficiali, arrostati a Saigon 


SAIGON. 29 . 

. A Satgon continuano gli ar¬ 
resti di alti ufficiali, l amba¬ 
sciatore Taylor nnna ancora 
una volta la partenza per Wa¬ 
shington. le forze partigìane 
effettuano numerosi attacchi e 
mettono fuori combattimento 
deane di govematixn. l avtazio 
ne militare americana continua 
le brigantesche imprese terrò 
rustiche contro la Repubblica 
democratica del Vietnam- il 
quadro della situazione vietna¬ 
mita é ormai da parecchi piar- 
ni composto dai medesimi ele¬ 
menti. , . 

Le imprese delle forze del 
FSL e la crisi di Saigon sono 
anche oggi gli elementi salien- 
II. Le autorità americane am 
mettono che l'esercito partigia 
no ha intensificato la sua of¬ 
fensiva. e la catena Jlelle ba¬ 
toste subite dalle forze gover¬ 


native si moltiplica. Nel cor¬ 
so della notte e nelle prime 
ore di slamane formazioni del- 
Tesercilo poprdare hanno con 
dotto non meno di dieci attac¬ 
chi contro ponti, comandi di- 
strettuah e posti militari sulle 
vie di comunicazione. * Le in¬ 
formazioni finora pervenute — 
dicono la Reuter e lUPI — so¬ 
no troppo frammentarie per 
tracciare un bilancio comple¬ 
to degli attacchi del guerriglie¬ 
ri ».< Le perdite governative 
ammontano ad almeno 40 uo¬ 
mini « ma sì teme che tale ci¬ 
fro sto destinata a salne per¬ 
ché in un posto mibtare a 90 
chilometri Ài Danang le forze 
sudvietnamite avrebbero avu¬ 
to molti morti ». ' 

A Saigon é stata data notizia 
dei risultati d'uria bestiale re- 

; (Segue in penultima) 
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Votata dal Senato 


Le ragioni politiche ' del 
provvedimento di clemenza 
emesso dal Presidente della 
Repubblica in favore del 
compagno Moranino sono sta¬ 
te chiarite ieri, a quanto sem¬ 
bra’ dietro ispirazione di al¬ 
tissima fonte, in ima nota del¬ 
l’agenzia ufficiale del PSDI, 
che taglia corto alla sconcia 
campagna liberal-repubblichi- 
na e della destra de diretta 
a colpire, con Moranino, i va¬ 
lori della Resistenza e la stes¬ 
sa persona del Capo dello 
Stato. 

' La nota inizia richiamando¬ 
si airindulto concesso daU’al-' 
lora presidente Luigi Einau¬ 
di nel dicembre 1953 per i 
reati politici e-per i réati 
« inerenti a fatti bellid, com- 
mes.si da coloro che abbiano 
appartenuto a formazioni ar¬ 
mate»; indult'o i cui benefi¬ 
ci! sottolinea la nota, si ap¬ 
plicarono anche a «coloro che 
si siano trovati o si trovino in 
stato di latitanza ». Dopo aver 
ricordato che di quest’ultiraa 
agevolazione vennero'a frui¬ 
re anche numerosi repubbli¬ 
chini, l'agenzia socialdemo¬ 
cratica osserva che a vent’an- 
ni dalla fine della guerra e 
a dodici anni dal decreto Ei¬ 
naudi « è 'apparso doveroso 
e conforme allo spirito e alla 
lettera^ dei decreti delegati 
voluti dal Parlamento com¬ 
piere un atto definitivo di clej 
menza nei confronti di tutti 
gli appartenenti a formazio¬ 
ni armate, sia detenuti che 
latitanti Oltre il decreto 
Einaudi, la nota cita il decre¬ 
to Gronchi, del luglio 1959, 
col quale si amnistiavano tut¬ 
ti i reati politici commessi dal 
25 luglio 1943 al 18 giugno 
1946, elencando anche la lun¬ 
ga serie di provvedimenti par¬ 
ziali di clemenza risalenti al 
periodo 1944-1948, dei quali 
beneficiarono noti gerarchi 
fascisti tra cui' Scorza, Ro- 
mualdi, Cray, Anfuso. 

In seguito a tutti questi 
provvedimenti, prosegue la 
nota, gli ex partigiani e gli 
ex fascisti rimasti esclusi_dal¬ 
l’amnistia si sono ridotti ad 
un numero non rilevante; 
molti di essi, poi, non erano 
detenuti perchè latitanti. ' 

• A distanza di venti anni 
dagli avvenimenti conclusisi 
nell’aprile del 1945 » — ri¬ 
badisce a questo punto l’agen¬ 
zia, in quella che è la sostan¬ 
ziale motivazione dell’atto di 
clemenza presidenziale — « si 
imponeva la necessità di con¬ 
creti atti definitivi, soprat¬ 
tutto ed anche per motivi di 
sostanziale giustizia, essendo 
ormai da gran tempo libe¬ 
ri i più noli e maggiori re¬ 
sponsabili delle stragi nazi- 
fasciste ». Ricordato come tra 
coloro che avevano beneficia¬ 
to dell’indulto del 1953 ma 
erano rimasti esclusi dalla 
amnistia del 1959 si trovasse 
appunto « il capo partigiano 
Francesco Moranino» (per il 
quale la pena deU’ergaslolo 
era già stala commutata in 
dieci anni di reclusione), la 
nota così conclude: « Le re¬ 
centi grazie sono state con¬ 
cesse indipendentemente dal 

fatto che i condannati del- | (^,ce avite, prescn 

l’uno e dell’altro campo aves- | vendo la giustifìcanone del iicov 
sero scontalo parte delle pene ' namento. la sesretena confede 
detentive loro inflitte O non osserva che «te mwe nor 
fossero stali mai ristretti nel- 

le carceri perchè latitanti applicanone delie parti stipulan 
Questi I fatti, precisi e do- j ti » Da aò scaturisce 11 esigenza 


Odg della 
conferenza 
di Genova 
per Moranino 

GENOVA, 29. 

L'assemblea del comunisti 
nelle fabbriche ha approvato 
con un'entusiastica acclama¬ 
zione Il seguente o.d.g.: 

«La III Conferenza nazio¬ 
nale degli operai comunisti 
nelle fabbriche plaude alla 
Iniziativa del Presidente del- 


■| 


Camera, si avrà il voto sulla (“ 
legge per il cinema. , 

Sulla prima questione, co- | ' 
m’è noto, un contrasto è in¬ 
sorto in seno allo stesso go- | 
verno, giacché i ministri fi¬ 
nanziari, Colombo, Pieracci- | 
ni e Tremelloni giudicano gli I 
oltre 9 000 miliardi previsti i 
ne] piano Gui per un quin- I 
quennio una spesa che supe- • 
ra le possibilità del bilancio, | 
e l’orientamento sembra es¬ 
sere verso una proroga di sei 
mesi, se non di un anno e 
mezzo, del piano. Ma anche 
sulla seconda la situazione 
nella maggioranza è poco al¬ 
legra. L’ostinazione della DC 

nel voler presentare emen- . -r..';” ■ -- — 

damenti all’art 5 permane in- | 1 

«•441 «»«jr4„„4« «1 ' dimenio riparatore nel con- | 

fatti intera, noDMUnte il no fronti di numerosi partigiani ' 

finora opposto dal PSl, PRI e J ingiustamenta colpiti, tra i | 
PSDL Questo no è stato ri- quali il compagno Franco I 
badilo ancora Ieri dalla Voce 1 Moranino, glorteso figlio della 
repiibblieana iò un editorialé^ I 
ne) quale si denuncia come i 
« illiberale > )» richiesta de | 
eh ■" « reintrodurre una . 

fo: tira preventi- | 

va. Ideologica .sugli spetta¬ 
coli cinematografici ». | 

Secondo la Voce, questo è ' 


I 

(Segue in penultima) I_■ ___ ___ __ _1 


elaita operali, leggeiìtfarlo 
capo partigiano dalla Resl- 
«fenza. Gli operai comunisti. 
Rientra condannane con forza 
gli attacchi polllici e di stam¬ 
pa contro il provvedimento 
del Presidente della Repub¬ 
blica, salutano l'alta Inizia- ■ 
tiva e Inviano II loro più fer- | 
vido augurio a tutti I parti- ' 
giani a. In particolare, al 
compagno Franco Moranino ». 


la legge<lelega al Governo 

I 
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Cauto ma deludente 
Fanfani sulla CEE 

1 

Alcune ammissioni interessanti ma stantie con* 
. clusioni politiche * Accettati due importanti emen¬ 
damenti per una forma di controllo parlamentare 
sulla delega - L’intervento del compagno Perna 


Pieno accordo 
dello CGIL 
sullo «giusta 
causo» 
per legge 

La CGIL ha confermato, in una 
nota inviata al ministro del La 
VOTO, il suo pieno accordo per 
regolarmtare in serie legislativa 
il princìpio della « giusta causa > 
nei licenziamenti , 

Dopo aver notato che l'accordo 
intercoofederate del 29 apnle 
1963 sut licenziamentr individuali 
ha di fallo annullato la portata 
degli articiili 2118 e 2119 (che 
prevede il licenziamento t ad nu 


cumentati. sui quali si deve 
giudicare con la necessaria, 
indispensabile obiettività ». 

SCUOU E CINEMA Neiia 

prossima settimana alcune 
scadenze importanti attendo¬ 
no il governo venerdì, alla 
Camera, ri svolge il dibatti¬ 
to provocato dalla - mozione 
del PCI, cui se ne sono ag¬ 
giunte altre del PLI e del PRI 
e un’interpellanza de) PSIUP. 
sul piano della scuola; tra ve¬ 
nerdì e sabato, sempre alla 


di un prowiedimento legislativo 
che ne sanasca Tefficaaa gene 
rate ed adegui m matena la le¬ 
gislazione ai pnnapi della Costi¬ 
tuzione ». 

Sostanzialmente favorevole alla 
legge sulla « giusta causa > pur 
con alcune eccezioni si è dichia 
rata inoltre l'Intersind — che 
rappresenta te aziende di Stato - 
Ut quale ha arermato che l'e 
ventilale misura legislativa do 
vreUie tener conto dell'accordo 
mterconfederale e « delle prospet 
tfve di evoluzione delta contrat¬ 
tazione coUettiva » In favore 
della legge, com'é nota si era 
gli pronunciata anche la CfSL. 


E’ passata al Senato, ieri, 
la legge delega che conferisce 
al governo il potere pressoché 
illimitato, in un campo vastis 
simo di materie, di emanare 
provvedimenti in relazione al¬ 
le deasioni della CEE e della 
CEE.A (comunità economica e 
atomica europee). La tenace, 
decisa, argomentatissima op^ 
posizione comunista a questa 
legge, legata allo sforzo — 
cui si è assistito proprio ieri 
— del gruppo del PCI dì mi 
gliorare. alincno. con emenda¬ 
menti la legge stessa e di sai 
vare alcune fondamentali ga 
ranzie dei poteri del Parla¬ 
mento e il rispetto della Co¬ 
stituzione. si è scontrata in 
genere con una posizione ne¬ 
gativa della maggioranza che 
si è rifiutata, in sostanza, di 
argomentare la sua stenle po¬ 
sizione negativa. 

Lo stesso ministro degli E 
steri FANFANI che ha svolto 
ieri un intervento per nxilli 
versi inteiossame e non privo 
di novità (e perplessità), ha 
evitato di Irarre le conclusio 
ni da quelle enunciazioni pos 
.sibiliste e si è rifiutato — nel 
suo discorso troppo breve, in 
verità, e un po sbngatìvo - 
di contrapporre qualche ragio 
ne di mento ai tanti argomcn 
ti che gli erano stati offerti 
dal gruppo comunista 

Comunque la battaglia co 
munista, come ha nlevato il 
compagno PERN.A in sede di 
replica, ha ottenuto qualche 
significativo risultato due e 
mendamenti del compagno 
VALENZl o alln sono stali fusi 
con emendamenti dee accol 

u. b. 

■ (Segue in penultima) 


Scoppia un nitoL’o scandalo/ 
Questa volta tocca all’INPS: 
quattro persone, fra cui u» 
medico, funzionario dell'Istitu¬ 
to nazionale previdenza socia¬ 
le e figlio di un consigliere di 
amministrazione dell'ente, han¬ 
no truffato un miliardo e 150 
milioni speculando sui bambi¬ 
ni tubercolotici Avevano pre¬ 
so in < appalto » alcune mi¬ 
gliaia di bimbi, ricevendo dal- 
riNPS una retta giornaliera di 
duemila lire; avevano quindi 
« subappallalo » i piccoli ma¬ 
iali a vari istituti religiosi a 
600, 700 lire al giorno, inta¬ 
scando cosi 1300, 1400 lire sen¬ 
za alcuna fatica. 

I quattro — che rischiano 
una condanna a oltre IO anni 
di reclusione — verranno pro¬ 
cessali «ci prossimi mesi dal 
Tribunale di Roma: la Procu¬ 
ra della Repubblica ha chlestà 
per loro il decreto di citazione 
a giudizio. Nel caso di impu¬ 
tazione il sostituto procuratore 
Arnaldo Bracci ha fissato in 
1.149.403.430 lire la somma 
complessiva truffata nel giro 
di pochissimi anni. Sappiamo 
finalmente quale fine fanno i 
soldi che riNPS si rifiuta di 
versare ai pensionati, i quat¬ 
tro quinti dei quali sono tuttora 
costretti a vivere con 500 lire 
al giorno o poco più. 

Lo scandalo, del quale il 
nostro giornale aveva antici¬ 
palo t termini fin dal luglio 
dello scorso anno, non è stalo 
portato a conoscenza della ma¬ 
gistratura dai dirigenti del- 
l’INPS — i quali erano perfet¬ 
tamente al corrente della situa¬ 
zione, come i rerbali di as¬ 
semblea provano — ma da un 
dipendente che con tutti f mez¬ 
zi si è tentato di far passar* 
per pazzo. 

Al centro dell’infame vicen¬ 
da è il dr. Nicola Aliotta. U 
padre del medico, era defunto, 
era consigliere di amminlstro- 
zìone della Previdenza social* 
e in tale veste, jfi adoperò — 
come si ricava dal capo d’im¬ 
putazione — perchè'gli appal¬ 
ti di vari preventori fossero 
concessi a società nelle quali 
il figlio era interessato. Nico¬ 
la Aliotta, libero docente di 
tisiologia e primario del For- 
lanini, ha intascato in questo 
modo, insieme con i dottori 
Salvatore Sammarco e Luigi 
Catasta e l’amministratore An¬ 
tonio La Porta, la cifra di ol¬ 
ire un miliardo contestata al 
quattro nel capo d'accusa. 

II meccanismo di questa sjfe- 
culazione ai danni di bambini 
tubercolotici dovrebbe esser* 
già abbastanza chiaro. Vedia¬ 
molo più da vicino, ricorrendo 
al documento che contiene la 
richiesta di citazione a giudi¬ 
zio fatta dal dr. Bracci. Ecco ,. 
dunque le accuse. 

TRUFFA AGGRAVATA E 
CONTINUATA — Imputati: A- 
liolta e Sammarco. In nome 
della SICEP (Società istituti 
climatici e previdenziali) stipu¬ 
larono con TINPS una conven¬ 
zione per il ricovero e la cura 
di tubercolotici fra i 4 e i li 
anni per preventori sVUla Sast 
ta Maria » di Gagliano del Ca¬ 
po (Lecce) e nelle sezioni ài 
Alessano e di via Amesano in 
Lecce (anche per bambini dai 
2 ai 4 anni). Dall’INPS rice¬ 
vettero. come retta giornaliera 
per ciascun bambino, la som¬ 
ma iniziale di lire 1360, portata 
poi a 1500. quindi a 1800 e in¬ 
fine a 2000 lire. Stipularono nel¬ 
lo stesso tempo un contratto 
con la Provincia romana del¬ 
l’ordine dei padri Trinitari, i 
quali si impegnavano a pro^ 
vedere, con personale proprio, 
ai servizi alberghieri, infermie¬ 
ristici e di assistenza morale 
e religiosa per gli stessi bam¬ 
bini per una retta giornaliera 
di 6(W lire. L'operazione ha 
portato alla SICEP un vanta^ 
gio ingiusto di 49IJ39.485 lire 
e un pari danno all’INPS. 

TRUFFA AGGRAVATA E 
CONTINUATA - Imputati: A- 
liotta e Sammarco. Modalità a- 
naloghe aUa precedente truf¬ 
fa; cambiano però il nome del¬ 
la società, l'età dei ricoverati, 
le cifre, l’ordine religioso. La 
società è la SIAS (Società isti¬ 
tuti assistenza sanitaria). L’età 
dei ragazzi va dai 2 ai 18 annL 
Il preventorio è quello della 
« Divina provvidenza di Agaz¬ 
zi ». (Arezzo). La somma rice¬ 
vuta dalVINPS di 1800 e poi 
di 2000 lire al giorno; queUa 
versata alla Provincia della 
Presentazione di Marta SS. dei 
padri PassiontsU di 700 lire al 
giorno II danno derivato al- 
VINPS (e il conseguente ran- 
taggio per Aliotta e soci) è 
di sole lire 4 634 480 perché U 
contratto è durato pochi mesi. 

TRUFFA AGGRAVATA E 
CONTINUATA - Imputati: A- 
Iioiio. Catasta, La Porta. Al 
votilo slesie modalità. Il pre¬ 
ventorio è quello delle « Pic¬ 
cole suore missionarie di Don 
Orione * di Anzio (Roma) Lo 
etò dei ricoverati va dai 4 di 

Andrea Barberi 

(Segue in penuìtimm) 
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Settimana politica - 

A forza di 
<slittare> 


Sospeso lo Kiopero a Roma 


Con la riunione del Consi* 
glio dei ministri di mercoledì 
scorso il centro-sinistra ha toc¬ 
calo un’altra lappa nel proces¬ 
so sempre più rapido di invo- 
luiioni conservatrice che è or¬ 
mai la sua essenxiale caratteri¬ 
stica. Il senso di quella riunio¬ 
ne sta Infatti nella decisione 
che il bilancio preventivo per 
il 1966 verrà elaboralo secondo 
nn criterio di « rigida > ridu* 
sione della spesa, che sarà, co¬ 
me dicono i portavoce uIIìcIobì, 
atrettamenle limitata a quelio 
▼od di bilancio dailo quali ci 
si può attendere una contropar¬ 
tita a produttiva a; espressione 
dietro la quale, da sempre, i 
governi conservatori di qualsia¬ 
si marca contrabbandano una 
politica di inasprimento fiscale, 
di riduzione dei consumi popo¬ 
lari, di rifiuto agli investimenti 
sodali e alle riforme. Non è 
•erto per caso che, ancora una 
▼olla, l'ispiratore imperioso di 
questa scelta conservatrice sia 
stalo l’on. Emilio Colombo, be¬ 
niamino della Confinduslria e 
nume tutelare del centro-sini¬ 
stra. 

Che fine farà, dopo il brutale 
ff richiamo all’ordine » del mi¬ 
nistro doroleo, quel piano Pie- 
raccini cui ancora seguitano ad 
aggrapparsi disperatamente ! 
dirigenti del PSl, è diificile 
prevedere. Per il momento, lo 
orientamento del governo è di 
farlo a slittare a, cioè rinviare, 
all’anno prossimo, essendosi ac¬ 
certato che le previsioni per Ìl 
1965 erano fondamentalmente 
sbagliate. E insieme ad esso 
a slitterà a per lo stesso perio¬ 
do di tempo |— ma esistono 
nel governo anche richiesto più 
drastiche, di rinvio addirittura 
al 1967 — il piano Coi per la 
scuola, che negli impegni pro¬ 
grammatici del centro-sinistra 
figurava come una a scelta prio¬ 
ritaria a. Il 30 giugno prossimo 
scade la legge attualmente in 
vigore. Si pensa dì ovviare al 
pericoloso vuoto legislativo che 
ai aprirà con ìl rinvio del pia¬ 
no Cui attraverso una proroga 
della vecchia legge; ma anche 
qui, stando agli appelli dram¬ 
matici che li levano (vedi PRI) 
anche dal crentro-ainislra, per- 
chò tutte le risorse disponibili 
siano concentrate sulla scuola, 
le cose sembrano assai compro¬ 
messe. 

Ecco dove si rivela in modo 
irrefutabile tutta l’inconsisten- 
sa delle ragioni che VA vanti/ 
adduce per dimostrare la pre¬ 
tesa efficacia rinnovatrice del 
piano Pieraccini. Si possono fa¬ 
re tulli i discorsi che si vuole; 
ma, per « stare ai fatti a (co¬ 
me dice la sinistra de), i falli 


attestano soltanto che l’indiris- 
zo generale della politica eco¬ 
nomica resta quello tradiziona¬ 
le voluto da Carli, Colombo e 
Cicogna, e con questo indiriz¬ 
zo parlare di programmazione 
democratica significa nè più nè 
meno che raccontare favole. 
Ad una programmasione de¬ 
mocratica, anlimonopolistica, 
deU’economia, il cenlro-siitlslra 
si conferma sempre più come 
un ostacolo, e un ostacolo da 
liquidare al più presto, nell’in- 
teresse delie grandi masse la¬ 
voratrici. 

Spinte in questo senso si fan¬ 
no strada anche airinlemo dei 
parliti della maggioronza: nel 
PSI, dove liilla l’ala lombar- 
diana e di sinistra chiede aper¬ 
tamente la fine della collabora¬ 
zione governativa, e le pressio¬ 
ni dell’estrema destra per una 
fusione a breve scadenza col 
PSDI incontrano crescente re¬ 
sistenza, come ha provalo, fra 
l’altro, la cauta posizione as¬ 
sunta in proposito dall’on. De 
Martino alla TV; nella stessa 
1)C, dove le decisioni del Con¬ 
siglio dei ministri sulla dra¬ 
stica riduzione della spesa han¬ 
no spinto la sinistra a ventila¬ 
re la possibilità di una prossi¬ 
ma crisi governativa, e interes¬ 
santi accenni emergono anche 
sulla necessità e possibilità di 
un nuovo schieramento unitario 
di sinistra. 

Non è infatti da sottovaluta¬ 
re il fatto che, nel momento in 
cui Rumor tenta di promuove¬ 
re un rilancio della DC in 
chiave fortemente anticomuni¬ 
sta, dal suo stesso partilo ven¬ 
gono prese di posizione che 
vanno nel senso contrario, nel 
senso di un dialogo col PCI 
sui problemi dello sviluppo de¬ 
mocratico del paese. Come e- 
sempio di «|uesio maturare di 
fermenti nuovi, la dichiarazio¬ 
ne resa martedì dall’on. De Mi¬ 
la, della corrente a Forze Nuo¬ 
ve D, è certamente assai signì- 
ficaliva. Dopo aver detto che 
le posizioni dei due partiti 
0 devono cominciarsi a valuta¬ 
re in maniera diversa dal pas¬ 
sato a, l’esponente della sini¬ 
stra de ha infatti aggiunto che 
una possibilità di incontro tra 
la DC e il PCI « è quella di 
individuare una politica che ri¬ 
metta in funzione gli organismi 
istituzionali di libertà a. 

Ciò gli ha valso un furibon¬ 
do attacco di Sceiba e di Pic¬ 
coli, cioè dei centristi vecchi e 
nuovi; a ulteriore riprova di 
quali alano le forze e gli in¬ 
teressi che hanno ragione di 
temere la formasione di una 
nuova maggioranza. 

Mattimo Chiara 


IL PARLAMENTO 
•——HA DECISO- 

Insegnanli e concorsi per merito distinto 


Gli insegnonti della scuola ele¬ 
mentare. secondaria e artùtica 
che partecipino con successo ai 
concorsi per merito distinto tTora 
iti poi avranno la certezza die 
le toro fatiche non saranno state 
compiute vanamente. La com¬ 
missione PI della Camera, riuni¬ 
ta in sede legislativa, ha difatti 
approvato una proposta di legge 
dt iniziativa parlamentare, con la 
guaio si innovano, si precisano le 
iisposizioni contenute in due prov¬ 
vedimenti (del 1958 e del 1959). 
che. in talune province « interpre¬ 
tavano» in tutta libertà. Con la 
nuova proposta di legge, gli in¬ 
segnanti per essere compresi nel¬ 
la graduatoria dei vincitori dei 


' concorsi, debbono aver riportato 
nelle prove d'esame una votazio¬ 
ne non inferiore ai 7 decimi in 
ciascuna prova, ed una votazione 
complessiva non inferiore a 75 
centesimi. Qualora t concorrenti 
compresi nella gradutoria non ri¬ 
coprano tutti i posti a disposizio¬ 
ne. i posti disponibili potranno 
essere conferiti ai concorrenti che, 
pur non avendo raggiunto una vo¬ 
tazione complessiva di 75 cente¬ 
simi. abbiano riportato nelle pro¬ 
ve di esame una votazione non 
inferiore a 8 decimi, con non me¬ 
no di 7 decimi in ciascuna pro¬ 
va. Particolari norme riguarda¬ 
no gli insegnanti di lingua tede¬ 
sca e slovena. ' 


Piani regolatori comuni terremotali 


La commissione LLJ’P. della 
Camera, riunita in sede legisla¬ 
tivo, ha approvato una proposta 
di legge del compagno De Pa¬ 
squale che. modificando l'artico¬ 
lo 4 della legge 25 gennaio 1962, 
n. 25 (proroga dell'attuazione p>a- 
ni regidatori nei comuni danneg¬ 
giati dai terremoti del 1908 e del 
2915), fa si possano essere espro- 
priate dalì'lACP di Messina le 
aree su cui dovranno sorgere co- 
Mtruzioni popolari destinate ai cit¬ 


tadini terremotali, che ancora vi¬ 
vono nelle baracche. 

La modifica si é resa necessa¬ 
ria. in quanto l'IACP di Messina 
(spalleggiato dalla direzione ge¬ 
nerale dei servizi speciali del mi¬ 
nistero dei LL.PP.), non ha adem¬ 
piuto agli obblighi derivantigli 
dalla legge del 1962. .<i che si 
correva il rischio che Messina 
potesse non beneficiare delle 
provvidenze disposte con lo stes¬ 
so provvedimento. 


Anticipazioni a rimpatriati dalla Tunisia 


Lo Stato italiano concederà at 
connazionali rimpatriati dalla Tu¬ 
nisia e oggetto delle esproptia- 
fioni decise da quel governo, una 
a n tic ip azione (netta misura mas¬ 
sima del 50%) suoli indennizzi. 
Ciò. parchi gii interessati abbia¬ 
no presentato temp^imzmente la 
éommtda di indennizzo atte com¬ 
petenti autorità tunisine. L'antici- 
pmzione sarà recuperata dallo 


Stato sul risarcimento definitiro 
in sede inlemazUmaJe e dovrà es¬ 
sere restituita dall'interessalo ap- 

K avvenuta la riscossione dei- 
mnizzo. Per le anticipazioni, 
lo Stato mette a disposizione tre 
miliardi di lire. La ùgge che fis¬ 
sa queste norme, dopo che dal 
Senato, è stata approvata anche 
dalla Camera ed entra subito in 
vigore. 


VajonI; nuove norme per la ricostruzione 


Riunita in sede legislativa, ta 
commissione LL.PP. della Cime¬ 
rò ha approvato la proposta di 
legge, di iniziatica parlamentare, 
die detta nuove norme per la 
elaborazione dei piani urbanistici 
comprensoriali dei centri abitati 
cui dovranno esser trasferite le 
popolazioni del Vajont colpite 


dalla catastrofe. La commissione, 
con la proposta di teppe, ha ap¬ 
provato un odo unitario con il 
quale il Parlamento chiede al go¬ 
verno che sia posto un termine 
per la presentazione dei progetti 
aplt urbanisti incaricati detta ela¬ 
borazione dei piani comprenso- 
rialL 


Indennità ai presidi incaricati 


i professori di ruolo, incan- < 
i delia presidenza o detta di 
ione di istituti di utru:ione 
andana dt primo e secondo 
do. spetta un indennità men 
di direzione uguale a quella 
mi gode il personale direttivo 
molo. Cosi ha deciso la com 
tttm PI del Senato, appro- 


Saranno alleggeriti i turni dei 

! ' 

ferrovieri 


Telegramma a Mero 

Province : prò tes ta 
per Vassenza 


Lettera alla Procura del QOVemO 


A Bari invece treni fermi fino aiie ore 22 
Successo deirazione dei 40 miia gommai • Ma-' 
nifestazioni dei braccianti a Brindisi e Reggio 
Emiiia — Intesa unitaria fra I sindacati dei 
mezzadri — Numerose altre categorie in lotta 


La UIL plaude alVattacco 
contro i ferrovieri 


rondo in sede legislativa la pro¬ 
posta di legge dei senatori Spi- 
paroli e Bellisario. La stessa 
commissione di Palazzo Madama, 
inoltre, ha anche approvato il di 
segno di legge povemativo sulla 
calutazione dei servizi prestati dai 
lettori di lingua italiana nelle 
scuole secondarie e a livello uni- 
versitario aWestero. 


I sindacati dei ferrovieri han¬ 
no concordemente sospeso lo 
sciopero di 24 ore che avrebbe 
dovuto avere inizio ieri sera 
alle 21 nell'intero Comparti¬ 
mento di Roma. Poche ore pri¬ 
ma, nel corso di una riunione 
alla quale hanno partecipato il 
ministro dei Trasporti e il di¬ 
rettore generale delle FS, è 
stata riconosciuta la necessità 
di modificare, di alleggerire i 
turni di lavoro dei ferrovieri. 
Questi infatti, erano stati al¬ 
lungati unilateralmente dal- 
rAmmlnistrazione fino a 11 ore 
consecutive di servizio fuori 
residenza. Nella riunione a li¬ 
vello nazionale che si terrà nei 
giorni 10 e 11 sarà definito l’in¬ 
tero problema dei turni con 
rannullamcnto — come ha det¬ 
to lo stesso ministro — di tutti 
i provvedimenti deirAmmini- 
strazione che hanno peggiorato 
o minacciano di peggiorare le 
attuali condizioni di lavoro del 
personale viaggiante dei dexx)- 
siti di Roma. < 

1 ferrovieri di Bari, ai quali 
nessuna assicurazione è stata 
data in proposito, hanno, inve¬ 
ce, iniziato ieri sera, alle 22, 
lo sciopero che si concluderà 
questa sera alla stessa ora. 
Lozione proseguirà da lunedi 
a giovedì con mezz’ora di ritar¬ 
do nella partenza dei convogli. 

GOMMA — E’ iniziato ieri 
mattuia il nuovo sciopero di 48 
ore dei 4U mila lavoratori delta 
industria della gomma. Termi¬ 
nerà domam alle 6. La rottura 
delle trattative, dopo nove mesi 
di lotta, ha costretto i lavoratori 
a nprendere con piu vigore la 
agitazione che ha registrato an¬ 
che len pieno successo, iìono so¬ 
spese, mtanto, le prestazioni 
straordinarie e festive mentre si 
prepua — a partire da sabato 
prossimo — una nuova, più 
lunga tornata di astensioni dal 
lavoro. 

* ; ' 

' mezzadri — La convergen¬ 
za dei sindacati dei mezzadri 
(CISL, UIL, Federmezzadil) 
sulla necessità di sviluppare la 
lotta ha fornito nuovo slancio 
aUa lotta delia categoria. In 
molte province sono già iniziati 
contatti fra CISL, UIL e Feder- 
mezzadri per determinare le 
forme concrete dell’azione uni¬ 
taria che ha ora la possibilità 
di esprimersi anche in forme di 
lotta coordinate nazionalmente 
dai tre sindacati. La Federmez- 
zadri, attraverso ì propri con¬ 
vegni regionali di delegati di 
azienda, ha intanto messo a 
punto il piano rivendicativo e 
le forme ^ lotta da attuare du¬ 
rante i raccolti. 

BRACCIANTI — Ieri hanno 
scioperato i coloni e braccianti 
di Brindisi e i braccianti di 
Reggio Emilia. - A Brindisi è 
stata chiesta, oltre ai contratti, 
la riforma dei sistemi previ- 
denziaU e di collocamento. A 
Reggio Emilia lo sciopero, di 
mezza giornata, ha dato spun¬ 
to ad una manifestazione in cit¬ 
tà con trattori e carteUi. Doma¬ 
ni hanno luogo scioperi a Mate- 
ra e Roma; una manifestazione 
avrà luogo nella Piana di Ca¬ 
tania dove parlerà Arvedo For¬ 
ni vice-segretario della CGIL. 

RUMI ANCA — Hanno scio¬ 
perato ieri mille lavoratori, 
operai e impiegati, degli stabi¬ 
limenti Rumianca di Cagliari. 
Le astensioni, in percentuale, 
sono state del 100% fra gli ope¬ 
rai e del 70% per gli impiega¬ 
ti. I nuori stabUimcnU Rumian¬ 
ca — come già quelli dì altri 
gruppi nxMiopoIistici istallati in 
Sardegna — pagano salari assai 
bassi, nonostante rappresentino 
quanto dì più avanzato metta 
oggi a disposizione la tecnica. 
La stessa realizzazione degli 
impianti è costata decine di 
miliardi, gran parte dei quali 
messi a disposizione delle casse 
pubbliche. Di qui il significati¬ 
vo successo della lotta 

DOGANE — Alla mezzanotte 
si A concluso lo sciopero delle 
Dogane. I sindacati « Autono¬ 
mo» e Dirìgenti (non parteci¬ 
pano airagitazione i sindacati 
CGIL e UIU che rigettano l’im- 
postazione e gli obiettivi della 
lotta) hanno predisposto la pro¬ 
secuzione dell’agitazione in for¬ 
me diverse (applicazione buro¬ 
cratica d« regolamenti eoe...). 

ALAERGHIERI - I 150 mila 
addetti alle attività alberghie¬ 
re effettueranno un primo scio¬ 
pero dì 48 ore il 10-11 giugno. 
La decisione è stata presa dai 
sindacati CGIL e UIL dopo che 
la delcgaziane padronale ha re¬ 
spinto le richieste per una 
nuova classificazione ^ perso¬ 
nale in funzione della retribu- 
rione di qualìfica, la riduzione 
deU'orarìo. la H.a mensilità, 
la parità normativa con gli im¬ 
piegati. 

LEGNO — 09 giugno sciope¬ 
reranno per 24 ore gli operai 
deU'industria del legno, in lotta 
da mesi per il contratto La ri¬ 
presa della lotta è stata decisa 
da tutti i sindacatL 


I Per l'aumento a la riforma ' 

1^—-^^ I 

I Manifestazioni a Ferrara! 

I I 

e a Modena per le pensioni! 

I ' ‘1 

I A Ferrara è pienamente riuscita la gior- sono stati Rotta (pii), Beccassi e A. Far-1 
nata di lotta provinciale attuata ieri, su ini- neti (pei), e PezzìnI (de), tutti e quattro più. 

I ziativa della Camera confederale del lavoro, o meno critici. . ■ - • ‘ • | 

' per protestare contro i gravi limiti del prò- Beccassi, definito il provvedimento un 
I getto governativo riforma del pensiona- « nuovo orpello nel firmamento previden-1 
I mento e per chiedere che sia accettata la ,ziale italiano», ha riconfermato il giudizio' 

I impostazione unitariamente presentata dai negativo sul contenuto della « riforma ». di- | 
I sindacati al CNEL. Scioperi generali locali, mostrando come la t pensione sociale > non I 
conclusi da affollate manifestazioni pubbliche, è affatto tale perché limitata ai lavoratorii 
I si sono svolti ad Argenta, Bondeno, Massafi- dipendenti e autonomi e perchè il suo finan- 1 
' scaglia, Copparo, Portomaggiore, CJonsaldolo, ziamento è addossato ai soli lavoratori del- 
I Quartesana, Santa Maria Codifiume. Anche a ‘ Tindustria. fioccassi ha concluso ^ ripropo I 
I Modena, centinaia di pensionati hanno parte- nendo le critiche del PCI sui criteri per sta- ' 
I cipato ad un comizio indetto dalla CdL. bllire l’invalidità dei lavoratori, ed ha an | 
I Conclusa ieri la discussione generale la nunciato la presentazione di alcuni emenda I 
, commissione Lavoro del Senato sarà ricon- in favore di coloro che sono colpiti i 

I vocata la prossima settimana (il 4 o il 5 Pezzini, dal canto suo, si è | 

giugno) per ascoltare la replica del mini- «^^^^0 perplesso su molti punti, soprattutto 
I stro Delle Fave ai parlamentari che hanno modifiche alle tabelle dei contributi. I 

' partecipato al dibattito sulla pseudo rifor- compagna Farneti ha affermato che il 

I ma deUe pensioni INPS. sottoposta ad at- persegue scopi di riforma, anchel 

I tacchi e critiche da ogni parte politica, an- P*"*^*"^ le discriminazioni nei I 

I che da quella democristiana. Hanno taciuto confronti delle donne. Nelle prime due fasi i 
I solo i socialdemocratici. Ieri, difatti, il se- ^ conteggio dei contributi lo scarto fra don | 

I Se con viaHiiS-fl ^ la discriminazione viene attuata nel paga-1 

I dei lavoratori alla cuf s^MiblìitS non"^nnn contributi. La discriminazione può . 

SùaSe li voci essere eliminata, riformando realmente il 

innMonra sistemH pcnsionistìco (con l'agganciamento 

I Sefo ; f a?Lt u^" d? ^sUa petSone aU’ultimo salarirpercepito). | 

aiatoTJdì- ?e?la 'S’a^iSaKjfo’i.Ta STjf 

I dannili,' '“a rìveodicarionl sostenute daUal 

ISS‘ daìta“’ulSntd'.{l^ rieS^XiT^^Su^Stane^ail 

I l’auspicata riforma pensionistica. ® puerperio. | 

I Gli ultimi intervenuti nella discussione •• «, ITI. | 


La giovane spagnola rientrata dal Venezuela 

Jose fa Veatosa aiuora 
rìioveraUi in dmsa 


MILANO, 29. 

Josefa Ventosa Jimenez — la 
giovane spagnola protagonista, 
con il dr. Alessandro Beltramini, 
della drammatica vicenda nelle 
carceri della polizia politica ve¬ 
nezuelana — è ancora in osser¬ 
vazione alla clinica San Siro, 
dove ieri era stata ricoverata per 
un grave collasso. La ragazza, 
che ha trascorso una notte agi¬ 
tatissima. appariva prostrata 
anche se nelle sue condizioni si 
è registrato un lievissimo miglio¬ 
ramento. che ha consentito ai 
medici di togliere la tenda ad os- 
sigrao sotto cui la Ventosa era 
stata ieri collocata. Dopo le pe¬ 
ripezie venezuelane — la giovane 
spagnola ha gridato a più ri¬ 
prese stanotte nel delirio ” Non 
picchiatemi! basta! lasciatemi!" 
— la ragazza non ha retto ieri, 
quando un commissario dì poli¬ 
zia le ha comunicato che le sa¬ 
rebbe stato restituito il passa¬ 
porto, ma che sarebbe stata pri¬ 
vata del permesso di soggiorno. 

Josefa Voitosa Jimenez crede- 
va. sbarcando in Italia, che il 
peggio fosse passato. 

n ritiro del permesso di sog¬ 
giorno equivale evidentemente al¬ 
la espulsione. Josefa Ventosa 
Jimenez non potrà quindi più fer¬ 
marsi in Italia né potrà tornare 
in Spagna, perché appena varcata 
la frontiera del suo paese, dopo 
qiuuito è accaduto in Venezuela, 
finirebbe nelle mani della poli¬ 
zia franchista, con quali ctaise- 
guenze è facile immaginare. D 
dr. Beltramini, graàe al prov- 
vedimento dì pcdLda deciso dal 
Ministero degli Interni, si trova 
a dover risolvere tre distinte se¬ 
rie di problemi. 

Da una parte quello al quale 
si sta interessando la Guardia di 
finanza htJiana; dall'altro quello 
del recupero della somma di Z70 
mila dollari arbitrariamente se¬ 
questrati dalla polizia venezuela¬ 
na; infine deve risolvere il pro¬ 
blema della donna di cui è inna¬ 
morato e con la quale speravo di 
I rifarsi una vita in Venezuela. 

1 .Stamani i medici della clinica 
dove la Ventosa è ricoverata 
Thanno sottoposta ad una sene 
di esami e le hanno praticato una 
trasfusione di sangue. 

Da Caracas si apprende mtao- 
to che il dottor Beltramiru è sta¬ 
to condannato al pagamento di 
uiu multa di 33.93 Bolivares. pa¬ 
ri a 5 mila lire per aver fatto 
entrare abusivamente 270. mila 
dollari in Venezuela. L'aw. Ki- 
squez. difensore del Beltramini. 
ha annunciato di aver presentato 
una istanza amministrativa al 
ministero delle Finanze venezue¬ 
lano. 

Nel caso che il ministero si pro¬ 
nunci contro Beltr&mini — ha det¬ 
to l’avv. Risquez — presenterò 
immediatamente un appello alla 
corte Suprema. Possiamo dire — 
ha concluso l'awocato - cne il 
governo non ha trovato alcuna 
prova contro Beltramini e aò è 
dimostrato dal fatto che lo ha li¬ 
berato, anche se k) ha estuilo k 


Convegno a Roma 


Lo sperpero del 
denaro pubblico 


li segretario generale del 
SFi interrogato a Roma 

* r . ' • ' ^ * 

Dalla nostra, redazione 

FIRENZE, 29. 

L'attacco liberticida contro i 
ferrovieri, ■ contro il diritto di 
sciopero c contro i dirigenti del¬ 
la categoria è in pieno svolgi¬ 
mento. U sostituto procuratore 
della Repubblica di I^enze dot¬ 
tor Giampaolo Mcucci che ha ini¬ 
ziato il procedimento a carico 
dei dirigenti del Sindacato ferro¬ 
vieri italiani, ha inviato alla pro¬ 
cura di Roma, in base all'ari 
250 del codice dì procedura pe¬ 
nale, gli alti processuali per in¬ 
formare l'on. Renato Degli Espo¬ 
sti, segretario del sindacato SFI, 
di un procedimento a suo carico. 
Dopo l'interrogdturio deli'on. De¬ 
gli Esposti, gli atti ritorneranno 
al dottor Meucci il quale invie¬ 
rà alla Camera — come ci ha 
confermato nel corso di un col¬ 
loquio — la richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere. U sostituto 
procuratore ha tenuto a precisa¬ 
re che ciò non vuol dire che 
egli debba concludere l'inchiesta 
con una richiesta di rinvio a 
giudizio dei dirigenti del sinda¬ 
cato ferrovieri italiani. Precisa¬ 
zione che non cambia ovviamen¬ 
te ta sostanza dell’offensiva con¬ 
tro i ferrovieri, col pretesto del¬ 
lo sciopero « intermittente ». si 
tenta in verità di porre forti li¬ 
miti alle lotte rivendicative in 
violazione delle norme costituzio¬ 
nali. come avvenne In occasione 
della precedente lotta dei doga¬ 
nieri. La conferma che di que¬ 
sto si tratti viene da altri due 
significativi episodi. Presso la 
pretura di Arezzo dovranno com¬ 
parire fra giorni — la data non 
è ancora resa nota — due ferro¬ 
vieri che, come i loro colleghi 
giudicati e assolti dal pretore di 
Piombino, sono accusati di aver 
violato rarticolo 340 del codice 
fascista Rocco. Il pretore di Arez¬ 
zo sembrerebbe dell'avviso di ri¬ 
mettere gli atti alla Procura del¬ 
la Repubblica chiedendo che il 
procedimento penale venga uni¬ 
ficato con tutti gli altri (2 mila 
a quanto pare) procedimenti in 
corso nelle varie procure d'Italia. 

Alla procura della Repubblica 
di Grosseto si procede, inoltre a 
carico di altri due macchinisti 
accusati di « aver turbato la re¬ 
golarità di un servizio pubblico » 
per aver partecipato allo sciope¬ 
ro del 14 novembre fermando il 
treno presso la stazione di Orhe- 
tello. 

D procuratore dì Grosseto, fino 
a questo momento, non ha preso 
alcuna decisione (inviare il pra 
cedimento a carico dei macchini¬ 
sti al pretore o unificare il pro¬ 
cesso con altri istruiti da altre 
procure) e sembra che aspetti 
lumi dai suoi superiori. 

Secondo notizie attendibili alla 
Procura della RepubbUca sareb¬ 
be giunta una lettera di « plau¬ 
so > alla Magistratura fazio¬ 
ne in corso contro i dirigenti del 
SFI-CGIL. Questo gesto comple¬ 
ta le già gravi responsabilità del 
sindacato socialdemocratico che 
ha disertato e osteggiato vana¬ 
mente le ultime lotte dei ferro- 
vierL 

Giorgio Sgherri 


Che fine fanno i nostri quattri¬ 
ni? L'interrogativo è stato posto 
dal convegno iniziatosi ieri sera 
a Roma, al Ridotto dell'Eliseo, or¬ 
ganizzato dal Movimento < Gae¬ 
tano Salvemini > sul tema: c Lo 
sperpero del denaro pubblico ». 
All'interrogativo rispondono le re¬ 
lazioni e le documentazioni por¬ 
tate al convegno dai professori 
Leopoldo Piccardi. Massimo Se¬ 
vero Giannini e Salvatore Busce- 
ma. La massa di osservazioni, di 
riflessioni e di proposte che I 
relatori hanno avanzato, partono 
dai molteplici esempi di « finanza 
allegra » che, sopratutto la cro¬ 
naca politica di questi ultimi anni 
ha posto di fronte ad una opi¬ 
nione pubblica sempre più allar¬ 
mala. 

II professor Piccardi. in parti¬ 
colare. ha trattato della questio¬ 
ne dei controlli insistendo sulla 
prevalenza, nell'attuale sistema, 
dei controlli di legittimità. In 
base a questo principio 0 con¬ 
trollo sull'attirità statale è fatto 
per esaminare se ogni singolo 
atto corrispor^ alle relative di¬ 
sposizioni legislative, senza esa¬ 
minarne la utilità intrìnseca, il 
valore produtth'o. la corrispon¬ 
denza alle necessità nazionali. La 
procedura di controllo — ha det¬ 
to Piccardi — è cori ridotta ad 
una specie di rituale formalistico 
senza alcun riguardo per la reaF 
là. n professor Piccardi ha tra 
Taltro proposto una larga rifor¬ 
ma della Corte dei Conti in modo 
da farne un efficace strumento 
del Parlamento. Della forma dei 
controlli sì è occupata anche la 
relazione del professor Buscema. 

D professor Buscema ha soste¬ 
nuto che è mancata la volontà 
politica di inserire fi controllo 
della Corte dei conti in un si¬ 
stema organico, al centro del qua¬ 
le deve essere il Parlamento. 


Inoltre — ha detto — l’inseri- 
mento del governo per la in^vi- 
duazione degli enti da assogget¬ 
tare ai controllo, oltre a ritar¬ 
dare di anni il funzionamento 
del pur limitato sistema costitui¬ 
sce sostanzialmente uno strumen¬ 
to politico per rendere inoperan¬ 
te il controllo. I rimedi indicati 
per superare queste ed altre gra¬ 
vi carenze sono, secondo il rela¬ 
tore. i seguenti: 1) assoggetta¬ 
mento al OMitroIlo della Corte 
dei Conti dì tutti gli enti che an¬ 
cora ne sono esclusi; 2) la par- 
t€:cipaziorie di un magistrato alle 
sedute di tutti gli organi diri¬ 
genti dei vari enti; 3) armoniz¬ 
zazione e tempestirità dei ren¬ 
diconti: 4) divieto di percepire 
compensi da parte dei controllo- 

II congegno attuale — ha af¬ 
fermato il professor Giannini — 
è tale che elimina la p ront e zza 
della spesa e compromette la 
tempestìrità dei pubblici inter¬ 
venti. n risultato è die lo Stato 
< spende male ». Di qui la neces¬ 
sità di nuove leggi in materia. 

E’ poi inteivenuto Ton-le La 
Malfa che richiamandosi alla sua 
esperienza personale ha sostoiu- 
to che il male di cui soffre l'eser- 
cizio deirattirità pubblica nel 
nostro Paese dipenderebbe dal 
fatto che la classe politica Io con¬ 
sidera troppe volte pura fonte 
di accrescimento di potere per sé 
o per il proprio partito. La con¬ 
seguenza di questa situazione, ha 
detto poi La Malfa, è che il costo 
dell attività pubblica di ogni ge¬ 
nere, centrale e periferica, è 
sproporzionato al rendimento che 
es.sa offre, e tende sempre {riù a 
dilatarsi fino a costituire un peso 
intollerabile per rattività diretta- 
mente produttiva del Paese. 


Dalla nostra redazione 
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I presidenti delle Province 
italiane e tutti i partecipanti 
alla 22. assemblea generale 
deU’Unione delle I^ovince, 
hanno rinnovato oggi in forma 
ufficiale la loro protesta per 
la ingiustificata assenza di un 
rappresentante del governo al¬ 
la assise fiorentina 

L'assemblea, infatti.' ha ap¬ 
provato aU’unanimità l’invio 
di un telegramma di protesta 
ni presidente del Consiglio, 
on. Moro. Il telegramma — 
che reca le firme dei de. Gros¬ 
so, Bagagiolo, Nicolettl e Li- 
sos. del socialista Vighi e del 
comunisti Gabbuggiani e Min- 
gozzi — dice: < La 22. assem¬ 
blea generale delle Province 
italiane, sorpresa ed amareg¬ 
giata per l’assenza del rap¬ 
presentanti del governo, si au¬ 
gura che ciò non significhi in¬ 
differenza di fronte ai gravi 
problemi che, oggetto di am¬ 
pia. approfondita e responsa¬ 
bile discussione deU’assem- 
biea, riflettono l’intrinseca 
struttura giuridico economica e 
sociale del paese, la quale 
non consente assenteismo da 
parte di chi abbia responsa¬ 
bilità della guida dello Stato ». 

Sempre all’unanimità, l’as¬ 
semblea ha votato nel pome¬ 
riggio la mozione conclusiva 
del congresso 

Nella mozione innanzitutto si 
riconferma il convincimento 
sulla validità della politica di 
piano, come strumento di ele¬ 
vazione civile e di progresso 
sociale, e si esprime — come 
era stalo sottolineato durante 
il congresso — la convinzione 
che le concrete finalità del 
Diano possano essere realizza¬ 
te a condizione di adeguare i 
più importanti istituti ed ordi¬ 
namenti della vita amministra¬ 
tiva ed economica italiana al¬ 
le concrete e nuove esigenze 
poste dalla programmazione 
che dovrà poter contare su un 
organico e articolato sistema 
di effettive autonomi locali 
(Regione. Province. Comuni) 
nella fase della elaborazione 
e in quella assai più impe¬ 
gnativa della realizzazione. 

Nella mozione, inoltre, si ri¬ 
badisce la necessità che le 
Province ed 1 Comuni, attra¬ 
verso la riforma della legge 
comunale e provinciale e sul¬ 
la finanza locale vengano do¬ 
tati di una propria originalità 
dì poteri e di mezzi finanziari, 
idonei a poter inserire gli enti 
locali nella struttura statuale 
come centri di effettiva vita 
autonoma. 

Anche il problema della mag¬ 
giore presenza delle Provin¬ 
ce nell’attuale fase della po¬ 
litica nazionale ha trovato spa¬ 
zio nella mozione: in essa, in¬ 
fatti. si raccomanda una più 
ampia strutturazione degli or¬ 


gani delle unioni regionali, 

I lavori dell'assemblea erano 
ripresi nella mattinata con U 
prosecuzione del dibattito, nel 
corso del quale erano state rin¬ 
novate, da parte di numerosi 
intervenuti (in particolare, fra 
gli altri, il presidente della pro¬ 
vincia di Imperia, il de Man¬ 
fredi), le critiche al governo 
per la politica finora svolta nel 
confronti degli enti locali, 

Voci dì denuncia si sono al¬ 
zate anche contro la politica di 
mortificazione degli enti locali 
seguita dalla Cassa del Mezzo¬ 
giorno, e sono stati paventati 1 
pericoli insiti nei rilancio della 
Cassa, 

A conclusione dei lavori l’as¬ 
semblea ha proceduto aU’elezio- 
ne del nuovo consìglio direttivo 
delI’UPI di cui fanno parte fra 
gli altri Gabbuggiani. Lazzero- 
ni. Mingozzi, Torrigiani e VI- 
ghi. n consiglio a sua volta ha 
nominato presidente Francesco 
Cattanei, presidente deU’amml- 
nistrazione provinciale di Ca¬ 
nova. 

Carlo Degl'Innocenti 


I— Appunti 


TV —* 


Non v'è dubbio, la TV ita¬ 
liana si comporta normal- I 
mente, sul piano della infor- I 
mazione polìtica, come un or- ■ 
gano del governo. Ma. all'in- 1 
terno stesso del governo, essa ' 
segue soprattutto la DC: e | 
cosi, in certe occasioni, si | 
comporla come organo del 
partilo democristiano. Con I 
estrema attenzione, ad esem- * 
pio, essa segue i viaggi del ■ 
segretario della DC. Rumor, | 
aU'estcro e i suoi interventi * 
ai congressi dei partiti de- | 
mocristiani dei vari Paesi. Un | 
ampio brano il Telegiornale 
dedicò all'intervento di Ru- I 
mor al congresso della DC te- • 
desca (con registrazione direi- • 
ta di parte di esso): un am- | 
pio brano il Telegiornale ha 
dedicato ieri sera all'inter- I 
vento di Rumor al congresso | 
del MRP (la DC francese), 
ancora una volta offrendoci La 
registrazione diretta di parte I 
del discorso del segretario | 
della DC nostrana. Occorre 
ricordare che nulla dì simile | 
avviene per i viaggi all’estero • 
dì dirigenti di altri partiti? ■ 
Occorre ricordare che, ieri I 
sera, il Telegiornale non ha ' 
nemmeno ricordato che è in | 
corso a Genova una confa- | 
renza dei comunisti nelle fab- 
brìche? Ecco com'è la demo- | 
crazia vista attraverso li vi- I 
deo: una democrazia... cri- ■ 
stiana. E poi sono proprio I 
loro a dire che. fn una da- * 
mocrazia, la pluralità dei par- I 
liti è essenziale. Ma. intanto. | 
tendono a fare la TV del par- 
tito unico. I 


VACANZE LIETE 


Universifà: 

150 professori 
di ruolo per 
la riforma 
democratica 

Il 1. giugM inizierà a Roma, 
nella Facoltà di Lettere, il Con¬ 
vegno nazionale del < Comitato 
dei professori universitari di 
ruolo per il rinnovamento del¬ 
l'Università ». Questo comitato, 
costituito da circa 150 professori 
di ruolo, è sorto dall'esigenza dì 
mettere a fuoco una sene di 
problemi di riforma universitaria. 

In particolare esso svolgerà 
un'azione per la realizzazione di 
un'Università aperta a tutti i me- 
ntevoli. adeguata ai suoi com¬ 
piti nella equilibrata distribuzio¬ 
ne territoriale, nelle strutture, 
negli organia e nei mezzi; e per 
il conseguimento di un'autonomia 
degli Atenei — nel quadro di un 
assetto legislativo adeguato alle 
moderne esigenze dell'insegna¬ 
mento e della ricerca scientifica 
— fondata su una piena democra¬ 
tizzazione dell'Università. 

Inoltre il Comitato agirà per 
ottenere; il litH^inamento delle 
strutture universitarie e delle fun¬ 
zioni e carriere del personale 
scientifico: il « pieno impegno » 
per tutti gli insegnanti universi¬ 
tari. considerato fattore determi¬ 
nante per qualsiasi rìfoma degU 
studi superiori; e una riforma 
generale dell'organizzazione del- 
l'insegnamento tosata sulla liber¬ 
tà di esso e sulla partecipa¬ 
zione critica dei discenti. 


RICCIONE - PENSIONE COR¬ 
TINA - Tel. 42.734 - vicina 
mare. Posizione tranquilla. 
'Tutti confort. Pensione com¬ 
pleta maggio-giugno-setL 13(X). 
Dal 1° al 25 luglio 1600 tutto 
compreso. 

RICCIONE - PENSIONE CLE- 
LIA • Viale S. Martino, M - 
Giugno Settembre 1500 • con 
Mrvlzi IMM • Dain al 20-7 
1700 - 2000 • Dal 21-7 al 204 
2500 - 3000 . Dal 214 al 314 
1700 • 2000 tutto compreso- Vi¬ 
cinissima mare. Costruzione 
nuova - Gestione propria. 

RIVAZZURRA - RIMINI • PEN- 
SIONE LARIANA • Viale Ber¬ 
gamo - Tel. 30340 - vicina ma¬ 
re • tutte camere acqua calda 
e fredda. Cucina romagnola ge¬ 
nuina - Prezzo eccezionale par 
Giugno • settembre 1300 tutto 
comprese. Interpellateci, certa¬ 
mente rimarrete soddisfatti! 


MISANO - LOCALITÀ' BRASI¬ 
LE - PENSIONE ESEDRA - 
Tel. 45409 • vicinissima mare • 
cucina casalinga • conforta - 
parcheggio - tranquilla - Came¬ 
re con balcone. Bassa 12M • 
Luglio 1700 - Agosto 2000 • tut¬ 
to compreso. Gestione propria. 


ViSERBA • RIMINI • HOTEL 
STELLA D'ITALIA - Tel. 31124 
sul mere - Camere con-senu 
servizi - Cucina romagnola • 
bassa 1400 - AHa 2200-27ML 
tutto compresa 

RICCIONE • PENSIONE SAVO- 
RETTI ROMEO - Via Adriati¬ 
ca, 142 • Trattamente femilla- 
ra - cucina belognasa - giugno 
a settembre Lira 1.400 - Luglio 
Ura 1.910 • Agesta Lire 1.900 
lutto compreso. 


ViSERBA DI RIMINI PEN 

SIONE FLORIDA TeL 38127 
sul mare ■ ogni confort ottima 
cucina romagnola genuina - 
balconi Bassa 1500 • Alta 2300 
tutto compreso Interpellateci. 


BELLARIA - PENSIONE AN¬ 
TONELLA, Via Aquileia, 5 • 
TeL 44.643 a podii passi dal 
mare. Posizione tranquilla - 
Ogni comforts - Camere con 
bagno e senza. InterpellatecL 


VARAZZ E 

Pensione MARIA LUISA - 
Telef. 97.325. PanoramlCB. 
Ottimo trattamenta Milana 
telefonare 341.727. InterpaQa- 
tecL 


BORGIO VEREZZI 
(2 Km. da Finala L.) 
e Pensiona NIETTA » 

20 m. dalla spiaggia, oob- 
fortevole, menù a scelta. PreiM 
mininiL Dires.: Alma fnaou. 


RICCIONE • PENSIONE PI- 
GALLE - Via Gtddooi. 19 - vi¬ 
cina mare - ottimo trattameiteL 
menù a scelta. Bassa 1509 • 
Luglio 1800 - Agosto 2400 • ca¬ 
bine proprie comprese. 


RIMINI - MAREBELLO • HO. 
TEL REJT - TeL 797J4 . mwva 
• vicinissimo mare • camera 
can-sanza servizi - a ic an i ara • 
parcheggia - bassa 1599 • 1719 • 
Alta 2499 • 2499, 


pnSKME GMVMIKO 

Vto Patfazia. i 
UCCIONB 

Giugno-eett. 1300 . Dal 1. Lo» 
Ilio al 10-1 L. tsoe . Dal 1»-T 
aJ 30-1 L. 1900 . Dal 31-1 al 
30-a 1, 3100 - Dal Sl-a al 91-9 
L. isoo tutto eom p raaa 199 aa. 
dal mare Geatlona propria. 


RIMINI - MAREBELLO PEN¬ 
SIONE PERUGINI - Via Pa- 
nigini, 22 • 199 mairi mare - 
mere acqua corrente, ctxina 
casalinga. Bassa 1590 - Liiglla 
1999 Agosto 2100 (tutto compre¬ 
so). Parcheggio - giardino • 
scanti bambini lino a 4 anni • 
Diraz. prop. 
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L’EUROPA DELLA DISCORDIA 

. ' * « • ^ i J • . . . f " , ' ^ » . 

Mentre i processi di integrazione economica sono andati avanti a ritmo accelerato, guidati dalie forze monopolistiche europee, l'evoluzione 
politica della «piccola Europa» appare colpita dalla paralisi - il «dialogo» tra De Gaulle, Moro, Brandt, Spaak, Fanfani, Couve de Murvilie 
sembra un colloquio tra sordi • Ma il MEC non è saltato perchè il mastice che lo unisce sul terreno economico è abbastanza robusto 


Londra 


Iniziamo con questo articolo di Maria A. Macclocchi la 
pubblicazioiie dell'annunclata Inchiesta sul Mercato comune 
europeo e, più in generale, sui problemi della « piccola 
Europa >. Con questa Iniziativa « l'Unità » intende portare 
un contributo al dibattito sui problemi europei, dibattito 
che da qualche tempo a questa parte i aperto In sedi di¬ 
verse a con Intenti diversi. 

I compagni Maria A. Macclocchi e Diamante Limiti, che 
hanno lavorato all'Inchiesta, seguono da anni i problemi 
connessi alle prospettive dell'Europa del sei. I loro articoli 
sono perciò frutto di una esperienza di anni e di una ricerca 
approfondita. 

Naturalmente, dati i Umili propri di una Inchiesta gior¬ 
nalistica, molti problemi saranno lasciati ai margini. Ma 
quello centrale, il problema, cioè, del punto di arrivo di 
un processo di concentrazione monopolistica e della crisi 
delle corrispondenti strutture politiche viene sviscerato in 
tutti i suol elementi. 

Ed è sulla base di questa analisi che l'inchiesta permette 
di ricavare importanti elementi per delineare una nuova 
prospettiva che, al punto in cui sono giunte le cose, non 
può non partire da una revisione critica, profonda e radi¬ 
cate, dei processi che si sono sviluppati fino ad ora: dalla 
concentrazione monopolistica al rapporti tra i « sei » e i 
paesi terzi, tra la c piccola Europa » e gli Stati Uniti, tra 
la c piccola Europa » e il terzo mondo e tra la c piccola 
Europa i, infine, e la « grande Europa s. 



p sarà un’Europa politica? 
iterrogativo non è retorico, 
[esprime Vallarme dei grup- 
ìirigenti europei per un pro¬ 
so di disgregazione, di de- 
iposizione tra i Sei, che ha 
laue manifestazioni più ap- 
riscenti in campo politico, 
tondo l’articolo 2 dei Trat- 
fi di Roma, per Europa poti¬ 
si intendeva la costruzione 
strutture politiche comuni- 
fie, che coronassero il pro- 
150 di integrazione economi- 
il cui punto d’arrivo era 
gvisto attorno al 1973, quin¬ 
ti anni dopo la ratifica degli 
cordi, in base ai quali venne 
ftituita la CEE, Mentre i 
:essi economici di integra¬ 
te. guidati dalle forze mo- 
jlistiche europee, sono an- 
ti avanti a ritmo accelera- 
l’evoluzione politica dell’Eu- 
pa occidentale appare inve- 
colpita dalla paralisi. Una 

t eussione annosa, sviluppa- 
i dal ’58 ad oggi, lascerebbe 
mere come la grande ver¬ 
rà tra i Sei. nasca da due 

f icezioni diverse delle stnit- 
e politiche comuni da dare 
Europa. 

)a un lato, vi è la Francia 
il progetto di un’Europa 
le Patrie — detto anche Pia- 
\Fouchet. dal nome del fun¬ 
tarlo francese che lo studiò 
Redasse — ba.sato stdla in- 
tione di lasciare intatta la 
ranità nazionale degli stati 
renti, e di non lederla mi¬ 
ramente con forme di inte- 
tione politica, che incateni- 
[le scelte e le decisioni di 
nazione. L’incontro regola- 
ìei Capi di governo e dei 
lislri dovrebbe costituire il 
ieo del futuro consiglio, 
l’altro, vi è il disegno del- 
^ropa sovranazionaic che, 
scia dei propositi degli 
apeisti tradizionali, marca 
ze il carattere di supera¬ 
rlo delle barriere politiche 
ìli. per vagheggiare forme 
di reggimento politico 
l’Europa occidentale, dal 
imenlo eletto in comune, 
organi governativi istitu¬ 
iti della futura federazio- 
Confederazione degli Sta- 
7niti d'Europa. 
dibattito, per chi ormai lo 
te da anni, è puramente 
ficioso. nel senso che esso 
fonde i problemi reali: gli 
filamenti tra i Sei in poli¬ 
estera sono improntati a 
sempre più apertamente 
rgenti. La dwcu.ssionc sul 
indo politico dell’Europa », 
costella periodicamente i 
dei giornali, è in questo 
come quella sul sesso 
angeli: inesauribile, e 
scopo. Negli ultimi sette 
possiamo contare ben 
tro diversi piani di « rilan- 
I europeo»: l'uno, a firma 
ìpaak, fu illusirato a De 
Ile nell'ottobre del ’ 6 l dal- 
tesso ministro degli Esteri 
«; l’altro, redatto da Bonn 
\autunno scorso, renne di¬ 
so con analogo insuccesso 
irigi prima dal signor Ger- 
leier, presidente del Bun- 
ig. scelto per la missione 
thè onorato dciramicizia 
(generale, e poi dallo stesso 
ird. nei colloqui di Rnm- 
llet; il terzo, fu elaborato 
[Giuseppe Saragat. allora 
sfro degli Esteri, nel di- 
irc del '61: l'ultimo prò 
per varare l'Europa po- 
é stato avanzato da Fan 
I. con la proposta di conro 
a Venezia, nel mese di 
jno. i sei ministri degli 

fri. t- - , - . ■ - - 

I E' troppo - triste Venezia, 
ndo non si ha nulla da dir- 
ha replicato con ironia il 
bistro drilli Esteri francese, 
ifrasamio una celebre con 
di Aznacnier. Dopo esser 
rccoto in viaggio a Roma. 

S ve de Marnile è rienfrafo 
tra parte in Francia con 
le indelebile impressio¬ 


ne. che non ha nulla a che ve¬ 
dere con Stendhal: la versali- 
lità dei governanti italiani per 
una nuova disciplina, che egli 
definisce la « teologia atlanti¬ 
ca ». De Gaulle aveva d’altro 
cauto già espresso a Spaak la 
impossibilità di trovare uii’iii- 
te,sa con i cinque partners eu¬ 
ropei sul piano politico, con 
una frase, tratta dal suo glos¬ 
sario tacitiano: * Impossibile 
co-struire l’unità politica del¬ 
l’Europa con cinque america¬ 
ni ». Adesso è la volta di Fati- 
faiii: egli si recherà a Parigi, 
all’inizio di giugno, e l’intermi¬ 
nabile twist su/l’unità dcU'Eu- 
ropa, registrerà ancora alcune 
inutili e esagitate figurazioni. 

. L’unità politica dell’Europa 
— quando si guardi con serie¬ 
tà e senza retorica ai proble¬ 
mi — appare sul punto di fa¬ 
re bancarotta. Il cemento ame¬ 
ricano non tiene più in piedi 
la CEE. La .spaccatura si ve¬ 
rifica anzi, in primo luogo, nel 
rapporto politico, mitilare ed 
economico che l’Europa dei Sei 
deve intrattenere e codificare 
con l’America: dalla struttura 
della NATO alla MLF. dalla 
* riuiiificazione » tedesca al 
Kennedy Round, dai rapporti 
con la Cina e con l’Est socia¬ 
lista alle prese di posizione sul¬ 
le ultime tcmpe.stose vicende 
internazioiìali. Il disaccordo è 
macroscopico. La concezione 
politica dell’unità europea de¬ 
gli uni. fa a piiyiii con (piclla 
degli altri. L’Europa di cui 
parliamo è quella della discor¬ 
dia: affermazione che può es¬ 
sere comprovata solo prenden¬ 
do in esame le due più recenti 
prese di posizione ufficiali. a.s- 
■siinte in proposito dalla Fran¬ 
cia e dall'Italia, nel quadro 
degli ultimi drammatici eventi 
del Vietnam e di San Domingo. 

DE GAUI.LE (Discorso alla 
T.V. del 28 aprile '65. e dichia¬ 
razione nel Consiglio dei Mi¬ 
nistri del 6 maggio '65): < Con¬ 
danno la guerra contro il Viet¬ 
nam... Riprovo gli avvenimen¬ 
ti di San Domingo, e chiedo 
che i marincs si ritirino al più 
presto... Nessuna egemonia 
e.sercitata da chicchessia, al¬ 
cun intervento negli affari in¬ 
terni di uno Stato, alcuna proi¬ 
bizione fatta a qualsiasi paese 
di allacciare relazioni con chi 
vuole può e.ssere più tollera¬ 
ta... Ogni nazione deve essere 
responsabile di se stessa. libe¬ 
rata dalla .schiavitù, aiutata 
nel suo progresso senza con 
dizioni di obbedienza... ». 

MORO (Discor.so pronuncia¬ 
to alla Camera dei Deputati 
il II maggio '65): « Esprimia¬ 
mo doverosa e piena compren¬ 
sione per la po.sizionc c la re¬ 
sponsabilità assunta dagli Sta¬ 
ti Uniti per la crisi nel Viet¬ 
nam. L'intervento a San Do 
mingo da parte americana va 
giustificato, in parte con ra¬ 
gioni umanitarie e in parie con 
ragioni di sicurezza del confi 
nenie americano... Noi abbia 
mo nelle lontane zone del peri 
colo .. gli stessi inleres.st della 
vocazione unii-ersale e indivi 
stbtle di pace e di sicurezza 
ai quali abbiamo ispirato la no 
stra attività in seno alV.Allean 
za atlantica ». 


Martedì h secondo 
articolo deirinchiesta 

Le origini 
. del MEC sono 
negli anni della 
guerra fredda 

di MARIA A. MACCIOCCHI 


Roma 25 marzo 1957 — I rappresentanti dei sei Paesi firmano In Campidoglio i trattati istitutivi della Comunità Eco¬ 
nomica Europea e della Comunità Europea dell'Energia Atomica 



RAPPORTI EUROPA-NA'rO. 
« Invece che far partecipare 
il nostro Paese ad una coope¬ 
razione organizzata delle na¬ 
zioni libere del vecchio conti¬ 
nente. ha affermalo De Gaulle 
nel discorso già citalo, voleva¬ 
no letteralmente dissolverci in 
un’Europa integrata, e auto¬ 
maticamente .subordinata oi 
protettori d’oltre Oceano... Vo¬ 
gliono fare di noi gli ausiliari 
subordinati della integrazione 
atlantica... ». 

< L’alleanza atlantica è sem¬ 
pre la base della nostra poli¬ 
tica estera — proclama Moro 
in Parlamento —. L'America 
non punta su un'Europa da do¬ 
minare ma su un’Europa eco¬ 
nomicamente e politicamente 
unita, con la quale dividere la 
responsabilità di una politica 
globale di libertà e di giusti¬ 
zia... Abbiamo riaffermato ■ e 
riaffermiamo la persistente va¬ 
lidità delTalleanza atlantica co¬ 
me etemento fondamentale di 
stabilità ed equilibrio ». 

EUROPA POLITICA. La prò- 
speltiva, per De Gaulle. sta 
in que.sta evoluzione: « Noi vo¬ 
gliamo comportarci da europei 
quali .siamo e in questa qualità 
ci impegniamo a ristabilire da 
un capo all’altro del nostro 
continente un equilibrio fonda¬ 
to .sull'intesa e sulla coopera¬ 
zione in Europa di tutti i po¬ 
poli che vi vivono come noi, 
dall'Atlantico agli Urali... ». 

MORO: « L’Europa per la 
quale l'Italia lavora ha uno 
stretto rapporto con gli Stati 
Uniti... Non potremo mai ac¬ 
cettare che l'Europa unita pos¬ 
sa esistere formalmente e so¬ 
stanzialmente al di fuori della 
Comunità atlantica. 

Il dialogo delineato è un col¬ 
loquio tra sordi. A fianco di 
queste posizioni potremmo d’al¬ 
tra parte elencare ancora i 
giudizi di Erhard. di Brandt, 
di Spaak. di Fanfani. di Couve 
de Murvilie. di Schroéder. per 
contrapporli clamorosamente 
gli uni agli altri, su qualsiasi 
tema politico venuto in discus¬ 
sione a Parigi, a ^oma. a 
Bruxelles, a Bonn e per dimo¬ 
strare questa inoppugnabile e 
modesta verità: l'Europa poli 
tica è una torre di Babele. 
Tuttavia, perché il lettore non 
si smarrisca in questo labirin 
to. gli offriamo il filo delle due 
alternative di fondo che divi¬ 
dono Ira loro i Sei: per i cin 
que paesi europei — di cui 
Bonn rappre.senta la forza gui¬ 
da e che De Gaulle chiama 
€ i 5 americani » — la NATO, 
il Patto Atlantico, l’armamen¬ 
to atomico europeo, detto * scu 
do atlantico ». F integrazione 
economica del MEC nell'area 
mondiale del mercato capitati 
sta dominato dalf iniperialusmo 
più forte, sono la base della 
costruzione europea. Non si 
concepisce altro sbocco poli 
fico per l'Europa che quello 
di mantenere il collegamento 
ombelicale con l’.AmeTìca. defi 
mio discretamente partnership, 
e che subordina la politica 
estera dell'Europa occidentale, 
sotto la giustificazione di aver¬ 
ne in cambio la « difesa alo 
mica ». alla potenza egemone 
statunitense, mettendo que.sta 
parte del mondo alla mercè 
delle imprese guerriere ame 
ricane. in qualsiasi continen 
te avvengano. 

DaU'altra parte, ri è il ge¬ 
nerale De Gaulle. alla testa 
della Francia neocapitalista, 
che non crede più alla politica 
dei « blocchi ». che scalza alle 
fondamenta la necessità ' del 
l Alleanza atlantica, con la rea 
listica constatazione che non 
esiste alcuna minaccia di ag¬ 
gressione sull'Europa da parte 
del campo socialista. La Fran¬ 
cia. < tornata ad essere una 
nazione dalle mani Ubere ». di¬ 


ce De Gaulle, < non è più ob¬ 
bligata a restare l'alleata dei 
no.stri alleati ». né l’Europa ha 
più bisogno dell’t: ombrello ato¬ 
mico » americano. Anzi, in que 
sta prospettiva, il generale va 
abbozzando le linee di un ne¬ 
buloso approccio con l’Est so¬ 
cialista, che dà aU'Europa una 
nuova dimensione, e che la con¬ 
figura, per quanto ancora in 
modo assai oscuro, come una 
diversa unità economica e geo¬ 
grafica che va dall’Atlantico 
agli Urali. 

Europa europea. Europa al¬ 
largata, Europa integrale, chia¬ 
ma De Gaulle questa sua vi- 
.sione .strategica deU’Ettropa fu¬ 
tura. Gli altri partners invece 
restano ancorati alla Piccola 
Europa e la definiscono Euro 
pa sovranazionaic, Europa del¬ 
la partnership con l’America,' 
o della interdipendenza atlan¬ 
tica. « La CEE è un volapiik ». 
esclama intanto con sferzante 
ironia il generate, per affer¬ 
mare come la Comunità sia 
una .sorta di ridicolo esperan¬ 
to. un’invenzione cervellotica 
sul piano politico, così come 
l’ONU è un « machin » (ferro- 
vecchio). E i tecnocrati di 
Bruxelles sono definiti sprez¬ 
zantemente gli Eurocrati dal 
pre.sidente francese. I « cin¬ 


que » rispondono accusando il 
generale di oltraggio agli 
« ideali deli’Europa », e di tra¬ 
dimento. De Gaulle, di riman¬ 
do, proclama che è impossibi¬ 
le accordarsi con genie per 
cui « Vinfeudamento all'Ameri¬ 
ca è un'abitudine e una rego¬ 
la ». « Nazionalisti, sciovini.sti, 
galli presuntuosi », con questi 
epiteti vengono definiti dagli 
europeisti di vecchia osser¬ 
vanza. tanto De Gaulle che 
il suo gruppo di governanti. 
Anche Johnson interviene (di¬ 
scorso dell '8 maggio, per il 
XX anniver.sario della sconfit¬ 
ta del nazismo) per bollare il 
« nazionalismo stretto » della 
Francia. Le Monde gli rispon¬ 
de che il « nazionalismo stret¬ 
to » na.sce come riflesso di di- 
fesa contro il € nazionalismo, 
largo » degli USA, 'còsi come si' 
manifesta nel Vietnam, a San 
Domingo, in Europa. « Il peg- 
gior nazionalismo, scrive .il 
quotidiano, è quello - dei po¬ 
lenti che non accettano che si 
discuta l’uso che essi fanno 
della loro potenza ». 

La polemica, che si fa ogni 
giorno più virulenta, dimostra 
come le crepe nell’ex-blocco 
atlantico si approfondiscano, 
man mano che la concezione 
di una pluralità di poteri, in 


campo occidentale, viene im¬ 
posta nei fatti con violenza dal¬ 
la Francia. Nella lotta per ri¬ 
partirsi ancora una volta nel 
mondo mercati e zone di in¬ 
fluenza. le contraddizioni Ira 
gli iniperialì.'iti esplodono aper¬ 
tamente, e uno dei teatri più 
vhto.si del conflitto Ira gli oc¬ 
cidentali è appunto l’Europa. 
Quando ci si chiede perché la 
CEE non sia ancora * saltata », 
abbiamo una sola risposta da 
offrire: il mastice che la lega 
sul piano economico è robu¬ 
sto. Ed i Sei, malgrado il fat¬ 
to che la loro unità politica 
sia in cocci, sono tutti decisi 
a .sfruttare il Mercato Comune 
qome area della nuova espan¬ 
sione industriale e delFintcgra- 
zione capitalista fino all’osso. 
Ed. a ritrovare sul terreno eco- 
luffnico quel che resta della 
loro vecchia inte.sa. L’Europa 
dei Sei sta per arrivare, in 
ogni caso, sul piano politico, 
ad uno .sbocco profondamente 
diverso da quello che sognaro¬ 
no gli uomini che. nel .secondo 
dopoguerra, se ne fecero gli 
artefici: Schuman, De Gaspe- 
ri, Adenauer. Tuttavia, come 
vedremo, i mali della CEE so¬ 
no- tutti di orig'me ereditaria. 

Maria A. Macciocchi 


Sarà 


à proposta al convegno di Napoli che si apre oggi 

Una «costituente» per 
la crisi della giustizia 

Intervista con un magistrato e un avvocato del comitato organizza¬ 
tore — « Gli insolventi godono di un ” complice togato " e la magistra¬ 
tura non intende continuare ad esserlo » — La professione forense 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI. 29 

Nel convegno di Milano ma¬ 
gistrati ed avvocali si jxisero 
soprattutto l'obicttivo dì * pub 
blicizzare > i temi della crisi 
della giustizia in Italia. Nel 
convegno di Naptili. che si ter 
rà domani c dopinlomani (inau 
gurazione nel Salone dei Busti 
in Castelcapuano c<m la rela 
zinne deiravv. prof. Giuseppe 
Abbamonte c de! .sostituto prò 
curatore generalo doti. Rober¬ 
to .Angclooe; proseguimento e 
chiusura del dibattito luncvli 
nella Sala dei Baroni al Ma¬ 
schio .Angioino), i temi della 
crisi .saranno approfonditi. 

.Abbiamo posto a due coni 
ponenti il comitato organizza 
lore di questo .secondo conve 
gno nazionale dei Comitati di 
azione fra avvocati c magi 
strati alcune domande a prò 
pnsito dei temi che saranno 
dib.ottuti. c Rivendichiamo pri 
ma di tulio — ci ha detto il 
magistrato PaMjuale Buondon 
no — che alla Giusiizia sia as 
segnato il posto che le spetta 
nell'ambito della programma 
zinne. \el piano quinquennale 
.-iolo una paginetta e mezzo è 
dedicata alla Giustizia. Ci sem¬ 
bra nece.ssario batterci per 
una maggiore con.siderazione: 
la Giu.sttzia è in crisi, non è 
all'altezza di uno .Stato moder¬ 
no » « .Andiamo ancora avanti 
con un codice fascista — in 
terviene Tavvocato .Aldo Ca- 
ficro — ' il codice Rocco: e i 
cittadini d’altra parte, non 
hanno più fiducia nella Ghi- 
stizia italiana >. * ■ -. • 

Le riforme preannunziate 
dal mini.stro Reale? * .Alcuni 
provvedimenti .sono giunti a ri 
sol vere le più appariscenti pec¬ 
che — dice il doti. Buondon 
no — ma ci .sono parecchie 
cose . irrealizzatili. perchè - le 


struUure .sono arretrate. S'im¬ 
magini. per e.sempio, un inter¬ 
rogatorio incrociato qui, a Ca- 
stelcapuano, dove non c'è una 
sola aula che abbia la soletta 
per i testimoni.' ». « Oggi — ag¬ 
giunge il magi-strato — l'utente 
della Giu.stizia. il cittadino, 
tende ad evitare il tribunale. 
.W nord si ricorre sempre più 
spesso agli arbitrali (che co 
stano quanto e più di una cau 
sa) per non rischiare attese 
di anni. E ci sono imprese che. 
pur polendo, non pagano i de¬ 
biti: .sanno che le loro insol 
renze .saranno colpite dopo 
due. quattro anni ». 

€ Hanno un " complice toga 
to ", insomma? ». 

« Si. un " complice togato ": 
e la magistratura non intende 
continuare ad esserlo ». « .A 
nord gli arbitrati, a sud il di 
legare di un certo tipo di de 
tinqiienza — è l’avvocalo ad 
j intervenire — contro la quale 
attualmente si è impotenti. Per 
tornare ai temi del convegno, 
noi riteniamo che il cittadino 
debba essere garantito: con la 
riforma dei codici e delle pri> 
cedure (il caso Gallo non si 
sarebbe verificato se i diritti 
della difesa fo.ssero stali più 
e.stesi). ma anche con riforme 
dell'ordinamento forense. Rite 
niamo che la professione di 
avvocato sia troppo importante 
e delicata per e.ssere con.sen- 
lita con tanta superficialità: 
come nell'ambito della scuola, 
chiediamo esami di Stato per 
procuratore '• con commì.ssiont 
composte da membri ' prove 
nienti da altre città. Le com 
missioni locali non sono più 
accettabili. Niente albo chiuso, 
ma maggiore severità nel con 
cedere ad un neolaureato la 
possibilità di difendere un im¬ 
putato ». • - • 

' € E bisognerebbe pater supe¬ 


rare — la parola è al dottor 
Buundonno — lo .stato di infe¬ 
riorità in cui si troiano gli 
avvocati rispetto ai magi.strati 
e ai p.m.: il giudice ha biso¬ 
gno di collaborazione. Maggio¬ 
re specializzazione daU’una e 
dall'altra parte sono attual¬ 
mente indispensabili ». 

I 4 ì carriera dei magistrati? 
I.a ri.s|)osta dei due interlocu 
tori è stata una: bi.sogna abo 
Urla, subito. Rappre.senta uno 
dei più gravi ikmIi; ma il ma 
gi.slralo non può. non deve es 
.sere ispirato, nelle sue senten 
ze. nelle sut- azioni, da altro 
che non sia rinterc.sse alla 
Giustizia Inammissibile ette 
esistano gradi, piramidi, da 
scalare. 

Al ttmgre.s.so -<»iio m.uì invi 
tati i sindacali, le associazioni, 
gli operatori economici, i par 
liti politici: la riforma delì'or 
dinamento giudiziario non pus 
.sono farla solo i m.igistrati e 
gli avvtK-ati hanno fatto già 
molto, ed intendono continua 
re. unendosi «dal congrc^vso 
u.scirà una v costiliunte » dove 
.saranno rapprest-ntati tutti i 
comitali d azione) nella denun 
eia c nelle propo.ste di riforma. 

< E* indispen.sabile la colla 
borazione dell'intero paese — 
conclude il doti. Buondonno — 
per un’opera che riveste tanta 
importanza, economica e so¬ 
ciale », 

La via delle riforme sarà 
lunga- per ottenere una giu 
stizia eflTicicnte bisognerà su 
penare una infinità di ostacoli, 
di intere.s.si costituiti, di gela 
sic di casta Ma — come fan 
no notare molti — quella per 
una migliore giustizia non può 
e.s,sere una battaglia i.solata: 
è anche la realtà sociale. la 
struttura economica del paese 
che deve cambiare. 

Eleonora Puntillo 


Vi^lsoa aaekn 
ravvìtinamento 
eoa Bonn 

Sempre più mercato l'allineamento sulle 
posizioni di Washington - Sollevazione 
nella sinistro loburista e nei sindacati 



Mario Silvestri 
ISONZO 1917 

«SJrgi» pp. con 54 illum*- 

lipnl e to Ciitline. . Kilc,;jto L. jioo. 

Una appassionante rievocazione 
storica di sacrifici cd eroismi, er¬ 
rori c massacri, nell’anno cruciale 
della Grande Guerra: la vita nel¬ 
le trincee c nel paese, le battaglie, 
i ritratti dei protagonisti. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 29 

Con la tattica deH’avvicina- 
mcnto graduale, più furtiva e 
diplomatica della trattativa in¬ 
genuamente aperta che era 
stata sperimentata senza suc¬ 
cesso dai conservatori, Wilson 
— si dice a Londra — ha por¬ 
tato avanti di qualche passo 
l’ingresso britannico in Euro¬ 
pa. Visto che non si tratta più 
di porre in termini formali la 
questione della appartenenza 
al MEC. quello che ora inte- 
refsa Wilson è un allargamen¬ 
to generale della influenza in- 
gle.se nel continente, raggira¬ 
mento e rcrosione della posi¬ 
zione francese e il recupero di 
una « iniziativa » che, in primo 
luogo, passa attraverso lo sta¬ 
bilimento di una migliore 4 in¬ 
tesa » con la Germania di 
Bonn. 

Quando lo yacht reale, che 
è partito ieri sera da Liibecca. 
riporterà Eli.sabctta II in pa¬ 
tria. per il vveek end, dopo 
l’estenuante giro di propagan¬ 
da sul suolo tedesco che due 
generazioni di sovrani ingle¬ 
si prima di lei si erano rifiu¬ 
tati di toccare, un tocco di co¬ 
lore impressionistico sarà sta¬ 
lo aggiunto alle ferme linee 
del 4 disegno » europeo traccia¬ 
to dal primo mini.stro laburi¬ 
sta. Di solito ringhilterra tra¬ 
dizionale giu.stifica i viaggi al- 
l’e.stero tifila regina sulla base 
(lei buoni frutti che rcconomia 
nazionale ne trarrebbe. Ma 
questa volta non si è trattato 
di una trasferta commerciale. 
Gli interessi in gioco erano so- 
uruttutto politici, fino al punto 
di coinvolgere la monarca (la 
cui funzione è convenzional¬ 
mente interpretata come apoli¬ 
tica) nella visita più compro¬ 
mettente di tutte: quella a Ber¬ 
lino occidentale. Negli ultimi 
tempi vari settori della opinio¬ 
ne pubblica inglese hanno sol¬ 
levato dubbi suU’opportunità del 
giro reale in Germania e del¬ 
la presenza di Elisabetta nel 
bastione della guerhi fredda 
difeso dal sindaco Willy Brandt. 
Il programma della visita pare 
fosse stato concertato proprio 
da Brandt in un lungo colloquio 
privato con Wilson aH'cpoca 
doirultimu incontro degli esixi- 
nenti della socialdemocrazia 
europea nella residenza di cam¬ 
pagna del primo ministro ingle¬ 
se un paio di mesi fa. Nel gio¬ 
co anglo tedesco attualmente in 
corso, la prospettiva di un 
Brandt che nelle pro.ssime ele¬ 
zioni prenda il posto di Erhard 
ha un notevole pe.so. Wil.son non 
ha mai fatto mistero del suo 
sogno di un'Europa progressi¬ 
vamente socialdemocratica. Co¬ 
me con.seguenza immediata. le 
migliori relazioni con Bonn gli 
consentono di sperare nell’iso 
lamento della Francia. La ma¬ 
novra si accompagna — come è 
noto — al perseguimento dì una 
politica di riloamcricanismo che 
fa oggi del governo Wilson il 
più 4 amico » degli US.A non 
solo in Europa, ma nel mondo 
intero, nel momento in cui i 
marines di Washington mettono 
in atto la duplice ag.gressione 
contro il Vietnam e Santo Do¬ 
mingo. I..a Germania è una pe¬ 
dina piuttosto importante dello 
schema vvìLsoniano che prevede 
fra l’altro la costituzione della 
forza nucleare atlantica (con 
un semplice c.imbio di iniziale 
rispetto alla M.L.F. a suo tem¬ 
po ripudiata da Wilson quando 
egli, prima delle elezioni, si 
impegnava a « non permettere 
la mano tede.sca sul puLsante 
atomico »). ed è .soprattutto uno 
.strumento a.s.sai utile per quel- 
l'Fiuropa 4 allineala * all'.Ameri- 
ca che è uno degl; obbiettivi 
princÌDalì della politica estera 
di Wilson. 

I.'aanuncio che la Gran Bre 
lagna sta preparando con gli 
Stati Uniti fin consultazione 
con Canada e Italia) una bozza 
di trattato per la non prolife 
razione delle armi atomiche, è 
passato .sen7.a commento nella 
stamoa inglese sia perche Fini 
ziativa è priva di novità, sia 
perchè, nelle circo.stanze attua 
li. è destinata a .scoprire 
le contraddizioni fondamentali. 
•Secondo quanto .scrivono corri 
spondenti diplomatici ingle.si 
degni di ft-dc. la Gran Brcta 
g.na è tuttora protesa alla rea 
lizzazione di quella c pre.scnz.a » 
nelF.Asia .sud orientale median 
te la quale e.ssa offrirebbe ai 
paesi come l'India il proprio 
t ombrello nucleare ». 

In questi giorni avrebbe do 
vuto tenersi Fatte.so dibattito dì 
politica estera ai Comuni, ma 
il governo ha rifìiHato giustifì 
candosi con la mancanza di 
tempo. E' estremamente diffì 
Cile per Wil.son spiegare — di 
fronte alle crescenti pre.ssioni 
in sempre più vasti settori del 
suo stesso partilo — la .scom 
parsa di quella politica e.stera 
« indipendente » promessa pri 
ma delle elezioni II problema è 
stato comunque sollevato ieri 
alla Camera dei Lords grazie 
all'intervento del laburista lord 
Fenner Brockway che ha in 
giunto al suo governo di disso¬ 
ciarsi pubblicamente dall’azio¬ 
ne americana a Santo Domingo. 


II dibattito, che si è cercato 
ufficialmente di soffocare, ver¬ 
rà ripreso nelle prossime setti¬ 
mane in Parlamento e nel Fae 
se. Lord BriK'kvvay ha di re 
cente costituito un comitato per 
la pace nel Vietnam c da ogni 
parte giungono adesioni alle 
iniziative del nuovo organismo 
ch«j ha già lanciato una sotto¬ 
scrizione. 

Cunlemporaneamcnle. dalle 
tribune sindacali delle varie or¬ 
ganizzazioni (li categoria che 
tengono in questo momento i 
loro congressi, si moltiplicano 
le mo/ioiii di condanna contro 
la politica americana nel Viet¬ 
nam e a Santo Domingo e il 
so.stcgiio britannico ad essa. 

Il compito della sinistra in 
glese si è preci.sato. Per la pri 
ma volta dopo dodici anni, un 
governo laburista è al potere, 
con lina maggioran/a effimera 
La componente S(K-ialisln del 
suo programma è stata finor:i 
tenuta in disparte. Il dovere di 
sostenere il governo c di sbar¬ 
rare il ritorno ai conservatori 
non deve agire come ricatto 
verso chi vuole davvero una li¬ 
nea alternativa di orientamento 
socialista in politica interna 
come negli affari esteri. 

Leo Vestrì 


Dopo la sconfitta 


di Lissenko 


Rivista 
di genetica 
pubblicata 
nell'URSS 


IL PRIMO NUMERO USCI¬ 
RÀ' A GIORNI E SI APRI¬ 
RÀ' CON UNO SCRITTO DI 
VAVILOV, L'ACCADEMICO 
CHE FU VITTIMA DELLE 
DENUNCE DI LISSENKO 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29 

■ Uscirà a giorni a Mosca il 
primo numero di una nuova ri¬ 
vista scientifica edita dall'acca¬ 
demia delle scienze dell'UR.S.S: 
4 Genetica ». 

L'apiiari/ione delia rivista è un 
fatto (Kiiitico oltre che scientìfico 
Ijerchè segue di qiinlclie mese la 
definitiva sconfitta del gnipix) ca- 
(leggiato dal liiologo l.i.ssenko ette 
|)er oltre trenta anni, sfruttan¬ 
do il dima del 4 cullo ». aveva 
frenato la ricerca in (piesto s< f- 
tore deila biologia neganilo in 
pratica FesLstenza della .geneti¬ 
ca come scienza da lui conside¬ 
rata 4 .scienza borghe.se e idca- 
li.stica ». 

Abbiamo già riferito, sul no 
.stro giornale, le vicende della 
liolemica anti lissenkiana. svilup¬ 
patasi dopo la caduta di Kni 
.sciov. che iier lunghi anni ave¬ 
va continuato a .servirsi di Lis- 
.senko contribuendo (jiiindi a man 
tenere le ricerche biulogiciie e 
in particolare (piclie .sulla gene¬ 
tica in una situazione anorm.ile. 
In realtà I.is.seiiko. do|>o e.s,sersi 
disfatto dei suoi avversari tra il 
19.16 e il 1948. sujierato un pe¬ 
riodo di declino in coincidenza 
coi XX congre.sso e la denuncia 
del « culto y, era riii->cito a tor¬ 
nare m auge proiKHiendo mir.ico 
listiche solii/ioni nel c.-imixi agri¬ 
colo. che (larverò calcici dì ri- 
■sohere a o (in-z./o le diffi¬ 
coltà (lell'agrKoltiira 'ovietica. 

In realtà l'agricoltura e l’eco¬ 
nomia del iKic.se ne elilx-io un 
danno. I.issmko avcv.a niiav.i 
mente in.stanr.iti i suoi dogmi la- 
gatorì di tutte ((uelle es|)erien/e 
clic avevano fatto compiere alla 
biologia mondiale, negli iillinu 
anni. im*>ortanfi'i>'imi (irogressi 
nella ricerca deile origini della 
vita e della orcditanetà dei ca¬ 
ratteri: di conseguenza, la bio 
logia sovietica, a differenza di 
tutti gii altri sett«iri della licer- 
ca .scientifica, era rim.i>ta .n ri¬ 
tardo. anrtie .se nel segrc'o (lei 
loro .studi numerosi .scienziati ave¬ 
vano continuato a svimpilare, ma 
con nx-zzi evidepteuxMile ridesti, 
la riterca nelle direzioni «con 
dannate » da Liss<-nko 
Cad"to Krii-iCiov. (xirtata a ter¬ 
mine positivamente la ballaglìa 
contro li (i.rgnv.itismo Iis.s«-nkiano. 
qiie-^ti «cienzi.iii (Kissino final 
mente disporre di nie7.zi adeg la 
ti. Uno di questi ò la loro nuov.i 
rivista tbe si apre -^ignincaiiva 
mente con un artitolo su k i 
Ili 4 agosto ricorre il tentesii'Xi 
anniversario della pubblicazione 
della sua oixra fon.''anx-ntale). 
.scritta venti anni fa dallo scie:» 
ziato N'ikolai Vavilov e mai (kiI» 
blicata fino ati ora. Vavilov era 
morto nel 194.1 in (irigiooe. vitti 
ma della cam|v.igna di Lis.senko 
contro eli scienziati di t tendon 
ze borghesi» che avevano s '1 
luppalo anche 'h-H'I’K.SS seri sui 
di sulla genetica moderna. 

Significativo .incora thè del co 
mitatn di redazione della rivista 
faccia parte Duhinin. uno «iei 
maggiori biologi sovietici, che eia 
stato perseguitato da l.issenko 
dopo li 19V; e crrstretto a lavo 
rare in condizioni molto difficili 
Direttore della rivista sarà ;’ac 
cademico Jukovski attorno al 
quale si sano raccolti 1 mag¬ 
giori studiosi di genetica 

Augusto Pancaldi 


NEI TASCABILI 
OTTO NOVITÀ 
ASSOLUTE 

Due ven avvcntmcnli cnltn- 
Tiih: esi uno nvlhi NUE rat¬ 
teso volume delle Lvticrc li.il 
c.ircerc di (ìrtrnnt (ion 119 
mediti, e nel testo nriizinale; 
L z$oo) e 11 lom.inzo sierico 
di Gvòrjjv l.nkàcs, ima del¬ 
le opere fondamentali del 
grande studioso ungherese 
(L. 2000 ). Dolio Gisela l'.ls- 
iier, Pr/\ Vormentor 10 ( 14 , 

LA RICERCA LETTERA¬ 
RIA ospita M.ikelm di fa- 
mes Pnrdw «un romanzo 
surreale e hinlcu o alla Gide » 
(L. tono). Nella PBE esce 
di Gionni }\izzi L.i (■tiK'Ma 
iiali.m.v vivi Nuvvvvntvv da 
(ìi)z/.iiu> .igli lìinviici (Lire 
isoo). Nella COLLEZIO¬ 
NE DI POESIA. 1 ìtiihe e 
framiiuiiti di .Saffo, Alceo e 
Anacreonte nella traduzione 
di Pilippo Al. Pontani ( Lire 
600 ) e Qiiarania (voesie di 
Yeats, un altro « grande » del¬ 
la poesia inglese del Novecen¬ 
to, tradotte da Giorgio Mel- 
chiori (L. ^oo). Nella COL¬ 
LEZIONE DI TEATRO. 
La notte dclFigiiana di Ten¬ 
nessee Williams (L. Soo) e 
La Farine-Ila, ima delle più sa¬ 
porose farse di Giulio Cesare 
Croce, l’autore del Bertoldo 
(L. 500 ). 


Tre «Saggi» di eccezionale impe¬ 
gno critico: 

GIOVANNI MACCHIA 

IL MITO DI PARIGI 

SAGGI E MOTIVI FRANCESI 

pp. 3 j 6 con 30 illuvtuzioni fuori trito. 
Ritegno L. 4)00. 

Un finissimo studioso illumini 
un’intera civiltà letteraria. 

GILLO DORFLES 
NUOVI RITI 
NUOVI MITI 

pp. 482 con 32 illusnazioni fuori tesM. 
Rilegato L. 3)00 

Pop-art, « pcrsuasipqc ^culta », 
fantascienza, gerghi tecnici e poe¬ 
tici: alcuni aspetti della civiltà 
meccanizzata in un’analisi sociolo¬ 
gica, cstctic.i e linguistica. 



ANGELO M. RIPELLINO 
IL TRUCCO 
E L’ANIMA 

j pp. 414 con 39 illusir22Ìoni fuori tetto. 
Rilegalo L. 4)00. 

11 maestri della regia nel teatro 
1 russo del Novecento. 


Due novità nella « Nuova Bibti^ 
teca Scientifica Einaudi »: 

GILBERTO FREYRE 
PADRONI E SCHIAVI 

Introduzione di Fernind Braudel 
pp. XVI-544. L. 4000. 

La formazione della famìglia bra¬ 
siliana in regime di economia pa¬ 
triarcale: un capolavoro di meto¬ 
do sociologico e di narrazione sto¬ 
rica. 

RAGNAR NURKSE 
LA FORMAZIONE DEL 
CAPITALE NEI PAESI 
SOTTOSVILUPPATI 

pp. XM94. L. 1500. 

Un saggio fondamentale sui pro¬ 
blemi economici del Terzo Mondo. 


Nei « Libri bianchi »: 

Giuseppe Beffa 
DOPO KRUSCIOV 

pp. 262. L iSi-jo. 

Una tcstimonianzji sulFUrss, ond- 


Nei CORALLI, la nuova e- 
diZJone di Maria di Ixtìla Ro¬ 
mano («Un libro bellissimo » 
Eugenio Montale) e il testo 
integrale del noto film sulla 
gioventù SOI letica, I.a Bar¬ 
riera di IF'C di Chu- 

ciev (L izno). 


Net « Supcrcorallt » una nuova #• 
dizione dr 

Umberto Saba 
IL CANZONIERE 

pp. vili fiv Ri!cg»io •- 
Un moniio che si mula c che si 
scopre, il nostro monui, apcixo al 
MIO avvenire --ccrcto e .die sue ra¬ 
dici pili aniiihe, h.v trovato in Sa¬ 
ba la propria lingua c la propria 
realtà il grande classico del no¬ 
stro tempo, c de! tempo che si 
tura. 


Einaudi 


• T - I 






















I i 


W' 

f/, 
k'\ ■ 


PAG.'47-rema " '' ■ ,.' __ 

PERCORSI DI GUERRA PER UN INTERO QUARTIERE 
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in una ridda di decisioni affrettate 
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Marziani 


1 


L 


in Comune i 

C'è da credere che lo abbiano fatto apposta, eccitati 
dalla primavera che com'è noto rinfocola la pazzia. Ci | 
rifiutiamo infatti di credere che » maturi signori che sie- | 
dono in Campidoglio occupandosi (juotidianamente del traf- | 
fico cittadino — sia pur tra un pettegolezzo d’ufficio e la " 
lettura di un giornale — siano cosi clamorosamente in¬ 
competenti. I 

Alialternativa, comunque, non si sfugge. Basta dare | 
un’occhiata superficiale alla zona deli Alberane; basta | 
aver percorso sia pure una volta iAppia o la Tuscolana, 
per capire che non è possibile bloccare contemporanea- m 
mente entrambe le .strade consentendo nello stesso mo | 
mento, alla consueta fiumana di macchine che le altra- 1 
versa, di evitare la paralisi completa: arrestando pres- * 
sochè integralmente la vita in una delle zone più popolose 
della ciKù. | 

Pazzi dunque? L'esperienza sembra confermare l’ipo I 
tesi, l romani che in questi giorni rivolgono i loro più | 
fervidi pensieri agli amministratori capitolini sanno in 
fatti che dagli stessi uomini hanno avuto, pochi giorni ■ 
addietro, il regalino degli aumenti delle tariffe. Un regalo I 
alla rore.sxia, che danneggia gravemente — come è stato I 
ben dimostrato — utenti ed aziende pubbliche: un regalo, I 
insamma, secondo la logica dei matti 
Secondo la stessa logica, infine, funziona anche la rivo- I 
luzione del traffico. E' chiaro, infatti, che i dirigenti della I 
XIV ripartizione devono essersi alzati, l'altra mattina, | 
con il cervello alla rove.scia (ricordiamoci, è primavera). 

Ed hanno fatto due freghi a matita sulla cartina di Roma, 
senza nemmeno pensare ad avvisare quelle poche centi- | 
naia di migliaia di cittadini che, ogni giorno, passano su | 
quei imiti cosi bruscamente caiicellnli dalla topoiiomasti- I 
ca romana, ■ > " 

C'è voluta la protesta di stampa e quella forse meno 
controllata ma certamente più espressiva degli interessati. | 
per fargli tornare un barlume di senno, impartendo final- I 
mente qualche disposizione (che a nostro parere non | 
.sembra proprio risolutiva) per aggirare gli ostacoli. 

Ammenocchè, se proprio non vogliamo dar di matto o m 
di incompetente a chi ci amministra, non si debba ricor- | 
rere ad una terza ipotesi: i marziani. Giunti di .soppiatto I 
a prendere il posto dei funzionari della XIV ripartizione * 
(che intenti alle parole incrociate non si .sono nemmeno 
accorti dello scambio): ignorando l'arretratezza della | 
scienza terrestre, i marziani del Campidoglio potrebbero I 
aver pensato che i romani hanno le ali e volano, allegra- | 
mente .spensierati, sugli sbarramenti stradali. Come fa. 
evidentemente, il finto assessore Pala, cittadino effettivo ■ 
di Marte e relativi .satelliti. | 


ItU ^ 



Via Appia: rautomobilisla imhi sa deve andare, ma anche il 
vigile è perplesso 


Da venerdì 


Sciopero alFIS A 
per il contratto 

Domani in lotta i braccianti - Agitazione aH’Enel 


Il caos è continuato per tutta 
la giornata di ieri all’Alberone. 
Automobili, tram, autobus e 
motorette sono rimasti bloccati 
per delle ore sulla via Appia, 
nel tratto che va dal Pontelunfto 
a piazza Cesare Canta. K la si 
tuazione non è , migliorata 
nemmeno a .sera, quando la 
quattordicesima ripartizione 
del Comune ha adottato (dopo 
•18 ore di .studio) due provvedi¬ 
menti nel tentativo di scioglie¬ 
re il pauroso « nodo » d’ac¬ 
ciaio. Si tratta dell’istituzione 
del sen.so unico in via Vetuiia 
nel tratto da via Tu.scoluna a 
via Appia Nuova e della ria¬ 
pertura al traffico di viale Fu 
rio Camillo. Inoltre, da questa 
mattina, .sulla via Appia Nuo¬ 
va, nel tratto piazza dell’Albe- 
rone piazza Cesare Cantò, an¬ 
drà in vigore il divieto di svol¬ 
ta a sinistra su entrambi i 
sensi di marcia. 

Non sappiamo se con queste 
sole tre innovazioni la parali¬ 
si del traffico delerininata dal 
la chiusura della sia Tu- 
scolana. ixitrà essere risolta. 
Ne dubitiamo. Certo è che 
queste soluzioni (o altre più 
idonee) in Comune asrebbero 
potuto studiarle prima di dai e 
inizio ai lavori di ampliamen¬ 
to del collettore delle fognatu 
re sotto il ponte di ferro in 
via Tuscolana. Questi lavori, 
iniziati senza alcun preavvi.so 
venerdì mattina, hanno infatti 
determinato la chiusura al traf¬ 
fico della Tuscolana con il con¬ 
seguente € risiegamentu « del¬ 
le auto .sulla via Appia Nuova 
fall’altezza delI'Alberone) già 
ingolfata per i lavori che si 
stanno svolgendo a piazza He 
di Roma. 

Si tratta, insomma, di un’al¬ 
tra prova di leggerezza. Eppu¬ 
re in Comune avrebbero dovu¬ 
to sapere in partenza che i la¬ 
vori di ampliamento del col¬ 
lettore delle fognature sareb 
beni durati perlomeno un me- 
.se e che. chiusa la Tuscolana. 
la zona Sud della città sarebbe 
restata praticamente tagliata 
fuori. 

L’impresa che sta svolgen¬ 
do i lavori sotto il ponte di 
ferro ■ ha creduto opportuno, 
per un allargamento di .soli 
quattro metri, occupare tutta 
la sede stradale. I lavori si sa¬ 
rebbero potuti svolgere per 
gradi: prima su una metà del¬ 
la Tu.scolana e poi suiraltra. 
Il traffico avrebbe avuto ugual¬ 
mente dei rallentamenti, ma si 
sarebbe evitata la paralisi com¬ 
pleta. Inoltre, Tampliamento 
del collettore avrebbero potuto 
realizzarlo in agosto, quando 
il traffico cala d’intensità. 

Gli ojjerai .appena agli inizi 
dell’opt'ra. hanno già incontra¬ 
to le prime difficoltà: sotto la 
.strada, infatti, hanno rinvenu¬ 
to i cavi telefonici e deU’alta 
tensione che vanno trattati con 
una certa cautela. I lavori, 
insomma, dureranno oltre il 
mese preventivato 

Per quanto riguarda i prov¬ 
vedimenti adottati tardivamen¬ 
te dal Comune, c’è da os.serva- 
re che riguardano esclusiva¬ 
mente la corrente di traffico 
che dalla periferia va verso il 
centro. Per gli automobilisti 
che vorranno raggiungere Ci¬ 
necittà. il Quarto Miglio e i Ca¬ 
stelli. le co.se sono rimaste tali 
e quali. Quando la corrente di 
traffico arriverà davanti allo 
sbarramr''»r sulla Tuscolana. 
dovrà necessariamente deviare 
atlra\er.so via Gela suU’Appia. 
determinando gli ingorghi che 
per due giorni hanno paraliz¬ 
zato tutta la zona. 

Ieri mattina, un grupixi di 
tecnici della quattordicesima 
ripartizione si era portato sul 
posto per .studiare « in loco » i 
provvedimenti più idonei. Ieri 
sera (e .solo in via ufficiosa) 
.sono state re.so note le decisio 
ni. Contemporaneamente, una 
.squadra di operai è tornata al- 
r.Mberone per mettere in pra¬ 
tica i primi due pmvverlimenti 
(quelli relativi alla via Veturia 
c a viale Furio Camillo). Anche 
In questa occasione le cose so¬ 
no state fatte «enza alcun 
preavvi.so e. per le prime ore. 
l’ingorgo ha finito per aggra¬ 
varsi Oggi, inoltre, per la gior¬ 
nata festiva, il traffico siiirAp 
pia aumenterà. E quello che 
accadrà, è facilmente intuibile. 


I tecnici c gli impiegati della 
IS.\ (impresa specializzata aero- 
fotogrammetrìa) sono in sciopero 
da venerdi c proseguiranno la 
lotta anche domani per costnn- 
gere la direzione a rispettare il 
contratto di lavoro, a pagare gli 
arretrati degli «straordinari» non 
pagati e a mettersi in regola con 
Q versamento dei contributi as¬ 
sicurativi allINPS. 

A questa che. se ixm arxliamo 
errati, è la prima lotta sindacale, 
partecipano tutti i lavoratori del- 
riS.\ perciò il personale, alta¬ 
mente qualificato, nceve un trai 
tamento salariale assohitarner.te 
Ìn.soddisfact-ntc ed e fatto segno 
a sopnisi di ogni genere. Ba.sterà 
dire che .soltanto quattro dipen¬ 
denti sono inquadrati nella cale 
gona < .\ » mentre a fare lo 
stesso lavoro sono in molti. Un 
tecnico arriva alla categoria « .A > 
soltanto dopo dicci anni di spe 
cìahzza rione e percepisce uno 
stipendio che non supera le 13.VOOO 
lire: gli impiegati della catego 
ria « C » devono accontentarsi 
di -t-i.OOO lire al mese. 

La 1 Sj\ riceve commesse dalla 
Gescal, da istituti scientifici ita¬ 
liani e stranieri nonché da nu- 
meraaiasimi paesi africani. I tec¬ 
nici — IMografl e peometri — 


godono di un notevole prestigio 
neilambiente dei rilievi fotopla 
stici: l'azienda non sta attra¬ 
versando alcuna crisi economica 
é anzi oberata dal tropi» lavoro. 

BR.-tCr/.A.MI — Domani i brac¬ 
cianti e i salarì.ati agricoli dei 
Castelli sciopereranno per il rin¬ 
novo del contratto provinciale e 
per una riforma delì'avsetto pen¬ 
sionistico. 

ENEL ~~ 1 lavoratori delle 
aziende ronwne dell Enel nella 
prima decade di giugno effettue¬ 
ranno uno sciopero per reclamare 
una contratt.vzione sui problemi 
delfinquadramento e delle qua¬ 
lifiche. 

Nei giorni scorsi si sono te.iute 
le elezioni per la nomina dei rap- 
prc'-entanti dei lavoratori nelle 
commis.sjoni nazionali e distrei- 
luah che ikiv ranno occuparsi del¬ 
le materie inerenti l’as-si.stenza. 
la cultura e la ricreazione allo 
interno deli'ENEI- 

I riMiltati ottenuti hanno rap¬ 
presentato una brillante afferma¬ 
zione delle liste CGIL con il Sic 
dei voti validi (1.238» (mntro il 
34.r« della CISL (701). mentre 
119 voti sono stali ottenuti com 
piessivamente dalla UIL e dal 
sindacato autononw. 


Ripensamento del Campidoglio: da oggi così 
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Cifre della città 

Ieri sono nati 75 maschi e TI 
femmine. Sono morti 17 maschi 
e 29 femmine (dei quali 1 mi¬ 
nore dei 7 anni). Sono stati cele¬ 
brati 49 matrimoni. Le tempera¬ 
ture: mìnima 11. massima 21. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura in lieve dimi¬ 
nuzione. 


Oggi ha inizio in tutta Italia la 
« Settimana della CRI », durante 
la quale sono previste numerose 
manifestazioni. A Roma sono 
state installate in posti centrali 
della città (San Giovanni, piazza 
Esedra, piazza dei Cinquecento, 
piazza Colonna, via Veneto e 
viale Liegi) alcune casette in le¬ 
gno per la distribuzione del ma¬ 
teriale di propaganda e alcuni 
grossi salvadanai. Mercoledì 2 
giugno avrà luogo al Pincio una 
manifestazione pirotecnica con 
accompagnamento musicale. La 
< Settimana > della CRI si con¬ 
cluderà il 6 giugno con il tradi¬ 
zionale « Carosello dei caroselli > 
in piazza di Siena, realizzato 
dalle Forze Armate. ... 

• I ^ V. - ' , «.j 

* * I » ‘ 

Montesacro 

Oggi, alle ore 10,30, nel locali 
della sezione del PCI (piazza 
Monte Baldo) sarà proiettato per 
iniziativa del Circolo giovanile 
comunista il film « La corazzata 
Potiomkin » di Eisenstein. 
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Nel bratto 
I ?2za Albcrone- 
Pzzd C.Canbù 
^vietata 
la svolta a . 
sinistra. 
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Riaperta 

al traffica 
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,Ecco illustrato nel grafico, come funzionerà (o non funzionerà) il traffico da questa mattina 
nella zona dell'Abetone. In via Veturia è stato istituito il senso unico di marcia da via Tusco¬ 
lana a Via Appia Nuova; viale Furio Camillo è stato riaperto al traffico all'altezza di via lu- 
scolana; infine, nel tratto dell'Appia Nuova che va da piazza delI'Alberone a piazza Cesare 
Cantò è stato istituito il divieto di svolta a sinistra In entrambi i sensi di marcia. Il Comune, insom¬ 
ma, ha adottato dei provvedimenti soltanto per la corrente dei traffico che va dalla periferia al 
centro, mentre per uscire da Roma le cose sono rimaste tali e quali. 


Confermata la grave decisione di Jervolino 

«. • * * ». 

La Roma-Subiaco a Zeppieri 
AII’ATAC solo le brìciole 

Lotta sorda fra i gruppi di potere del centro-sini¬ 
stra per la definizione della sfera d'azione fra 
ATAC e STEFER — Istituite nuove linee urbane 


NOZZE 

DarARICCiA - TABE! 

Slamane alle ore 11 in Campi 
doglio <i uniscono in matrimonio 
il signor I.eIlo DcH’.Anccia e la 
gentile «ignonna Marinella Ta 
bel 

Agli «i>o<i felici espnmiamo le 
rniMre felicitazioni e gli auguri 
più M\i. 


Il SARTO DI MODA 

VIA NOMENTANA 31J3 
(vicino Porte Pia) 

Si avveri* che * compteieto 
rassertlmcnte dell* confezioni 
estivo ' Abiti dell* migliori 
march* In Gualunqu* misure. 
Cesiwminl oer Comunioni Sief- 
te di hdiKie oer cenfetioni sa 
misura. 

NO — Censlgllame i lettis 
ri • fare l lem ecquisti da 
SARTO 01 MODA 


Da martedì 1. giugno la linea 
Ruma Tivoli, la più redditizia 
fra quelle del Sublacense, sa¬ 
rà ge*>lita da Zeppieri. Così ha 
deci.so il ministro .lerv olino con 
una gravissima decisione ebe 
esclude l’azietida nuinicqKiliz- 
zata e dà in mano ai privati 
la fetta più gro.s.sa lasciando 

air. AT.AC. quasi a mo' di con¬ 
solazione. le altre linee e.x Ma- 
ruzzi. la Roma Tivoli via Prc- 
neslina. la .Mendola Subiaco. la 
.Anlieoli Corr.ndo Subiaco e le 
altre corse minori, da cui allo 
stato attuale Lazienda non po¬ 
trà certo trarre vantaggi fi 
nanziari. 

I.a deci.siunc di Jervolino è 
particolarmente grave: a parte 
il fatto che la STEFER (a cui 
si pensava avrebbe dovuto an¬ 
dare la Subiaco Roma) sa¬ 
rà costretta forse a licenziare 
quaranta dipemienti già della 
Àlarozz.i. il provvedimento adot¬ 
tato dal ministro dei Traspor 

ti. ctin l'avallo del sottosegrc 
tario sociali.sta, conferma le 
.scelte del governo di centro 
sinì.stra chiaramente orientate 
a favore dei gruppi privati, 
mettendo da parte le aziende 
municipalizzate e aggravando 
cosi la loro già pc-sante situa¬ 
zione finanziaria. 

Tutti questi elementi sono 
stati me.ssi in luce ieri matti¬ 
na dal compagno Fre-dduzzi, 
membro della Commi5»sione am- 
mini.stratrice dell’.AT.AC. nel 
corso di un colloquio che ha 
avuto con li pre.sidente della 
azienda. Per lunedi .sono pre- 
vi.ste riunioni dei .si.Hlacati per 
prendere in esame la situazio 
nc e adottare adeguate deci¬ 
sioni. 

Insomma. ì problemi delle 

due aziende AT.AC e STEFER, 


dopo gli aumenti tariffari che 
certamente non hanno ri.solto 
la grave que.stione del deficit, 
diventano più gravi. In questo 
clima, a rendere ancora più 
pesante e confusa la situazio 
nc. si aggiungono le lotte fra 
i gruppi di potere che all’in 
terno del centro sinistra si 
.scontrano sulla base di interes 
si che niente hanno a che fa¬ 
re con quelli della cittadinan¬ 
za. Da tempo è in atto una lot¬ 
ta .sorda per il controllo del 
.secondo tronco della Mctropo 
litana che collegherà (ma 
quando?) Termini con Osteria 
del Curato: la Morgia. pre.si 
dente delì’.AT.AC. dcmocrislia 
no. e Pallottini. pre.sidente del 
la STEFER. scKialista. hanno 
a que.sto pro|X)sito opinioni ab¬ 
bastanza c-ontra.stanti. Ix) .sam- 
tro fra i due gruppi finisce 
generalmente in compromessi 
molte volte lontani a.s.sai da¬ 
gli interc,ssi delle azunde e 
delle popolazioni. 

(7rd. per e.-'Cmpio. .si parla 
di un piano di coordinamento 
fra Fazione delle due aziende. 
In linea di principio nulla da 
eccepire: anzi sarebbe tempo 
che. finalmente, ci si decides 
se a definire le rispettive com 
petenze. L'a.ssurdo è che. in 
ba.se a tale piano F.AT.AC ce 
derebbe alla STEFER tutte le 
linee* e.xtraurbane. e la STE 
FER darebbe aU’.AT.AC solo 
le linee urbane della zona Ca- 
.silma. tenendo per sè quelle 
della zona .Appia c Tuscolana. 
Si tratta di un piano niente af¬ 
fatto razionale, che definisce 
le competenze solo sulla base 
di interessi politici ristretti e 
non tiene conto della dimen¬ 
sione unitaria e regionale che 
deve avere una efficace e de¬ 


mocratica politica dei trasporti. 

Non sappiamo se tale piano 
andrà in porto, né .se le voci 
elle corronii sulla lotta per il 
controllo della Metropolitana 
siano fondate. Un fatto è pe¬ 
rò certo: le frizioni fra i grup 
pi di potere che si muovono 
alFintenio del centro siiiLstra 
n.sehiano di aggravare la già 
pesante situazione delle 
aziende. 

Unica nota po.sitiva è la no 
tizia che la cummis.sione -im 
mini-stratrice delFAT.AU ha ap 
provato Fistitu/ione di nuove 
linee e il prnlungamenm di al 
tre (una pic-cnla contropartita 
agli utenti dopo gli a-jr.-^nt' 
tariffari) Le nuove line*- sono 
le seguenti: < .3.3.5 » (autobus) 
fra .Monte Sacro e la Salaria 
(da via della Conca d'Oro al 
12 km, della Salaria) con cor 
se limitate m certo ore della 
mattina e del pt^neriggio. 
« 1L5» fra Casalbcrtone e Por¬ 
ta San Giovanni isu proposta 
del compagno Fredduzzi !’AT.AC 
SI è impegnata anche a studia¬ 
re la possibilità di prolungare 
la linea Monte Savello Piazza 
le Proncstino fino a Casaiber- 
tono). «160» (autobus): da 
Piazza Sc-mpinnc a via Emilio 
De ziarchi). 

Inoltre saranno prolungati il 
« 60 > e il < 60 » barrato fino a 
via Cimone: il «97» fino a 
piaz.zale .Asia, il « 48 » fino a 
Ixirgo Ottonno Respighi. 

Sempre su proposta del com 
pagno Fredduzzi la commissio 
nc ammmi.siratrice si è impe¬ 
gnata a prendere in esame la 
possibilità di prolungare il 
« 346 » fino a largo Ta,s<oni e 
il < 127 > fino alla borgata Fo¬ 
caccia. 


L'inchiesta sui 
problemi dello 
occupazione 

Sulla pagina di cronaca 
di domani pubblicheremo un 
servìzio sui problemi delia 
edilizia: 

Crisi 
per i 

« pendolari » 


Una gita ogni domenica 


CASTEL di . 
TORÀ 






L.dev ' 
TViRAHO 


tisi COUALTO 
vUSABINO 

Tunama 

r fes • Carsoli. 


ValItnfhBda 


.Ar^soli 


Oggi alle li, al cinema Radio 
City, l'Associazione ornìtologa 
romana donerà alcuni canarini 
ad Ettore Olivieri, il ragazzo 
quattordicenne che è stato por¬ 
tato in carcere, la settimana 
.scorsa, per averne sottratti un 
paio allo .sco|X) di aiT:?chire la 
sua collezione. V'errà anche 
proiettato un documentario su¬ 
gli uccelh. 

Ristoranti 

I ri.storanti. nella giornata di 
oggi hanno facoltà di non os¬ 
servare il turno di chiusura set¬ 
timanale obbligatoria. 

Zoo 

Oggi, ultima domenica del me¬ 
se. l’ingresso al (ìiardino Zoolo¬ 
gico sarà a prezzi popolari: 100 
lire a jicrsona. 

Poliomielitici 

L’ANIEP (Associazione nazio¬ 
nale invalidi per esiti di polio¬ 
mielite) ha trasferito la .sua sede 
provinciale da via Lariana 7 in 
via Campaldino 18 (tei. 8444256). 
nei pressi di piazzale delle Pro¬ 
vincie e via della Lega Lom¬ 
barda. Gli uiTlci sono aperti il 
lunedi, il mercoledì e il venerdì 
dalle 16 alle 19. 

Autoemoteca 

oggi l’autoemoteca del Centro 
nazionale trasfusione sangue della 
CRI sosterà per tutta la giornata 
In piazza Santa Croce in Geru.sa- 
l(mime per raccogliere il sangue 
per gli osiiedalì cittadini. Possono 
donare il sangue tutti i cittadini 
dai 18 ai 60 anni. 

Lutti 

E’ morto ieri Ferdinando Be- 
detti. stimato dirìgente del sin¬ 
dacato autoferrotranvieri. .Ai fa¬ 
miliari deire.stinto giungano le 
più sentite condoglianze del sin¬ 
dacato autoferrotranvieri e del¬ 
l’Unità. 

Si è tragicamente spenta la si¬ 
gnora Wilma Ulizzi, madre di 
Renato, capitano del US - UISP 
Dalmata. All’amico Renato e ai 
familiari le più vive condoglian¬ 
ze deli’US Dalmata, dell’UISP 
c deirUnità. 

Farmacie di turno 

Acìlie: largo G. da Montesar- 
chio 11. Boccea; via Aurclia 41.3. 
Borgo-Aurelio: via della Conci¬ 
liazione 3 a. Celio: via Celimon- 
tana 9 Centocelle-Quarticciolo: 
piazza dei Mirti 1: piazza Quar- 
ticciolo 11-12; via Tor dei Schia¬ 
vi ‘281: via Prenestma 42.3: piaz¬ 
za Ronchi 2. Esquilino: via Ca¬ 
vour 63; via Giolierti 1.3: piazza 
Vittorio Emanuele 116; via Ema¬ 
nuele Fililieiio 145: via dello Sta¬ 
tuto 35 .A. Fiumicino: via delle 
Gomene. Flaminio: via del Vi- 
gnola 99 h. Garbafelle-S. Paolo- 
Cristoforo Colombo: piazza Na¬ 
vigatori 30; via Giacomo Bi¬ 
ga 10: '.!2 Filippi 11. Gianico- 
lense: v’a .Abate Ugonc 21. Ma- 
gliana-Trullo: via del Trullo 290 
Marconi (Star. Trastevere); via 
(Jerolamo Cardano 62 Mazzini: 
via Brofferio .55; via Euclide 
Turb.i 14 16 Medaglie d'Oro: via 
Ceciho Stazio 26 Monte Mario: 
via Trionfale 8764 Monte Sacro: 
corso Srmpione 23: viale .Adria 
lico 107 via Val Melaina 151; 
V la Val Padana 67. Monte Verde 
Vecchio: via (» Carini 44. Mon¬ 
te Verde Nuovo: piazza S. G di 
Dio 14; via Giovanni da Cal¬ 
vi 10 Monti: via Urbana 11; via 
Nazionale 245 Nomentano: via 
G. B Morgaeni 38; piazzale delle 
Provincie 8; viale XXI .Apri 
le 31. Ostia Lido: piazza della 
Rovere 2: via Stella Polare 41. 
Parlo*!: via Berloloni .5: via T. 
Salvini 47 Ponte Milvlo-Tordl- 
quinto-Viona Clara: corso Fran¬ 
cia 176 Portonaccio: via Tibur 
lina 542 Portuen«e: via Por- 
loen^r 425 Pra1i-Tri<mfa*e: via 
.Andr» a Dona 28: via Se’piocii 69: 
via Tihiillo 4; via M.arianna Dio¬ 
nigi 33; piazza Cola di Rieti 
zo -31 Preneslino-Labicano: via 
.A da Giiissano 38 prìmavalle: 
via Federieo Borro-neo 13 Oum- 
draro-Cinerlltà: via de?li .Arca 
li .5' via Tuscolana 1258 Reao'a- 
Cameile!!i-Co*onna: via Tor Md- 




I Fiequeiiiata località di villeggiatura, tra folli bosclil, col,- • 
L.AI.To SAHINO è a 1 000 metri sul livello del mare. Origini I 
storiche; centro foriifieaio di anticlilssima origine, provato I 

I duramente dalle invasioni saracene, nel X secolo sorse coinè . 
feudo del Conti del Marsl. Dal nomo ili un barone che ne fu I 
proprietario, al chiamò prima Castadio e poi Collatto a causa I 

I dell ubicazione. Nel Xlll secolo fu ceduto d.i Carlo II d'Aliglò 
alla Santa Sede e dal XVI pas.so ai Savelh. ai Soderìni e ai | 
Hurberini. Nel 1H61 fu as.salito e aaceiirggtato da bande di I 

1 reazionari borbonici. Miiiiunieiitl: Alte mina medioevali rac- . 
cluudunu nella parte piu alta il suggestivo Castello, risalente I 
ai XV secolo. Ora appartiene al inareliese Cavalletti c, nono- I 

I stante le opere di restauro, è rimasto pi atienmcntc intatto. 
Dal Castello, che si può visitare lutti i giorni, ma solo nelle I 
ore antimeridiane, si gode un ampio panni ama sulla campagna I 

1 circostante. La strada, che sale con nuinorose svolte e helle 
viste a Collalto, non ò a.sfaltata. cosi come quella die dalla I 
via Tibiirtina pro.segue verso il l.AtSO DEI, TUItAND. | 

Si natta di un lago artificiale, ma non per questo meno 

I attraente, tanto piu che la zona ò ancora poco frequentata dal | 
gitanti doinenicali e tutta da valorizzare. Esso e stretto e | 
lungo e i suoi contoiiii lauvimeiituti, diramazioni e fiordi, 

I conferiscono una nota vivace nella serenità della Saliina, Le | 
strada costeggia il lato orientale passando sotto l'agaiilro Sa- | 
bino, costituito da un gruppo di case su una lama di roccia. 

I pui si lascia sulla destra, in alto, il paese di Ascrea, in pitto- | 
resca posizione alio sbocco di un'aspra gola. c. più avanti, | 
rasenta la penisoletta del M. Antuni (BRI ni ) sulla cui som- 

I mità si ergono i ruderi di un paese abbantlonatu, tta i quali | 
spicca il Castello del Drago. I 

Arrivati, infine, a Castel di Torà, paese di aspetto medio- ' 

1 evale, arrampicato aneli'esso su un’altura e dominato dalle i 
torre di un aniiio costello, un ponte unisce le due rive e. I 
d'ora in poi. In strada prosegue sul lato occidentale del Iago, ’ 

1 toccando Colle di Torà le cui case coprono una pcnisoletta • 
che si allunga esile sul lago. Cucina: il pesce del Ingo è le | 
specialità gastronomica che è servila In varie trattorie, tre * 
l^ul una locanda a Faganico e una pensione a Colle di Tora.^ 


lina 6; piazza Farnese 42; via 
Piè di Marmo 38; vìa Arenula 13. 
Salario; via Po 37; via Anco¬ 
na 36: via Salaria 288. Sallustia- 
no-Castro Pretorlo-Ludovisi: via 
XX Settembre 47; via S. Marti¬ 
no della Battaglia 8; via Castel- 
fidardo 39; piazza Barberini 49; 
corso d'Italia 43 S. Basilio: via 
Casale S. Basilio 209. S. Eustac- 
chlo: piazza Capranica 96. Te- 
staccio-Ostiense: piazza Testac¬ 
cio 48; via Ostiense 168; via Ca- 
damosto 3-5-7. Tiburìino: via Ti- 
burtina 40. Torpignattara: ' via 
Torpignattara 47. Torre Specce- 
ta e Torre Gale: via dei Colom¬ 
bi 1; via Torvergata 4L Triste- 


In aumento 
le vendite 
di fiori: 
in testa 
i garofani 


I,a primavera (ed una certa ri¬ 
duzione dei prezzi di alcune va¬ 
rietà) ha convinto i romani ad 
aumentare gli acquisti di fiori; si 
chè aprile ha segnalo un notevole 
incremento nelle vendite. Tra le 
varietà di fiori maggiormente ven¬ 
duti figurano i garofani (4.009.1tX)). 
gli anemoni coronaria (L68.5..300). 
i tulipani (1.114.300). i narcisi 
(567.600). le rose in varietà 
(257..580). Buone vendite si sono 
avute anche tra le calendule, le 
iris, le viole e le fresie. 

Il notevole aumento della quan¬ 
tità dei garofani, sempre rispet¬ 
to ai periodi precedenti. SI è 
avuto grazie alla diminuzione 
dei prezzi medi, nonostante ver- 
.so la fine del mc.se di aprile il 
tempo sia stato piuttosto incle¬ 
mente. 

Nel .settore dei gladioli si è 
iniziata la produzione locale che 
offrirà qualità molto superiori a 
quelle importate dall’eslcm 
I Is'aele. Sud Afnca). .Altro sensi¬ 
bile aumento della produzione 
locale è .stato registrato anche 
per le rose. 

Come è noto le varie qualità 
fiorea II pervengono al mercato 
comunale giornalmente e sono 
pwte direttamente in vendita rta- 
gli .stessi pradottori delle zone 
di S. Marinella, dei Castelli. La¬ 
tina e Nettuno oltre che di Roma 
stessa, in spaiai modo pe.- quan 
lo riguarda i gladioli, alcune spe^ 
eie rii garofani, gli astrini, gli 
agapanti. i gigli, le godezic e le 
va net a più comuni delle rose. 

I-a maggior parte dei garofani. 
Invece, oltreché i bucarti, una 
certa quantità di gladioli, dì gi¬ 
gli e le specie più pregiate rielle 
rose vengono immesse nel mer¬ 
cato dai grossisti, che acquista¬ 
no la loro merce, oltre che ne'la 
Riviera ligure (rose e garofani) 
a Pcscia. in provincia di Pistoia 
«garofani), ir. Olanda (roso) e in 
Israele (tulipani, gladioli c or¬ 
chidee). 

Ricordiamo che il mercato in 
via Urivana è aperto al pubblico 
tutti i martedì, dalle ore 10.30 
alle 13. allo scopo di consentire 
■ tutti Facquisto del fiori al peez- 
zo all’ingrasso. 


vera; via S. Francesco a Ri¬ 
pa 131; via della Scala 23; piazza 
in Pisciniila 18 a. Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via Ripctta 24; 
via della Croce 10; via 'Toma- 
celli 1; piazza Trevi 89; via 
Tritone 16. Trieste: viale Gori¬ 
zia 56; via Priscilla 79; via Tri¬ 
poli; cor.so Trieste 3. 'Tuscoleno- 
Applo Latino: via Taranto 50; 
via Britannia 4; via Appia Nuo¬ 
va 405; via Amba Aradam 23; 
via Numitore 17; piazza Ragu¬ 
sa 14; via Luigi Tosti 4L 

Officine aperte 

DI Laurenzio (elettrauto) via 
Treviso 18 - Tel. 869.509; Sileni 
(riparazioni, elettrauto e carroz- 
ria) viale Tirreno 154 - Telefono 
899.708; Tacchla (riparazioni) via 
Tommaso da Celano 108 - Tclef. 
796 02: Raponi (elettrauto e car- 
biiratori Weber) via Cavour 85 - 
Tel. 474.140; Garage (Somalia» 
(riparazioni) viale Somalia 178 • 
'Tel. 837.818; Annla Faustina (ri¬ 
parazioni) via Annia Faustina 
36d (Porta S. Paolo) - Telefono 
.571.109; Alcamo (riparazioni) via 
Tor Vergata 10 - Tel. 260.006 
(Torrenova) ; ClcognanS (carbu¬ 
ratori Weber) via Lucchese 32 
(ang. Viale Marconi) - Telefono 
5.377.648; Marslll (eleltraiito) via 
•Annia Regilla 219 • Quarto Mi¬ 
glio. tei. 79 90.709; AndreuccI (ri¬ 
parazioni Ford), via Maddalena 
Raineri 3 (via del Ca.saIetto); 
Severlnl (riparazioni Renault - 
carrozzeria - elettrauto), via Roc¬ 
ca Priora 52. tei. 727.813. 

Soccorso Stradale: segreterìa 
tolefonica n. 116; Centro Soccerto 
ACR: via Cri-stoforo Colombo. 
261 - Tel 510 510; Ostia Lido: Of- 
ficina SS.S n. 39-3. via Vasco de 
Dama 64 - Tel. 6 022.744; OfRcl- 
na Lambertlni A. Stazione Ser¬ 
vizio -Agip - P le della Posta - 
Tel. 6.020 909; Pomezia; Officina 
SSS n. 395 - .Morbinati - V'ia Pon¬ 
tina - Tel. 908.025. . 


Estrazione premi concorsi 
Buoni Strenna H.A.S. 
Pasqua 1965 

Il 26 maggio nei locali M.A-S. 
— Magazzini Allo Statuto — Via 
dello Saluto. Piazza Vittorio, alla 
presenza di un funzionario del 
.Mini.stero delle Finanze, sono 
stati sorteggiati 1 premi in mer¬ 
ce. di L- 10 000 cad.. fra i parte¬ 
cipanti al Concorso Buoni Stren¬ 
na MAS Pasqua 196.5. • • 

Sono rìsuKati vincitori; 
per il CRAL ATAC . 

1) Rebtrtlini Umberto • Via Ulle- 
M Dini U 

3) Cosignani Renato • Via G. 
Benzoni 56 

3) Pecchiarotti ViHorìno . Vieto 
Appio Claudio 334 
per il DOPOLAVORO STEFER 
1) Carbone Luciano - Via Buco- 
- neve 9 

Gli interessati sono pregati di 
passare previo l'Ufficio CrediMas 
per ritirare i premi loro spet¬ 
tanti. 


E’ venuta a mancare ieri al- 
FatTctto dei suoi cari la compagna 

FERNANDA ANSOLINI 
in Ciceolini 

della Sezione « Italia * 

I funerali avranno hiogu lunedi 
mattina alle ore R. partendo dalla 
casa dell'estinta in via Matilde 
da Canossa 13. 
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INAUGURATA IERI LA XIII RASSEGNA CAMPIONARIA 


UNA FIERA PER I CONSUMATORI 


L'autore della » Novia » 


(scarcerato) si giustifica 


suono della banda è stata Inaugurata Ieri 
Ina dal sindaco, dal ministro lervollno e da 
I autorità la XIII Fiera di Roma. Faceva gli 
I di casa II prof. Salvatore Rebecchinl pre¬ 
tte dell'Ente Fiera. Sono stale ore di Intenso 
ro, quelle che hanno preceduto l'apertura del- 
tanlfestailone: pittori, eleltricisll ed esposi- 
hanno avuto II loro da fare per disporre la 
;e sul banchi, dare l'ultima mano di vernice 
icendere l'ultima luce. Comunque, alla fine, 
era pronto anche se, prestigiosamente, qual- 
bidone di vernice è scomparso sotto II ban¬ 
giusto In tempo per non essere ■ ammirato ■ 
tindaco. Ma slamo pur sempre a Roma, an¬ 
se le lingue e I dialetti che si sentivano Ieri 
Fiera erano del più diversi paesi e regioni, 
che quest'anno c'è stato uno sforzo perché 
I Fiera venisse fuori non solo la faccia di 
a « consumatrice a, ma anche quella di Ronio 
Klultrlce t. Ma la prima, naturalmente, avrà, 
stro avviso, anche quest'anno. Il sopravvento 
I seconda. Come nascondere d'altra parte II 
che Roma è pur sempre, soprattutto, un 
ide mercato di consumo? E questo balza evi- 
e agli occhi del visitatori di questa XIII Ras- 
la. 

la Fiera di via Cristoforo Colombo potale 
ara tanto II gioco di prestigio da cento lire 
diavoletto di Archimede o la pallina a dop- 
fondo — quanto le macchine edili per cantieri. 
I giro alta Fiera è comunque divertente e 
essanle e con poche centinaia di lire potrete 
aro a casa con qualcosa In lasca. 



«E'Stata la aevrosi: 

non soao aa "pirata,,» 

1 
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Travolse con l’auto un passante e scappò 
«Ho avuto paura di essere aggredito» 
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Nella Fiera di via Colombo le macchine per l'edilizia costituiscono uno del pochi < numeri s del settore dell'Industria 


La barba di qualche piar- 
no, i capelli rossicci spetti¬ 
nali, Pedro Joaquin Prieto 
Espinoza, tnepUo noto come 
« Pneto ». autore della can¬ 
zone « La noma », lanciata da 
suo fratello Antonio, cantari 
te di successo egli stesso, ha 
riacquistato, dopo cinque 
giorni, la libertà. Il pretore 
dottor Rosario Di Mauro, da¬ 
vanti al quale il compositore 
è comparso ieri, imputato di 
(elioni e omissione di soc 
corso, ha infatti deciso di rin¬ 
viare la causa per svolgere 
un'ulteriore istruttoria e ha 
firmato l'atto di libertà prov¬ 
visoria L'accusa più grave 
contro il cantante, comunque 
è già caduta. Cdi è stato ora 
contestato tl solo reato, pre¬ 
visto dal primo comma del¬ 
l'articolo 1.13 del codice della 
strada, che punisce con t'ar¬ 
resto fino a quattro mesi chi. 
dopo aver causato un inci¬ 
dente, non SI ferma. 


I fatti che hanno portato 
all'arresto e alla denuncia di 
Pedro Prieto sono avvenuti 
appena cinque giorni fa. Usci¬ 
to dal Traforo del Tritone, 
diretto a via Nazionale, a 
bordo di una < COO » presa u 
nolo, li cantante urtò e fece 
cadere il macellaio Aldo Pa¬ 
tacconi, che viaggiava su una 
vespa. « Mi sono accorto di 
nscr urtato qualcuno — ha 
ammesso Prieto al pretore 
— ma ho avuto paura, che 
se mi fossi fermato, .sarei 
stalo atittredito dalla gente. 
Tre anni fa. a Quito, mi tro- 
\al coinvolto in una rissa 
tia eqtiudoiiam e colombiani. 
Venni scambiato, lo che sono 
nato in Cile e viso in Ar¬ 
gentina. per un sostenitore di 
una delle due parti e massa¬ 
crato di botte. Sono stato co¬ 
stretto a restare quattro mesi 
in os|>edale e mi è rimasta 
una gran paura di trovarmi 
un’altra volta in una situa¬ 
zione del genere. Per que¬ 


sto. quando mi sono accorto 
di essere inseguito, ho acce¬ 
lerato. A\evo paura che mi 
picchiassero ». 

fi cantante, che parta un 
discreto italiano, ha assistito 
a testa bassa al breve scam¬ 
bio di battute tra il pretore 
e I SUOI difensori, avvocati 
Salvatore Lo Mosto e Dome¬ 
nico Martelli. Questi ultimi 
aceuano sollevalo, in apertura 
d'udienza, un'eccezione di 
nullitd, in quanto la parte 
lesa, il Patacconi fgiudicato 
peraltro guaribile in soli tre 
giorni) non era stato citato 
neppure come testimone. 

Alla fine, comunque, il dot¬ 
tor Di Mauro ha deciso di 
rinviare la cau.sa per permet¬ 
tere una regolare istruttoria 
e ha firmato Tatto che lascia 
in libcrtd proucisoria il com¬ 
positore cileno-argentino. Prie¬ 
to, che è in Italia wer ra¬ 
gioni di lavoro, è cosi uscito 
da Regina Coeli nel pome¬ 
riggio. ' 


riosità per tutti i gusti e tutte le borse tra gli stand di via Colombo 


lai tam-tam gigante delKenia 
Ila cappa - sputnik per cucina 


-bbiamo fatto per voi, Ieri 
giro per la Fiera. Non ci 
mo annoiati affatto ed ecco 
e cosa ci ha colpito di più. 
ARTIGIANATO - In questo 
ittore stranieri e italiani si 
nlendono il primo posto e il 
ente. Visitatissimi gli stands 
oggetti di cuoio, pelle deco¬ 


rata o legno intagliato, maroc¬ 
chini. somali, del Kenia o di 
altri paesi africani. Potrete tro¬ 
varvi di tutto dalle pantofole 
di morbida pelle decorata (co 
stano poco più di mille lire) al 
portafogli a molte tasche, dal 
tappeto di Rabat dagii stupen¬ 
di colori e dalla preziosa lavo- 
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nuovo tipo di gru esposto alla Fiera 
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Niira meccanica delle scarpe 


razione a mano, alle stuoie o 
coperte di lana dai classici di¬ 
segni. Non mancano negli 
stands marocchini, come ad 
e.sempio nel Comptoir Marhaba, 
samovar o teiere di rame na¬ 
turalo 0 biondo di forme in¬ 
solite e cesellate a mano con 
una perizia veramente sorpren¬ 
dente, piccoli capolavori di ar¬ 
tigiano. Prezzi: dalle 7 000 alle 
.T5 mila lire. 

ARMI — Gli amatori di armi 
sono accontentati. Una lancia 
marocchina argentata dal ma¬ 
nico di cuoio colorato costa 2000 
lire, un arco anch’esso di cuoio 
il doppio. Ci sono poi antichi 
fucili berberi di cui alcuni lun 
ghissimi lavorati in argento e 
pietre dure. Qui i prezzi sono 
un po’ più alti: dalle 30 mila, 
alle 50 mila, alle 150 mila. 

TAM-TAM — Per fare la 
« guerra » ci vuole il tam tam. 
Allo < stand > del Kenia po¬ 
trete trovarne di tutte le mi¬ 
sure e costano dalle 1000 alle 
5000 lire. Oltre al tam tam ci 
vuole lo scudo di pelle a vi¬ 
vacissimi colori: il più piccolo 
costa 15 mila lire, la misura più 
grande 18 mila. Fa bella mostra 
di sè nello stand un enorme 
tamburo di pelle di zebra. E’ 
grande si. ma costa anche 150 
mila lire. 

SUD AMERICA — Un solo 
«stand» raggruppa oggetti mes¬ 
sicani. peruviani, brasiliani. 
L'espositore c un « fedele » del 
la Fiera di Roma. Porta scm 
pre qualcosa di particolare che 
richiama l’attcn/ione dei visi 
taton. Quest'anno è la volta 
di alcuni abiti nuziali degli in 
dìgeni deU'Amazzonìa, dei tes¬ 
suti a telaio del Panama, di 
meravigliose collezioni di far¬ 
falle brasiliane, di piccoli onici 
messicani (figurine rosse o gial 
le). porUifurtuna o immagim 
del Dio sole scolpite in Perù. 
Per ottocento lire potrete rega¬ 
lare una collana di semi brasi¬ 
liani con tutte le gradazioni del 
viola o uno scaralieo sacro Per 
meno potrete acquistare una 
< rosa del Sahara », pietre levi¬ 
gate dal vento fino a prendere 
forme fantastiche, o testine di 
lucertola diventate portachiavi. 

PROCI DA — Come ogni anno 
il Ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia, e in particolare la Di¬ 
rezione generale per gli istituti 
di prevenzione e di pena, alle¬ 
stisce un padiglione nel quale 
vengono ospitati i lavori ese¬ 
guiti nelle carceri c negli isti¬ 
tuti di pena. Quasi tutto tl pa¬ 
diglione è occupato da mobili 
in .stile o moderni realizzati dai 
carcerati. Un solo angolo è 
occupato dai prodotti di Pro- 
ada di cui sono note le famo¬ 
se tele. Ebbene ogni anno, sin 
dal momento dcU'apertura del¬ 
la Fiera, le due signonne pre 
poste alla vindita di questi og¬ 
getti vengono prese d'assalto. 
Icn all'una la maggior parte 
della merce era già esaurita. 
Si tratta di lenzuola, asciuga 
mani, tovagliati di lino o co 
tonc di ottima durata e che 
hanno prezzi inferiori a quelli 
correnti Ma perchè non aumen 
tare la merce, data la richiesta? 
Purtroppo la produzione è ab 
bo ridante. 

MANICHINI — Non tutte le 
donne, si sa. hanno il personale 
di Brigitte Bardot o di Ursula 
.Andress Per faolitare il com 
pito ai sarti è stato inventato 
un manichino « mobile > in ven 
dita alla Fiera ad un prezzo 
accessibile. Azionando una le 
va SI può modificare la forma 
del seno. Lo stesso dicasi per 
quanto riguarda i fianchi o la 
vita. Non sarà piretico, lo rico¬ 
nosciamo. ma è molto, molto 
pratico. 


Ad un mese dì distanza dall'assassinio di Pietro Gargiulo 


t CAMPEGGIO — La vita al¬ 
l’aria aperta va prendendo sem¬ 
pre più piede e la Fiera vi ha 
dedicato largo spazio. Tende, 
brandine, tavolini pieghevoli — 
larghi come una scatola — sac- 
chi a pelo e oggetti di plasti¬ 
ca. Dalla Francia sono giunte 
alla Fiera — ma forse sono 
cosa nota agli appassionati di 
questo sport — le ghirbe di 
tela. Foderate di materiale pia 
stico servono oltre che a con 
servare l'acqiia anche come 
praticissime docce: basta cam 
biarc il tappo. 

CASE PREFABBRICATE - 

Non tutti amano, però, la vdta 
in tenda ed ecco per i più de¬ 
narosi. le casette prefabbricate. 
Alla Fiera ce ne sono di tutti i 
tipi e di tutti i gusti Pnxlotte 
da varie ditte jugoslave sono 
state imporUite in Italia e ieri 
erano visitatissime. Hanno no¬ 
mi di fiori e di piante — Gar 
denia, Funghetto, Betulla, Or¬ 
chidea. Robìnia Variano di 
grandezza e di prezzo. La più 
economica costa un milione e 
150 mila lire, la più cara 4 mi¬ 
lioni e trecento mila lire Pa¬ 
gamento metà subito e il resto 
in due anni Anche il problema 
del garage è possibile risolvere 
alla Fiera Garage o autorìmes 
se per una o più macchine si 
possono acquistare prefabbri¬ 
cati. 

NAUTICA — Vacanze al ma¬ 
re. Il settore della nautica non 
lascia a desiderare. I.a Lancia 
Drafin per motiri fuoribordo dì 
12 cavalli co^Ui 180 mila lire, 
altrettanto la Lancia Oxit. Si 
passa poi al Ranger X30. per 
motori fuoribordo da 28 cavalli, 
che costa 290 mila lire o al 
sempre tradizionale e bellissi¬ 
mo gozzo mediterraneo, per 
motori entrobordo e vela, che 
costa 380 mila lire. 

ELETTRODOMESTICI - La 

vatrici. frigorifen, ferri da 
stiro ce n’è per tutti i gusti c 
per tutte le tasche. Il più « stra¬ 
no » degli elettrodomestici pre¬ 
sentato len è una cappa filtran¬ 
te per cucina che non ha biso 
gno nè di tubi, nè di scanchi 
esterni. Si presenta come una 
normale cappa, ma ha ben tre 
filtn: il primo costituito da nu 
merost strati dì maglia di al¬ 
luminio di particolare struttura 
per trattenere le particelle di 
grasso; il secondo di una spe¬ 
ciale composizione che trattie¬ 
ne vapon e fumi e il terzo di 
< carbococco » che ha la par- 
ticolantà di assorbire tutti gli 
odori. I filtri di « carbococco > 
vengono utilizzati normalmente 
nelle capsule spaziali e quindi 
è un po’ come avere uno 
« Sputnik » in cucina. 

PULISCISCARPE - n ritmo 
angoscioso della vita moderna 
ci porta via ogni giorno un po' 
di tempo in più, A eh: non è 
successo di trovarsi fuon di 
casa, magan dovendo presen¬ 
tarsi a qualcuno con il quale si 
tiene a fare bella figura con lo 
scarpe sporche'/ .Anche a que 
sto una ditta di Grugnasco ha 
pensato Ed è naLa cosi « Schia 
vetta » il pulisciscarpe a getto 
ne. Con 50 lire pulisce le scar¬ 
pe con il lucido; con 100 ve le 
fa addinttura bnllarc aggiun 
gendo un po’ di spray. La mac 
china costa 600 mila o iM mila 
lire a seconda del tipo Ed è 
già .stata nchicsui da Parigi. 
'Tripoli. Tel .Aviv. Nevv York e 
Mosca dove ne sono state già 
istallate quattro. In pochi se 
rondi, senza neppure sfilarve 
le dai piedi, avrete la scarpe 
come nuove c con quello che 
costa un paio di scarpe oggi 
giorno non c'è che dire, è una 
bella trovata. 

mi. a. 


In Italia la moglie del commercialista 

per aiutare la polizia 




Ha raccontato la storia del suo matrimonio fal¬ 
lito dopo un anno - Era in Germania da 4 anni: 
non sa nulla delle amicizie del professionista 
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il commercialista Gargiulo insieme alla moglie al momento 
delle nozze 


Dimezzato la pena 
al macellaio anti-jella 


Davanti alla IX sezione del 
Tribunale si è svolto ieri matti¬ 
na un altro round della lunga 
guerra tra il macellaio Alberi- 
co Amati e 1 impresa funebre di 
Ermenegildo Zega II commen 
dator Amali aveva ncor.so. assi¬ 
stito daH'avvocato Luciano Re- 
vel. contro la sentenza della Pre¬ 
tura del 17 giugno delTanno 
scorso, che lo condannava a 8 
mesi di reclusione per diffama¬ 
zione e mgiune. Un po’ troppo 
ha fatto osservare tl legale del 


commerciante < anti jclla » — 

chiedendo l’assoluzione perchè il 
fatto non coitituisce reato — vi¬ 
sto che il codice penale preve¬ 
de per quel reato un massimo 
di 4 mesi c mezzo. 

n Tribunale ha nformalo la 
sentenza della Pretura, riducen 
do. appunto. la pena a 4 mesi e 
quindici giorni. Il macellaio che 
appariva stanco e provato da 
questa lunga vicenda guidiziaria 
ha potuto COSI segnare un mez¬ 
zo punto a suo favore 


Discute con una e lo picchiano in tre 

Preso in giro da una giovane donna che stazionava — a mezza 
notte — davanti ai Ministero della Manna a lungotevere un poh 
ziotto._ Francesco Nanni, ha cercato di convincerla a seguirlo in 
commissanato. I>e amiche della giovane sono intervenute e alla 
fine delta « discussione » l'agente ha dovuto farsi accompagnare in 
ospedale, dove è stalo giudicato guaribile in 8 giorni, per vane 
contusioni Una successiva battuta della Mobile ha po.tato all arresto 
di tre donne, che sono state denunciate per oltraggio e lesioni a pub- 
bbeo ufficiale. 

Nuota vestito a Fontana di Trevi 

Ore dieci del mattino alla Fontana di Trevi: un giovane, dopo 
aver contemplato a lungo l'acqua, si getta dentro la vasca e co¬ 
mincia a nuoiare. .Ma il suo « crawl * e da pnncipiar.te e comincia 
a bere. Alla fine devono anche salvarlo c portarlo in ocpcdaJe: 
si chiama Luigi Lapolla. ha 23 anni e abita a Bnndisi. (^ando lo 
hanno rimproverato per il suo gesto ha protestato’ « I.o fanno tutti 
— ha detto — l'ho visto anche al cinema » Cosi e finito alla Neuro 

Si avvelena per la morte del nonno 

Un giovane belga ha tentato fen di uccidersi, avvelenandosi 
con 1 b.'irbitunci. nel suo appartamento di via Mormanno 3. alle 
Capannello. Jean Pierre De Koch. che ha 23 anni e studia al Centro 
Spenmontale di cinematografia, è stato soccorso da alcuni amici c 
trasportato in ospedale .A quanto pare il giovane si è awfienaio 
dopo aver appreso la notizia della morte di suo nonno Ora è fuon * 
pencolo, in una corsia del San Giovanm 

Continua il processo dei « camaleonti » 

Undici persone, accusate di aver neeltato la merce rubata 
dalla banda dei «giovam camaleonti» sono state ascoltate icn 
mattina, durante l'udienza del processo dei < panolini » Tutti quanti 
hanno sostenuto di non aver comperato la refurtiva, o caso mai. 
di aver acquistato qualche oggetto m perfetta buona fede: «\e- 
nivano i ragazzi a venderci le pellicole e i gioielli — hanno ag¬ 
giunto alcuni ai giudici — dicevano che erano dcl’e madn che 
avevano perso grosse somme giocando e volevano tenerlo nascosto 
ai manti., noi non sapevano nulla dei furti..». Domani comince- 
ranno ad essere interrogati i testimoni. 


Si ritorna a parlare di Pie¬ 
tro Andrea Gargiulo, il com¬ 
mercialista dalle amicizie par¬ 
ticolari strangolato esattamen¬ 
te un mese fa nel suo appar¬ 
tamento di via Flaminia 357: 
e purtroppo se no torna a par¬ 
lare non perché la Mobile sia 
finalmente riuscita a mettere 
le mani sui due assassini, ma 
solo perché la moglie, dal qua¬ 
le il professionista viveva se¬ 
parato da anni, è stata final¬ 
mente rintracciala ed interro 
gala. La signora. Hildegardc 
Froschl. in verità ha potuto 
raccontare ben poco agli inve 
stigalori: non vedeva da tan 
to tempo il manto. Ha solo 
ripetuto quello che la polizia 
sapeva già: che il matrimonio 
era fallito nello spazio di po¬ 
che settimane, appunto per le 
tendenze anormali del manto. 

Come è noto, Pietro Andrea 
Gargiulo fu assassinato nella 
notte tra il 29 e 30 aprile: in 
due dapprima lo stordirono con 
un attrezzo tendi-muscoli, poi 
lo strangolarono. Erano stati 
invitati ncH'appartamento dal 
lo stesso padrone di casa: In 
lite sorse forse per un motivo 
di quattrini, per un tentativo 
di ricatto. Comunque, gli in 
vesligalori della Mobile non 
hanno mai dubitato che il de 
luto sia maturato nel torbido 
ambiente delle amicizie parti 
colari: questo è anzi l'unico 
pun*o fermo, dopo un mese di 
ricerche c di affannoso lavoro, 
deU'inchiesta. Per questo, fu 
rono fermati, interrogati, riscn 
liti decine di giovanotti, ma 
senza succes.so 

Contemporaneamente. ma 
senza crederci, i poliziotti han 
no cercato nuove piste: hanno 
indagato sui registri del com¬ 
mercialista che prestava de 
naro ad usura, hanno « lavora¬ 
to > sui suoi clienti e sui .suoi 
affari. Non hanno avuto sue 
cesso, nemmeno in questo cam 
po: restava da sentire, comun 
que. la moglie del commercia- 
lusta, nella speranza, ora ri¬ 
sultata vana, che la donna po^ 
tesse indicare una traccia, .sa 
pesse di qualche inimicizia del 
i’cT marito. 

Gli investigatori, comunque. 


non sarebbero mai riusciti a 
rintracciare da soli la signora 
llildcgarde Froschl; la donna, 
che aveva spostalo Pietro An¬ 
drea Gargiulo nel '57 e lo ave¬ 
va lasciato un anno dopo, ave¬ 
va vissuto sino al '61 in Ita¬ 
lia e [Mii si era trasferita in 
Germania, in quale città non 
si sapeva. Una settimana fa, 
comunque, la Froschl si è fat¬ 
ta viva, con una telefonata da 
Mannheim dove vive attual¬ 
mente; Ila detto di aver snpu 
to .solo allora, da un amico, 
dell'omicidio e di essere dispo 
.sta a venire a Roma. Infatti, 
è arrivata in aereo inercolc’dl 
.scorso: da allora i poliziotti 
l'hanno sentita più volte. 

Hildegardc Froschl. che è di 
origine francese, lia ripetuto 
di aver conosciuto in un bar 
Pietro Andrea Gargiulo e di 
averlo sposato, a Civritavecchia. 
poche settimane dopo; di es¬ 
sersi accorta .subito delle ten¬ 
denze del marito; di aver de¬ 
ciso di separarsi meno di un 


anno più tardi anche perchè 
nel frattempo erano sorti de¬ 
gli screzi. « Da allora pratica- 
mente non ho più visto Pietro 
— ha concluso — io ho fatto la 
direttrice di una pensione qui 
a Roma e lui mi telefonava 
ogni tanto. Tutto qui, i no¬ 
stri contatti; poi sono partita 
e da allora non ci siamo più 
visti. Solo a Natale ci scambia¬ 
vamo gli auguri. Non so nulla, 
non posso sapere nulla, di co¬ 
me vivesse in questi tdtimi 
tempi, di quali fossero i suoi 
amici, i suoi eventuali nemi¬ 
ci... ». Ma gli investigatori non 
demordono: hanno pregalo la 
signora Froschl di rimanere 
ancora qualciic giorno a Roma 
per aiutarli a rivedere i tan¬ 
ti e tanti taccuini del commer- 
ciali.sta. For.se non hanno tor¬ 
to; dopo un mese di indagini, 
è Tunica, e niente affatto im¬ 
portante. carta che hanno in 
mano. Intanto i due assassini 
continuano a passeggiare trnn- 
quillamenlc per le vie di Roma 


I ! 






Litri 130....£ 36.000 
Litri 170....£ 52.000 
Litri 200....£^ 62.000 
Li^iQ75...£. 85.000 

e ritiriamo i vecchi frigoriferi 

SOLTANTO LE MIGLIORI MARCHE 

GARANZIA 5 ANN! 


'cuiiouiltariax 


NEGOZI O! VENDITA '. 

VIA MACHIAVELLI.^ 
Tel. 730.607 

m E. FIUBERTO. 52-54 
Tel. 713.397 

GALLERIA E5PO5I2I0NE: 

VM HERULANA, f83 
Tel. 738.394 
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CAMERE-LETTO - PRANZO 
SOGGIOHNO • GUARDAROBA 
CUCINE IN FORMICA-SALOTTI 

OBILI 

VASTO ASSORTIMENTO 
Ol MOBILI ISOLATI 
FACIUTAZIONI OlR\6AMENTO 

E a N I 



P.ZZA DELU liaERU' 8-9 
TE. 352.265 

ANTICIPI MINIMI 
VENDITA R.ATEALE 


CONCESSIONARIO 

ESCLUSIVO 


Si guida come 
una bicicletta 
grazie alla 
frizione 
automatica 


GARELLI 



L. 58.000 F.F. 






























L'Inchiesta per le sigarette in canvérite 


AH'aeroporto di Guidenia 


Confrontò àiraméricana 

„ , mota di aerei 

peni «quarto uonio> 


Scaduto il termine per il, ricorso 

/ * 

Divenuta defìnìtìva 

{ 

la sentenza Venanzi 
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L'essoluiione per Inaufficlenia di prove di Giuseppe Venenii, 
Nadine Palombo e Fulvio Marchetti è diventata Ieri definitiva. 
Alla 14, Infatti, è scaduto II termine previsto dal codice di pro¬ 
cedura penale per proporre ricorso in Cessaslone, senza che 
gli avvocati difensori dei fra Imputati, nè il Procuratore Gene¬ 
rale, dott. De Matteo, si presentassero alla cancelleria della 
Corte d'Assise d'appello per presentare il ricorso. L 41 sentenza 
emessa mercoledì è passata quindi in giudicato e, dopo 14 anni, 
si è chiusa definitivamente l'odissea del tre, imputati dell'uc* 
clsione del cassiere di banca Antonio Cignlnl. Nella foto: Na- 
dina Palombo nello studio del suo avvocato dove si è recata ieri 
sera per ringraziarlo. 

iiiiiii>iiiiiiiiiiiiii:iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiii 

ANNUNCI ECONOMICI 


1) COMMERCIALI L. N 

battelli I materassi, articoli ri- 
goniiabUi gomma - plastica. Ripa¬ 
razioni eseguisce laboratorio spe- 
cialiuato. Lupa 4/A. 


4) AUTO-MOTaCICLI L. M 


AUTONOLEGGIO RIVIERA • RO¬ 
MA - Prezzi giornalieri feriali (In¬ 
clusi 50 ltm.)t 

Fiat 5U0/D L. 1.150 

Bianchina 4 posti » 1.500 

Fiat 500/D giardinetta e 1-550 

Bianchina panoramica » 1.600 

Blanchuia spyder » 1.700 

Fiat 750 t6U0/D> » 1.700 

Fiat 750 trasformabile » 1.600 

Fiat 750 mulUpU a 1000 

Fiat 850 > 2.200 

Austin A-40/S » 1200 

nat 850 coupé a 1400 

Volkswagen 1200 * 1400 

Simea loco G. L. > 2.400 

FUI 750 fam. (8 posti) » 1400 

Fiat lìOO/D e 1600 

Fiat ItUU/D S. W. (fam.) > 1700 

Giulietta Alfa Romeo » 2.600 

Fiat 1300 » 2.900 

Fiat 1300 S.W. (fam.) > 3 000 

Fiat 1500 > 3 000 

Fiat 1500 lunga » 3 200 

FUt 1800 > 3.300 

Fiat 1800 S.W. (fam.) > 3.400 

Fiat 2300 > 3.600 

Alfa Romeo 2300 berlina > 3 700 

Telefoni: 420.442 - 425.424 • 4»41i 


è) INVESTIGAZIONI 


m 


L R- L Dir. grand’ufficiale PA 
LUMBO InveeHgazient. accerta- 
m e at i rlearvaliselml pre geet ma- 
trfmenlall. In d ugiai delicate. Opera 
o vunque. Principe Amedeo tt (Sta- 
zinne Termini). Tetefoni: 446.382 - 
479.425 • ROMA. 


ENDOCRINE 

Ueumciio cDcnico per u» cure 
delle t Mie t dlafuozlool e de- 
bolezse •cmumII di oriame oer* 
«Ma. psichica, endocrina tot-u- 
raaienia. deficienze ed anoma¬ 
lie eeeeueil) Vialte prematri- 
mooiall Uott P- liflNAC». 
Roraa. VI* Viminale 38 (Sta¬ 
zione Termini . Scoia einleira. 
plano eecoodo, Ini. 4. Orarlo 
v-iz. IIWIH e per appuotameoio 
eacluoo II eat>eto pomertaato a 
nel giorni feetivt al riceve Mio 
per eppunieiDeota Tel. 471.110 
lAut. Coni Rome HViv dei 
ZS ottobre tesa) 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Or. U COI.AVULI'B, Medico UYe- 
tnleio UolveraitS Parlai • Ocrtno. 
Specialista Unlveraits Rama . Via 
Gioberti a so ruma (Stazione 
l'ermlnil scale R. piano primo, 
lot S Orario v-tz. is-iv Nei aiomi 
reetivt e fuori orarlo, si riceve Mio 
per appuniain''nto • Tel ; 73 l« ZOu 
lAJdzt wi . s-s-iMei 


CURA SKN'/A OfEr 
maair IMZIUNfc (ON INIR 

cKNIe zioni loCAIj 

I Meitìdo emericeno 1 
0«e ime esalto a fu est oo-uRti 
Il Unti. VITO qtlAKTANn ricevt 
per aepoeteeieaio a: MILANO 
Via Terlae n . Tei ■eji.as dai 
I* al 15 - RUMA • Via Vener¬ 
ee 7 . Tel iBisae del la ei *' 


La Finanza smentisce 
l'arresto di Giorgio Co¬ 
rono - Domani il magi¬ 
strato interrogherà in 
carcere E. Foroni 


Q c quarto uomo > è ancora 
sconosciuto: nemmeno un 

confronto airamericana do¬ 
vrebbe aver aiutato gli inve¬ 
stigatori a dare finalmente 
un nome all'uomo che, la se¬ 
ra della disgrazia, era al con¬ 
vento di Albano insieme con 
Ermenegildo Foroni. il pove¬ 
ro Pierino Scali ed Alberto 
Scali. In questi ultimi giorni, 
il dottor Badali e i Ilnan- 
zieri avevano puntato tutte le 
loro carte su un giovane: ieri 
lo hanno trasportato a Velie- 
tri. lo hanno messo in mezzo 
a quattro uomini e lo hanno 
mostrato a Edmondo Pappa¬ 
lardo. un operaio delle ferro¬ 
vie che lavora alla stazione 
delle Capannelle e che vide, 
quel lunedi, Ermenegildo Fo¬ 
roni e i suol complici (|uando 
si presentarono per scaricare 
le « americane » dal vagone 
arrivalo appena poche ore 
prima. Il Pappalardo lia 
guardato attentamente ì cin 
que uomini: poi ha scosso la 
testa. Secondo lui. il « quarto 
uomo > non era tra i cinque, 
E dunque parrebbe che la pi¬ 
sta degli investigatori sia sfu¬ 
mata. 

E' questa l’unica novità nel 
quadro dell' inchiesta sulle 
€ americane in convento *. 
Per il resto, la normale rou¬ 
tine: il sostituto del dottor 
Badali, dottor Cristallo, ha 
Interrogato alcuni uomini, 
mentre il Procuratore della 
Repubblica ha tenuto la soli¬ 
ta riunione con il colonnello 
Palandri della Finanza ed ha 
poi ricevuto il legale di fra 
Antonio, avv. Nanni, ed al¬ 
cuni ufTlciali dei carabinieri. 
Nessuna novità nemmeno su 
Giorgio Coreno e gli altri la¬ 
titanti, Alberto Scali e il fer¬ 
roviere Aricò, cioè. Del pri¬ 
ma è stato nuovamente smen¬ 
tito l’arresto: ed anzi il co¬ 
lonnello Palandri ha ripetuto 
che. secondo lui. il boss della 
< via del tabacco » non è più 
in Svizzera, che si è trasfe¬ 
rito, temendo appunto di es¬ 
sere arrestato ed estradato, 
in Spagna o in Portogallo do¬ 
ve € le polizie presentano nu¬ 
merosi lati deboli ». 

Domani, infine, il dottor 
Badali interrogherà, nell’ospe¬ 
dale della Garbatella, Erme¬ 
negildo Foroni. le cui condi¬ 
zioni sono sensibilmente mi¬ 
gliorate. Non è escluso che. 
sempre domani, Edmondo I 
Pappalardo venga messo a 
confronto con il contrabban¬ 
diere. per il riconoscimento 
ufficiale: comunque sia. gli 
investigatori della Finanza si 
sono detti assolutamente con¬ 
vinti della colpevolezza delle 
persone che sono state sin 
qui arrestate o denunciate. 


mota di aereo: 
operaio ferito 

l'uomo stava con- 
iinp«gno d«iu CGii . trollando la pressione 

. La direzione militare 
VlOrnCIfQ , ha aperto un'inchiesta 

fll lllttfl DPf operaio è rimasto gra- 

■WEilB Mwl vemente ferito nell'aeroporto di 

Guidonia dallo scoppio di un 
I • • pneumatico deiraerco che sta- 

lA IlAItCIAIII va controllando. 

IìvIImIWIII L'uomo, Paolo Crucitti, uno 

■ .2..211 ..t.. 


■ Il comitato esecutivo delta 
Camera del Lavoro ha deciso 
il pieno appoggio del movimen¬ 
to sindacale remano alla ma¬ 
nifestazione nazionale promos¬ 
sa per il 15 giugno sul tema 
della riforma delel pensioni e 
ha impegnato tutte le organiz¬ 
zazioni di categoria e le CdL 
locali a prendere tempestive 
decisioni per dar vita, in quel¬ 
la occasione, a una giornata 
di lotta, giornata che dovrà ar¬ 
ticolarsi nelle varie categorie 
c aziende nelle forme (sciope¬ 
ri. assemblee, votazioni di 
0 d g. ecc.). 

Il comitato esecutivo ha esa¬ 
minato il disegno di legge pre 
sentalo dal ministro del Lavo¬ 
ro sulla riforma e il migliora¬ 
mento dello pensioni INP.S. ap 
provando sia il giudizio negati¬ 
vo osprcs.s 0 dalla CGIL sia gli 
rmendamcnli proposti (lalla 
confederazione. Il comitato 
esecutivo ha in particolare sot¬ 
tolineato il rilevante interesse 
dei lavoratori ad esprimere la 
loro pre.ssione per una sostan¬ 
ziale modifica del disegno di 
legge Delle Fave e per affer¬ 
mare una reale e democratica 
riforma del disegno pensioni¬ 
stico. Il disegno di legge gover¬ 
nativo richiama all'attenzione 
c aH’impegno di tutto il movln- 
to sindacale alcune questioni, 
anche di principio, che Interes¬ 
sano lutti i lavoratori e la stes¬ 
sa politica deU'organizzazione 
sindacale unitaria rappresen¬ 
tando una violazione degli ac¬ 
cordi siglati tra Governo c 
sindacati nel giugno 1964 e af¬ 
fermando. attraverso la nega¬ 
zione di un diretto rapporto tra 
la pensione e il salario e l'oc- 
cupazione, decisioni e scelte 
centralizzate sull’utilizzazione 
di una massa monetaria che è 
pari ad un quinti dcirintern 
monte-salari. Inoltre, poiché 
il disegno di legge non è un 
adeguamento del livello delle 
attuali pensioni, ma il tentati¬ 
vo dì costruire una * riforma » 
del sistema, il suo contenuto 
interessa direttamente i lavo¬ 
ratori occupati, che vedono de¬ 
finito in questi giorni il loro 
trattamento futuro. 

Il comitato esecutivo della 
Camera del Lavoro ha anche 
diffuso un comunicato nel 
quale si appoggia la legge sul¬ 
la giusta causp dei licenzia 
mentì. 


Un operaio è rimasto gra¬ 
vemente ferito nell'aeroporto di 
Guidonia dallo scoppio di un 
pneumatico deU'aereo che sta¬ 
va controllando. 

L'uomo. Paolo Crucitti, uno 
dei pochi impiegati civili che 
lavorano neH’interno dell'aereo- 
porto militare, è rimasto col¬ 
pito violentemente al viso da 
una piastra di sostegno della 
ruota destra, scoppiata Improv¬ 
visamente. I sanitari dell'ospe¬ 
dale di Tivoli, dove lo hanno 
trasportato a bordo di una au¬ 
toambulanza. Io hanno ricove¬ 
rato con prognbci riservala. 

L'incidente è avvenuto, ieri 
mattina, poco prima delle 9: 
il Crucitti si è avvicinalo ad 
un velivolo da addestramento 
T -6 ed ha cominciato a control¬ 
lare la pressione dei pneumati¬ 
ci. Improvvisamente la ruota 
destra dell’aereo è scoppiata 
ed una delle due piastre di ser¬ 
raggio, che tengono il pneu¬ 
matico ha investito in pieno 
volto l’operaio, che è crollato 
al .suolo .s\cnulo e sanguinante. 

Alcuni avieri lo hanno subito 
soccorso e trasportato aH’ospe- 
dale: i medici, pur escludendo 
che l’uomo abbia riportato la 
commozione cerebrale, gli han¬ 
no riscontrato una grave fe¬ 
rita alla testa e alcune ferite 
al viso ricoverandolo in osser¬ 
vazione. n comandante dell’ae- 
reoporto, subito dopo l'inciden¬ 
te, ha aperto una inchiesta per 
accertare le responsabilità. 


Ciclista 
travolto 
e ucciso 
a Ostia 


Mortale incidente, ieri sera, ad 
Ostia ' sul cavalcavia - Gaetano 
Chirchia, per l’eccessiva veloci¬ 
tà di una 1100 che è sbandata 
invadendo l'opposta corsia e 
schiacciando il sessantaduenne 
Francesco Lanza. abitante ad 
Ostia in viale delle Sirene, che 
percorreva la strada in biciclet¬ 
ta. L'uomo é stato soccorso e 
trasportato al San Camillo, do¬ 
ve perù è giunto cadavere. I 
carabinieri hanno interrogato a 
lungo il conducente della . 1100 . 
il viterbese Ferdinando Schie- 
trama. ed hanno accertato che 
l'auto al momento dell'incidente 
procedeva ad una velocità molto 
elevata superiore a quella con¬ 
sentita. 




MeMco egeetalleta der met ologc 

STROM 
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C«r« rapide i n deleti 
nel Centra Medica Ee qa HIn e 
VIA CARLO ALBERTO. 42 


Cara acleroMnte («nbulatoilal* 
ansa opcraRona) della 

mOMOHNtVKVUlfOS 

g n dalle cotnplteaalflai: randL 
HtL ecsemL olceia varteoaB 
DttnjNZIOin SRSBDALI 

VBNBRRB. rRLLB 

VII COU M MENZO r. 152 

Val SMjai . Or* a-au: rrvtiri a-u 
fAiiL M San. n. T 79 / 3 t 31 « 

del fi manto leni 


rama 


Assemblee 
per il 

tesseramento 


Continua con successo la cam¬ 
pagna di tesseramento e prose¬ 
litismo lanciata dalla Federazio¬ 
ne romana. Venerdì sera ha avu¬ 
to luogo la riunione dei respon¬ 
sabili d'organizzazione e d'am- 
ministrazione della zona Ostien¬ 
se nel corso della quale sono 
stati presi ulteriori impegni per 
sviluppare l’azione di tessera¬ 
mento e proselitismo. 

Nei cantieri dii Valmelaina, 
nella serata di ieri, altri otto 
(xlib hanno preso per la prima 
volta la tessera del Partito. 

Com'è noto oggi avranno luo¬ 
go assemblee ed iniziative a 
Villa dei Gordiani (óre 9,30) con 
Marisa Rodano; a Primavalle 
(9,30) con Crotali; a Casal Ber¬ 
tone (9.30) con Mannu e Prato: 
Tor Sapienza (9.30) con Degli 
Atti; Cavallaggari (9,30) con 
Ricci; Ardeatlna (9.30) con Gre¬ 
ca Altre riunioni avTanno luogo 
domani a Valmelaina (ore 20) 
con Sacco e martedì I giugno a 
Caulotti (ore 20) con Bon- 
giomo. 

U Armadio 
a Trionfale 

Sezione Trionfale, ore 17,30, 
spettacolo dei circolo; < L’.Arma¬ 
dio ». La stona d'Italia attra¬ 
verso i canti popolan. 


democratica —| 


il partito 


Comizi 


Sulla situazione politica nazio¬ 
nale ed Intemazionafa si svolge¬ 
ranno oggi I seguenti comizi: 
MORLUPO, ore 17,36, comizio 
(Gino Ccsaroni); ROCCA SANTO 
STEFANO, ore 19,30, comizio 
(Bianca Bracci Torsi); CON¬ 
TRADA BUTTANO (Subisco), 
ore 14, assemblea (Bianca Brac¬ 
ci Torsi); LABARO (localilè 
Fornaci), ora 17, comizio (Fred¬ 
da). 


Comizio ‘ I 

I sul Vietnam i 

a Cinecittà | 

Il cìrcolo giovanile comu¬ 
nista di Cinecittà ha orge-1 
nizzato per martedU 1 . giugno. ' 
alle ore 18.30. in via Cai -1 
pumio Fiamma (angolo viale I 
S G. Bosco), una manifesta- ■ 
zionc per la pace e la libertà | 
nei Vietnam e a San Domingo. 

II compagno Pio Marconi, se-1 
grctario della FGC romana, * 
parlerà sui temi drila lotta | 
contro rimperìalismo USA e I 
dell'iroiKgDO intemazionabsta ■ 
della gioventù italiana. | 


Manif estazioni 

Domani a TRASTEVERE, ore 
16,36. comizio unitario a Per la 
paco nel Vietnam ». Per il PCI 
parlerà Franco Raparelii; per il 
PSIUP, Nicolò Licata; LAUREN¬ 
TINA, ora 10 30, dibattito sul de- 
cantramanto amministrativo di 
Roma con Enzo Lapiccireila. 

Convocazioni 

VALMELAINA, domani, ore 20, 
assemblea generale degli iscritti 
(Giorgio Sacco). 

Commissione 
cittadina 
e responsabili 
aziendali 

Demani alle ore 14^0, riunio¬ 
ne delle Commissione cittadina 
c dei responsabili delle sezioni 
aziendali. 

Incontro 
con le reclutate 

Martedì primo giugno alle ore 
17. in Federazione il comoagno 
Renzo Trivelli si incontrerà con 
le compagne reclutate al Partito 
nel corso del 19®. 

Risultati notevoli hanno otte¬ 
nuto le seziani di Pietralata eoo 
42 reclutate. Civitavecchia con 
32. Tiburtino IH con 36. Monte 
Sacro con 16. EIsquilino con 23 e 
(tcnzano con 16. 
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XIII FIERA CAMPIONARIA 

DI ROMA 

29 MAGGIO -13 GIUGNO 1965 


SETTORI : 

MACCHINE E ATTREZZATURE PER LA VITA 
COLLE'TTIVA 

10 Saloni 

ABITAZIONE E VITA FAMILIARE ARREDA¬ 
MENTO E MOBILIA 

18 Saloni 

EDILIZIA E AGRICOLTURA 
SPORT CAMPEGGIO E TURISMO NAUTICA E 
MOTONAUTICA 
MECCANICA 


30 maggio: GIORNATA DELLA SCUOLA 

31 maggio: GIORNATA DEGLI ELETTRODO¬ 
MESTICI 

1 giugno: GIORNATA DELL’ARREDAMENTO 
PER GIARDINI E TERRAZZE 


CONVEGNI E GIORNATE DI SETTORE - MOSTRE SPECIFICHE 

VISITE COLLETTIVE 
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Fornitevi delTorologio 
applicato alla tuta 
di LEONOVI 



< X 


La stessa tecnica 
degli sputnik 
garantisce: 
resistenza 
precisione 
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Importatore INTERCOOP s.r.l. 

R0N4 ■ VIA eiuniiu, 9 - TeL 850.190 

In vendita presso i migliori orologiii 



wm l'ASSOHmillTO primavera-estate di confezioni per uomo . DONNA E RAGAZZO E' PRONTO PER VOI DA 


ALESSANDRO VinADELLO 


VIA OTTAVIANO, 1 - tei. 380.678 

ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO 


lUlìU Wll IflULLLU VIA MERULANA, 282 - tei. 474.012 

ANGOLO SANTA MARIA MAGGIORE 

VASTO ASSORTIMENTO ABITI DA SPOSA E PER COMUNIONI - VISITATECI SUBITO ! 
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Il • i , \ ' 


l’Unità / domenica 30 maggio 1965 



'li' compagno ' Franco ' Calamandrei *1 ' 
trovava nel Vietnam, come inviato de 
l'Unità, tra il marzo e l'aprile del 1954, 
durante ia battaglia di Dien Ben Fu, che 
segnò la fine della dominazione colonia- 
lista Jrùncese in Indocina. Nel Vietnam, 
egli tornò, ancora nel 1954, tra l'ottobre 
e il novembre, mentre i francesi, secondo 
l’accordo di Ginevra, sì ritiravano ■ da . 

I lanoi. tìa questi viaggi (e da uno succes- * 
ivo, del maggio 1955) è nato un libro, 

Juerra e pace nel Viet Nam (Parenti, 

956); un ampio, preciso ed appassionante 
&pc^age, che i drammatici avvenimenti di oggi ripro- 
ongono in tutta la sua attualità. ‘ ' 

Da Guerra e pace nel Viet Nam pubblichiamo oggi 
Icune fra le pagine pià significative sulla battaglia di 
Hen Bien Fu, che vide la più grande e decisiva vit- 
irla militare dell'armata popolare di Liberazione, e 
un'ingresso dei soldati-partigiani di Ho Ci Min ad 
[anoi, fra l’entusiasmo della popolazione. 


PAG. 7 / racconti - ritratti ■ Inchieste 



}^^tenuta dalla Legione 
straniera capitolò. L'armata popolare vietnamita 

I . y I i, n .1 I ■ - 

còlse la vittoria decisiva che segnò la 
liquidazione del colonialismo francese in Indocina 











Le batterle dell'armata di Liberazione stringono II caposaldo colonialista In una morsa di fuoco 


'esercito che nasce dalla terra 


rnlT 








Centralo dal fuoco delle contraeree dell'esercito popolare un aereo francese precipita a DIen BIen Fu 


A BATTERIA di contraerea 
da 37 mm. che finora ha ab¬ 
battuto il maggior numero di 
crei franco-americani — una 
uindicina, senza contare i dan- 
eggiati — si trova sopra una 
elle alture a nord della conca 
i Dien Bien Fu. Attraverso la 
ascheratura che ricopre i pezzi, 
attraverso la foresta dirada- 
dalla bombe e dal napalm, 
conca mostra la sua irregolare 
rospettiva oblunga, 25 chilome¬ 
ri da nord a sud e 7 da est a 
vest, tutta bitorzoluta di colli- 
ette, di monticelli, di un colore 
rigio giallognolo nel mattino 
aliginoso. Siamo venuti qui nella 
otte, fino a un certo punto in 
fp e poi a piedi, ed il passag- 
, dove i combattimenti da ieri 
stagtiano in preparazione di un 
jovc attacco, appare a prima 
ista stranamente immobile e 
lonimo tranne per qualche co- 
nna di fumo lasciata da colpi 
dati delle artiglierie nelle ulti- 
e vcntiquatlr'ore. Ma il collega 
e mi accompagna — un gio- 
nissimo redattore del Quàn Dòi 
hàn Dòn, (Esercito Popolare), 
cui al Quartier Generale, con 
a pedalina, sì stampa una 
izione per le truppe del fron- 
— con l'aiuto di un binocolo 
campagna, fa affiorare ai miei 
hi dalla conca la topografia 
Ila battaglia e i segni del di¬ 
stro francese. 


» 


Carcasse 


c Laggiù — dice — quasi alla 
.a del fiume Muong TTianh che 
Ica longitudinalmente la con 
quella protuberanza circon- ■ 
ta da un centinaio di metri di 
ticolati è il posto di comando 
De Castrìes. Quei gruppi di 
ntini neri che gli fanno corona 
le feritoie dei fortilizi anca 
in mano francese. Quella 
ianata subito più a nord, com 
tamentc nuda, era una volta il 
rgo di Dien Bien Fu, di cui 
n rimane più traccia. Gli abi 
ntì che non fecero a tempo a 
ggire al momento del paraca 
taggio francese, circa 5000. il 
mica li ha concentrati nella 
rchia interna del campo Irin 
r.ito e li obbliga a costruire e 
.vrare le fortificazioni. Lì. dove 
era il borgo. De Castnes aveva 
tto il suo aerodromo, ma. come 

I. le nostre artiglicne glielo 
nno ormai reso inservibile, 
ielle specie di macigni dissemi 
ti per 1.1 spian.ita sono appun 

le c.ircasse degli appartx'chi 
I mistn lOù h.inno distrutto 
suolo neiraeroiiromo l.e al 
L- (..ircaNSt che si distinguono 

II. i conc.i. I.'i.. là .. là.... sono 
I apparecchi abbattuti dalie 
niraerec. fra le uno e le al 
‘. se ne possono già contare 
ù di una quarantina, quasi tutti 
•rv’i di fabb.icazione americana- 
.ikota. B'26. B24. Hellcats 

E k- macchie b anche e gialle. 
finitan-K'nte piti numerose, per 
rra e penzolanti dagli alberi. 


sono i paracadute con cui i tra¬ 
sporti provenienti dal Delta cer¬ 
cano di lanciare a De Castnes 
rinforzi e rifornimenti. Col re¬ 
stringersi del cerchio intorno alla 
fortezza, la percentuale dei para¬ 
cadute che cadono dentro le no¬ 
stre linee diventa sempre più 
alta: neH'ultiina settimana i fran¬ 
cesi ci hanno rifornito in questo 
modo di 1.5(X) obici da mortaio e 
da 105. Laggiù in fondo, a sud, 
troppo lontano perchè si possa 
distinguere qualcosa — una die¬ 
cina di chilometri — sono i for¬ 
tini che formano il settore meri¬ 
dionale del dispositivo francese, 
con un altro aerodromo più pie 
colo. Nella battaglia non contano 
quasi più nulla, perchè, con una 
lunga trincea ad arco, li ab¬ 
biamo tagliati fuori dal settore 
centrale e dal posto di comando. 
Era una conca fertile, Dien Bien 
Fu, ricca di risaie, i francesi le 
hanno sconvolte con i carri arma¬ 
ti. hanno strappato via il riso 
per farsene pagliericci e impa¬ 
starlo con il fango per il rivesti 
mento dei loro fortini... ». 

La caligine mattutina si è dis 
sìpata. ma il cielo rimane serrato 
di nuvole e basso. Difficilmente 
la contraerea avrà da fare sta¬ 
mani. perchè i piloti nemici han 
no imparato a temere la preci¬ 
sione del suo tiro, e di giorno non 
si arrischiano più a venire quan¬ 
do c’è da abbassarsi troppo a 
causa delle nuvole. Nei rifugi 
sotterranei scavati intorno alla 
batterìa gli artiglieri che non 
sono di vedetta dormono su lel- 
lucci di bambù, alti una cin 
quantina di centimetri, quanto 
occorre per non soffrire troppo 
deirumidità del suolo. Ogni rifu 
gio è capace di tre uomini, e alle 
pareli, solidamente rivestile di 
tronchi, sùuu affissi 1 ultimo nu 
mero del Quàn Dòi e divertenti 
vignette, anch'esse stampate al 
Quartier Generale, in cui la vita 
dei francesi dentro la fortezza 
assediala, l'apatia e l’abbruli 
mento degli invasori sconfitti, le 
loro crescenti privazioni. Farro 
ganza degli ufficiali e la sfiducia 
dei subo^inati. sono raffigurati, 
secondo le testimonianze dei pn 
gionicri. con spigliato e fanta 
SIOSO umorismo II giornale — che 
esce ogni tre giorni e viene diffu 
so fino nelle posizioni più avan 
zate — pubblica in questo nume 
ro un notiziario sulla situazione 
della riforma agrana nei vari 
villaggi, lettere dei soldati dalle 
trincee, un articolo sul succcsstì 
che rappresenta per la lotta del 
Vietnam la convocazione della 
conferenza di Ginevra 

I>e prime contraeree arrivaro 
no qui sulla montagna un mese 
fa. non per la pista relativamcn 
■ te agevole che noi abbiamo per 
- corso dal Quartier Generale, che 
alloia non esisteva, ma trasci 
nate " spinte a forza di braccia 
direttamente su per le pendici 
boscose, superando inclinazioni 
' a volte di 70 gradi. Vu Ngoc Dien 
un ragazzo di 2 -t anni che coman 
da due unità della batteria — 
magro e un po’ allampanato, con 
il ciuffo sulla fronte, egli era 


prima della liberazione un con 
ladino povero, e per nutrirsi luì 
c la madre mangiavano chioccio 
le. erbe e radici — mi racconta 
con aria schiva e tutto d'un fiato 
come si svolse il trasporto dei 
pezzi. Lui e i suoi compagni, 
aiutati dalla fanteria, impiega 
roni sette notti a portarli quas¬ 
sù per una salita dì 12 chilo¬ 
metri, qualche notte non riuscen¬ 
do d procedere, dato il dislivtllo. 
più di un chilometro. 


Fiducia 


Ad ogni alba, puntellati i pezzi 
là dove erano giunti, cominciava 
il lavoro di camuffarli e dì rìchìu 
dere la traccia che il loro pas 
saggio aveva aperto nel bosco, 
perchè la ricognizione francese 
non potesse localizzarli. E co 
minciava il lavoro di ripulire i 
pezzi, di lavarli accuratamente 
dalla terra che avevano raccolto 
in cammino, perchè arrivassero 
alla postazione intatti e come 
nuovi: € Se appena la tela che 
li ricopriva era stata strappata 
da un ramo — dice Vu Ngoc 
Dien — ci sentivamo colpevoli 
e ci facevamo una autocritica 
severa ». Valicato il crinale e 
ormai sotto il tiro nemico, due 
dei fanti che trainavano vennero 
uccisi dagli obici ed un arti 
gliere fu schiacciato da una delle 
contraeree slittata nella discesa 
Sotto il fuoco nemico scavarono 
le fosse circolari per la posta 
zinne, con un metodo ingegnoso 
ideato lì per lì, ogni uomo sca 
vando prima di tutti una piccola 
buca giusto per riparvisi dentro, 
e una volta dentro allargandola 
fino a incontrarsi con gli altri m 
un unico grande cerchio. Ma la 
storia della ballena comincia ad 
avere interesse per Dien — me 
lo dicono la sua parola che di\en 
ta più scandita e vivace, il suo 
volto che SI appassiona — dal 
momento in cui i pozzi entrarono 
in azione. 

n tiro non fu subito preciso. J-i 
teoria appresa nel corso che d.i 
semplici fantaccini tra->rormo 
Dien e i suoi compagni in aru 
glieli doveva essere aggiustala 
dalla pratica. * Dopo che i primi 
colpi andarono a vuoto - egli 
racconta — discutemmo dove fos 
se il nostro difetto, e convenim 
nio che eravamo troppo eccitati, 
che occorrevano piu calma e piu 
attenzione nei calcob ». Lindo 
mani un Hellcat che era sceso 
basso venne finalmente centrato 
e precipitò in fiamme, d primo 
della sene che ha mentalo alla 
battona una medaglia » Quan 
do vedemmo l'aereo americano 
venire giù e bruciare, pensam 
mo che la nostra tecnica si era 
portata all'altezza di quella del 
nemico e ci sentimmo dentro una 
grande fiducia ». dice Dien illu 
minandosi di un sorriso, e vuole 
mostrarmi attraverso il binocolo 
la carcassa di queirHellcal che 
ancora nereggia accartocciata su 
una collina non distante. 


J 


Su una parete della baracca in cui Thanh ed io siamo alloggiati — un unico vano, ma 
spazioso, con quattro grandi aperture a modo di finestre, due letti di bambù, un tavolo ed 
una radio — c’è una carta di Dien Bien Fu eguale a quella che avevo visto nella capitale. 
Ma le croci a matita, sui fortini del campo trincerato, si sono moltiplicate. Nell’attacco 
alla fascia esterna del settore centrale’ iniziato quattro giorni fa, la sera del 30 marzo, 

- altre sei posizioni sono state espugnate dalle truppe popolari: due di esse ai margini settentrionali del- 
l'aerodromo francese che. battuto cosi dal fuoco dei mortai, è diventato impraticabile per gli aerei ne¬ 
mici con la conseguenza che i rifornimenti possono giungere alla fortezza ormai solo mediante il para¬ 
cadute. L'ufficiale superiore dello Stato Maggiore che mi ha descritto questi ultimi successi vietnamiti è un 
pezzo di giovanotto insolitamente alto ed atletico per un vietnamita, ma senza nulla di militaresco, pieno 

di semplicità e di modestia. Dav- --- 

vero non si finisce mai di stupirsi trionali de! campo trincerato, appoggiate da carri armati, inca- 
dclla naturalezza con cui questi quelli poi espugnati dal 13 al 17 ricate di distruggere la rete dei 
uomini parlano delle loro impre Quattordici chilometri di camminamenti: ma il fuoco dalle 

....o ^..8 p„..„8 camminamento furono aperti solo trincee ha dato scacco alle sor¬ 
se. una naturalezza in cui 1 eroi- preparare l'attacco ad uno tite. e il nemico, preoccupato di 

smo SI spoglia di ogni enfasi e di nuclei, quello di Hin Lom. risparmiare i suoi effettivi, ricor- 

ogni retorica, e ricondotto alle jjna volta conquistato l'intero set- re ad e.sse sempre meno. D'al- * 

proporzioni umane diventa più tore settentrionale, venné scava- tronrie il morale delle guarnigioni 
reale, sì rivela per una qualità to il trincerone circolare per la dei fortini è così basso che. quasi 

quotidiana. E' con lo stesso tono, manovra delle truppe popolari sempre, i soldati vietnamiti pos 

come di problemi incontrati e ri- lungo la periferia della conca, e .sono fare il lavoro di scavo in 
solti sul piano quotidiano, che dalla circolare le radiali interne vista delle sentinelle nemiche 
l'ufficiale mi parla delle diffi- di avvicinamento puntarono sugli senza che queste sparino. Per- 
coltà superate per porre l'assedio altri posti che sono stati espu- che dare l'allarme vorrebbe dire 
ai francesi cd ora per procedere gnali a partire dal 30 marzo. per loro ricevere dai superiori 
al loro graduale annientamento. Il metodo è che. non appena un l'ordine dì uscire dal fortino e 
In tutto 400 chilometri di strade fortino nemico viene conquistato, impegnarsi in combattimento. cLa 
camionabili hanno dovuto essere si provvede ad allacciarlo alla stampa imperialista — dice ri¬ 
costruite in tre mesi dal Fiume rete di trincee già esistente, e dendo l'ufficiale — scrive come 
Rosso fino a queste immediate re- da esso si inizia lo scavo verso il si trattasse di qualche diabolico 
trovie del fronte, ed altri 6(K) chi- fortino destinato all’attacco sue- maleficio, che noi andiamo all'at- 
lomctri di piste hanno dovuto es- cessivo. In passato, il principio lacco uscendo di sottoterra, e ci 
sere aperte attraverso i monti delle trincee di avvicinamento era ha dato il raccapricciante sopran¬ 
che circondano Dien Bien Fu, per stato seguito dalle truppe popo- nome di uomini-talpa. Il nostro 
facilitare il trasporto in linea del- lari, in operazioni contro posti maleficio sono le trincee che ab- 
le artiglierie, e per alimentarle, isolati, su scala limitata e con biamo scavalo, e non abbiamo 

n camuffamento dei pezzi da scavi molto superficiali. Quando. nuUb in contrario ad essere eon- 
105 e da 77 mm„ per proteggerli qui a Dien Bien Fu. il Comando siderali le talpe della nostra ter- 
dagli aerei e dal controtiro ne- dette FlsfnJzione di praticare ra. Ne conosciamo tulli i segreti, 
mico. ha richiesto lo scavo di gal- camminamenti cosi lunghi e così ed essa ci accoglie, ci ripara, ci 
lerie nella montagna con mezzi profondi, i soldati — mi dice l’uf- dissimula nel suo seno, mentre 
che si limitavano alle piccozze e fidale — obbedirono conlrovo- per loro, gli estranei, gli invasori, 
alle vanghe, cd il taglio di mi- glia, considerando che il lavoro è destinata a rimanere sempre 
gliaìa di tronchi per consolidare fosse un dispendio di energie in un libro chiuso ». E accenna a 
le opere di protezione. In questi gran parte superfluo: ma alla lu- modo d’esempio verso il cielo, nel 
lavori, e nel trasporto da centi- ce dell'esperienza, vista la rapi- quale, al di sopra degli alberi, si 
naia di chilometri di distanza del dità e la esiguità delie perdite sentono ronzare petulanti la cac- 
riso e delle carne necessaria a con cui i fortini settentrionali era- eia e la ricognizione francesi, poi 
nutrire l'esercito in una regione no stali espugnati, non hanno tar- verso la distesa di baracche che 
as-saì povera di prodotti agricoli, dato a capire il significato e il si intravede fra i boschi fuori 
circa 20.000 civili volontari sono valore della parola d’ordine: delia finestra, 
stati impiegati dall'inizio della « Più sudore e meno sangue ». Questo è un fatto, in altre circa 

campagna, fra cui 8000 portatori Come altre iniziative dell'Eser- stanze incredibile, di un quartier 
ciclisti, con uno sforzo organizza- cito Popolare, anche questo delle generale a un diecina di chilome- 
tivo articolato provincia per prò- trincee offensive ha colto di sor- tri dal fronte, su cui gli aerei 
vìticia e villaggio per villaggio, e presa il comando francese: esso nemici sì aggirano ignorandone 
diretto da un apposito Comitato ha cercalo di reagire con sortite l’esistenza, 
del governo. Ma con ciò solo uno 

dei problemi è stato risolto: il ' ' ' • 

nemico era immobilizzato sulla , 

difensiva, chiuso in un solido cer- " ‘ * . ^ ‘ ' ’ • 

chio, ma rimaneva il problema di ’ ^ . ' ' > ' ’ 

distruggerlo, di espugnare il si " ' - ' ' ' - ' 

sterna di fortificazioni in cui esso 
si era trincerato, un sistema di 
fronte a cui l'EIsercito Popolare 
non si era mai trovato prima nel 
la guerra e che avrebbe potuto 
costargli durissime perdite. 

« Più sudore e meno sangue > è 
stato il principio su cui Vo Ngu 
yen Giap e i suoi collaboratori si 
sono basati per annientare le for¬ 
ze francesi. Quasi 150 chilometri 
di trincee offensive sono stali 
scavati dalle truppe popolari sul 
le pendici e nel fondo della con 
ca di Dien Bien Fu; un trincero 
ne circolare che corre tutt’intor 
no, al quale trincee radiali inler 
ne di avvicinamento si inoltrano 
fino, in qualche caso, a 10 metri 
dalle dirc.«:e nemiche. La profon 
dità dello scavo, calcolandovi la 
altezza dei parapetti di terra bai 
tuta ai due lati, risulta di regola 
I metro c 70. e la larghezza arri 
va. nel trincerone circolare, a 
consentire agevolmente il transi 
lo di una doppia fila di truppe 

.-A interi allì fi.ssi sono state pra 
ticatc nicchie individuali di npa 
ro contro l'artigliena. alloggi sol 
terranei capaci di parecchi sol 
dati, postazioni di mortai. Le 
trincee, accuratamente camuffa 
te. assolvono certo ia funziom- 
difensiva di proteggere le truppe 
dal tiro nemico aiutandole a te 
nere il terreno conquistato. .Ma 
la loro funzione principale, di 
natura offensiva, si realizza al 
momento degli attacchi, quando, 
lungo i camminamenti, le unità 
pupolan possono accostarsi ai re 
ticolati nemici senza esporsi al 
fiuxro c possono ridurre al mini 
mo la distanza dell'assalto allo 
scoperto 

La wtessa preparazione degli 
attacchi è grandemente facilitala 
dalle trincee: il dispositivo ne 
mico può essere studiato da vi 
cino, c le azioni preventive con 
tro le sue difese, i minaggi. i ta 
gli dei reticolati, possono essere 
effettuati sistematicamente. Le 
prime trincee vennero scavate 
per l'attacco ai tre nuclei setten- L* ultima trincea francasi nella fortazia assediata . 














J L SOLE non si era ancora 
levato che da Fu Lo ci di¬ 
rigiamo su Hanoi: vogliamo 
giungervi prima delle truppe 
popolari, in modo da potere as¬ 
sistere al loro ingresso trion¬ 
fale. Il Delta rapidamente emer¬ 
ge dalla notte, con il suo verde 
vellutato c senza limiti che è 
come una carezza per la vista, 
ed ora si dì'.tinguuno bene le 
barriere di filo spinalo entro 
cui l'invasore aveva imprigio 
nato ogni più piccolo canale, 
pauroso che al riparo delle sue 
erbe potessero avvicinarsi i par¬ 
tigiani. Per entrare nella capi¬ 
tale da nord occorre traver¬ 
sare il sobborgo di GiaKim, 
punto di partenza della camio 
nabìle Hanoi-Haifong, ed anco 
ra per tutta la giornata occu¬ 
pato dalle truppe francesi. 

Ad Hanoi 

AI suo limite un utficialc 
francese controlla ì nostri da 
cumenti. in pantaloni corti, una 
mazzetta in mano, un sorriso 
di politesse stereotipata, con 
l'aria di venire appena da un 
concorso ìppico. Nelle strade 
del sobborgo si allineano i carri 
armati ritiratisi da Hanoi e in 
attesa di ritirarsi verso Hai- 
fong; sopra, i soldati del Corpo 
di Spedizione sonnecchiano ac¬ 
covacciati e siedono disfatti 
guardando in giro, con gli oc¬ 
chi atoni, pieni di indifferenza. 
Intorno a loro il sobborgo è de¬ 
serto e chiuso in un silenzio di 
tomba; le finestre e le porte 
sono sprangale, sprangati sono 
i battenti delle botteghe, e se 
qualche spiraglio qua e là si 
apre è per mostrare sguardi sa 
veri ed ostili, volti corrucciati 
e carichi di un rancore di anni, 
che dicono che nessuno uscirà 
finché l’ultimo straniero non sa¬ 
rà partito. 

Percorriamo il lungo ponte 
metallico di Long Binh, due 
chilometri attraverso il Fiume 
Rosso, incrociamo su di esso un 
gruppo della Commissione In¬ 
temazionale di Controllo del- 
rarmistizio, ufficiali indiani con 
le folte barbe seriche e gli alti 
turbanti, ufficiali polacchi, uf¬ 
ficiali canadesi, e sulFaltra ri¬ 
va Hanoi finalmente si scopre, 
sommersa nelle bandiere rosse, 
spalancata nelle sue finestre, 
nelle sue porte, nelle sue botta 
ghe. e con tutta la sua gente 
fuori per le strade, esilarata e 
gridante nell’alba. 

Le bandiere con la stella 
d’oro sventolano a centinaia di 
migliaia di davanzali e sui tet¬ 
ti. dai rami degli alberi e dai 
piloni della luce elettrica, sulle 
biciclette e nelle mani della 
folla, preparate in segreto dai 
cittadini negli ultimi giorni del- 
Foccupazìone francese, e sboc¬ 
ciate nella notte mano mano 
che i francesi si ritraevano dal¬ 
la città. L’Esercito Popolare 
entrerà da due direzioni, da 
ovest e da sud. e la gente si 
assiepa cosi stretta lungo gli 
itinerari sormontati da archi di 
trionfo di fronte e di striscioni 
che la nostra jeep può spinger¬ 
si a stento incontro alle truppe, 
e quando le scorgiamo esse sa 
no già un bel pezzo dentro la 
città, già prese in mezzo al pa 
polo che le acclama. Avanzano 
tre per tre le fanterie, con l'cl 
metto di bambù ricoperto di 
nylon, i sandali dì gomma o le 
scarpe di panno che non fanno 
rumore, il minuscolo tascapane 
a tracolla dal quale tintinna il 
bicchiere e la terrina di ferro 
smaltato; avanzano montati su 
gli autocarri gli artiglieri, trai 
nandn le batterie prese al ne 
mico. le armi americane di 
Dien Bien Fu. 

La folla agita verso di lo-u 
bandierine e fazzoletti, getta 
finn a mazzi e a ghirlande, 
getta stelle filanti: tutti gli 
strati sociali e tutte le età. dal 
' le vecchie popolane dei sobbor 
ghi con le loro mani stanche 
ed affaticate eh'' hanno attc.so 
tanto tempo per agitare quella 
bandiera, agli studenti dclFUni 
versità con l'entusiasmo impui 
sivo e scattante della loro gio 
vinezza che incontra finalmen 
te la patria, dagli operai ai 
boys scouts cattolici, con i cap 
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pelli gigliati della loro organiz- | 
'zaziune creata dai francesi, ma 
anch'essi venuti a salutare in 
questi soldati i campioni della 
indipendenza nazionale. Ed i 
soldati marciano seri e mar¬ 
ziali. ma senza ombra di boria, 
dapprima anzi quasi schivi, 
quasi confusi davanti a tanto 
onore, poi, via via che s’inol¬ 
trano nel cuore della capitale 
i loro cuori traboccano di fe¬ 
licità e di emozione, tendendo 
in risposta le braccia a salu- i 
tare la folla. ! 

' Innanzi a tutti vengono ì ve¬ 
terani della Divisione 308. gli 
uomini di Thu Do. il Reggi¬ 
mento della Capitale, coloro 
che. per cinquanta giorni dal 
19 dicembre 1946, tennero testa 
in Hanoi all’aggressione fran¬ 
cese. A differenza degli altri, 
essi subito, marciando, si sono 
rivolti a guardare la gente e le 
case, le case della loro città in 
cui dopo tanti anni ritornano, 
la gente fra cui cercano i visi 
delle mogli, dei figli, delle ma¬ 
dri che avevano dovuto lascia¬ 
re, e in molli casi li trovano, 
li chiamano, ma più spesso so 
no i loro cari che per primi li 
riconoscono e gridano il loro 
nome; < Zio Thi » chiama dalla 
folla una giovinetta, in un mo¬ 
mento in cui la colonna attc¬ 
standosi si è fermata, ed un 
soldato si volge, fissa la fan¬ 
ciulla. € Zio Thi — essa chiama 
di nuovo — sono tua nipote, tua 
nipote An, e queste — dice, 
spingendo verso di lui due bam¬ 
bine — sono le tue figlie », 

n veterano allarga le braccia 
d’impeto, si china, se le strin¬ 
ge tutte e tre al petto: « Mam¬ 
ma è viva? > domanda, e la ni¬ 
pote: € Si, è andata ad aspet¬ 
tarti sull’altra strada >, men¬ 
tre le bambine cominciano a 
singhiozzare. < Non piangete, 
care, è un giorno di festa » di¬ 
ce il padre, e anch'egli si stra 
piccia gli occhi gonfi di lacri¬ 
me. poi si china ancora ad ac¬ 
carezzare i loro visetti, comple¬ 
tamente nuovi per lui che le 
aveva lasciate tanto più picco¬ 
le. una. forse, appena nata. La 
colonna sta per rimettersi in 
movimento, ed il soldato anna 
ta in fretta sul palmo della ma¬ 
no Findirìzzo che la nipote gli 
detta: « Dite a mamma che fa¬ 
rò una scappata a casa appena 
potrò > gli grida riprenderli a 
marciare, ancora si passa il 
dorso della mano sugli occhi 
che continuano a piangere. Per 
altri, invece, non può esserci 
riconoscimento, non c’è stato 
ritorno: una donna corre lungo 
la colonna mostrando ia fola 
grafia di un giovane ripetendo 
meccanicamente: t Lo avete vi¬ 
sto? E’ qui? », ed il suo sguar¬ 
do si ferma sul volto dì ogni 
soldato senza trovarvi risposta. 

Il Mostro 

Intorno al Piccolo Lago che 
forma il centro di Hanoi, dove 
le due colonne si ricongiungono 
f* la folla si è raccolta (hù fit¬ 
ta. non c’è più limite fra i sol¬ 
dati cd il popolo. E’ un solo 
grande fiume dì gioia. lÙ ban¬ 
diere, di fiori che colma le stra¬ 
de e corre verso la piazza d'ar¬ 
mi dell'antica Cittadella, dove 
Vo Nguyen Giap passerà In ri¬ 
vista le truppe. Estranei ed ai 
margini rimangono soltanto ì 
giornalisti americani che. ac¬ 
creditali presso la (^ommissia 
ne Intemazionale, sono restati 
qui per vedere in faccia il Ma 
.stro. per descrivere < l’ultimo 
giorno di Hanoi », l’abbattersi 
delle orde del V'ietminh su que¬ 
sta città abbandonata dalla ci¬ 
viltà occidentale. 

In grotteschi abbigliamenti da 
esploratori della giungla o da 
stazione balneare della Florida, 
essi SI sporgono dai balconi dei 
grandi alberghi sopra questa 
moltitudine festante di fratelli, 
scattando gli obicttivi, riem¬ 
piendo i taccuini, con espres¬ 
sioni di raccapriccio e di di 
sgusto. Uno. in piedi su un da¬ 
vanzale. congestionato e con¬ 
vulso. vocifera dentro un mi¬ 
crofono fissato ad un apparec¬ 
chio che gli penzola sulla pan¬ 
cia. registrando dal vero la sua 
radiocronaca dcIFApocalisse. 


J 
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« Romanzo e sociotà », il volume delPautorevole 
studioso marxista americano, 
pubblicato dagli Editori Riuniti , 



fautore ha affrontato i maggiori autori (Proust, 
Joyce, Kafka, Mann, Hemingway, Faulkner, Drei- 
ser) e ì grandi problemi delParte contemporanea 


n volume di Edwln Berry 
Bur^um, Romanzo e società, 
edito recentemente dagli Edi¬ 
tori Riuniti (Roma, 10G5, pa¬ 
gine 3^0, L. 3.000), meritereb¬ 
be un lungo esame analitico, 
sia per la personalità dell'au- 
toro, che è il più autentico 
critico marxista americano, 
aia per i temi che affronta 
riguardanti i maggiori autori e 
i maggiori problemi del nostro 
secolo (Proust, Joyce, Kafka, 
Mann, Hemingway, Faulkner, 
Drciser, la psìcaiiiilisi dcirar- 
Usta e cosi via). Purtroppo, 
in questa sede, dovremo li¬ 
mitarci alle questioni più ge¬ 
nerali di metodo e d’indirizzo 
e rinviare il lettore aH'csame 
del vari saggi per apprezzare 
la precisione di alcune collo¬ 
cazioni ideologiche, l'acutezza 
delle osservazioni psicologiche, 
la ricchezza delle notazioni so¬ 
ciologiche, insomma la dutti¬ 
lità, varietà e articolazione 
che hanno sempre i giudizi di 
Burgum. Il quale è stato ed 
è un marxista non dogmatico, 
proprio perché il suo marxi¬ 
smo non fu determinato da 
un’improvvisa conversione (co¬ 
me avvenne ad altri critici 
americani degli anni trenta, 
i quali tanto allora furono 
rigidi assertori del determini¬ 
smo economico, quanto, pochi 
anni dopo, senza grande tra¬ 
vaglio, si allontanarono dal 
marxismo), ma costituì il pun¬ 
to di arrivo di un lento e 
profondo processo di matura¬ 
zione e di ripensamento del 
filone radicale e liberale della 
cultura statunitense. 

A questo proposito, però, mi 
si consenta una parentesi sol¬ 
lecitata da una bella citazione 
di Horward Mumford Jones ri¬ 
portata da Gianfranco Corsini 
nella sua pregevole introdu¬ 
zione. Jones riconosce che an¬ 
che quel rigido determinismo 
economico ebbe l’importanle 
funzione c di costringere gli 
storici accademici a ricordare 
che i modi biogrand ed este¬ 
tici sono situati in mezzo a un 
universo di avvenimenti eco¬ 
nomici e sociali, e che ricor¬ 
darsi di que.sto particolare non 
è una questione privata ma 
una esigenza pubblica; in par- 
ticolar modo nel campo ame¬ 
ricano significa includere nel¬ 
la storia letteraria molte cose 
che un tempo erano conside¬ 
rate al di sotto della dignità 
di uno studioso». 

L’osservazione è calzante an¬ 
che per il campo italiano e 
molte cose oggi appaiono ov¬ 
vie e non suscitano scandalo 
(ad esempio non suscita scan¬ 
dalo che in un congresso dan¬ 
tesco ci sia una relazione sul- 
l'econonda déll'età comunale) 
proprio perché — sia pure tal¬ 
volta in modo rozzo — si è 
condotta una battaglia assai 
coraggiosa contro alcuni tabù 
della cultura tradizionale (non 
posso dimenticare che. ancora 
nel 1950. Benedetto Croce, e 
molti con luì. si stupiva can¬ 
didamente che Gramsci po¬ 
tesse trovare un rapporto fra 
il suo pensiero e Ù capitali¬ 
smo italiano, e che un noto 
banchiere umanista non riu¬ 
sciva a concepire che ci po¬ 
tesse essere qualche nesso fra 
il Canzoniere di Petrarca e la 
crisi delle istituzioni comunali 
del Trecento). 

Il H come » e 
il u quando n 

Comunque, tornando a Bur- 
guro. egU ' continuò ad arric¬ 
chire il suo marxismo sia con 
ratU\ità pratica politica e sin¬ 
dacale (e questo gli costò nel 
'52 rallontanamento d.all'Uni- 
veisità. dopo uno dei soliti 
pnxressi di Mac Carthy), sia 
con quella di psicologo (che 
ha esercitato dal '53 fino a 
oggi). 

Se si \-olesse definire con una 
frase il metodo di Burgum. si 
potrebbe parlare di una critica 
Meffrale. di una critica cioè 
che cerca di comprendere non 
solo come si è formata un’ope¬ 
ra d'arte, ma anche quando. 

(Questo comporta in primo 
luogo non concepire l'arte co¬ 
me una categoria assoluta, 
universale ed eterna, ma co¬ 
me un'attività che l'uomo ha 
svolto fin dal suo primo appa 
rire. che ha come costante di 
essere uno dei mezzi con cui 
l'uomo si appropria della reai 
tà e porta a un livello di con 
sapevolczza più generale aspel 
ti di essa che sfuggono all’os 
■«^'azione comune, che è ca- 
ilÉIlròzaU dalla ^versità de¬ 


gli clementi che concorrono a 
realizzarla non solo per le di¬ 
verse tecniche usate nei vari 
settori (la musica, la pittura, 
la poesia), ma anche, nell'am¬ 
bito dello stesso settore, per 
la varietà delle componenti a 
seconda dei tempi e dei luoghi 
in cui vive Tartista. 

Ne consegue che il come (va¬ 
le a dire questo intreccio di 
elementi diversi che formano 
di volta in volta l'opera d’arte) 
è strettamente connesso al 
quando, che l'opera deve es¬ 
sere sempre vista nella sua 
collocazione storica e che il 
pathos da essa esercitato sca¬ 
turisce non dai valori eterni 
che nell'arte si rispecchiereb¬ 
bero (il sentimento eterno del- 
(’amore o della gloria o della 
patria e cosi via), ma dal suo 
storico conoscere aspetti della 
realtà che sono entrati come 
patrimonio della nostra espe¬ 
rienza umana. Tuttavia il cri¬ 
tico marxista deve avere la 
consapevolezza che non sem¬ 
pre il come è riducibile al 
quando e che si potrà trovare 
di fronte ad elementi psicolo¬ 
gici o di altro genere che non 
sono storicizzabili e di cui do¬ 
vrà tenere ugualmente conto 
(per questo ho una certa dif¬ 
fidenza quando si tende a de¬ 
finire il marxismo « storicismo 
assoluto», quasi fosse un'edi¬ 
zione più completa, con Inte¬ 
grazione economica e sociale, 
delio storicismo idealistico). 

Integrazione 
dei metodi 

In secondo luogo un simile 
metodo critico comporta la 
« integrazione di tutti i metodi 
di ricerca », perché nell'ana- 
lizzare l'opera d’arte il critico 
dovrà servirsi della psicolo¬ 
gia. della storia, dell’econo¬ 
mia. dell'ideologia, della lin¬ 
guistica. della sociologia, sce¬ 
gliendo di volta in volta, a 
seconda delle esigenze del te¬ 
sto. 1 metodi necessari, gra¬ 
duandoli nella loro maggiore 
0 minore utilità rispetto a que¬ 
sto o a quel poeta e. ove oc¬ 
corra. utilizzandoli tutti. 

So bene che molti studiosi 
ritengono tale critica integrale 
una « aspirazione da anime 
belle » e preferiscono soste¬ 
nere una equivalente dei vari 
metodi che. se bene usati, por¬ 
terebbero tutti allo stesso ri¬ 
sultato: cosi che sarebbe In¬ 
differente affrontare un au¬ 
tore dal punto di vista psico¬ 
logico o ideologico o linguisti¬ 
co. Ma questo significa pre¬ 
supporre nell'opera una sorta 
dì armonia prestabilita con cui 
i vari elementi rimandano ne¬ 
cessariamente l'uno all'altro, 
significa presupporre che in 
ogni opera i vari elementi ab¬ 
biano lo stesso peso, significa 
cioè presupporre proprio quel¬ 
lo che bisogna invece dimo¬ 
strare. La critica integrale. 
naturalmente, non ha alcuna 
pretesa dì essere una crìtica 
definitiva: perché nuovi docu¬ 
menti. nuove ricerche, nuovi 
dati acquisiti — o anche una 
più giusta utilizzazione dei 
dati che si hanno — possono 
condurre a un giudizio note¬ 
volmente diverso. Cosa, de! 
resto, che avviene in ogni 
campo della ricerca umana. 
La critica integrale è. però, 
quella che, attraverso una 
gamma così vasta dì media¬ 
zioni culturali e storiche, for¬ 
nisce un massimo di ogget¬ 
tività al gusto, vale a dire a 
quei particolare tipo di giudi¬ 
zio che riguarda il fatto ar¬ 
tistico. 

Certo, una simile concezione 
della crìtica è molto più com¬ 
plessa di quella che richie¬ 
deva al critico marxista solo 
di ritrovare il nesso dell'opera 
d’arte con la formazione eco¬ 
nomico sociale caratteristica 
del perìodo in cui l'opera è 
venuta in luce Ma è la vera 
strada per giungere a una cri¬ 
tica marxista (strada, del re¬ 
sto. che. -ndipendentemente dal 1 
Burgum. hanno seguito in Ita¬ 
lia e in Europa i critici più 
seri ispirati dal pensiero di 
Marx) Perché essa è fondata 
su una concezione materiali 
suca della poesia e perché 
tende all'esatta individuazione 
del rapporto arte realtà, cioè 
del tipo di appropriazione del 
reale rappresentato dall’arte 
nei vari periodi della storia 
dell uomo e. quindi, della fun 
zione che. di volta in volta, 
essa ha esercitato nella so- j 
detà. i 


- C'è un secondo aspetto del 
volume del Burgum su cui vale 
la pena di attirare l'attenzione 
dei lettori. E riguarda il giu¬ 
dizio complessivo suU’arte con 
temporanea. Secondo il critico 
americano oggi noi viviamo in 
un periodo in cui c siamo im¬ 
prigionati fra due mondi, uno 
che muore e l'altro che tenta 
di nascere ». e per ciò « passan¬ 
do da un gruppo all'altro della 
nostra società si sentono par¬ 
lare linguaggi diversi », ed è 
difficile € trovare oggi una sola 
area nella quale i postulati 
stessi (Iella condotta umana 
non siano dibattibili airinflni- 
♦o ». La società contempora¬ 
nea. dunque, vive un proces.so 
di disgregazione e uno d'inte¬ 
grazione che non hanno limiti 
ben definiti, che investono le 
coscienze individuali e che si 
riflettono anche sulla forma 
del romanzo moderno, la qua¬ 
le « deve condividere, fino a 
un certo punto. l’Imbarazzo ti¬ 
pico di ogni arte in un'epoca 
nella quale scompaiono i co¬ 
muni principi d'azione > e non 
può che essere c Tadattamcn- 
to ad un mezzo particolare 
della forma inerente alla vita 
sociale dcH’uomo ». 

Gli scrittori più autentici del 
nostro tempo vivono questo 
dramma e non * si contenta¬ 
no di descrivere il disordine 
della superficie >: ed è preve¬ 
dibile che c fino a quando la 
decadenza caratterizzerà la 
nostra società » continuerà a 
prevalere un tipo di romanzo 
« difficile » e c introspettivo ». 
Questa impostazione — giusta 
nella sostanza — da una parte 
permette a Burgum di apprez¬ 
zare nel loro valore scrittori 
come Proust, Joyce e Kafka 
(si pensi che il suo saggio su 
Kafka è del '43 e che il dibat¬ 
tito di Praga è venuto solo 
venti anni dopo). daH’altra mi 
sembra che lo lasci troppo sco¬ 
perto nei confronti delle attua¬ 
li avanguardie. Alle quali, se 
c'è un appunto da fare, è di 
vivere in molti casi il pro¬ 
cesso della disgregazione e non 
quello della integrazione e di 
non rendersi conto che pro¬ 
porsi oggi il problema della 
ricostruzione della personalità 
(e quindi di sentimenti e di 
modi di comportamento non 
eterni forse, ma che fanno 
parte in questo periodo di una 
morale operaia e rivoluziona¬ 
ria). non significa tornare al- 
rOttixrento. ma significa porsi 
davvero all'avanguardia della 
nostra epoca, portando al li¬ 
vello della consapevolezza ge¬ 
nerale quelle tendenze della 
società che. se non sono an¬ 
cora sufficientemente esplicite, 
finiranno però per trionfare. 

Carlo Salinari 



Nel 1960 si è compiuto il cin 
quantenarìo della morte di Gio¬ 
vanni Virginio Schiaparelli e 
in queU'occasione sono state 
prese iniziative per ricordare 
l'opera e la rita del noto astro¬ 
nomo milanese, che fu il diret¬ 
tore deH’Osservatorio astrona 
mico di Brera dal 1860 al 
1900 

L'occasione ha nsvegliato in¬ 
dubbiamente l’interesse verso 
questo pers.maggio assai di 
SCU.SSO. per cercare di loca¬ 
lizzarne l'attività nel quadro 
più vasto dd progresso astro¬ 
nomico generale. 

Per ben comprendere l'impor¬ 
tanza di Schiaparelli da que¬ 
sto punto di vista, occorre aver 
presente l’epoca in cui si svol¬ 
se la sua opera prinapale. epo¬ 
ca che possiamo senz'altro in 
dicare proprio nei ouarant'an- 
ni della sua vita milanese. In 
tale periixio. egli si dedicò con 
particolare cura allo studio del 
pianeta Marte, sebbene non si 
sia limitato solo ad esso. Di 
Marte, infatti, fu un osserva¬ 
tore assiduo e attento, fino a 



STORIA POLITICA IDEOLOGIA 




Dalla « grande svolta » del XX Congresso, alla frattura con la Cina Popolare, alle nuove prospet¬ 
tive della politica sovietica dopo i mutamenti intervenuti alla direzione dello Stato e del Partito 

t • 



1964: Krusciov visita II Soveos < Paviov > nella Repubblica del Kasakstan. Gli Insuccessi dalla linea krusclovlana In agricoltura 
sono stati una delle causa principali dell'allontanamento del c leader > dalla direziona del Partito e dello Stato sovietico 


' Il termine € contributo » é 
un po' logorato dall'uso buro¬ 
cratico che se ne fa nel Un 
guaggio politico (e sta diven¬ 
tando di moda in letteratura). 
Ma conviene ripristinarlo nel¬ 
la sua accezione più autentica 
per segnalare questo nuovo li¬ 
bro di Giuseppe Boffa (Dopo 
Krusciov, ed. Einaudi. 1965, 
pp. 262, L. 1800) che è. anzi¬ 
tutto, un contributo personale 
di prim'ordine di un compagno, 
di un comunista italiano, al¬ 
l'esame, allo studio, dei pro¬ 
blemi dell'URSS e delle pro¬ 
spettive del suo sviluppo, pren¬ 
dendo le mosse da un giudizio 
articolato e motivato su tutto 
il « decennio kruscioviano ». 

La questione dei termini e 
del metodo impiegati in un 
contributo del genere merita 
un discorso generale. La pub¬ 
blicistica occidentale si è sbiz¬ 
zarrita in questi ultimi mesi in 
indiscrezioni, réportages, esege¬ 
si sul tema di Krusciov e della 
sua caduta. Dall'Unione Sovie¬ 
tica l'alimento al dibattito è 
sinora limitato. Il compito, 
l'obiettivo che si è posto Giu¬ 
seppe Boffa (uno dei più pro¬ 
fondi conoscitori della realtà 
sovietica) e che, secondo noi, 
ha pienamente raggiunto, è sta¬ 
to quello dii andare molto al 
di là (o meglio, molto più ad¬ 
dentro) di un'analisi fatta di 
impressioni e di congetture 
oppure di una critica o revi¬ 
sione settoriale di insufficien¬ 
ze od errori di direzione attri¬ 
buiti al « leader > dimissiona¬ 
rio. Egli ha fornita tutti gli 
elementi di informazione e di 
riflessione indispensabili ad 
elaborare un primo giudizio 
d’assieme. E in ciò lo spirito 
di verità, la scrupolo dell'os 
servatore si è saldato con la 
partecipazione appassionata del 
militante. Conscio che i pro¬ 
blemi dell'URSS e del mondo 
socialista sono i nostri proble¬ 
mi. i problemi più universali 
della pace, della democrazia, 
delle vie al socialismo e al co¬ 
muniSmo nel nostro tempo, 
l’autore è riuscito a dimostrar¬ 
lo nei fatti. 

Il saggio di Boffa è diviso 
in due ampie parti. La prima 
è dedicata al tema centrale del 
rapporto Mosca-Pechino, dei 
dissensi e dei contrasti con i 
compagni cinesi, visto e segui¬ 
to nel suo sviluppo dalla capi¬ 
tale sovietica e insieme inse¬ 
rendo nella cronistoria di quel 
processo le osservazioni, i mo¬ 
tivi, il bisogno di cogliere tutte 
le componenti, che sono pro¬ 
pri della nostra posizione. La 
seconda parte, a cui si per¬ 
viene attraverso uno sguardo 
panoramico sui vari Stati so¬ 
cialisti dell’Est europeo (una 
ventina di pagine tra le più 
illuminanti) è una rassegna dei 
vari aspetti del decennio kru¬ 
scioviano, di ciò che esso ere¬ 
ditò dal passato e di ciò che 
proietta sul futuro: i proble¬ 
mi dell’industria e dell’agricol¬ 
tura, della vita civile e della 
articolazione del sistema sovie¬ 
tico. del dibattito culturale, del¬ 
le lacerazioni staliniane, delle 
esperienze innovatrici e del lo¬ 
ro limite. Krusciov è ora al cen¬ 


tro e ora sullo sfondo della 
narrazione, sempre agile e mai 
personalistica, ma nell’un caso 
come nell’altro ciò che è messo 
a fuoco è la società sovietica, 
gli uomini del paese del so¬ 
cialismo. la loro esperienza, la 
loro mentalità, t vari ambienti 
che la compongono. 

Boffa ci dà qui quello che 
solo pochi erano riusciti a dar¬ 
ci: un'immagine viva dell’* opi¬ 
nione pubblica », delle reazioni 
dell'uomo di strada (ed esso 
può essere di volta in volta 
l'ingegnere o l'operaio, il gio¬ 
vane studente o la massaia, 
l’artista, il colcosiano, il vec¬ 
chio bolscevico) colte compren¬ 
dendole e facendole proprie 
quanto è necessario per immer¬ 
gersi dentro un tessuto sociale 
e culturale particolarissimo e 
aprire un colloquio tra quel 
pubblico e il lettore italiano. 
Cosi diventa anche più netta¬ 
mente percettibile il susseguir- 
.si di fasi diverse, dall’epoca 
immediatamente successiva al 
XX Congresso sino all’attuale, 
dopo le decisioni del Comitato 
Centrale dell’ottobre del 1964. 
L’arco di un decennio è sotteso 
per la prima come per la se¬ 
conda parte e va da sé che vi 
è un intreccio e un rapporto 
di interdipendenza strettissimi 
tra l’evoluzione del conflitto 
di orientamenti e di posizioni 
URSS-Cina e il corso della c po¬ 
litica interna », .sino al declino 
di Krusciov e alla sua sosti¬ 
tuzione. 

E’ un po’ difficile, in una 
successione cosi fitta di dati 
di fatto e di considerazioni 
€ problematiche ». isolare un 


nucleo di questioni centrali. Di¬ 
remmo anzi che il pregio mag¬ 
giore del libro, su questo pia¬ 
no. è di mostrare come non vi 
sia una chiave, né un reper¬ 
torio di informazioni ri.servate 
(ancorché alcune precisazioni 
inedite vengano introdotte dal¬ 
l’autore) che possa svelarci 
retroscena o < conflitti di po¬ 
tere ». / problemi dell’URSS 
e della sua direzione non sono 
un mistero come misteriosi non 
sono i termini del dis.senso con 
la Cina. Semmai Boffa ha avu¬ 
to il merito di documentare 
come un certo bizantinismo di 
tesi e contrapposizioni formali 
e un certo formulario ideologt- 
so strumentalmente impiegato 
abbiano esercitato un supple¬ 
mentare elemento di confusio¬ 
ne nell’imbrogliare la matassa. 
Diremmo invece che il saggio 
insiste sugli elementi di fondo, 
strutturali e politici della que- 
.stione, le origini, la matura¬ 
zione del conflitto e le * li¬ 
nee » che si misurano in esso. 

Bojfa parla di una svolta del 
partito comunista cinese da 
quando esso, nel 1956. offri un 
sostanziale appoggio alla poli¬ 
tica del XX Congresso e ap¬ 
parve l’alfiere dell’unità del 
campo socialista sino ad oggi, 
che quel congresso è situato 
all'origine dì tutti i mali. Da 
quando si può datare questa 
svolta e che cause la provo¬ 
cano? L’autore insiste qui sul 
nesso che intercorre con un 
indirizzo politico economico in¬ 
terno della Cina: un nuovo mo 
dello di sviluppo, con la parola 
d’ordine del « balzo in avanti » 
del 1958, le sue mète ambizio- 


Me a le immense difficoltà con 
cui via via si scontra nel ten¬ 
tativo eroico, e drammatico, 
di uscire rapidamente dal pe¬ 
sante ritardo economico di par¬ 
tenza. E’ noto che i cinesi han¬ 
no poi imboccato una strada 
opposta a quella del « balzo », 
riportando in primo piano il 
lento sviluppo dell'agricoltura. 
Ciò che più preoccupa l’osser¬ 
vatore, l’interrogativo più pres¬ 
sante che egli si pone è, a 
questo punto. * l'assenza di una 
prospettiva, sia pur difficile, 
ma chiara, di rapido sviluppo ». 

A questa assenza egli ricol¬ 
lega la rigidità della polìtica 
interna cinese e una strategia 
internazionale (< la rivolta dei 
poveri contro i ricchi, degli 
affamati contro i sazi, della 
gente di colore contro l’op¬ 
pressore bianco ») che non man¬ 
ca di velleitarismo e di con¬ 
traddizioni, e che, soprattutto, 
rischia di fare dell'antisovieti- 
smo una componente primaria, 
fonte di gravissimi pericoli. 
€ Ciò che impressiona — scri¬ 
ve Boffa — negli attacchi ci¬ 
nesi contro l’URSS, oltre la 
violenza del linguaggio, è la 
disinvoltura con cui vengono 
usati tutti i motivi, anche i più 
contraddittori pur di far fuoco 
e di ferire ». 

Su tutta questa pripla parte 
i risultati più felici della per¬ 
lustrazione storico-politica e 
critica ci paiono due: l’aver 
precisato i caratteri dello c sta¬ 
linismo » cinese (non sólo il 
culto parossistico della perso¬ 
nalità di Mao 0 l’estrema ten¬ 
sione volontaristica o la teoria 


sull'inasprimento della lotta di 
classe dopo la presa del potere 
e i successi del nuovo regime 
popolare, ma la componente 
nazionalistica) e anche te dif¬ 
ferenze. E l'aver mostrato le 
ragioni e i limiti delta risposta 
sovietica, il valore della stra¬ 
tegia della coesistenza pacifica 
e l’insufficiente saldatura ope¬ 
rata con l'appoggio ai movi¬ 
menti rivoluzionari che di quel¬ 
la strategia deve essere parte 
essenziale. 

Boffa ribadisce, al tempo 
stesso, con forza, la funzione 
decisiva assolta dall’URSS nel 
far fronte all'imperialismo. 
« Per due volte Krusciov, quan¬ 
do si era trattato di re.spingere 
l'aggressione franco - inglese 
contro l'Egitto e quando aveva 
dovuto proteggere Cuba contro 
l’aggressione americana aveva 
gettato sulla bilancia la stessa 
sicurezza del suo paese. Eb¬ 
bene. entrambe le volte era 
stato criticato dai cinesi, il che 
aveva favorito risentimenti e 
sospetti ». 

Ma, se, su tutti questi proble¬ 
mi la discussione è quanto mai 
aperta e il libro di Boffa la 
pone sul solido terreno della 
più ampia e fresca informazio¬ 
ne senza la minima pretesa di 
interporsi a giudice ma anzi 
accentuandone l’esigenza di 
approfondimento (* Le sentenze 
dei cinesi — egli scrive ~ non 
si battono contrapponendo ad 
esse altre sentenze, ma, in pri¬ 
mo luogo, con una libera di¬ 
scussione su lutti i problemi 
che nascono dalla loro perico¬ 
losa evoluzione politica »), la > 


analisi del decennio kruscio¬ 
viano si raccomanda come 
completa ed esauriente Anche 
qui (occhiamo brevemente i 
punti cruciali. 

Il processo, che percorriamo 
nel quadro — non bisogna scor¬ 
darlo — di uno .sviluppo co¬ 
stante dell’economia, della for¬ 
za, della vitalità sociale del 
Paese, è quello di una parabo¬ 
la di Krusciov: il primo quin¬ 
quennio esalta il potere di li¬ 
berazione di energie, di slan¬ 
cio costruttivo, di fermento 
innovatore che ebbe la dram¬ 
matica denuncia del rapporto 
del XX Congresso e la * grande 
svolta » impres.sa nel 1955; il 
secondo quinquennio è quello 
del declino del dirigente, in cui 
finiscono per prevalere, non 
tanto le remore del passato 
(per quanto esse esistano) ben¬ 
sì limiti, unilateralità, incertez¬ 
ze, involuzioni della politica 
kruscioviano. , 

Boffa sottolinea, cioè, come 
fosse giusta l’impostazione ini¬ 
ziale della < preoccupazione del 
benessere », dominante in quel¬ 
la politica, ma che essa »i 
arrestò, o almeno si compro¬ 
mise, dinanzi a una rigida ge¬ 
rarchia di urgenze che rispon¬ 
devano più a uno schema che 
ad una fondamentale necessità 
politica e non ebbe il coraggio 
di portare sino in fondo un 
moto di rinnovamento al quale 
era condizione indispensabile 
<il libero dibattito delle idee 
e perfino un cerio confronto 
di rivendicazioni e di interessi ». 

Sono state, insomma, te solu¬ 
zioni a metà, nella politica 
agraria in • primo luogo, nei 
metodi di direzione, nell'atteg¬ 
giamento di fronte agli intel¬ 
lettuali, nella stessa riforma 
della struttura politico-ammini¬ 
strativa a rendere a un certo 
punto Krusciov impari ai com¬ 
piti che la spinta iniziale da 
lui impressa gli aveva posto 
dinanzi. 

La rassegna che nel libro 
viene condotta per ciascuno di 
tali settori e problemi è quan¬ 
to mai concreta, attenta a quel¬ 
lo che sì muove e cresce non 
meno che ai freni e * ai conti 
con il passato ». Ma si può rin¬ 
venire come filo conduttore un 
motivo che è più che attuale, 
e che sta alla base stessa del¬ 
l’impegno generale dei succes¬ 
sori di Krusciov: l’importanza 
decisiva di uno sviluppo demo¬ 
cratico del sistemà sovietico, 
dell’iniziativa e dell’autonomia 
dei lavoratori. In verità, l’aspet¬ 
to più rilevante della ricerca di 
Giuseppe Boffa è stato proprio 
questo: mostrare, sulla base 
dell’esperienza e delle esigenze 
reali, come la democrazia socia¬ 
lista non sia solo un ideale fon¬ 
damentale da perseguire, un 
diritto primario da rivendicare, 
ma .sia la condizione stessa 
per lo sviluppo della società. 
In altri termini, lo sviluppo 
di tutto il momento democra¬ 
tico è indispensabile per la 
avanzata produttiva, per la 
espansione economica, per la 
costruzione di una società co¬ 
munista. 

Paolo Spriano 


SCIENZA E TECNICA 


Con Sc hiaparelli alla scoperta 
dei «canali» del pianeta Marte 

Un scientifico moderno — DalPastronomia tradizionale all’astro¬ 

fisica — La rigorosa preparazione tecnica al « lavoro visuale » al telescopio 



scopare i famosi c canali ». di 
cui tanto si parlò allora e negli 
anni seguenti 

Proprio nel periixlo indicato, 
l'astronomia ^va prendendo 
un indirizzo essenzialmente 
nuovo e diverso da quello che 
l'aveva caratterizzata nel se¬ 
colo precedente, l'indirizzo cioè 
che oggi prende propriamente 
il nome di astrofisica e che si 
propone Io studio fisico dei cor- 
|M celesti, mentre quello tradi¬ 
zionale si riferiva esscnzial 
mente allo studio dinamico dei 
loro moti 

(Quest’ultimo aveva assunto 
una ampiezza e una sistema 
zione veramente grandi e gli 
astronomi cne lo coltivavano 
vedevano con un certo disinte¬ 
resse, forse velato anche di 
un'ambra di disprezzo, ogni 
forma di studio che non fosse 
rivolta al perfezionaniento di 
quel meraviglioso complesso 
che va sotto U nome di mec 
canica celeste 

Fu. duncpje, lo Schiaparelli 
un fondatore dcIFattuale indi¬ 
rizzo astroflsico? Non si tratta 


di questo, in quanto quello mo¬ 
derno può dirsi il risuJ’ato di 
altre ricerche che in campo 
astronomico venivano svolle, 
ma da cui Schiaparelli si era 
tenuto lontano. 

Penso però si possa dire che 
da questo punto di vista il no¬ 
stro astrxxvnmo abbia avuto 
sfortuna: anche se il suo tipo 
di studio si rivolse in una di 
rczione che non si è dimostra¬ 
ta poi particolarmente prodiga 
di risultati bniianti. nè capa 
ce di aprire una nuova era nei 
campo degli studi astronomici 
(come, ad esempio, la contem 
poranea indagine spettroscopi 
ca che aveva nel padre Secchi 
un illustre rappresentante ita 
liano). tuttavia il suo atteggia 
mento di studioso poteva dirsi 
scnz’Mtro assai vicino a quel 
lo dei cultori della nuova disci 
piina che si andava affennando 
- I canali scoperti su Marte 
possono ben a ragìMie essere 
considerati il risultato di quel 
suo atteggiamento « astroflsi 
co » che altri ricercatori ave¬ 
vano in comune con lui e che 


con maggior fortuna applicava 
no in un campo di studio d 
quale doveva dimostrarsi in se 
guito tanto ricco di nuove prt> 
spettive e di nuovi orizzonti. 

Le sue scoperte sul pianeta 
Marte furono certo il risultato 
di un « metixlo sperimentalo » 
da lui Stesso curato e perfe¬ 
zionato fino noi più minuti det¬ 
tagli. Basti pensare, ad esem¬ 
pio. che egli decise di studiare 
questo pianata dopo aver ana 
lizzato con meticolosità di tec- 
nicti le capacità ottiche del te¬ 
lescopio di cui disponeva (for¬ 
tunatamente eccellenti) e dopo 
averle riconosciute adatte ed 
efTkn'enti. Basti pensare che 
non fumava, non beveva vino 
nè cafTè. che riposava per due 
ore prima delle osservazioni e 
che in ogni caso si dc-dicava a 
queste solo se sentiva l'occhio 
sufficientemente riposato per 
affrontare il lavoro visuale al 
telescopio 

Basti pensare che alcuni a- 
stronomi. i quali possedevano 
strumenti assai più potenti di 
lui, ma non vedevano tutto ciò 


che lui pubblicava, erano tan¬ 
to lontani dal sospettare la 
cura necessaria per giungere 
a un risultato cosi raffinato 
da far loro insinuare il dub¬ 
bio sulla realtà delle scoperte 
dcirastronomo milanese. 

5^ si pensa a tutto questo si 
capisce la grandezza scicntifi 
ca del nostro ricercatore, la 
quale consiste essenzialmente 
Tiel suo atteggiamento speri 
mentale, che non abbiamo al 
cuna esitazione a definire mo 
derno e attuale. ' 

I canali di cui egli parlò fu 
reno interpretati da altri, nel 
la maniera più vivace e fa.n 
tasiosa. come dovuti a esseri 
intelbgenti abitatori di quel 
pianeta; ma a tale interpreta 
zione e^i non aderì, preferen 
do non discostarsi dalla rig» 
rosa obiettività del fatto os 
servato e mantenendo, di fron 
te a questa, la serenità che gli 
mostrava non autorizzato un 
« salto » tanto impegnativo Per 
tutti questi motivi Schiaparelli 
fu un astronomo di notevole 
valore, anche se i risultati del¬ 


le sue ricerche non solo non 
hanno aperto alcun nuovo oriz¬ 
zonte aH'indaginc scientifica, 
ma sono anzi stati ridimensio¬ 
nati proprio in quell’aspetto 
CUI c^i non aveva certo ade¬ 
nto, ma che aveva (xistituilo. 
d’altra parte, la ragione del 
suo successo e della sua po¬ 
polarità. 

Oggi, a cinquantatre anni 
dalla morte, è stato pubblica¬ 
to. fra le tante commemora 
zioni di omaggio, il primo va 
lume della sua Corrispondenza 
su Marte, un volume dì gran¬ 
de interesse storico, anche se 
di assai minore interesse scien 
tifico. Lo ha pubblicato la Do- 
mus Galileiana dì Pisa (pagg. 
276, L. 8 000) a cura dell Os 
servatorìo Astronomico di Bre 
ra. Lo 8pro.no una presenta 
zione del professor Giovanni 
Poivani, presidente della Da 
mus- Galileiana, una profano 
ne del professor Francesco Za 
gar. direttore dcll’Osservato 
rio Astronomie», un'ampia e 
acuta introduzione stanca del 
dottar Giovanni Andrissi, insi 


gne studioso di storia dell'a¬ 
stronomia e un commento <W- 
l'ingegner Glauco De Àlottoni. 
un astronomo dilettante che si 
è molto dedicato ail'osservs- 
zionc visuale del pianeta Mar¬ 
te e che parla da competente 
del problema osservatìv» di 
tale pianeta. 

Buona parte dell’ interesse 
del volume consiste proprio in 
queste presentazioni e special¬ 
mente nelle seconde due per 
la loro ampiezza e guida alla 
lettura della corrispondenza 
che segue. 

Quest'ultima è assai interes¬ 
sante per la sua vivacità e 
per la sua freschezza c ci ri¬ 
porta aircmozionc della sco¬ 
perta dei canali di Marte e 
alle dispute che intorno ad 
essa si erano sollevate. 

Alberto Masant 

Nelle foto: a sinistra, Giovanni 
Virgilio Schiaparelli e, a dostra, 
i c canali » di Marta in un di¬ 
segno di Schiaparalli dM MU 
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HOLLYWOOD — Nathnll* Wood ti concedu qualche minuto di 
riposo nello pause delle lovoreilone del film Iside duisj’ gtovcr 
(In un prato di margherite); e sembra proprio che II giuoco 
dello scivolo sulla ringhiere delle scale abbia sulla bella attrice 
(nella foto In costuma di scena) un effetto dlitensivo 


ilancio di due rassegne 

Praga: musica 
airinsegna 
deH'eclettismo 


i Nostro servìzio 

FRAGA 29. 

Due dovevano essere in questi 
iltimi mesi gli avvenimenti piu 
mportanti della vita musicale di 
’raga: una rassegna di nuove 
onuwsizioni di autori cecoslovac- 
hi. e una rassegna di e.seciitori. 
da non si può dire che le ini 
iative siano pienamente riuscite, 
loichè le opere che si sono a.scol- 
Ite nel giro di einque concerti. 
Ulte conipo.ste'da un anno a quo¬ 
ta parte, hanno castituito una 
asuale mescolanza di stili, di 
encri a di diversi mezzi e.spres- 
ivl. Tuttavia, tra quelle che si 
istinguono vorrei citare la can- 
ita « Ezop » per coro e orche 

I ra di Ilja HurniW ‘ (nato nel 
22). e I «Tre sonetti di Shake¬ 
rare > per baritono e orchestra 
I camera di Zbynek Vostrak 
iato nel 1920). Specie nel primo 
roit» è a.s-sal interessante la 
ndenza a consi<lerare la voce 
m come * un mezzo espressiv o 
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Un documento e una testimonianza 
Superba Margot in » Pietà Vò morta» 


.MOSCA, 29 

I>a Tass ha reso noti oggi i 
nomi di alcune personalità stra¬ 
niere del mondo delio spettacolo 
che Interverranno al Festival ci¬ 
nematografico di Mosca che si 
svolgerà dal 5 al 20 luglio. Tra 
auesti sono li regista Micheian 
gelo Antonioni. gli attori Marion 
Brando. Kim Novak e Steevc 
MacQueen. 

- . , , I .. .... L’agenzia precisa che al Fesll- 

Quando si parìa di canti di superba, della quale il pubblico vai hanno aderito 48 paesi, 
protcsia, rivoluzionari, sociali, de! Comunale chiedeva il bis sen j mcmlirl della giuria, che sarà 
politici, la domanda (che non è za stancarsi, di un canto che di presieduta dal sovietico Serghei 
solo dell'ascoltatore, ma anche venta rivoluzionario nelle ultime Cerassimov dev'ono es.sere anco- 
dt'l divulpatore) è questa: «I .stro/e. coiicluve co» un ondo c/ie pg scelti. SI sa solo che della 
canti non serviranno soltanto a à volontà di battnolia: < Tedeschi giuria farà parte l'attrice fran- 
concretizzare uno sfogo, a'rag- e fascisti / fuori d'Italia / gri Marina Vladv. 

piungere una catarsi capace di diamo a tutta forza / "Pield Té' 

conciliare le velleilà rivoluziona morta" ». __ 

rie con Timpossibilità — o la ri- e che I canti dei ribelli siano 
nuncla — di metterle in ora- ottuali ce lo dimostrano i brani 

tica? ». che seguono, l due spagnoli, ese- CnnclllCfl il 

La risposta non è, a nostro av- aulii da Antonio Jtmènez (ha II 

'viso, quella che Sergio Libero- apulo dalle grane. Jimànez, per * I J* *• 

Pici cita dal vecchio Canzoniere questa sua partecipazione al Cari .■ £|£|Q g| COnCCftì 

dei ribelli edito a Londra nel zomere). Allo scipperò e i bel- 

1906 (* ...Seppellire nel silenzio hssimi Fundangos rivoluzionari «IaII' 

li nostro entusiasmo, le nostre di Huelva; gli americani We shcll MCII 

.speranze, le nostre no.ifalgie? overcome e Terry Roberts. ese J» ii' I • 

Oppure stimolorle. farle fermen- ««di n,ipetlipamcnte da Harold Hi l|ng||a|>||| 

tare in un conio che esca pos- Bradley e Clebert Ford e da Cle 5 

sente dalle nostre gole, che sia beri Ford, i due negri notissimi jj x.WIl anno di attività del¬ 
l’espressione rii tulio ciò che prò- a Roma (l’uno • gestisce, l'altro l'Accademia d’Ungheria In Roma 

vlamo, che dia ordine a quelle anima il Folk studio): Terra bru- si è concluso con un riuscito 

sensazioni che coviamo nei no data In Germania, una canzone concerto eseguito nella Sala Bor- 
.stri cuori, sen.sazioni spes.so con- tedesca contro la guerra eseguita rumini di Falazzo Falconieri da 
fuse e inesprimibili? »): bensì da Fasia Jansen-Massaquoi e dai Fùl Lukacs alta viola e Endre 
quella die II canto, prima di es- fratelli Konrad: * Fuoco, attenzio Petri al pianoforte, i quali haii- 
■scre un momento di sfogo, anco- ne. si fa fuoco / si prepara una no suonato brani di Schubert. 
ro irrazionale, è documento Do- cintura atomica... andate per le Brahms. Endre Székely. Schu- 
cumenlo che, con mezzi semplici strade e aridate fuoco!/ Fuoco, la mann. De Falla, 
e primordiali come il canto, apre nostra terra piene bruciata *. I numerosi ospiti intervenuti 
I pori dell'apatia (e del velleità- canta Fasia con una voce che si sono vivamente complimen- 
rismo) per ricordare t momenti richiama l'Invettiva e.spressioni- tati con gli esecutori, i quali. 

di dolore e di vittoria, di scon- sfa e che ci tocca nel fondo. anche in questa occasione, hanno 

fitta e di lotta: per ricordare natia stessa Germania ci aiun- * .successi conseguili nel 

come ogni conquista sia passata „g jj Moorsoldalen nota anche numerose tournées all estero. 
«Mvcr,o „ .r«r doto 3“do „ U ' 

Ilota '“T” Icl.dcnorta.! (ne eeMono BtóàSÒS 

•• nona e E.sler e Huscli contribuì ^ 


Concluso il 
ciclo di concerti 
deirAccademio 
di Ungheria 

11 XXVIl anno di attività del¬ 
l’Accademia d'Ungheria in Roma 
si è concluso con un riuscito 


pel. mentre Endre Petri ha te¬ 


si trae dall insegnamento ctie ci alla loro diffusione) ‘ ^ 

viene dalla Resistenza- un Ime- J,?,. ^ nulo concerto anche negli Stati 

onamenfo duraturo che ci sarò- ? '' «"‘‘^'’/iati nei Uniti. nell’America Latina, nel 

no rcónflnuare sa Suonò stra ^° 0 er. Fu scritto ed eseguito m sud-Africa e in Cina, riscuoten- 

da vi raodunaere aU obiettivi concentramento da alcu do ovunque un notevole successo 

■ ’ per raggiungere gli ooiemvi loro i quali * vanga sullo di oubblico e di critica. 

che la Resistenza ci ha indicalo marciarono cantando da- 


e cl indica. 


vanti ai prigionieri ». Lo eseguo- 


Ecco, CI pore. la vera rispo- Rassan Bailrì, uno dei 

sta. Eccola, del resto, entusio mjfljjori musicisti algerini, gli 
smanie, dolorosa, tragica a cantanti nelle rispettive 

/7i col m n’ngue, in un crescendo entusia- 


DNG (Cl 595 - 33 giri ■ 30 cm. - 
2500 lire) intitolalo II canzoniere 


smanie, che spinge olla rivolta, 
non alla rassegnazione. E' con 


Intemazionale dei ribelli che con- questa iam-sessÌon (ma noi la 
densa lo spettacolo messo in sce- avremmo chiamata folk-aesaion. 
tia al Teatro Comunale di Bolo- toglierle ogni significazione 
gna da Sergio Liherovici nel- jazzistica) che si chiude lo spet- 
1 aprile scorso. Perche Canzonie- tacoJo. Ed eccola, a questo pun¬ 
te del ribelli? n titolo e tratto fo. la risposta che cercavamo 
dalia pubblicazione che abbiamo alTinizio: si toglie il disco e ci 
citata e che conteneva una rac- le lagrime agli occhi, 

colta di canti rivoluzionari in ,,10 anche con i pugni chiusi e 
ben li lingue: perchè « ribelli » gran voglia di uscire in stra- 
sono tutti coloro che. oggi come ^ ^ gridare che il mondo va 


Aperto ieri 
il FestivoI 
di Pesaro 



PESARO, 29. 


Ai margini di Pietralata sta le complicità, tutto il falso, tutta 
sorgendo un paese di cartape.sta la convenzione della tradizione 
e com|)cnsato. E' Migliano, un più limpida, 
nome inventato, come sono in- j] ^joi si chiama Con rispello 


ieri. ìoùàno pef canqu/stàr.h un TamblaTo bisogna camZrto l'{prìmaTs'tiVienia di regala lii^ 

ordine nuovo, una società più ««ogna camoiario. recensito In quella circo- di pettegolezzi e di obbligati si- ( ^he ha alle spalle una lunga car- 

I stanzB. Il film ha ottenuto un Icnzi. 

Leoncario aenimem buon successo. 


Per la prima volta in Italia 


che mira a « spiegare > e a < in¬ 
terpretare > il testo letterario, ma 
come un mezzo timbrico a sé 
stante. Infine Klement Slavicky 
(un musici.sta della generazione 
di mezzo, nato nel 1910) ha fatto 
ammirare con la « Partita > per 
vio’ino un lavoro di vaste pm 
porzioni, di valore notevole e di 
brillante scrittura virtuosistica. 

La rassegna degli esecutori ha 
avuto in comune con quella d« 
compositori il -fatto di non se 
guire un programma preciso, nel 
senso che ì migliori Interpreti 
cecoslos’acchi hanno fatto a.scol 
tare i loro pezzi prefenti. nato 
ralmente m ottime esecuzioni ma 
senza un inquadramento e uno 
.scoo» boti deHnilo. 

I Icg-imi di Nono con l’raga 
durano ormai da anni: te sue 
opere e i suoi Incontn con gli 
artisti ceceslovacchi (in discus 
sicni che non si limitano solo al 
c.nmpo musicale) costituiscono 
sempre tino stimolo nuovo per 
rav-.ingiiardia del nostro paese 
In febbraio è stata eseguita dal 
musicista veneziano la cantala 
t F.spana en el corazon * (per la 
prima volta a Praga). Purtroppo 
la traduzione crea ha nuociuto 
notevolmente airiinità ritmica e 
timbrica della musica e del te 
sto. e nonostante Tottima presta 
rione del Coro della Radio ceco 
slovacca l'esecuzione ha avuto un 
carattere informativo, mostrando 
che i complessi del nostro paese 
devono ancora percorrere oxilta 
strada prima di poter affrontare 
a fondo la produzione contempo 
ranca ir.»pera di Vono è stata 
escfiuifa d,iII Orchestra sinfonica 
della radio) 

.Assai vnvace invece la presen 
za della musica d'oagi net con 
certi d.T camera, che m questi 
ultimi anni sono U'citi dai n 
stretti ambienti stiidentcscin per 
imporsi nella stagione ntbo.He 
Il complesso «Musica viva pra 
ccnsi.s t ha fatto aseoliare ad 
esempio un nuovo programma, 
dove oltre a lavori del polacco 
(Vn«)erec)ii e dei cechi Vostrak 
e KupLo-.ic è stato eseguito an 
rhe un pezzo di Marek Kopelenl 
un compositore giovane e a.ssai 
dot .Ito 

II pianista sovitttico Svi.stoslav 
Richtcr. in partenza per l'Ame- 
rica ha tenuto due concerti a 
Praia' un « recital » beethove 
niano c uno dedicato a musiche 
di l'rokoTiev. Scnabin e RaveI 

l. '.T’e di questo interprete n 

m. Ti e Tivolosa e il favore che 
.il p.jhhlim di fsrc un'autentica 
n-Ufine sernpre immutato' nes 
«uno ha dirnenlieato infatti che 
niic'io grandissimo pianista fu 
« «coperto » proprio a Praga 

Armilla Brozovska 


giusta. 

t canti eseguiti a Bologna so¬ 
na autentiche testimonianze di 
que.sta lotta, fatta non soltanto e 
non sempre di vittorie Come 
sempre accade in imprese — co¬ 
me questa — antologiche, é dif¬ 
ficile raggiungere Tequilìbrio 
giusto. Decine di altri canti 
avremmo voluto ascoltare. E ta¬ 
luni il avremmo preferiti a quel¬ 
li .scelti qui da Liberovici (come 
nel caso dei song americani, per 
i quali c'era un limite che con- 
.si.steva nel reperire gli inter¬ 
preti autentici). 

Il disco SI apre con la (borale 
dal profondo deH'infemo. com¬ 
posta nel '42 da Léonard Krasbo- 
debskì, un giornalista e poeta ven 
tiquattrenne internato nel Lager 
di Sachsenhausen e nel quale si 
suicidò dopo aver subito inau¬ 
dite torture. Ce lo reca la voce dì 
Alex Kulisieivicz. polacco, che 
è anche l'autore delta piusico. 

Un canto lento, dolente, al quale 
segue, nell'interpretazione della 
stesso Kulisiewicz, un Canto di 
morte ebraico, rifacimento di un 
canto yddish. Ed ecco Aira-ssalto 

e Sofferenza, due testimonianze _ . .^_ 

della guerra partigiano jugosla- * ».| rliamiOniCO » 

ra. nell'interpretazione, sugge¬ 
stiva e maestosa, del Cwo Lipa 

della Repubblica socialista Sto- Lenta chiusura della brillante 
rena. Vosic Zivan Gika ci porta stagione dell'Accademia filarmo- 
l’eco del canto tzigano con Gran njQji romana, che scortica una 
de è l’angoscia degli tzigani: un coda di danze da domani sera. 
cupo tuono che annuncia l inizio repliche dello spettacolo il 


riera di sceneggiatore e da anni 


A Roma la iompagnia 
di danza di Alvin Ailcy 


le prime 


['American Dance 
Theatre ospite del- 
[!; ' et Filarmonica » 

Lenta chiusura della brillante 


Teatro 


delle persecuzioni aniisemite. 


!.. il 3 e il 4 giugno. Sul pai 


porre canzoni: si ricordi anche tante. tro del Convegno, affronta il te- ai tutti gii ai 

La badoglieide). Lo esegue Mar Passato atta danza dopo lun- nia drammatico dcll eutanasia timbra av^ ner Boschero la 

got. con il coro del Teatro Ca ghe incertezze (lo interessava la che si pone a una famiglia bor- Rigaglia bella del pa^'^- sull a q uale i 

manale Una esecuzione superba, camera universitaria, nella spe- ghese in attesa, all’ inizio del iÒ^tabde f"abgni .sguardi delle «arali ^ 

forse la migliore di .Margot, fino cializzazione in filologia rom.an- riramma del responso dei me * rr.-to me ita po ^mpre appuntati poi^ò ha 

ad ogai rimasta (almeno disco za), si affermò ^là nel 19>3 qua- .sulla sorte del capo fami- Comunq/'. .Anna Misemccm. 1 hobby degli uomini. Infine la 

gra^camenle) in un ambito trop le erede spirituale e successore gì,. U noi della sua lenta morte ba confento al personaggio di vedova del morto. Katìna Rame- 

PO intimista Qui Margot tira di tester Horton (1906-1953). di ^^t’ellata da atroci sofferenze. crudezza, pa.ssione e ri che ha abbandonato per un 

fuori le unghie e mastra di es- rettore d’ima illustre scuola Nessun farmaco può guarire Le^ mranità. fu.se nella misuro j^r- po’ le canzoni per diventare ai- 

sere dacrero « interprete » di danza, ugualmente incontrata AT iio Abèntora. o alleviare il suo | .... 

qualcosa che è patrimonio di dal 19-lz sia sul folclore amori .j^azio disumano. Di fronte a Bene anche tutti gli Ciorciolini spera nel successo 


balletto La creazione del mondo. 
.su musiche di Milhaud questo 


.Marcello, figlio di Giovanna 
.Abèntora — 8S.sumono. ognuno 


Vice 


Ailoy fondò nel 1957 vira .sua 

compagnia. rAmencon Donce ‘ ® j! 

Thczdre. rivelando rontempora- 

neamentc anche qualità di attore atte«iamento I.alte^va tw- 
e di rezisia te.Mrale. Né fu un r'b'*'* ® 7°- i 


Il Cantagiro 

a Macca neamentc anche qualità di attore aA - 

e di recisia te.itrale. Né fu un J■•bdf di por fine o meno al rio- >-,1 . « . 

caso che nel 1962 il presidente protado del malato m ago (^||| UCCISO 

■ I 1® liifiliA Kennedy affidasse propno ad condannato a morte, si 

Il I luglio ^,ley e alla sia comp.ienia la Presta a tutti secondo angoli Bella Shermail 

respoTLsabilifà d'ima lunga tour- 'l’niali differenti, ma tutti 

l’organizzatore del Cantagi nell’Asia sud-onentale. in onesta «crita mahtrabde dalla Tratto dal ro^nzo «^ mori 

L organizzatore del ? Australia, in Giappone e in Co- cosci^mza ha un identico peso de belle » di ^rges Simenon. 

ro. Ezio Radaclll, e nenlrato £ nemmeno fu im ca.so che ' morale ». .sceneggiato e dialogato da Jean 

a Roma giungendo alPacro- ja < Fondazione Harkne.ss ». più S* delincano, cosi, di fronte al .Anooilh. Chi ha ucci.so Belle 

porto di Fiumicino in volo da tardi, includesse nel rcpertono problema dclleutanasia le varie Sherman. diretto da Eduard Mo^ 

„ della compagnia di Robert .lof- posizioni- da quelle marcnalis’i Imaro è un film di molte prete- 


Cìnema 

Chi ha ucciso 
Bella Sherman 


Mosca _ 

Ezio Radaelli. che si era re in URSS, alcune coreografie di al più generico pietismo mattina. Bella Sherman. *** 

calo nella capitale sovietica per .Ailey. fine questa antitc-si tra una americana di-.-io;:enne viene j , -r j 

esaminare con alcuni dingenti quadro d’un fitto giro per za e fede, .attraverso ^ trov^u strangolata in un cotta _ commissione del Teatro di 

esaniinare con alcuni oingenii ,-£^,roi>a IMmencaTi Dance tuo ideale non «empre dialeliKa pressi di Zurigo di prò- Spoleto nunuasi in quc.sti giorni. 

del Ministero della Cultura la Tbrntrr srm i adesso ner la n^nte convn'cnte. «i ncompor- ^ei coniugi Blanchan. La tenendo conto del mig.ior impie- 

pos.sibilità di fissare una tappa prima vo'ia ir Bilia II o’-.v rà in un mi-siico r^iamo ri poj,jr,a mina le indagini. '•-'■■cdori del XIX Coa 

del Uantaffiro a Mosca al suo eramma p’-pvrtprà ira l'.nltro spc'to per la vita Non a caso h. cihofan Corso laiemazio.nale di canto uv 

del cantagiro a .Mosca, ai sw haìleno rons,de-a»o .1 rapoLv Gram-sci aveva definito il Bac- «"«a- dallo Sperimentale ha scel 

amvo ha detto: «In linea di Rz-relo I chelli im « moralista ». jb “n individuahsro esaspcr^ jp ©pere che andranno in sce- 

massima l’accordo quasi prò fion.v. in tie pirti in'ossuto «ii j R problema trattato dal Bac na nel mese di seUembre al Tea 

babìlmente sarà raggiunto at- .spintimi.* e riev orante non tan»o chelli )w evidentemente una ^ Nuovo Verranno ese^.te; 

...... una sto’n.s dfi necr, quttv l» <iia afti.sli'à ma come sempre nanaiiia niaiogica ai .Anouiini nmjnmoniO segreto di Dome 

traverso una teleforata marie (vtmoagnia di A-tm- è ^moosta aerarle m are non barano le 7 ® grotte^ e nell mverosimi Cimarosa Madama Butter- 

di. Manca ancora di fissare al neeri) ouamo la rnmn’e«s,A-. hiHwv- in'rnooot ne- f.ar del ’c. Fra gli altn inleroreti da Giacomo Puccini Faust di 

coni dettagli organizzativi Cir vicenda dell’uomn p’-nte«<i af-a (oa'ro o Cirio Goj.nod Ai primi di giu 

ca la data della Uppa a Mo- verso sacrifir, e sofferenze. all.i Se vi e qualcosa d macrcttabi Bianco e nero, g^io 1 g.ovrani artisti iranno con 

, . ^ . .. conquista della pace. le in ques’o Uingo viaggio verso -'<nermo la.oo. vocali a Roma per il necessario 

sca, è stata presa in considera- bice che rair in qualche mo- corso di addestramento che si 

zione quella del 1 luglio». •. V. mento ha delie autemiclie vi- Vlt» svolgerà al Teatro deiJOpera. 


della compagnia rtl Koberi .lof- posizioni oa quene nwi'crwiiis;! 
frey, in occasione di spettacoli vhe c «cicnMs'e. a quelle infor 


e: un giallo psicologico 
Una mattina. Bella Sherman. 


Le « radiose 
giornate » 

Abbiamo già dello che la de¬ 
cisione dei programmisti di 
infrangere una decennale re¬ 
gola per mandare in onda in 
apertura di serata, il sabato, 
un documentario, ci trova pie¬ 
namente consenzienti: avrem¬ 
mo solo voluto che essa fosse, 
stata presa qualche settimana 
fa, quando erano in corso le 
puntate del documentario sul¬ 
l'antifascismo. Tuttavia, ieri 
sera, per attuare questa de¬ 
cisione, i programmisti han¬ 
no dovuto sconvolgere Tordlne 
delle trasmÌs.sioni anche sul 
secondo canale: e cosi. Linea 
diretta, una delle più interes¬ 
santi iniziative attuali della 
TV, è andata a finire alle 
21,40. Possibile che non si sia 
capaci di pianificare meglio i 
programmi, evitando dì alter¬ 
nare serate così gremite ad 
altre quasi vuote? 

La seconda puntata del do¬ 
cumentario La grande guerra 
ci ha offerto ancora un otti¬ 
mo materiale iconografico, as¬ 
sai ben montato e spesso di 
una drammaticità eccezionale: 
ricordiamo, in particolare, le 
immagini delle diserzioni nello 
escrciio austriaco, della vita 
di trincea, delle marce del 
fonti, dei taxi che trasporta 
vano i soldati francc.si al fron¬ 
te. Chiaro ci è .sembrato anche 
il commento (nel quale, però, 
non sì in.scrivano sempre con 
efficacia gli interventi degli 
storici), che ha fornito ai te¬ 
lespettatori informazioni pre¬ 
cise sull'impreparazione del- 
Tltalia alTittdomani dell'entra¬ 
ta in guerra e non ha trala¬ 
sciato intelligenti notazioni vol¬ 
te a smitizzare le ragioni del 
conflitto. 

Il limite maggiore della pun¬ 
tata, però, è stalo quello di 
aver dedicato appena metà del 
suo tempo al travaglio che pre¬ 
cedette l'intervento deWItalia 
in guerra. E' stato poco, trop¬ 
po poco, specie quando si tien 
conto che il documentario con¬ 
terà altre cinque puntate e che 
proprio delle « radiose giorna¬ 
te » e del loro roue-scio, gli 
italiani, dopo tanti anni di fu¬ 
ribonda retorica fascista e di 
ipocrita patriottismo borghese, 
avrebbero il diritto di cono¬ 


scere minutamente cronaca 0 
ragioni. Si é dato, d vero, un 
panorama degli opposti schit- 
ramentì politici e si è traccialo 
un sommarlo quadro della •(• 
tuazione nel Paese: ma sulla 
cronaca vera e propria, a li¬ 
vello popolare, il documenta¬ 
rlo è stato assai superficiale. 
Diremo di più: si è dato molto 
più spazio alle tnanifeslazioni 
degli interventisti che a quel¬ 
le dei neutralisti, e soprattut¬ 
to a quelle di coloro che era¬ 
no contro la guerra per ragio¬ 
ni di classe, gli operai: basta 
pensare che olle drammatiche 
giornate di Torino (preannun¬ 
cio di ciò che sarebbe avve¬ 
nuto più tardi, dal *17 In poi) 
non s'è nemmeno fatto cenno. 
Così, malqrado l'assenza di 
ogni retorica nazionalistica, la 
puntata ha finito per Inclina¬ 
re ver.so una qiusUficazlone 
ad ogni costo dell'intervento: 
a cinquant'anni di distanza era 
lecito aspettarsi, se non altro, 
una maggiore severità crìtica. 

In seconda serata, tra John- 
nl 7. (che avremo modo di 
giudicare nelle prossime set¬ 
timane) e Linea diretta, ab¬ 
biamo scelto quest'ultima, 
perchè questa, proprio sul pla¬ 
no televisivo, cl à parsa la 
.scelta più giusta. La puntata 
era. come già le precedenti, in- 
teres.sante e varia: anche 
troDvo varia, diremmo. K, in¬ 
fatti. la varietà dei collega¬ 
menti. anche se ci ha permes¬ 
so di asrnltnre interviste inte- 
ressoriti come quella sulla si¬ 
tuazione economica america¬ 
na (ma, ancora una volta, per¬ 
chè non ricorrere sempie a 
due voci, cioè al dibattilo?), 
collegamenti ricchi di spunti 
come quello su Dunkerque. 
conversazioni curiose, come 
quella sulla corrida, ci ha im¬ 
pedito di soffermarci sugli ar¬ 
gomenti e di riflettere meglio. 
U limite si è avvertito, soprat¬ 
tutto. nel collegamento con il 
club dei giovani di Mosca: una 
occhiata a un aspetto piutfo- 
.sto inerììtr. della capitale mo¬ 
scovita, che avrebbe potuto 
lrasformor.si In un’indagine più 
attenta e penetrante, anche se 
breve se se ne fossero dilatati 
un po’ i limiti e soprattutto .si 
fossero sostituite a'ie banali 
osservnzioni del .solito Branrl 
le voci dei giovani moscoviti, 

g. c. 


I.a prima edizione della Mostra ventati la vicenda cinematografi- parlando, un titolo un po’ inso- 
l(•mnTinnnlo df>l niinvn cini-ma cn di cui sarà. SÌ nuò dire, oro- i:i« 1 .. c-T 


Migliano ha tutte le colpo, tutte ^ conosciuto come autore di co- 

pioni comici e satirici per la 
radio e la televisione. . 

« Raccontare la trama del film 
non è pos.sib!le — dice Ciorcio¬ 
lini —: è la storia di un paese 
con tutti i suoi personaggi. La 
vicenda comincia con la morte 
di un notabile: l’avvocato Pardi, 
capo della famiglia che da secoli 
domina il paese deterininandune 
vita e intere.s.si. I.a bolgia pae¬ 
sana. tenuta a freno fino ad al¬ 
lora dal prestigio c dalla grande 
personalità del defunto, si scate¬ 
na in tutta la sua violenza di 
fronte alla prospettiva della suc¬ 
cessione: interessi politici, storte 
di soldi, vecchi rancori, benefici 
non ottenuti, scandali dimenticati, 
tulio toma alla luce e turbina in¬ 
torno al feretro che alla fine ver¬ 
rà abbandonato accanto alla fos¬ 
sa. L'unico che deporrà un flore 
sulla cassa sarà ” 11 ladro ”. un 
personaggio un po’ misterio.so, 
che nei tre frenetici giorni che 
dura la vicenda non dirà mai una 
sola parola c guarderà tutto quel¬ 
lo che gli accade intorno con 
occhi disincantati: una specie di 
coro greco con le pezze ai pan¬ 
taloni e le .scarpe sfondate. 

mmmm m ** * ^ formato da una 

trentina di attori, il cui numero 
•s.fiora il centinaio: Aroldo Tieri, 
brazioni. è la sua non teatralita. Umberto D’Or.si. Francesco .Mu- 

Purtroppo. checché se ne dica, jè Raspani Dandolo. Ren- 

. j. la letterarietà del linguaggio te- Palmer. Carlo Gluffrè. Clely 

° Giorni di venta ■^‘uale ha un peso negativo trop- Fiamma, per citare i più noti. 

^ . PO forte per passare inossena- 31 aggiunte Scilla 

PICO. La « Compagnia *1 dramma jg Questa letterarietà .si scarica r.abel nel ruolo di una giovane 

ican italiano ». diretta da Giorgio Pro- t^tta nei personaggi, che. al di j.-™ fotoromanzi tornata al 
.'•'ii- di ciò che dicono ran ^- Ì;^^‘’?erTTstrome‘'’o^nze 

vono di u.Ta propria autonoma, che è ano rio. Sarà 



programmi 


TELEVISIONE U 


t0,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

11,00 MESSA 

IMS RUBRICA religiosa 

15,45 POMERIGGIO SPORTIVO • 48° Giro d’Italia: arrivo a Diano 
Marina e e Processo alla tappa » • Montecarlo: Q. P. auto* 
mobiUstico di Monaco 

1S,00 LA TV DEI RAGAZZI: «D varietino», piccolo varietà 

19,00 TELEGIORNALE delia sera (prima edirione) 

CRONACA REGISTRATA di un avvenimento agonistico 

19,55 TELEGIORNALE SPORT • Segnale orario • Cronache <W 
partiti • ArcobaJeoo • Previsioni del tempo 

29,30 TELEGIORNALE della aera (aeconda edirione) • C^aroselio 

21,00 MARIANNA SIRCA di Grazia Deiedda, con Lea Massari, 
Ivano StaccioU - Regia di Guglielmo MorantU 

22,40 LA DOMENICA SPORTIVA . RisulUU. cronache filmato 
TELEGIORNALE della notte 


I TELEVISIONE 2 



A que.sto tuono risponde tt^ coscemeo del Teatro Olimpico. La «Compagnia del dramma ta. Questa leltcraiietà .si scarica F.abel nel ruolo di una giovane 
mediatamente un canto dolente infatti. debuttera 1 A » encan italiano ». diretta da Giorgio Pro- tutta nei Dersonaggi che. al di a;?., ai! «nrnaf ,i 

eppure rivoluzionario come Pietà Dance Theatre di Alvin Ailey. speri, ha presentato ieri sera al K df c,rc^dfcóra non vi Ì'J ’ .rStrome o^nz^ 

rè morta, rifacimento (t^ noto Chi ha buona memoria, si n Teatro Centrale, sua sede sta- vono di u-na propria autonomia. ^ ‘h- * rio ^rà 

in Italia) di Sul ponte di Pera- corderà di Ailey (c nato a Ro- bile, un dramma in tre att» di chiusi come «ono in un amorfo mono, cnc e aio M a 

ti bandiera nera, con parole di gers. Texas, nel 1931), quale pre Riccardo BacchclU; Giorni di equ,i,bno .statico. Personaggi- l^^lnnfana 

.Vuto Rei eUi fmenierehbe porla Migioso baUcrino nel film Car- rerifd. Questo lavoro del Bac- K miindi ma molto lontani 

re a lungo di Rerelli. partigiano mcn Jones. Oltre che ballenno. chclli. .scritto una decina d'anni jai ricordi sartriani e camusianL ® ^gret® ma^gna che riduce 

folorato quanto abile nel com è ormai un coreografo impor- fa, e già rappresentato al Tea , Kf®P° , 

porre cannoni: si ricordi anche tante. tro del Convegno, affronta il te- ^™Jdo 

Iji t^dotflieirie). Lo eseaue Mar Pa.ssato alla danza dono lun- ma Hrammaiìrn ri<>li'oirtanasi:i L? collaborazione con Leon Ir, poj Dominique Boschero. la 


18,00 CONCERTO di musiche religiose diretto da C. M. GiuiM 
21,00 TELEGIORNALE • Seguale orario 

21.15 PRIMA PAGINA N. 0 a cura di Brando Giordani: « Viaggio 
m Germania > di Furio (Piombo (II) 

22.15 MILVA CLUB • Cabaret musicale di Castaido e Torti pre¬ 
sentato da Ernesto Callndri. Paolo Carlini e Franco Volpi 
Orcheitra Gino Negri • R^a di Maurizio (2orgnatl 


RADIO 


spera nel sucre«.«o 


* Una storia alla Vìa Paal. in¬ 
somma. alla quale pen.so da 
tempo ». 


Il cartellone 
delio Sperimontole 
« A. Belli » 
di Spoleto 


t-a commi?«ione del Tea:ro di 


NAZiOHALfe 

Giornale radio; i. 13, 15, 20. 
23; 0,30; li tempo sui mari; 
44S: Musiche dei rraUino; 7,10: 
Almanacco - PtcvisioqI del 
tempo; 7,15: Musiche del mat¬ 
tino - Ritraltint a matita; 7,40: 
Cullo evangelico; 1,30; Vita nei 
campi; 9: L informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica sa¬ 
cra; 9,30: Messa; 10,15: Dal 
mondo catlolico; 10,30: Tra¬ 
smissione per le Forze Annate; 
11.10: Passeggiate nel tempo; 
11,25: Casa ooatra: circolo dei 
geniton: 12: Artecchino; 12,55: 
Chi vuol esser Ueto...; 13,10: 
40 . Giro d Italia; 1341: C^anl- 
kn • Zig-Zag, 1340: Voa oon- 
tro voa; 14: .Musica operistica; 
14: Trasmisaioai regwoab; 

1440: (3on da tutto U mondo; 
15.15: Giugno Radi» TV I9K; 
1540: Musica tn piazza; 15,45: 
Canzoni d ogni paese. U,1S: U 
raccooio del Nazionale; U40: 
.Natalino racconta, 17: Cronaca 
del secondo tempo di una par 
tiU di calcio. 18,05: Arie di To 
scanini; 19,15; La giornata 
sportiva; 19.45: Mutivi in gio 
stra. 1943: Una canzone al 
giorno. 204 O: Applausi A._; 
204$’- Parapiglia; 2140: Con 
certo del Quintetto di Varsavia. 
22,05: U bbro più netto dei 
Tionao. 2248: .Musica da ballo 

SECONDO 

Giornale radio. 840. 940. 

1040 , 1340 . Il4fi. 1940. 2140 . 
22^; 7: Voa d lUliani all este 
ro; 1.45; Musiche dei mattino. 
0,40: Ana di casa nostra. 9: 
Il giornale delle donne, 94$: 
Abbiamo trasmesso, 10,20: Oiu 
gno Radio TV 19(4. I0.2S: La 
chiave dei succes-so. 10,35: Ab 
biamo trasmesso, 1145: Veci 
alta nbella. 12: Anteprima 
sport; 12,10-12,30: i dischi del 


la settimana; 1240-13: Tnurola- 
siom regionali - L'appuaUmen- 
to delle 13; 13,45-14: Lo 
ciavoa; 14-1440: Trasmtssiooi 
regionali; 1440: 4A Giro «TUa- 
lia; 1445: Voa dal mondo; 1S: 
Noi due; 1548t Panorama tta- 
liano 40. Giro d'Italia; 1«,1|; 
il clacson; 17: Mualca e apori: 
1I4S; l V09U1 preferiti: 194g; 
4»L Gito d'Italia; 2t: ZigZag; 
2045: Nascita dì OD p e ra » 
oa^o; 21: Oomanica sport; 
21.40: Due amia, una 
ne; 22: PoitronissinMk 

TERZO 

1048: U mercante di Vene* 
ua; 19.15: La Rassegna; 1940: 
Concerto di ogni sera; 2040: 
RivtsU delle riviste; 20.40: 
Georges Enesco. Serget Proko- 
fiev; ZI: 11 Giornale del Ter¬ 
zo; 2140; Ftdelia 


DEPILAZIONE 

RAPIDA INDOI.URS 
RADtCALS 

presso 

UrgaalisaiJnM G.C.0I. 

Sede: 

Milano ■ Via deUe Asola, 4 
TeL 873 trio 

succursali 

Tonno Piazza San Carlo 197 • 
Tel 553 703 Genova Via Gra¬ 
nello 5/2 Tel 581 72» NepoU: 
Via Roma 3»3 Tel 324 883. 
Alessandria Via Migliare 12 • 
rei 213'i Padova Via Kisor- 
giroenio in lei 27 »k 5 Cesala: 
Via C Batiisii 22 Roma Via 
oistins 14» Tel 485 008 Asti: 
Via Crtspi 2/a • Tei 51 Ma 
bavona Piazza Diaz 11/18 • 
Tei 28 8»l Bari: Corao Cavour 
201 • TeL 33243B. 
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Crolla un Intero reparto alla «Negroni» di Cremona 

»... V*.. . ... .\.<i i.w» , , s * 




V ■ ' t 

ì ‘ ' I f ^ » 

Due operai muoiono tra le macerie 
schiacciati e asfissiati dal gas 


Drammatica opera di soccorso tra potenti fughe 
di ammoniaca dai tubi esplosi nel crollo - Un 
terzo lavoratore salvato con iniezioni fatte tra 
i rottami da un medico in maschera antigas 
Gii operai previdero*. « Faremo la fine dei topi » 


. r. Dal nostro inviato 

" CREMONA, 29 

Con uno spaventoso boato 
che, subito, ha fatto pensare 
ad una esplosione di gas, 6 
crollato stamane, alle 8,50, un 
intero reparto dello stabilimen¬ 
to Negroni. il salumificio nel 
quale lavorano circa 500 di¬ 
pendenti. Quattro operai, che 
avevano inizialo il loro turno 
appena un’ora prima, sono 
stati travolti e trascinati, in¬ 
sieme alle macerie di tre pla¬ 
ni schiantatisi d’impeto, fino 
agli scantinati. Uno solo — 
Mario Rocco Alquati, 45 anni, 
sposato e con due figli — à 
riuscito a liberarsi dalla mor¬ 
sa di travi, calcinacci, tubi 
e macchinari contorti, strap¬ 
pandosi alla presa di cumuli 
di prosciutti e salami spiacci¬ 
cati, e correre in cerca di aiu¬ 
to. Gli altri tre sono rimasti 
sotto quella pesante valanga 
eterogenea. In mezzo al dif¬ 
fondersi del gas di ammonia¬ 
ca, che fuoriuscivano con for¬ 
za dal tubi spezzatisi nella 
paurosa rovina. 

Due sono morti incluttabil 
mente schiacciati e asfissiati 
dalle esalazioni: Franco Forna- 
ni di 35 anni e Rosolino Pedret- 
ti di 54. 

La massa dei gas era tale 
d’altronde che neppure 1 vigili 
del fuoco, accorsi sul posto 
agli ordini dell’ing. Compa- 
gnini. potevano avvicinarsi al 
crollo. Pur usando maschere, 
alcuni di loro sono stali culli 
da malore, e il vigile Franco 
Tonarelli, 22 anni ha dovuto 
essere ricoverato all’ospedale 
per gravo intossicazione. Que¬ 
sto ha spinto i vigili a osare 
l’impossibile. Dandosi il cam¬ 
bio ogni due minuti esatti, 
essi hanno potuto, dopo un'ora 
e mezza di sforzi, trarre in 
salvo un secondo operaio, Sa¬ 
vino Frosi. 43 anni. E' stato 
un salvataggio molto dramma- > 
tico: in un primo momento 
solo gli arti inferiori del pove¬ 
retto fuoriuscivano dal cumu¬ 
lo di macerie. L’uomo respi¬ 
rava appena, rischiava di non 
farcela e sarebbe passata più 
di un’ora prima che fosse li¬ 
berato del tutto. Due medici, 
allora. deU’ospedale di Cre¬ 
mona. 1 dottori Bianchi e De 
Bonis, calcatasi la maschera 
antigas si sono uniti ai vigili 
ed hanno praticato al Frosi 
continue iniezioni di calmanti 
e reagenti per il sangue: Sa¬ 
vino Frosi ha potuto cosi resi¬ 
stere e dopo un’ora di ango¬ 
sciosa suspense è stato solleva¬ 
to e caricato su uno barella. 

R Frosi è ora ricoverato in 
ospedale con prognosi di un 
mese: ha trauma cranico, sin 
tomi di asfissia, escoriazioni 
In tutto il corpo. Ma è salvo. 
Sotto la massa del reparto 
schiantato erano rimasti inve¬ 
ce sepolti Franco Fornari e 
Rosolino Pedretti. Il primo 
era sposato, senza figli: il 
secondo era rimasto vedovo 
tre mesi or sono. 1 suoi quat¬ 
tro figli, insieme alla moglie 
del Fornari, sono accorsi allo 
stabilimento in lacrime, e in la¬ 
crime hanno atteso ore e ore 
per conoscere la sorte dei loro 
cari. Le ultime tenui speranze 
sono cadute quando le due sal¬ 
me sono state estratte a tarda 
sera dai rottami. 

Al pericolo dei gas di am¬ 
moniaca. scongiurato dopo un 
lavoro di tappatura di ben 
mille condotti — i tubi pa.ssa 
no nelle intercapedini e ser¬ 
vono ad alimentare i grandi 
frigoriferi installati un po’ do 
vunque nella fabbrica — si è 
aggiunto il pericolo di nuovi 
crolli. Da ciò l’uso di infiniti ac¬ 
corgimenti. prima di prasegui- 
re lo scavo e la rimozione delle 
macerie. Lo stabile crollato 
era composto di tre piani, ol¬ 
tre al sotterraneo: il pianter¬ 
reno. adibito alla sezionatura 
delle carni provenienti dal ma 
cello: il primo e secondo pia¬ 
no. dove sono le sale di asciu¬ 
gatura dei salumi; c infine il 
sottotetto, usato come depo¬ 
sito della merce in via di ma 
turazione. 

Le cause del cnillo. che una 
commissione d’inchiesta direi 
ta dal procuratore della Re 
pubblica di Cremona, doti. 
Bianchi, ha subito iniziato 
ad appurare, vengono ap 
punto ricercate in quel 
sottotetto. I.assù. \ i si ac¬ 
cumulano. a volte, tonnella 
te e tonnellate di salami e 
pro.scnitti Lo stabile è quasi 
decrepito, ris.de. a quanto 
sembra, al lOW II primo oirpo 
della f.dibrica Negroni era 
proprio costituito da quel fab 
bneato nel quale pt'r tre 
giorni alla stttnn.an.i l.uora 
no non mnio di !t0 iifierai Se. 
infatti, la sciagura fasso av- 
TWuUl mercoledì scorso, gior¬ 


no di macellazione, le vittime 
sarebbero «tale nume.'-ose. 

Nel < solaio >, la direzione ha 
dichiarato, vi era ■ merce per 
100 kg. al metro quadro; l'in¬ 
chiesta pare Invece abbia fin 
da ora accertato che il cari¬ 
co era almeno il doppio. Vec¬ 
chio edificio, sovraccarico, con 
travi in ferro che < scivolava 
no >, appunto per il peso, dal 
loro infissi: queste dovrebbe¬ 
ro essere le cause del crollo. 
Alcuni operai, proprio Ieri l’al¬ 
tro, avevano detto; « Qui. quid 
che giorno, facciamo la fine 
del topo *. Per due di loro, 
for.se. questo è accaduto. 

Sul po.sto, durante il giorno, 
si sono portati il prefetto di 
Cremona, il questore, il capo 
della Mobile c ufficlaii dei ca¬ 
rabinieri. 
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Interrogato ieri per cinque ore dal magistrato 


lovahaauaaiaiom ausa 
i ministrì delle Finanze 

Essi erano infatti presidenti del consiglio di ammin istrazione dei Monopoli • Andreotti e Trabucchi han¬ 
no tenuto più a lungo il dicastero durante il periodo cui si riferiscono I reati attribuiti ai due imputati 


Di tutto ciò che ho fatto, del 
le società che ho creato perché 


è chiara: egli sostiene che le | della Difesa, on. Giulio An- 


sociefà private che creò e di 


collnborassero con i Monopoli resse, percependo provvigioni. 


e con TAzicnda tabacchi italin 
ni, il consiglio di amministra 
rione dei Monopoli era perfet 
tainente al corrente. Non tutte 
le iniziative sono state prese 
da me: alcune sono sfate sol 
lecitate da altri consiglieri 


stipendi, rimborsi spese e per- 


dreolti, il quale fu presidente 
del Consìglio di amministra¬ 
zione dei Monopoli dal 6 lu- 


centuali e causando allo Stato 6 ho 1955 al primo luglio 1958. 
un danno che si fa assommare di succedette il socialdemocra- 


Con un discorso che nelle sue secondo luogo dagli altri diri- 
linee generali può c.ssere cosi genti. 

riassunto, l’ex direttore gene I dirigenti dei Monopoli .sono 
mie dei Monopoli, cavaliere del numerosi, ma uno solo aveva 
Lavoro dottor Pietro Cova, .si poteri maggiori di quelli di 
ò difeso Ieri mattina dallo ac- Pietro Cova: il ministro delle 
fuse mossegli dal sostituto prò Finanze, presidente del Consi 
curatore della Repubblica, dot- glio di amministrazione degli 


ptT il momento a circa 100 mi- tico Luigi Preti, il quale rima- 
lioni. erano autorizzale in pri se alle Finanze p“r soli 6 me 
mo luogo dalle leggi che rogo si: fino al 15 febbraio 1959. 
bino 1 Monopoli di Stato e in Per circa un anno il dicaste- 
svcondo luogo dagli altri diri- ro fu quindi retto da Paolo 
genti. Emilio Taviani, attuale mini- 

I dirigenti dei Monopoli .sono stro deH'Intcrno. Il senatore 
numerosi, ma uno solo aveva Giuseppe Trabucchi entrò In 
poteri maggiori di quelli di scena. Invece, il 25 marzo del 


1960, lasciando le Finanze e la 
presidenza dei Monopoli il 20 
giugno del 19(53. Durante il 


tor Alberto Maria Felicetli. il utllci di piazza Mastal Dal 1955. periodo di « ge.stlone > Trabuc- 


riuale lo ha interrogato a Pa dnH’cpoca. cioè, in cui comin chi si verificarono gli episodi 

lazzo di giustizia per cinque ciarono a sorgere le società che hanno in seguito portato 

ore: dalle 10,25 alle 1.5.20 II che hanno portato airincrlml- allo scandalo del tabacco mes- 

dottor Felicelti è lo stesso ma- nazione di Cova e di Tedaldi, sicano. nel quale l’ex ministro 


Ploro GlOrdoninO | CREMONA — l due operai deceduti nella sciagura: Franco Fornari e Rosalino Pedretti. (Tel.) 


gistrato che poco più di ima 
settimana fa ha emesso ordine 
di comparizione noi confronti di 
Cova e del marchese Tedaldi 
di Ta vasca, ispettore generale 
dei Monopoli, sospeso insieme 
con l’altro imputato dal mini 
stro Trcmelloni lo stesso gior¬ 
no dell’iiicriminazione per pe¬ 
culato. falso e interesse priva¬ 
to in atti d’ufficio. 

La linea difensiva del Cova 


nazione di Cova e di Tedaldi. sicano. nel quale l’ex ministro 
lino al momento in cui si ve- è rimasto personalmente coln 
nlicarono gli ultimi episodi con- volto Sempre con Trabucchi 
testati come reato, i ministri ministro delle Finanze scop 
siicceclutisi sono stali quattro: piarono altri scandali nei quali 


tre democristiani e un social 
democratico. 

La maggior parte delle so- 


sempre v enne fatto il nome del 
senatore democristiano vero¬ 
nese; banane. Mastrelta. « zol- 




cietà che sono .sotto inchiesta le d’oro ». per citare 1 più noti, 
sorsero per iniziativa del Mo Pietro Cova si è presentato 
nopolio e deU’Azienda tabac- puntualissimo Ieri mattina al 
chi quando ministro delle Fi- Palazzo di giustizia, accolto da 

naiize era l’attuale ministro una selva di fotografi, con 1 

quali ha stipulato un patto; 
c Fotografatemi fino a che vi 
pare, ma quando uscirò la.scia- 
temi in pace ». 

Con il dottor Felicelti, davan- 
r M ti al quale Cova si è presen- 
tato come imputato e non co- 
ijM me «personaggio dql giorno ». 

?# l’ex direttore generale non ha 

À avuto nè In possibilità nè la 

^ voglia di stipulare patti di al¬ 

cun genere. Ha potuto solo di¬ 
fendersi e lo ha fatto nel modo 
migliore, chiamando in causa 
chi ha colpe non certo minori 
delle sue: da una parte I mini¬ 
stri. i quali lo hanno lasciato 
fare per anni quello che ha 
voluto (specie Andreotti e Tra¬ 
bucchi) daH’altra le leggi e chi 
non le ha modificate. 

Staremo a vedere fino a che 
punto qucst’ultima tesi sarà 
ritenuta valida dalla Procura. 




Più americani 
morti sulle 
strade che 
in 90 anni 
di guerre 

CATANIA. 29 

In nove guerre, de quella 
di Indipendenza (1755) al se¬ 
condo conflitto mondiale, gli 
americani hanno avuto meno 
morii e feriti che per gli In- 
cldenll stradali dall'lnlilo dal 
secolo: un milione e cento- 
Irenlamlla villlme delle armi; 
un milione e mezzo, quasi, 
delle ruote. I feriti: un milio¬ 
ne e 216 mila nelle guerra 
di cui si è dello, un mlllona 
e 350 mila sulle strade nel 
solo anno 1955. 

- Sono dall offerii da uno stu¬ 
dioso americano al congresso 
Inlernezlonale di medicina del 
traffico che si svolge In questi 
giorni a Catania. 

Altri deli riguardano U 
mortalità per centomila abi¬ 
tanti, sempre in relazione agli 
Incidenti automoblUsllcl. Il 
poco ambilo primato è del 
Sud Africa (27,6/100 mila) se¬ 
guito da Germania federale 

(25.5) , Australia (25), Austria 

(23.5) . L'Italia è all'otlavo po¬ 
sto (19,5). 

Dal '51 a oggi la mortalità 
è In aumento In Italia, Fran¬ 
cia, Olanda, Norvegia, Sviz¬ 
zera, Svezia. Negli ultimi tem¬ 
pi. a causa delle cattive con¬ 
dizioni delle strade e dell'em- 
btente vitale, aumentano, ae- 
sal ptCì dell'Incremento della 
motorizzazione, gli Incidenti 
stradali nei paesi dell'Africa, 
dell'Asia e dell'America Ia¬ 
lina. 


Il 3 giugno Timpresa Gemini 

Fuori capsula 
Whitenon toccherà 
il razzo vettore 
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Siamo no! 
E’ un Rex. 


pie System 


La qualità 




. a dirvelo; non tenetelo nella bambagia. B possiamo dirvelo perchè sappiamo come l'abbla- 
mo fatto: solido, resistente, curato nei minimi particolari. 

.cioè è costruito bene e soprattutto per durare. Chiedervi di avere mille precauzioni quando 
usate un nostro frigorifero sarebbe stato molto meno impegnativo per noi. Ma avremmo an¬ 
nullato lo scopo del nostro lavoro: vogliamo che sia un piacere usare un elettrodomestico 
REX, non una preoccupazione 1 

.perché Io esportiamo anche nei Paesi tropicali. Significa che é garantito per funzionare per¬ 
fettamente anche con una temperatura esterna di 40 gradi. In Paesi a clima temperato come 
il nostro, un frigorifero REX offre quindi il massimo rendimento con il minimo consumo, per¬ 
ché lavora sempre al di sotto delle sue reali possibilità. 

.é quella REX: in un nostro frigorifero tutto deve essere in ordine, pulito e perfetto anche do¬ 
po anni e anni. Anche le griglie interne, ad esempio. Per questo le proviamo nei nostri labo¬ 
ratori lasciandole in un ambiente saturo di "nebbia salina" ^per ben 140 ore (sei giorni). 
AI termine, le nostre griglie sono esenti da ossidazioni e corrosioni: sappiamo cosi che an¬ 
che nelle peggiori condizioni d’uso le vostre griglie saranno sempre lucide, perfette, come 
nuove. 

La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei confronti del pubblico. 


una garanzia che vale 


•. T; 

C.APE KENNEDY. 29 -^ 

il lancio della capsula Gemi¬ 
ni. che porterà a bordo gli astro- 

nauti Me Divitt e White, resta ISffUffOllQ 

confermato per il tre giugno. - | 

Il guasto, scoperto l’altro ieri. Olinilllata • 

* ad una delle batterie che fornì- * 

scono energia elettrica alla Ge- wSaalfi#*^ ' 

mini è stato riparato. wlOIQTO < 

a Cape Kennedy fer- _ <*** 

vano t preparatiri. altre preci- |'«||># 7^0 

soriani sono state fomite circa ■ " ’ 

il programma del refo e in por- Il procuratore Kenerale pressa 
ticolare della prevista « passeg- la Corte di appello non può 
piata spaziale » di Edward U hi- stitinrsì al procuratore della Rok 
te. Quest’ulUmo dovrà come è pubblica presso il tribunale, uv 
noto uscire dalla cabina e librar- tervenendo nelle istruttorie fo*^ 
?i nello spazio, compiendo delle mali e formulando le requisitorìoL 
exoluzinni attorno al razzo retta- Questo hanno affermato in una 
re che si muoterà a distanza ron ordinanza, che avrà notevoli rF 


eioluunni attorno al razzo retta- Questo hanno affermato in una 
re che si muoterà a distanza ron ordinane, che avrà notevoli rF 
vicinata dalla capsula sulla stes- percussioni, i giudici della prima 
To orlnta sezione del tribunale presieduta 

W hite dungue. si arvicinerà al dal dott. Salvatore Giallombarda 


rettore ma eviterà un contatto. 


Tale ordinanza è stata emessa 


È’ stato precisato in proposito ^1 procedimento ctxp 

che un contatto col razzo potreh- l^o Maria Bratelb. una donna 
be essere mortalmente pencolo- accusata di circonvennciTO di in- 
SO infatti li rettore conferrà, on- ^p3ce: il difensore dell impu^ 
che quando sarà entrato in orfnfo, Augusto .^ddamiai», 1^ 

la canea distruttiva di esplosi- fui» auIat o I eccezione, che è sta¬ 
ro predtspa^fo per essere ini- accolta dal coQeeio ^udicai^ 
piegata qualora al momento del penalis^ aveva f*tto 

lancio deviasse dalla traiettoria pel corso dell istZT^ 


prestabilita Vrsplosione potreh- 
te essere provocata da una sca- 

neo di eirttricifd elettrostatica della Repubblica , ma d^ 


se l'astronauta che compie la 
passeagiata spaziale toccasse la 
superficie del razzo vettore. Gid 
i precedenti esperimenti spazia¬ 
li avrebbero .sfahilito che questa 


ratore generale presso la Corta 
d'Appello. E ciò in vidaziona 
dell'alt. 369 del Codice di pro¬ 
cedura penale. 

I giudici della prima sezione^ 
nella loro ordinanza, affermana 


frigoriferi televisori lavatrici cucine • • apparecchi e impianti per alberghi convivenze e pubblici esercizi 

prezzi Rex sono tra i migliori in Europa. 7000 concessionari Rex sono a vostra disposizione in tutta Italia per ogni informazione sui nostri prodotti 


elettrintà si forma regr^rmente jj procuratore generale può 

mi cerpt mesti in orbita dal- | j^-oigere le sue funzioni dmand 
l’uomo gl giudice istruttore solo nei ca4 

ì due ufficiali americani, cotm pctiìesta di archiviazione o d 
é noto, tenteranno di restare^ in applicazione dell’arL 132 del C<> 
orbito per 62 enri equinalenti e dice di procedura penale. • 
circa quattro giorni di volo. 01- NelTipotesi. invece, di trasfop- 
tre od essere il piò lungo vo%o mazinne deiristruttoria somma- 
orbitale tentato dagli ameiicam. ria in istruttoria formale, si do¬ 
li ròlo sari anche il pnmo in evi ve ritenere cessata la compo- 
un astronauta nello spano si av- tenza del procuratore generala 


vicinerà insieme alla navicella al 
razzo vettore. 


n P.M.. dott Romolo PietronL 
ha annunaato che solleverà oon- 


Sella telefoto: come I tecnici Ritto di competenza dinanzi olla 
americani prevedono che si svol- Cassazione, non condividvda fl 


gerà l’impresa di White, 


parere del tribunate. 
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l’Unità 

DOMENICA 
30 maggio 




a colloquio con 1 lettori 


ig 


Si 


'•« 1 |S.“TTEBE , 

•lUnita 




Quttf* pallina, cha il pubblica ogni domanica. è dodlcata al colloquio con 
tutti I lotlorl doirOnità Con tuo II noitro giórnalo Intendo ompllara. arricchirò 
0 precitaro I temi dol tuo dialogo quotidiano con II pubblico, già largamonto 
trattalo nella rubrica • Loltoro aU'Unltà •. Noirinvltaro tutti I lettori a tcrlvorcl 


0 è farei tcrivoro, tu qualilasi argomento, por otlondoro od approfondire tempro 
più II legamo dairUnitA con l'opinione pubblica damocratlca. atorllamo, contem- 
poranoamonla, olla brtvIIA. E ciò al Ano di pormaltoro la pubbllcailono dalla 
maggioro quanlilA pottiblla di latterò o ritpotla. 


i di classe o * !® 

. .. . ^ economico-sociale 


lotte antimperialiste? 


risponde ENRICO RERIJNGIJER 


' - Cara Unità, mi tono trovato In occasione di riunioni in seilone a dover discutere con un com¬ 
pagno che sostiene (riferisco la sua poslilone In sintesi) che oggi II grande scontro storico 
che deciderà delle sorti dell'umanità è quello che oppone I popoli affamati al popoli nutriti 
e quindi tutto II mondo coloniale ed ex coloniale al paesi Industrialmente sviluppati. Ciò 
che più mi ha colpito nella posltlone di questo compagno è che egli sostiene che l'URSS 
, fa parte del popoli • nutriti s assieme agli Stati Uniti e che perciò non assolve più a una 
. funzione rivoluzionarlo che è oggi svolta In una posizione di guida dalla Cina popolare. 
A me questa posizione sembra profondamente sbagliata. Ho portato esempi e argomenti 
che fanno riferimento alla attuale situazione politica e al paese, ma sopratlutto ho soste¬ 
nuto che la posizione di quel compagno, oltre che sbagliata politicamente e pericolosa, è 
anche sbagliata dal punto di vista del principi. Mi sembra che nella sua posizione si smar¬ 
riscano le nozioni fondamentali del marxismo quali quelle della lolla di classe. Mi sono 
però accorto che I miei argomenti non hanno avuto sufficiente capacità di convinzione. 
TI chiedo perciò di affrontare questo tema nella pagina dedicala al t colloquio con I lettori » 
tenendo conto che l'orgomenlo Interesserò molli compagni. 

I ATHOS ZAMHELLl ~ Milano 


della R.D.T.? 


risjìomlc ROMOLO CACCAVALE 


Cara Unità, la nostra televisione continua a dare le solile 
notizie di cittadini della Germania est che fuggono nel pa¬ 
radiso dell'ovest. Peccato che qualcuno non abbia tenuto 
Il conto, altrimenti a quest'ora II numero del fuggiaschi 
di cui ha parlalo la TV sarebbe tanto alto che vi sarebbe 
da credere che Berlino est è ormai spopolata. Su un altro 
punto, invece, occorrerebbe una spiegazione. La televisione 
nella trasmissione delle 20,30 del 12 aprile ha annunciato 
che In occasione delle festività pasquali x mezzo milione 
di permessi sono stati rilasciati a cittadini di Berlino 
ovest per potersi recare e far visita e a portare regali al 
parenti ed amici di Berlino Est >. Un ascoltatore sprov¬ 
veduto, dopo un annuncio formulato In quel modo, può 
Immaginarsi mezzo milione di cittadini sani e liberi che 
varcano II « muro • con II pacco contenente II dolce o il 
regalo da portare al parenti poveri o ammalali tenuti se¬ 
gregati In una specie di ospedale o di prigione. Per fu¬ 
gare questa Impressione, l'Unità farebbe bene a scrivere 
qualcosa In proposito, possibilmente commentando questa 
mia lettera. Grazie. 

PIETRO RASENGHÌ 
Caxlelnuoro di Sotto • Rropio E. 


La soluzione dol problotni tivaiiioiite la contraddizione il .sìstonia .suciali.sta o il sì.ste regalo da portare al parenti poveri o ammalali tenuti se- 

dollo sviluppo economico e ci- tra i rnotio|M)li da una parte, ma capitali.stico, tra monopo gregali In una specie di ospedale o di prigione. Per fu- 

vile dei pae.si coloniali ed ex e la clas.se operaia e va.sti.ssi li c classi sfruttate ecc.), con- gare questa Impressione, l'Unità farebbe bene a scrivere 

coloniali e del loro rapfiorto mi strati della popolazione la duce anche ad un altro serio qualcosa In proposito, possibilmente commentando questa 

con I paesi industriali prò voratrice dall'altra parte. E' errore, che è (piello di con mia lettera. Grazie. 

grediti 6 certamente un banco vero che in diversi paesi iin sideraro i paesi sottosviluppati PIETRO RASENGHÌ 

di prova e.ssenziale per la lot- penalistici le classi dominanti come un solo blocco diinenti Caxlelnuorn di Sotto • Rropio E. 

ta delle forze progre.ssive. so .sono riu.scite e riescono anco cando le grandi differenze i i. i. i - 

cinli.ste e di pace nel mondo ra. attraverso lo sfruttamento esistenti tra fiuesti paesi (al UEHLINO. nuwijiu. ed a volte molto meno che in 

intiero. E’ vero, infatti, che di altri popoli e con altri mez cuoi in posizioni di avangiiar La Repubblica democratica , (burro, 

dal modo come questi proble zi, a realizzare un certo assog dia nella lotta contro l impe tcdc.sca è diventata in que.sti hdte) hanno all incirca lo stes- 

mi saranno ri.soUI dipende gettamento ideale e politico rialismo. altri punti di forza anni un paese altamente indo P^’dotti lave¬ 

ranno In larghi.ssima mi.sura il di una parte più o meno gran della • politica imperiali.stica .strializzato (il .5" pac.se indù (carré, sigarette, cioccola 
progre.s.so di tutta la civiltà de delle classi lavoratrici. Ma altri ancora in posizioni o.scil’ .striale d Europa. avanti al to. vino. muta, vestiario per 

umana e lo .sorti ste.sse della questo fenomeno (sul quale lanti o intermedie) e dimen ritalia) e ciò ha richiesto non adulti) costano eli pni e talvol- 

pace. hanno Influito anche errori del ticando anche le differenzia pochi sacrifici, perché Tattun molto di piu (il 

Non è affatto giusto, iiwe- movimento operaio internazio zioni di classe o di altra nato le territorio della HOT era pri- i i 

ce, e potrebbe divenire fonte dale e nei singoli pae.si) non ra esistenti airinterno di eia ma della guerra la zona agri < urevo i (^‘do. televisori, iri¬ 
di conseguenze assai pericolo elimina i fondamentali anta scun paese, giungendo in tal cola della Germania, senza ('•’i'i eri. lavatrici) costano di 

se, pensare che que.sto prò gonismi di cla.sse esistenti nei modo alla rinuncia alla lotta materie prime e senza indù P'.".*^ P^’*' »d‘-’<iui (auto, lava 

bicina debba e possa venire pnvsi capitalistici, esso può e per assicurare una sempre stria pesante. Sullo stesso ter Irici domestiche) bi.sogiia pre¬ 
risulto attraverso una lotta deve essere limitato e stipe più avanzata direzione rivo ritorio si erano avute, inoltre, notarsi ed attendere un certo 

che contrapixinga il complesso rato tanto dall’intervento di litziotiaria del movimento di le maggiori distruzioni belli tempo Penna di averli. Gio eli¬ 
dei paesi sottosviluppati ai rattori e.sterni (lo sviluppo del liberazione nazionale. che. La RDT ed i suoi cittadi pende dalle .scelte economiche 

paesi sviluppati e affidare al niovimcnto di liberazione, la conclusione, le stesse dif ni pos.sono ben dire di aver j inverno che invece di 

l’esito di questa lotta le sorti riduzione dell area della domi p ^ costruito dal nulla la loro eco 

■Ii!l processo , rivoliKionario ' Orione iinrXTioilsIicn noi nlon j inikistrinlr od il loro 'S ™rTindnUr o 

■«.ndinle. ... c lo m,o rclolivo benessere. 


Il nostro lettore ha ragione 


dei paesi .socialisti, ecc.). 


va offensiva coloniali.sta c neo 


l'V-.-r, cafiitali fier rindustria- 

’ ■ ’ lizzazione. lo sviluppo dciragri- 

Ciò premesso, hisii^rui ag coltura ed i servizi .sociali. La 


nei s;;^m;ere che ql^^s^li^sf coIo;;ì;;iÌmì;:;. ch7 é i^ ,iSer:;^? hi H^f èum. 

zione, prima di tutto, non ha Jel/idrzc^rù'* a^vwitS^ confermano che la scondUa stato dove tutti i cittadini in te gmìuita fVlltmh^rsU^^ 

niente a che vedere con il mar dell imperialismo, e la 5te.s.sa ha |,-ivorativa sono occupati. ,i„n 

xismo e con il leninismo. Alla ‘ ^ ca'l^italistico”^"' ° -soluzione dei problemi di svi ne-s.sun lavoratore teme di re i-af(Ulo è bassissimo (vm quim 

base del marxismo lenmi.smo P „ b'PPO e di indipendenza dei stare senza lavoro e tutte le ficIPaffìtlo *l*Hn?no a*^pari’(à 

fuUoTS:pp«“tTc“'co'l." deli; dcb„ler.rc ^rlnSi^dnlSre c„",i 

le classi, tanto in ogni singo I __zionari del mondo contempora 20 .OOO lire mensili, ma. l*nn«iì«ralr»nlA 


,C LI..OOI. w...». ... wt.. mentale importanza per lo svi 11 contempora pj^ca 20.000 lire mensili, ma. j ^ reouivalente di 

lo pae.se quanto sulla scala importanza per 10 sv jjjjj p sviluppo convergen .ip^n considerare che la V, i- x 

: , ^ A in luppo ste.s.so del movimento di j„iin in»», oh consiai.r.iiL lui. jirc). 1 a.ssi.stenza medica. 

ÌIIswp"'.'..ibi c'. ma coMlmls'e "azionale coptro [p ,iol si la pi'i'aurporcmtual’c '"""f ' »aM?liera è 

1, fa-lWcc prlaclpalo .Hi. tra, SrSSLfbaTaS.: slama d,.! p,.s, soclalis.l. dal P" 

<» ano d.l .,,.1 nmiu prmcl. ™l SlclX;o'°a„c^'t„'’^m ? " '"r? "'r' 

capitnlistici. Solo questo ulti Gonna RDT non vi sono forti snui- 

__ m _. __ a.*. •• n ... _ _ . _ ■ 


il nmifroccn ^..11-1 euniplà iiuiiii priiiei -4 I- a- I o , , I.I WU<U e li latJpM.iw ..4-. -4,..- ^uctlltu eli Pillili I. Iieiltl 

^ P b - ‘ pali. capitalistici. 5ìoIo questo ulti pp jjj vita tra le due Gerina- RDT non vi sono forti squi- 

uniana. ,:,.c,mdn 11 ^ tutto que.sto si deve ag f'"'* I altro, può as.solvere pie 0 tra la RDT c l’Italia? libri salariali, né tra le di- 

Ura. la jx) *‘*1 .u"•,|,„^pi|.■, giungere, infine, che la con lino in fondo il compito di col Per quanto riguarda il costo verso zone territoriali (anche i 
quale 11 iniro tra trappo.sizinne frontale fra pae pire l'imperialismo e il capi della vita, alcuni prodotti es prezzi, del re.sto. sono uguali 

Sara paesi .sottosviluppati e paesi svi talismo nella fonte primaria .senziali (carne, uova. pane, ovunque) né tra le varie cale- 

paesi I P‘ j: , luppati. oltre a cancellare le della sua forza, alla radice birra, patate, pnil.ime. pesce, goric di lavoratori, fi .salario 

SVI oppa • rjinaìp fondamcntali contraddizioni di del potere che c.s.so esercita vestiario per bambini) costa- operaio va dalle 50 000 alle 

questo loiu amen o • ^ classe di cui ho parlato (tra ancora nel mondo. no, al cambio ufficiale, meno. 90.000 lire men.sili. a .seconda 

ro della specializzazione e della 

va ulazione del tutto errata _ pesantezza del lavoro (come 

dei caratteri della presente si ... * . . ^ 

tuazione mondiale, dtdia disp^ hfrimfbasósul caiSbioufn- 

sizione delle forze di ciasM ■%■■■■ ■ ■■■ ■ ciale). Nelle campagne, tra en 

Di chi la co pa dei troppi :i£.=s= 

tutto II mondo la causa del T raio. ma le minori po.ssibilità 

socia isi di € carriera > spingono molti 

La lo ta del popoli coloniali ■ ■■■ - ■■■ ■ ■ ^ giovani anche nella RDT a la- 

lihri Hi tBStO ICllOtl ' a,. 

da parte dell imperialismo e ,- IIMII HI IlilW^I ■ domanda: perché molti, se pos- 

o sforzo dei paesi di nuova , Le cause 

ndipendenza per superare la pi* 

ecimomica è u ■-- forme in sen,so socialista e 

indubbiamente uno ^degli eie- •’SmnMstla If 4 RE fi EìfEJMf'EEE taluni errori che le hanno ac- 

iiifiiti principali dell attuale TtspofUiC wxxJiSEjHI compagnate hanno danneggia- 

situazione del mondo, uno dei - ^ mortirica- 

fattori decisivi de processo borghesia e di 

ri\oluzionario moiuliaie. yue Trascrivo alcuni brani del lesto di storia edito dalla Società Editrice Intemazionale e ceto medio e intellettuale con 

8ta lotta SI e sviluppata e si compilalo da Francesco Moronl (3‘ ristampa, aprile 19M), adottato in una quinta liceo il conscguente ovvio desiderio 

iviluppa. pero, in scienllflco di una scuola della provincia di Imperia. Pagina 473, paragrafo 234: • Gli uomini di andarsene. Molti, forse ì 

nessionc con I azione delle lor- giunti al potere nel novembre del 1317 (I bolscevichi), erano del lutto ignan dell arte di più. ancora imbevuti di spi- 

ee progressive e rivoluzionane gosernare. e procedettero con inconcepibile disinvoltura a e giocare alla politica s, speri- rito nazionalista, continuamen- 

111 tutto 11 monito. Per trovare mentendo le loro teorie, li lenlalivo di eliminare lo sfruttamento dell'iiomo sull'uomo col- te aizzJito dalla propaganda 

la prova di questo basta , H capitale e la proprietà, li portò con un impressionante semplicismo alla dissoluzione occidentale, se ne vanno per- 

ron.siderare. prima di lyHO- > di ogni rapporto economico e di ogni subordinazione gerarchica, nella ricerca di un egua- ché ritengono che la « vera 

ipmta potente che allo svi- litarismo irrealizzabile ». In merito all'ascese al potere del fascismo (pagina 4»1, paro- Germania » non sia la piccola 

UFipo dtq movimento di Iibe grafo 237): «Il 23-3-1*13 Benito Mussolini, che aveva fatto la guerra ed era sfato ferito, e pacifica RDT. ma la Germa 

■azione ù venuta dall fSWlPd raccolse intorno a sè gruppi di ex combattenti (fasci) col programma di difendere la vit- nia di Bonn Per altri, infine, 

la e dalle conquiste ^11 Unto L'atleggiamento ed il programma si andarono via via precisando, il fascismo Impe- vi sono legami affettivi e fami 

ìe sovietica, dalle modilicazio gnandosi sempre piu nella lolla contro il socialismo, il quale con I suoi scioperi e I suoi bari che richiamano all’Ovest. 

3- disordini paralizzava la vita della nazione». Il testo prosegue ancora (pagina 4U. para- Prima di concludere, non è 

Hall determinale dalla vitto 233): «Una delle innovazioni piu audaci e profonde fu l'aver impostalo il nuovo Stato inopportimo però richiamare 

ria rontro il fascismo e dalla curporativo. ossia fondalo non già sugli individui, ma sul gruppi di individui „„ fenomeno poco noto in Ita 

M.sci a d. un sistema di Stai. di lavoro e di professione. In sindacati e corporazioni. Lo "j., e cii5 che Se Sia Ger- 

locialistl. e I aiuto diretto e 5 ,^,^, corporativo si ispirava •( principio fondamentale del socialismo cristiano, e cioè a mani.a occidentale vi è una 

ndiretln che 1 paesi smialisti quello della collaborazione delle clavi. in antitesi a quello marxistico della lotta ». corrente di persone che .si tra 

norimento” dì mSSonre ai ' - - ASS.ALDO Sanremo .sferiscono o che. doj^ essere 

wesi di nuova indipendenza fuggite, ritornano nella RDT. 

jcr respingere le aggressioni Prima di lutto, dobbiamo di | (oltre che da autorevoli Con htà il qualunqui.smn. talvolta In media sono 20.30 persone 
e i ricatti drll’imperialismo e re che la segnalazione della segni di studiosi, di fx-dagogi anche qualcosa di peggio. al giorno Perché vengono ? 

_ _ a _ > A * * _ 2 _A.,^la A ^ i I 4>a» «oJa «f» aA t « cx'xsiftcà 3 lì. ArSA f ^ «■Iti VS/^t 1 a 01 1 A At»« .aJàa-AM 


rispomie MARIO ROISCHl 


Trascrivo alcuni brani del testo di storia edito dalla Società Editrice Internazionale e 
compilala da Francesco Moronl (3‘ ristampa, aprile 13M), adottato in una quinta liceo 
scientifico di una scuola della provincia di Imperia. Pagina 473, paragrafo 234; • Gli uomini 
giunti al potere nel novembre del 1317 (i bolscevichi), erano del lutto ignan dell arte di 
governare, e procedettero con inconcepibile disinvoltura a e giocare alla poitliea », speri- 
■ mcntando le loro teorie, li lenlalivo di eliminare lo sfruttamento dell'iiomo suH'uomo coL 
' pendo il capitale e la proprietà, li portò con un impressionante semplicismo alla dissoluzione 
di ogni rapporto economico e di ogni subordinazione gerarchica, TM:ila ricerca di un egua¬ 
litarismo irrealizzabile ». In merito all'ascese al potere del fascismo (pagina 4t1, para¬ 
grafo 237): < Il 23-3-1313 Benito Mussolini, che aveva fallo la guerra ed era stalo ferito, 
raccolse intorno a sè gruppi di ex combattenti (fasci) col programma di difendere la vit¬ 
toria- L'atleggiamento ed il programma si andarono via via precisando, il fascismo impe- 
. gnandosi sempre piu nella lolla contro il socialismo, il quale con i suoi scioperi e i suoi 
disordini paralizzava la vita delta nazione ». Il testo prosegue ancora (pagina 414, para¬ 
grafo 233): « Una delle innovazioni piu audaci e profonde fu l'aver impostalo il nuovo Stato 
come St.ito curporativo. ossia fondalo non già sugli individui, ma sui gruppi di individui 
wiilinali, secofHio i loro rapporti di lavoro e di professione, in sindacati e corporazioni. Lo 
Stalo corporativo si ispirava •( principio fondamentale del socialismo cristiano, e cioè a 
quella della collaborazione delle cla<«i. in antitesi a quello marxistico della lotta ». 

CESIRA ASS.ALDO - Sanremo 


no, al cambio ufficiale, meno. 90.(XK) lire men.sili. a .seconda 

della specializzazione e della 

-— pe.santezza del lavoro (come 

per i prezzi, anche per i sa¬ 
lari mi baso sul cambio iiffi- 
B j B ciale). Nelle campagne, tra en- 

kH trillo in natura, .salario, pro- 

I I III II II diizinne privata, il contadino 

I^B^B^B guadagna anche più dell’o^- 

■ • raio. ma le minori po.ssihilità 

di € carriera > spingono molti 
I ■ ■ ■ giovani anche nella RDT a la- 

m sciare la terra. 

Il ll I I * Veniamn dunque alla terza 

BB^^^B ■ domanda: perché molti, se pos¬ 

sono. se ne vanno ? Le cause 
sono più di una. Intanto le rì- 

-— forme in sen,so socialista e 

ri taluni errori che le hanno ac- 

■ compagnate hanno danneggia- 

to. e talvolta anche mortifica¬ 
to. strati di borghesia e di 
cietà Editrice Internazionale e celo medio e intellettuale con 

adottato in una quinta liceo il conseguente ovvio desiderio 

'3, paragrafo 234; x Gli uomini di andarsene. Molti, forse i 

o del tulio ignan dell arte di più. ancora imbevuti di spi- 

t giocare alla potilica », speri- rito nazionalista, continuamen- 

ncnlo dell'iiomo sull'uomo coL te aizzzito dalla propaganda 

z semplicismo alla dissoluzione occidentale, se ne vanno per- 

Ica. nella ricerca di un egua ché ritengono che la «vera 

fascismo (pagina 4#1, paro- Germania » non sia la piccola 

la guerra ed era sialo ferito, e pacifica RDT. ma la Germa 

rogramma di difendere la vit- nia di Bonn Per altri, infine, 

precisando, il fascismo impe- vi sono legami affettivi e fami- 

! con I suoi scioperi e I suol |inrj p^c richiamano all’Ovest, 

lue ancora (pagina 414, para- Prima di concludere, non è 

l'jver impostalo il nuovo Stato inopportimo però richiamare 

li, ma sul gruppi di individui „„ fenomeno poco noto in Ita 

In sindacati e corporazioni. Lo |jj, ^ anche dalla Ger- 

socialismo cristiano, e cioè a mania occidentale vi é una 

arxisiico della lolla ». corrente di persone che si tra- 

CESIRA ASS.ALDO - Sanremo sferi.':cono o che. dopo essere 


zano repoca attuale In p.irti 
' colare, l obicttivo della coesi 
stenza pacifica fra paesi con 
regime sociale e politico di 
verso e il fatto che una parte 




PROBLEMI IVO(;(;i 


LA CARNE GRASSA E' 

MENO NUTRITIVA ? 

Una recente trasmissione radiofonica, è stala In 
parte dedicata al problemi delle carni macellale: 
deficienza nutrillva della come di manzo, tipi di 
mangimi. Ingrassamento artificiale delle bestie, ecc. 
Poiché la carne he oggi prezzi favolosi, mi doman¬ 
do perché non vengono decisamente prese misure 
contro gii speculatori 0 non si esercitino seri con¬ 
trolli allo scopo di dare alla genie una carne man¬ 
giabile, ricca dette sue sostanze naturali. A Riminl, 
ad esemple, tanta decantata città di turismo, si 
sente ogni giorno ripetere che la carne è Imman¬ 
giabile e che niente si può fare per cambiare le 
cose. Vorrei sapere qualcosa su questo problema 
che Interessa non solo me, ma la gran parte della 
gente, e vi ringrazio. 

UMBERTO MARIANI - Riminl 


Da quanto ci scrìue il let¬ 
tore Mariani ci pare com¬ 
prendere come egli ritengn 
Irt carne che si consuma 
oggi di scarso potere nutri¬ 
tivo perché grassa, e non 
buona, cioè non saporita, 
perché proveniente da be¬ 
stiame non nutrito all'aper¬ 
to con foraggi appropriati 
(e vuole probabilmente dire 
non nutrito con erbe pasco 
late) A questo proposito 
bisogna chiarire quanto se¬ 
gue: la carne grassa non é 
un alimento meno nutriti¬ 
vo della carne magra, ami 
é vero il contrario; dire¬ 
mo invece che se vogliamo 
nutrirci di .sole proteine 
carnee, conviene scegliere 
carni magre 

Ma ci -pare che si stia 
esagerando nel vedere tanti 
pericoli per la salute nei 
grassi: tutto sta nell’evita- 
re di farne eccessivo con¬ 
sumo. Quindi, in generale, 
tranne cioè i casi in cui é 
ordinata una dieta partico¬ 
lare. sono da preferire le 
carni giustamente grasse; 
anzi sono certamente più 
morbide e più saporite di 
quelle magre. Circa la qiie 
slione della scelta dei fa 
raggi nell'alimentazione del 
bestiame, non si può negare 
che aictini olleuafort sia¬ 
no stati tentati di impiegare 
sostanze che favoriscano 
.- l’ingrassamento (ma le au¬ 
torità competenti ne hanno 
proibito l'impiego); cosi 
come vengono somministra¬ 
ti mangimi con notevole 
contenuto in grasso. Ma — 
siamo d'accordo — è forse 
ciò dannoso alla salute dei 
consumatori? Non credia¬ 
mo. Conveniamo che le 
carni bovine provenienti da 
animali allevati all'aperto, 
al pascolo, se questo è buo¬ 
no ed abbondante, siano più 
saporite; ma non é detto 
che non po.ssano es.sere an- 
ch'es.^e grasse in qualche 
caso. 

In ogni modo il lettore 
tenga conto che la produzio¬ 
ne italiana di carne bovina 
■ è data da animali allevati 
con t più svariati sistemi: 
aliaperto e in stabulazione 
permanente, con foraggi 
verdi, ed essiccati, con e 
senza razione suppletiva 
di mangimi industriali. Gli 
allevatori fanno quello che 


possono, tenuto confo che i 
pascoli in Italia sono limi¬ 
tali e non consentono che 
una produzione di animali 
da macello insufficiente ai 
hi.sogni del consumo. Ri¬ 
cordi pure che per fronteg¬ 
giare il fabbisogno naziona¬ 
le si importa per decine e 
decine di miliardi di bestia¬ 
me vivo e macellato dai 
seguenti sfati: Irlanda, Sve¬ 
zia. Polonia, Germania, Da¬ 
nimarca, Olanda, Belgio, 
Francia, Romania. Jugosla¬ 
via. Argentina: e che tutta 
questa merce raggiunge tut¬ 
ti i mercati. Quale dunque 
sarà la carne che si consu¬ 
ma a ftimhii? 

.S’ioino propensi a creac- 
re che sia poco gustosa so¬ 
prattutto perché venduta 
ancora a troppo breve di¬ 
stanza dalla macellazione, 
cioè troppo fresca, non suf¬ 
ficientemente frollila, per¬ 
ché ciò richiederebbe una 
più lunga sosta nei frigori¬ 
feri, e cioè maggiori spese, 
mentre aumenterebbe il ca¬ 
lo in peso dalla macellazio 
ne alla vendita. 

Rimedi? Non senz'altro la 
proposta di limitare il con¬ 
sumo della carne, che va 
bene solo per chi è decisa¬ 
mente vegetariano. Anzi, 
con.staliamo con piacere 
che il consumo aumenta, 
che mas.se più estese di la¬ 
voratori chiedono carne; e 
il popolo italiano ne consu¬ 
ma ancora poca. 

Circa la questione del 
prezzi, sta il fatto che con 
le massicce importazioni i 
prezzi all'ingrosso sono alli¬ 
neati a quelli soprattutto del 
mercato europeo e quelli al 
minuto risultano elevati per 
le nostre borse anche ver 
qualche altro motivo, quale 
ad esempio f difetti del si¬ 
stema di distribuzione affi 
dato totalmente alla inizia 
Uva privata. Ma sono que¬ 
.sti i difetti, nel settore prò 
duzione e commercio canti, 
di tutto un regime. 

Mentre una pianifir:aziu 
ne da parte dei produttori 
in zootecnia e un diverso 
sistema di distribuzione dei 
prodotti derivati, potrebbe 
ro certo influire per aumen¬ 
tate la produzione e far di¬ 
minuire i costi, e quindi i 
prezzi al consumatore. 

V. s. . 


■ L’AVVOCATO 


est di nuova indipendenza fuggite, ntnrnano nella RDT. 

r respingere le aggres-sioni Prima di lutto, dobbiamo di (oltre che da autorevoli Con htà il qualunqui.smn. talvolta In media sono 20.30 persone 

i ricatti dririmperiali.smo e re che la .segnalazione della vegni di studiosi, di pcdagogi anche qualcosa di peggio. al giorno Perché vengono? 

forme nuove di penetrazio nostra lettrice, è. si. mollo si sii. • di studenti, svoltisi a li Che devono fare, dunque, gli Anche qui le cau.se sono diver 
colonialistica gnificalìva. ma non costituì vello nazionale ed internazio insegnanti democratici? Devo so In molti casi sono profu 

In effetti e più in generale * isolalo Pur naie) no battersi, certamente, e con ghi che non sono riu.scili ad 

contrastò che oppone i po troppo, molli lesti di storia per Ma come mai tesU del gene forza, senza timore, all inler inserirsi nella società tedesco 

li coloniali ed ex colonici le scuole di ogni ordine e gra re vengono adottati? E’ il Con no delle loro scuole per nuove occidentale: in altri .sono ex co 

rimperìalismo non ha certo do sono ancora pieni di » stra .stpiio degli insegnonli che. in adozioni (i testi buoni, dal munisti o democratici perse 

null^o l'importanza e l’acu falcioni » reazionari e idioti di ogni scuola, sceglie. Senonche. Sailta. allo Spini, al Paolucci. guitnii dalla polizia di Bonn 

rza delle altre fondamentali questo genere: lo abbiamo la scelta è davvero libera? N-m tanto per citarne qualcuno, ci Gl PC è illegale nella » Iibe 

nlraddizioni che caralteriz scritto, c dvicumentato, sul no diremmo Molti presidi * pre sono) piu ri.spondenti alle esi ra » Germania occidcnlale) o 

no l'epoca attuale In p.irli slro giornale, in ripetute octa mono» in una certa direzione g» nze reali del Paese e. quin giovani che non vogliono pre 

lare robiettivo della coesi s«>uL rinscrto dedicato ai gio ad es E molti ntengono diffi di. degli studenti I.a stampa, stare servizio militare nella 

*nza pacifica fra paesi con vani. Lo nuora generazione. Cile dir di no. dall gli attuali gli organismi democratici, t opi Bundcswehr Molte volte, in 

cime sociale e politico di svolgrmio proprio in que rapporti gerarchici, autoritari nione pubblica divoro conti fine si tratta di genitori con 

rso e il fatto che una p.arte Storni una rapida inchiesta che vigono istituzionalmente niiare a denunciare, insi.anc.a molti bambini Si. perchè alle 
dei paesi socialisti ha raggiun «o proposito Gli editori, evi nelle nostre scuole In effetti, bilmentc. » casi » come quello vare i figli nella RDT costa 

to un grado elevato di svilup dentemente (salvo lodevoli cc decine di migliaia d’insegnanti segnalato da Ccsira Ansald-i meno sacrifici che in Germa 

PO indu-slriale non significa eczioni). non si preoccupano di x fuori molo » sono pratica Ma nel Paese, nella scuola e nia occidentale Le stati*;|ichc 

reno la scomparsa di quel da un’ìnfurmazione seria, aggior mente ancora alla mercè dei in Parlamento occorre estcn dell ONT’ dicono che la RDT 

to di fondo di tutta la prc.sente nata, scientifica sulla .storia x superiori > D’altra parte, il derc. rafforzare la gr.mdo bai spcnile per il giovane da qiian 

tpiKa storca che è costituito contemporanea, il fascismo, la livello culturale di tanti mae taglia umtana per il rinnova do nasce sino a quando va 

dalla competizione e dalla lot Resistenza ’ Qualche ritocvro stri e professori è nUlora as mento delle stnitture scolasti a lavorare, il doppio di quanto 

ta (economica politica ideolo fomiale al lesto, qualche vi .sai basso, dati gli attuali si che Quando avremo, in Italia spenda lo Stalo tedescoocci 

cica) tra il sistema socialista stoso cambiamento tipografico sterni di formazione e di re una scuola rcalmcnfe demo dentale C’è da rilcnere. diin 

e il sistema capitalistico E’ e pagine vecchie e stravee clutamento fche vanno profon cralìca. qualitativamente di que che man mano che l’eco 

del tutto evidente inoltre che chic, con una sorta di curo Po damente riveduti, nel contesto versa dall’attuale testi come nomia della RDT aumenterà 

le leggi della lotta di classe ronoff. vengono (apparente della riforma generale deità il Moroni (o il Manaresi. o il benessere e nello stesso lem 

continuano ad operare piena mente) x ringiovanite » ed im scuola), e. spevso l'insegna tanti altri) non potranno piu pu verranno meno certi richia 

mente anche se in fonne e messo nelle scuole degli an mento è considerato un puro e circolare per la semplice ra mi nazionalistici della propa 

gradi diversi all interno dei ni *60 ignorando la realtà del semplice x mestiere ». un mez gione che se qualche editore ganda occidentale, la corrente 

paesi capitalistici ed imperia Paese c perfino le esigenze 20 come un altro per portare continuas.se a stamparli, nes dei cittadini tedesco occidenia 

listici In quasi tutti questi di rinnovamento indicate dal a casa uno stipendio In que sun insegnante si sognerebbe li che sceglieranno il sociali 

pagai anzi si accentua oggel Presidente della Repubblica sta situazione alligna con faci di adottarli. smo diverrà sempre maggiore. 


CORTE DI CASSAZIONE 
E CORTE COSTITUZIONALE 

Ho letto nel giorni scorsi che la Corte di Cassa¬ 
zione ha rifiutato di adeguarsi alla recente sen¬ 
tenza della Corte Costituzionale che riconosceva il 
diritto dell'Imputato ad essere difeso con le stesse 
garanzie tanto nei processi Istrulli con rito for¬ 
male, quanto in quelli istruiti con rito sommario. 
Com'è possibile tutto ciò? Può la Corte di Cassa¬ 
zione non dare alcun pese elle pronunce della 
Corte Costituzionale? 

GIANNI LOCATELU - Cagliari 


Recentemente x Rinasci¬ 
ta >, nell'occupar si della 
questione parla di < Anar¬ 
chia della giustizia » ed il 
settimanale « Espresso > di 
« Guerra delle sentenze ». 

Due titoli, invero, indovi¬ 
natissimi per descrivere, in 
sintesi, la situazione che si 
va determinando, in Italia, 
sul piano delTamministra 
zione della giustizia. 

Il contenuto dei due arti 
coli ci trova consenzienti e 
se ci limitiamo a citarli è 
solo per ragioni di spazio. 

Ma la questione, forse, 
non é tanto quella che il let¬ 
tore pone, se. cioè, la Gas 
sazione possa o non dis 
sentire da una pronuncia 
della Corte Co-nituzionale od 
addirittura ignorarla 

Una questione simile, in 
fatti, ci costringerebbe a 
dimostrare « capacita d a 
straziane ed attitudine a 
volteggiare .>ul trapezio del 
la scienza giuridica », che 
non sentiamo di possedere 
Crediamo che convenga, 
piuttosto, vagliare a quali 
con.-^eguenze concrete il dis 
senso porti, se è vero, come 
a noi sembra, che 1 / rendere 
giustizia SI traduce in fatti 
concreti che impegnano la 
sensibilità della collettività 
nazionale 

Ora noi non abbiamo dub 
hi che un dissenso d: que 
sto tipo porti, innanzi tot 
to. all'usura del prestigio 
e dell (tilt or uà della legge 
stessa, alla formazione di 
incertezze profonde e ri 


schiose nella coscienza dei 
singoli e della collettività 
ed indica un distacco dai 
principii costituzionali che 
la Cassazione manifesta col 
rifiutare di aderire alla so¬ 
luzione di una controversia 
sulla legittimità costituzio¬ 
nale di una legge, adottata 
dall'unico organo capace di 
pronunciarsi in mento. 

Che da tutto ciò conse¬ 
guenze di anarchia — come 
t Rinascita > scrive — pos¬ 
sano derivare, è così evi¬ 
dente che il soffermarcisi 
sarebbe inutile 

Chi ha ragione: l'uno o 
l'altra? 

A quale delle due solu¬ 
zioni assegnare la preva 
lenza; a chi ubbidire; sì può 
far questo, si va avanti n si 
t^rna indietro cosi operun- 
(io? 

Sono queste te domande 
r-nrenti che denotano ap 
p-into confusione, impaccio, 
vit ertezza 

l.'improduttività di questo 
dissenso poi appare più 
chiara quando si consideri 
che un disegno di legge é 
stato presentato, che ac-.o- 
glie ta decisione della Cor¬ 
te Costituzionale, unanime¬ 
mente ritenuta conforme al 
principio costituzionale act 
la innolabilita det diritto 
qi dife.sa in ogni stato e 
grado del procedimento; e 
che una gran parte dell'or- 
dine giudiziario ha accolto 
la decisione della Corte Co 
stituzinnale senza riserve. 

Gioieppe Berliagicrì 
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GLI ELEMENTI IN CEMENTO I 
ARMATO PRECOMPRESSO | 

In diversi articoli che trattavano di prefabbrica- 1 
zlona si parlava di elementi In cemento armato | 
precompresso. Non mi è chiaro che cosa questo 
significhi a quali siano I motivi di questa tecnica | 
cosirutllva. I 

■ « , VITO GREGOUl • Genova 


' Gli elementi in cemento 
I armato precompresso, in 
I particolare travi di varie '■ 
I dimensioni per costruire so- • 
' lai. passerelle, ponti e si- 
miii, si costruiscono con una 
tecnica particolare. I ferri 
dell’armatura vengono pre- • 
disposili nella cassaforma, e 
quindi te.si mediante marti- ' 
netti e sistemi di serraggio ' 
che li prendono alle estre¬ 
mità. Dopo che i ferri sono 
stali tesi e si sono quindi 
allungali per effetto della 
loro elasticità, si effettua 
la gettata del conglomerato 
cementizio, e i ferri .stessi 
vengono mantenuti in ten¬ 
sione fino a che la presa 
col cemento non é effettua¬ 
ta. A questo punto, t ferri 
vengono liberati dal mecca- • 
nismo che li aveva lesi, e 
l'elemento completo viene 
tolto dalla cassaforma. Co¬ 
me è evidente, i ferri, ces¬ 
sata la tensione, tendono ad 
accorciarsi per riprendere 
le dimensioni originali, ma 
non possono farlo in quan¬ 
to sono ormai presi nella 
massa del cemento. Eserci¬ 
tano così su di esso una 
energica azione di compres¬ 
sione, e per questo l’ele¬ 
mento si dice precompresso. 
Una tecnica del genere può 
apparire curiosa e poco 
comprensibile al profano, 
ma permette di ottenere ri¬ 
sultati di prim'ordine. Per 
chiarire la cosa, consideria- 
I mo una trave appoggiata 


ai due estremi, e caricata I 
ai centro, come si ha in un | 
solaio 0 in un breve ponte, | 
Per effetto del carico, la • 
trave si flette e in partico- ' 
lare le fibre del cemento | 
che risultano vicine al la- I 
to superiore della trave ri- 4 
sultano compresse mentre \ 
quelle oleine al lato infe¬ 
riore della trave risultano ' I 
tese. In una trave normale, * 
aumentando il carico, ad un I 
certo punto le fibre si fissu- I 
ratio, e nel corpo del ce- • 
mento .sì generano delle ere- | 
pe. Tali crepe, al variare e , 
per lo spostamento del ca- | 
rico, si estendono e si ap¬ 
profondiscono fino a met- | 
lere a nudo i ferri; a que- I 
sto punto, il destino della 1 
traoe è segnato, e per evi- | 
tare un crollo non rimane , 
che sostiluirla. La stessa I 
trave del tqto precompres¬ 
so può sopportare carichi | 
nettamente maggiori senza ' 
fissurarsi, in quanto te A' , | 
bre inferiori risultano in I 
partenza compresse per cf- 1 
fetta dei ferri, e quindi | 
giungeranno alla fissurazio- . 
ne per effetto di carichi ì 
molto superiori. Con la tec¬ 
nica degli elementi in ce- I 
mento precompresso, dun- • 
que, si possono so.stenere | 
carichi mollo maggiori con I 
traoi delle stesse dimensio- • 
ni oppure gli stessi carichi | 
con strutture molto più leg¬ 
gere e meno ingombranti. | 
Giorgio Bracchi ^ 


IL MEDICO 


CI SI PUÒ’ FIDARE DE! 
MEDICI DELLE MUTUE ? 

MI par di capire, da alcuni giudizi piuttosto diffusi 
nel mio ambiento di lavoro, che I medici della mutua 
' non godono molta considerazione. Poiché ho anch'Ie 
diritto all'assistenza sanitaria, e può accadere che 
un giorno o l'altro ne abbia bisogno per me o per 
qualcuno del miei familiari, vorrei chIederLe quan¬ 
to ci sia di vero In codesti giudizi. 

A. S. • Cuneo 


Ali è facile risponderLe 
che non c'è nulla di vero, il 
che del resto è reso ovvio dal 
fatto stesso che oggi quasi 
tutti i medici lavorano nel¬ 
le mutue, è venuta meno 
cioè la possibilità di un con¬ 
fronto fra chi sta dentro e 
chi sta fuori. E siccome la 
grande maggioranza sta den¬ 
tro è naturale che vi siano i 
buoni e i meno buoni. La 
prevenzione di cui Lei parla 
non è dunque affatto giusti¬ 
ficata. Ciò non toglie tutta¬ 
via che gli assistiti abbiano 
spesso ragione di essere in¬ 
soddisfatti. 

Questo però non dipende 
dal medico, il quale ami è 
il primo a riconoscere, e pro¬ 
prio nella sua qualità di 
esperto in materia, che non 
si può visitare seriamente e 
cosciemiosamente un infer¬ 
mo (.specie la prima volta) 


in pochi minuti, che non ai 
possono standardizzare le 
prescrizioni per ogni tipo di 
ammalato, e cosi v'ta. Se si 
rischiano delle imprecisioni 
diagnostiche o terapeutiche 
la colpa è del modo irra¬ 
zionale con cui l'assistenza 
medica è organizzata in Ita¬ 
lia. Il bello è poi che su 
questo t politici che stanno 
al governo sono tutti d'ac¬ 
cordo, tutti in coro a soste¬ 
nere la necessità, che dico, 
l'urgenza della riforma at- 
s'istenziale. Ma sono anni che 
la dicono, si limitano a dir¬ 
lo soltanto. 

Vi sarebbero due conclu¬ 
sioni: o convincersi che non 
c'è nulla da fare ed atten¬ 
dere rassegnati — chissà 
quanto — una soluzione, op¬ 
pure battersi animosamente 
senza rosta, perchè a tale 
riforma si arrivi presto. 


E* POSSIBILE ACQUISTARE 
UINDOMETACINA ? 

Ho letto l'articolo del dott. Lisi sul nuovo farmaco 
contro i raumatismi, e siccome non mi è riuscito di 
trovarlo in farmacia mi viena il dubbio che II pro¬ 
dotto non si trovi ancora In commercio. E' cosi? 

N. F. - (Caserta 


L'indoinetacina è già in 
vendita in molti paesi stra¬ 
nieri (fra cui la Svizzera) 
col nome di IND(XJID. In 
Italia è in corso di registra¬ 
zione, per cui è presumibile 
che lo si possa trovare nelle 
farmacie fra alcuni mesi. 
Vi è peraltro un certo nu¬ 
mero di Cliniche universita¬ 
rie che ha avuto dalla ditta 
fabbricante una larga forni¬ 
tura di saggi per controllar¬ 
ne l'efficacia sugli infermi. 
Chi acesse fretta di provare 
il nuovo medicamento può 


dunque sepuire una di queste 
vie: acquistarlo o farselo ac¬ 
quistare in Svizzera, rivol¬ 
gersi alla più vicina clinica 
universitaria che si occupa 
di reumatologia, pregare il 
proprio medico di chiedere 
dei saggi alla Casa produt¬ 
trice che è la Merck, 

La stessa informazione ci 
è stata chiesta dai lettori: 
Luisa Alierà (Quassono d’I- 
vrea). Libero Ferraglio 
(Gardone). Vincenza M. 
(Salerno), Bruno Serri. Ago¬ 
stina Malnati (Bologna). 


QUANTE ORE DI SONNO 
SONO NECESSARIE? 

Ci siamo trovati a discutere sul bisogno di dor¬ 
mire che ha l'organismo umano, me non vi ere ac¬ 
cordo sul numero di oro di sonno che sono necessa¬ 
rie ; chi sostiene che gli bastano sei ore, chi ne 
richiede Olio, e chi anche di più. Saremmo curiosi 
di sapere cose ne dice la scienza medico. 

P. ^ - Carrara 


Intanto la necesstà dì son 
no non e uguale per tulle 
le eia. ma tende a ridursi 
col passare degli anni. Sap¬ 
piamo tutti che i bambini 
piccoli dormono moltissimo, 
assai meno 1 ragazzi e 1 0 to 
con:, ancora menr gli adulti 
e le persone di età matura, 
poco 0 pochissimo 1 vecchi 
.Mo anche individui che ah 
biano la stessa età possono, 
per loro caratteristiche co 
stiluzionali. per il tipo di la 
varo che compiono, ecc . pre 
sentore esigenze di sonno di 
verse 

Son esi.ste dunque una in 
dira zinne fissa rahdo iirr 
tulli Anche a voler cun^i 
dorare solo gli adulti si ri 


scontrano diversità notevoli. 
In via di massima si ritiene 
che set ore di sonno stano 
lì mimmo indispensabile, che 
cioè al di sopra di tanto 
SI possa discutere quanto si 
vuole e ciascuno attenersi 
alle proprie abitudini, ma al 
di sotto non si dnvrebbe 
mai andare II che non esrlu 
de che ri suino tn-rsone |•a 
pici (li sentirsi prrfettiimen 
te nr/rmali pur arenili! il>r 
mito meno di sei ore In 
tondo la giiisla regola da se 
guirr •* lo sraurnte dormi 
re quanin h,i\la o srraharsi 
siulilislatli r <rn.*(i che itu 
ranle il giorno «1 «irrffta 
\onu’>ìrn:.t 

Garlano l-ial 
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Inter-Catania rinviata a martedì, la Roma a Torino, I bioncazzurrl al Flaminio (oro 16) 
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Ordine di arrivo 

1. GRASSI (Maino), che copre 
100 km. della Milano-Novi Li* 
iure In ore 2.28'31" (media km. 
0.3W); . Zandegù, 3. Brands, 

. FornonI, 5. CarlesI, 6. Loren- 
ll, 7. PariesottI, 8. Buginl, 9. Mo- 
enaers, fuftl col tempo del vln* 
rllore; 10. Dancelll a 39"; 11. 
Vandenbergh, 12. Carminali, 13. 
Baffi, 14. PiRerl, 15. ArmanI, 
11. Barlvlera, 17. Daglla, 18. Zan* 
chi, 19. Vicentini, 20. Vigna, 
n. Zanin, 22. Van Damme, 28. Ar* 
rlgonl, 24. Durante, 25. a pari 
merito col tempo di Dancelll (a 
09") tutti gli altri 

Classifica generale 

1. ADORNI, In ore 71.41*53"; 
2. Mealli a 3*16"; 3. GImondI a 
5'2ì--; 4. Poggiali a l'44**; S. Zi* 
noli a 6*50"; 6. De Roeso a 7*10"; 
7. Negro a 7*12"; 8. Dancelll a 
7'25"; 9. Mugnalnl a FSI"; 10. 
[Balmamion a 8*5"; 11. Taccone 
[a ♦*39"; 12. Galbo a 9'41"; 13. 
iFontona a 9*53"; 14. Pamblanco 
a 10*29"; 15. BllossI a 10*48"; 
11. Massignan a 12*6'*; 17. Sambi 
a in**; 18. Schlevon a 1S*10r*j 
19. Brandts a 14*51"; 20. Moeer E. 
a 15*5"; 21. Ferretti a 19*13"; 
22. Binggell a 19*14*:,* 23. Bat* 
tlsllnl a 29*r; 24. Sabbadin a 
33*37*'; 25. CarlesI a 33*53"; 21. 
Fezzardi a 34*42"; 27. Zandegù 
a 41*6"; 28. Maino a 41*23"; 29. 
Scandelli a 41*44"; 30. CriblorI 


Ippica 


Gr» Pr. Italia: 

Varano o 
ÌBen Marshall? 


Giornata di gaia per Tippica: 
San Siro si correrà il G. P. 
'Italia, rivincita dei Derby che 
uest'anno avrà un valore parti- 
olare .stante le note vicende 
lallc della cla.ssicissima. II vin- 
Itorc del Derby. \'arano. è chia* 
lato nuovamente al confronto 
MI il tesiano Ben Marshall, con 
auto c con Timportato 'Tchin 
bhin. che lo precedette nel Pre- 
lìo Filiberto. Sarà Invece asaen- 
) Marco Vi.sconti. il cavallo che 
starter .sacrificò al palo nella 
assiciviima 

A Roma avremo un tour de 
irce con il < Premio Albano » 
ire 4 milioni, m. 2200) discen- 
!nte di galoppo nei pomeriggio 
le Capannello e il « Premio Co- 
o * di trotto (lire 1 milione. 
L 1600) nella serata a Tor di 
ilio. 

Ecco il programma delle riu- 
oni romane: 

CAPANNELLE (inizia ore 15): 
CORS.A: Canzatessa; Ikebana; 
CORS.A: Sexy .Appe.il. Cham- 
igne. Speroni: III CORS.A: Mes- 
na. Maira; IV' CORS.A' Tulza. 
mi: V CORS.A; Fosco. Arte- 
aia: VT COR.S.A: 'Thailandia. 
Dris. Angeluccio; VII CORS.A; 
lis. Aster. Princes: A*!!! COR- 
i: Minerbo. Pacnolo. 
rOR DI V.ALl.E (inizio ore 
,45): I CORS.A: .Mombasa. Xo- 
o; II CORSA: SolR-m. Granet; 

CORS.A: Lcrinz. .Altiera: I\* 
)RS.A: Jerrii. Dinamite. Wimb- 
lon; \’ CORSA: Germa. .Auge, 
^os: VI CORSA: Darlancy's. E- 
lO. .Alarx-; VII CORSA' Gad.v 
es, Gigipiinti; Vili CORS.A: Ra 
it. Saraceno. 


Battuto 

Patrono 


Volata: 

sfreccia 

I I ■* , 

Grassi 


s . I * “a • - > 

Lo scontro tra rossoblu e rossoneri potrebbe risolvere almeno una 

delle questioni ancora aperte:.lotta per la salvezza e scudetto 

1 

Pòker della Lazio 

* • , 

contro l’Atalanta? 







a 43*37*'; 31. Chiappano a 48*12"; 
32. Ferrari a 48*29"; 33. Balletti 
a 4r4r*; 34. Colombo a 4r47**: 
35. Cornale a 5é'r*; 34. Mosor E. 
a 58*47"; 37. Sabini a 59*11"; 

38. OllavianI a 59*49"; 39. Vi¬ 
centini a 1.0*4"; 40. Molenaers a 
1.0*20"; 41. Andreoll a 1.1*22"; 
42. Claes a 1.1*48"; 43. Chiarini 
a 1.2*11"; 44. ArmanI a 1.2*25"; 
45. FornonI a 1.4*4"; 46. Mannuc* 
cl a 1.4*14"; 47. BrugnamI a 
1.6*46"; 48. Carminati a 1.7*31"; 
49. Oanllna a 1.9*56"; 50. Van. 
denbargh a 1.11*41"; 51. Batdan 
a 1.12*32"; 5t Boni a 1.13*35"; 
53. Sartore a .14*3r'; 54. Fon- 
lana a 1.14*57**; SS. Barlvlera a 
1.16*4r*; 54. Marcoll a 1.17*14"; 
57. Bodraro a 1.17*50"; 58. Ven> 
demtati a 1.ir6"; 59. Da Prà a 
1.21*55"; 60. ArrIgenI a 1.23*10"; 
61. Buginl a 1.23*17"; 62. Du¬ 
rante a 1.23*26"; il. Fabbri a 
1.24'; 64. Zanin a 1.34*4"; 45. Van 
Damma a 1.34*55"; 44. Mazza¬ 
curati a 1.40*11"; 47. Neri a 
1.40'ir*; 68. Casali a 1.41*55"; 
69. Lorenzi a 1.45*37"; 70. Guer- 
nlerl a 1.47*9**; 71. Pifferi a 1.47* 
e 27"; 72. MeldolesI a 1.47*39"; 
73. Baffi a 1.4r27"; 74. Daglla 
a 1J0*J9"; 75. Nencloll a lAFIO**; 
76. Grassi a 1J6*36"; 77. Vigna 
a 1*58*27"; 78. Zancht a 1.58*47"; 

79. Van Wynsbarg a 2.0*41"; 

80. Partasolti a 2.5*33"; 81. Mac- 
chi a 2.6*5"; 82. Rimessi a 2.2r 
e 48"; 83 uanzi a 2.23*11"; 84. Po- 
leltl a 2.3r20". 


BERLINO, 29. 

Nella finale dei « vra'lcr » agli 
ropei di puoilrto, l'italiano Lui- 
Palruno ò stato battuto ai 
nti dal sovietico R'chardas Ta- 
alls. Ecco l'e’enco dei neo cam- 
ml europei: mosca: Frelstadt 
!DT); oa''o: Grìgorìav (URSS); 
urna: Slepjshkin (URSS); leg- 
krl: Barannikov (URSS); super- 
Injeri: Ku'e] (Polonia); welter: 
bmu'is (URSS); superwe'.lcrs: 

t ijev (URSS); medi: Popen- 
nko (URSS); medlomasslml: 
bsnjak (URSS); massimi: Iso- 
bav (URSS). 


Contro Tiberia 

Patroneliì k.o. 
al 3° round 


FROSIXO.XE. 29. 

Due ripre.'e c mezza è dumto 
.stasera il c.impionato italiano 
dei pesi welter fr.i il detentore 
Tibena e Io sfid.intc Patronel- 
ii Sono stati infatti sufficienti 
poco più di T al pugile barbiere 
di Ccccano per rimandare allo 
spogliatolo piangente e delaso il 
pesarese, che pure \anta\a un 
buon record. 

Dopo una prima ripresa di 
studio. Tiberia ha rotto gli in¬ 
duci. attaccando con le sue ti¬ 
piche scariche. \e!oci e potenti 
nel secondo tempo: nel terzo as¬ 
salto Tibena ha insesUto con 
lunghe sene il pesarese il qua¬ 
le. centrato alla fine da un vio¬ 
lento gancio sinistro, alla ma¬ 
scella è caduto po'^antementc al 
t.anreto 

Xccli altri incontri si sono re¬ 
gistrate le facili vittoria di Bur- 
nini sullo spacnolo lìtrdonces. 
di Ros su .Ac.kcrr e H» .-\tzori su 
.Annibaldi 

li dettaglio tecnico 

CAMPIONATO ITALIANO PE¬ 
SI WELTER: Donrenlco Tiberia 
(Cercano) kg. 66,700 batte per 
k.o. alla 3. ripresa Ciro Patro- 
nelli (Pesaro) kg. (6,8W. 

WELTER; Keroni di Privemo, 
kg. 67, batte per abbandono alla 
quinta ripresa Piva di Jcso'o. 
kg. a 700. 

MOSCA: Atzeri di Firenze, kg. j 
51,600 bette ai p-jnti in sei ri- 
pre-e Annibaldi di Roma, kg. 
51,8(». 

WELTER: Pomarico di Torino, 
kg. 46.700, batte ai punti in 6 ri- 
prese Roui (Pesare) kg. 68,400. 

MOSCA: Salvatore BurrunI di 
Alghero, kg 53,700, balte Fran¬ 
cisco Perez Berdonces, di Ma¬ 
drid, kg. 53,100, per Intervento 
medico all'oltave riprese. 

MASSIMI: Ros, di Mestre, kg. 
97, batta Ackars, di Monaco, 
kg. 92,500, per getto della spugna 
ella quinta riprese. 


Da uno dei nostri inviati 

NOVI LIGURE. 29. 

Non c’erano dubbi, sulla con 
clusione della tappa di No\i Con 
siderata In breve distanza c la 
natura del terreno inatto e drit¬ 
to lo sprint di un drappello poco 
(|ualificato — per benevolenza, de 
gnazioiie dei campioni — appari 
va scontalo Ecco, infatti, (iras 
•si. Zamicf/ù. Fornoni, Branclts, 
Lorenzi. Parte.sotti. Carlesi, Rugi- 
ni e Molenaers che scappano nei 
paraggi di Tortona, e sparati, 
con 39" d'anticipo sul grupjK), 
giungono nella zona delTarrlvo. 
E poiché nelle volate del « Giro s 

10 spettacolo non muta, ci ripe¬ 
tiamo. Gomitate, mani che s’agi¬ 
tano e rallentamenti improvvisi, 
per colpa del corteo delle auto¬ 
mobili costrette a frenare per 

‘ non irrompere fra la folla. Al- 
Timprovviso. la piccola pattuglia 
.s’allunga, si stringe, s’allarga, e 
muta forma e colore come un 
drago. Finalmente, dall’arco teso 
si scaglia una freccia: Grassi, 
che trafigge Zandegù, Fornoni. 
Brandts e gli altri. 

E prima che cos'era accaduto? 

Torniamo indietro, e giriamo II 
film. La giornata è splendida. E 
c'è gente al Castello Sforzesco di 
Milano, a veder il « Giro > thè 
riparte. Un po’ di tran lran. e poi. 
sui rettilinei della piana del Po. 
nitidi e lucenti come lame di ra¬ 
soio. la fila si distende in una 
progressione veloce, nervosa. 
Scatta Sambi, guizza Vander- 
bergh e fuggono De Pra. Vendem¬ 
miati. Schiavon. E‘ breve l’av¬ 
ventura: Adorni non ti molla. E 
si può parlare di elettrica mono¬ 
tonia. perchè la serie degli al¬ 
lunghi e degli inseguimenti è 
senza soluzione di contin'iità sul 
ritmo dei 40 l’ora. Ed entra in 
scena Fornoni. che tenta — una, 
due voltedi sganciarsi: fatica 
vana. E /fiullo è un assalto di 
Andreoli.' Parte.sotti. Macchi. De 
Prà. Doglia. Marcoli, Bingcii. 
Sudore inutile è anche quello che 
dà Balletti. E Vanrierbergh sfrec¬ 
cia a Voghera. Quindi. nelTordi- 
ne. si sganciano Partesotti. Lo¬ 
renzi. Bugini. Molenaers. Fornoni, 
Grassi. CarlesI. Brandts e Zan¬ 
degù. La passività di Adorni e 

11 vento che .sbatte aiutano l’azio¬ 
ne. c la conclusione c nota. 

Nessuna novità, por la clas.sifi- 
ca. E. dunque, qiicsfè ancora il 
tema del « Giro »; Adorni e gli 
avversari. Il leader s'è alzato al 
comando con F-SO” di vantaggio 
su Zilfoll. il quale è confu.so fra 
gii outsiders: Gimondi, ch’è il 
capofila stacca di ri5’’ Poggiali, 
di I’29 ’ Zilioli. di I’49” Balma 
mion. NeU’alfa graduatoria resi¬ 
stono pure Mealli. Negro e Dan- 
celli: e tutfe tre. comunque, pos¬ 
sono già dire d'aver recitato una 
buona parte, poiché i loro limiti, 
nelle gare a tappe, sono cono¬ 
sciuti. Duro, crudo, è invece, il 
ritardo di Bitossi: 10’48". Anche 
Taccone, con l'bandicap di fi’.TO" 

E dii male torniamo al bene, 
con Gimondi. Il ragazzo, che s’è 
imporlo ncU’ultimo « Tour-baby >. 
dimostra di poscodcre notevoli 
mezzi di « rouiier sprinter »: e lo 
scalatore sembra abbastanza po¬ 
tente e agile. Ora. è aspettato, 
con curiosità e infercS’:e. lassù, 
sulle Alpi. Dobbiamo for«e. an¬ 
ticipare im duello in famiglia'' 
Adorni e Gimondi sono al servl- 
xio della * Salvarani ». 

Ad ogni modo, è chiaro. la po¬ 
sizione del rincalzo favorisce il 
capitana Adorni potrebbe, cioè, 
lanciare Gimond*. cnstringemio. 
cosi. Poggiali. De Rosso. Mu- 
enaini. Raimamion e RUnssi a 
d.'’nnarsi il corpo e l’.mim.i ne 
gli altaerhi. apn’-ofitlarc della 
stanchezza psiro fisica dei riva¬ 
li E tanfo mesl'o per il mag¬ 
gior favorito se Melili (feliee e 
contento d’as-er portato le inse 
me di romando da Catanzaro a 
Taorm’Pa. grazie airamico) sì 
<ichiore»-à con la soiiadra al fìan 
co di Adorni nell’opera di di.sfni- 
zione de^ii gs.solti che Zilioii an- 
n”mia. Ma. .sarà s-ero? 

Be’. .Anonctil è as.sente. E Zi 
lioli non può onalifirarsi rofianto 
maestro nell’arte ciclistica rtel- 
l’attcsa i^e da't-pm ha velleità 
di rittoria visto che fi sno ri¬ 
tardo è gra<-e. la b'ffaglia con 
Adorni a enfo’ di sp’lto non ha 
sta piò All’arbore del d*»sideno 
bevf» mrrietvwibo-e il eilore dei 
la rn'on’à fi coracg’o Tarrtìrpen 
(o* il pano deha » S^nson * non 
onò ipsomma, contin-iare a pesar 
le fonze cr-ri la hilenria ich'è. 
spesso nne"a dpi farmacista) 

I p strade de' P-'prnon'e. che so 
no 'e SI» doerpShero epi-t-irc'i 
(»'—-«IO nos t->vor-ir. r-om’ò nel 
CO--CO dpi p--gili l'awrrsario ai 

f |’»rif£a^fv^.'ìf»VO 

il 'liM* 


Tornei UlSP 

Le iscrizioni per i fem«i 
notturni UlSF riservati alte 
categorie Juniores e dilettanti 
di terza categoria si ctiludo- 
ranno improrogabilmente il 31 
maggio date le nuirerore ade¬ 
sioni finora pervenute. Rno a 
tale data la Itcriiioni si rice¬ 
vono pressa la teda del- 
FUISP prav. In via SS. Quat- 
tro 56 (telefono 735.722). 



tualc situazione del «Giros. 
Adesso inizia la marcia d'avvici¬ 
namento alle ma.ssime asperità. 
E la frazione di domani dovreb 
b'c.sscre indicativa, per le mlen 
rioni di Ziliuli. Il percorso della 
corsa di Diano è difficile, tur- 
inentato, lungo: 223 chilometri. 
E la salita del Melugno. a « quo¬ 
ta lO'itt », figura sulla carta del- 
Taltimetria come un ideale tram- 
(lolino di lancio, per un volo .sul 
traguardo della città ch’è un can¬ 
tico alla gioia del mare. 

Attilio Camoriano 


Automobilismo 


Penultima giornata di campio¬ 
nato: tutta l'attenzione è accen¬ 
trata sul match Genoa-Milan 
che potrebbe risolvere almeno 
una delle due questioni anco¬ 
ra aperte, ovvero la lotta per 
la salvezza (con definitiva re¬ 
trocessione del Genoa) in caso 
di vittoria del Milan oppure 
il capitolo scudetto (con il trion¬ 
fo finale deH'lnter la cui parti¬ 
ta con il Catania posticipata a 
martedì si trasformerebbe per¬ 
tanto in una apoteosi) in caso 
di successo del Genoa. 

Come si vede abbiamo di prò 
posilo trascurato di accennare 
all’ipotesi del pareggio per¬ 
chè stavolta servirebbe a poco 
o niente, tanto è vero che am 
bedue le squadre appaiono de¬ 
cise a battersi per la vittoria 
piena. Già. anche il Genoa, 
seppure sarà privo del capita 
no Colombo in conseguenza del | 
l’infortunio di Cagliari e sep | 
pure viene generalmente con 
siderato quasi spacc ato dopo 
la sconfitta di Cagliari. 


Oggi a Monaco 
bolidi mondiali 







MONTECARLO. 29 

Sedici concorrenti parteciperan¬ 
no domani al G. P. automobili¬ 
stico di Monaco, seconda prova 
del campionato mondiale condut¬ 
tori di formula 1. n circuito 
(km. 3.145)) attraversa la città 
cd è uno dei più difficili al mon¬ 
do: le decine dì curxe (alcune 
a gomito come quelle dei gazo- 
metri) ed i continui saliscendi 
non permettono velocità molto 
elevate (solo sul rettilineo che 
costeggia il porto si possono rag¬ 
giungere i 200 km. aU'orn) sotto¬ 
pongono i pilcàl ad un impegna 
tivo lavoro costringendoli, nel 
corso dei 100 fin (km, 314.500), 
a cambiare marcia circa I.5Ó0 
volte. 

Quf^sl’anno mancheranno due 
grandi piloti; lo scozzese Jim 
Clark e l'americano Dan Gumey. 
impegnati nella < 500 Miglia » di 


Indianapolis. Fra i presenti spic¬ 
cano Graham Hill, con la BRM. 
che tenterà di eguagliare il pri¬ 
mato del connazionale Moss. il 
solo pilota ad essere riuscito a 
vincere la prova per tre volte, 
Tingle-se John Surtees. con la 
Ferrari: l'australiano Jack Brab¬ 
ham che piloterà una vettura di 
SUB fabbricazione, il neozelandese 
Bruce Me Larcn con la Cooper, 
l'italiano Lorenzo Bandini (Fer- 
ran), i britannici Haiiwood (Lo¬ 
tus BRM) e Stewart (BRM). lo 
svizzero Silfert (Brabham-BRM). 

10 svedese Bonmer (Rrahham) 

Oggi pomeriggio si è svolto il 

G. P. Monaco di formula 3 con 

11 successo finale di Revson (Lo- 
tus-Ford) davanti a Hirvm (Mer- 
I>'n-Ford). Le due batterie erano 
state vinte da Cardwell (Brab¬ 
ham) e da Revson. 

Nella foto in alto: BANDINI. 


Oggi da Ravenno 


Scatta il Giro 

delie Romagne 


Dai nostro ioTÌato 

RAA'ENN.A. 29 

Domani, sul piatto percorso 
della pnma tappa del Giro delle 
Amiche Romoffne. la Ravenna- 
Ccrvia di 166 km. i 93 dilet¬ 
tanti ammessi alla gara inizie¬ 
ranno la lotta per guadagnarsi 
le dieci maglie della squadra az¬ 
zurra per il Tour de T.Avemr. 
La battaglia sulle strade roma¬ 
gnole sarà vivace, continua, ac¬ 
cesa non solo fra i venti azziir- 
rahiik.>.e gii altri atleti che in¬ 
tendono scalzarli dalia loro posi¬ 
zione di privilegio: ma anche 
fra gli stessi venti, in lotta fra 
loro per assicurarsi il p.vssapor- 
to per il Tour de T.Avenir. 

Al bar Motta, dove era fissa¬ 
to rapp(aiUme.ito per la pun¬ 
zonatura abbiamo incontrato Ri¬ 
medio e gli abbiamo chiesto le 
tue prcvisMol sulla corsa. 


« Sona certo che ci sarà bat- 
taglia fin dalle prime tappe e 
mi auguro che sia una battaglia 
c furibonda > come quella che al 
Tour de TAremr dovremo soste¬ 
nere eoa ph esperti e forti indi¬ 
pendenti spagnoli, francesi, sviz¬ 
zeri e belgi. La squadra non i 
già falla e al termine di questa 
selezione può venire formata an¬ 
che con elemer.ti che oggi non 
sono inclusi nella luta degli az¬ 
zurrabili ». 

ET un invito. Rimedio jwò star 
certo che sarà raccofto visto che 
di rassegnati alla punzonatu.'a 
non ce n'erano. Ed i vari Mon’i. 
MassL Manza, Albooettl. Va- 
schetto. Soave. Capodivcnto. Di 
Toro. Polidon. Dalla Bona. Mi- 
chelotti e quanti altri credono 
di avere le carte in regola per 
andare al Tour de TAveoir fa¬ 
ranno bene a stare aH’crta. 

9. b. 


Ma pare che Lerìci abbia sa¬ 
puto t ricaricare > bene i suoi 
ragazzi grazie anche alle mani¬ 
festazioni di solidarietà e di in¬ 
coraggiamento con cui tutta 
Genova si sla stringendo at¬ 
torno alla sua squadra; cosic¬ 
ché Gilardoni (ne citiamo uno 
per tutti) ha • promesso che i 
rossoblu sì batteranno con tutta 
la loro rabbia per uscire dal 
campo a testa alla, in ogni 
modo, sia vincitori che vinti. 

Ed ha aggiunto Gilardoni che 
il Milan dovrà stare bene atten¬ 
to se vorrà vincere: dovrà bat¬ 
tersi con uguale rabbia e deci¬ 
sione... Ma riuscirà il < diavo 
lo » a tenere testa ai rossoblu 
sotto il profilo agonistico? 

E‘ questo l'interrogativo dal 
quale può dipendere il risulta¬ 
to deirincontro: un interrogali 
vo peraltro ni quale non è fa 
Cile rispondere percliè pare 
che nel clan rossom-ro cì sia 
p.ireccliìa m-artita per molivi 
economici (si è rinunciato al ri¬ 
tiro di Rap.'illo proprio per ri 
sparmiare!). Ed il ventilato 
rientro di .Altatìnì dovrebbe get 
tare altra benzina sul fuoco 
delle polemiche interne. 

Come si vede la situazione del 
Milan non è allegra, cosicché è 
molto dubbio che riesca a im 
porre la sua supcrioribi tecnico 
tattica (anche essa poi in decli¬ 
no a causa del logorio c della 
cattiva forma degli uomini 
chiave) se non riuscirà a fron¬ 
teggiare lo spirito agonistico 
del rivali: per cui conviene la¬ 
sciare il massimo margine di 
incertezza nelle previsioni. 

Per ora conviene sottolineare 
come anche in caso di vitto¬ 
ria del Genoa il capitolo sal¬ 
vezza non possa considerarsi 
ancora chiuso: bisognerà vede¬ 
re che farà contemporaneamen¬ 
te la Sampdoria a Foggia e 
che faranno le altre squadre 
ancora lontane dalla zona di 
piena sicurezza (Roma. Lane¬ 
rossi. Varese, Atalanta e 
Lazio). 

Aggiunto che il Lanerossl do¬ 
vrebbe raggiungere oggi la 
piena tranquillità a spese del 
Messina, che il Varese potreb¬ 
be imitarlo raccogliendo un pa¬ 
reggio nell’incontro interno con 
la Juve, che la Roma ha ben 
poche speranze a Torino (an¬ 
che perchè sarà priva di regi¬ 
sti, assenti come sono AngclUIo 
e De Sisti) ma che le basta rag¬ 
granellare un punto ncH’ultlmo 
incontro casalingo con il Fog¬ 
gia. restano Lazio cd Atalanta; 
ed essendo le due «quadre a di¬ 
retto confronto al Flaminio (ore 
16) si capisce come il match 
possa considerarsi il secondo 
della giornata in ordine di im¬ 
portanza. 

Però non si può dire che sia 
eccessivamente incerto perchè 
almeno sulla carta la Lazio go¬ 
de dei favori pressocchè unani¬ 
mi es.sendo reduce da tre vitto¬ 
rie consecutive. La Lazio dun¬ 
que dovrebbe fare il « poker > 
oggi; raggiungendo due obietti¬ 
vi in una volta, e cioè la sicu¬ 
rezza definitiva nonché i cugi¬ 
ni giallorossi... Si capisce che 
ove riuscirà neU'impresa il suo 
congedo dal pubblico amico 
(invitato per l’occasione dai 
prezzi ribassati) risulterà assai 
festoso. 

Il programma infine è com¬ 
pletato da due incontri di scar¬ 
so interesse, ovvero Bologna- 
Cagliari e Fiorentina-Mantova: 
saranno gli incontri del com¬ 
miato per rossoblu e viola, com¬ 
miato ov’viamcnte poco allegro 
per i ragazzi di Bernardini che 
hanno un campionato deludente 
alle spalle, ma assai diverso 
per i fiorentini che in fondo so¬ 
no quarti in classifica (e potreb¬ 
bero anche aspirare al terzo po¬ 
sto se il Torino inciamperò oggi 
con la Roma o se i viola vince¬ 
ranno domenica prossima a Ge¬ 
nova quando i granata saranno 
ospiti deirinter). 

r. f. 


Partite 
e arbitri 
(ore 16) 

Botogr.aXagltari: Marchiort; 

Fiorentina-Mantova; Marengo; 
Foggia lnc.-Sampdoria: Angone- 
>e; Genoa-Milan: De Marchi; 
LanerossI-Messina: Varazzani; 

Lazio-Atalanla: Lo Bello; Torino- 
Roma: Genel; Varese-Juve: Ro- 
venl. 


La 

Inler 
Milan 
Torino 
Fiorentina 
Jifvtntus 
Bologna 
Foggia I. 
Cagliari 
Catania 
Roma 
Varate 
Atalanta 
Lazio 
Vicenza 
Sampdoria 
Genoa 
Messina 
Piantava 


classifica 

32 21 9 2 61 21 51 
32 21 8 3 51 21 M 
32 15 11 6 a 24 41 
32 15 9 8 49 33 39 
32 14 10 8 39 22 38 
32 11 12 19 42 35 34 
32 11 11 12 25 18 38 
32 11 8 13 28 32 30 
32 11 I 13 41 46 30 
n 7 15 10 27 SI 29 
32 I 13 11 26 33 29 
32 7 14 11 19 28 23 
32 8 12 12 25 34 28 
32 9 10 13 31 39 28 
32 9 « 14 11 29 27 
32 7 11 14 26 45 25 
32 6 8 18 21 42 28 
Il 6 7 19 17 17 19 


Nuova regola 

Sostituibile 
in Inghilterra 
un calciatore 
infortunato 

LONDRA, 29 

I dirigenti della Lega calcio 
ingle.se si sono accordali per in 
trodurre una nuova regola nel 
gioco del calcio: si tratta della 
possibilità di sostituire un gio 
calore infoi lunato nel cor.so di 
incontri ufficiali di campionato c 
coppa. La decisione, presa con 
39 voti favorevoli e 10 contrari, 
per divenire operante deve ora 
es.scre approvata dalla Federa/io¬ 
ne calcio, ma si tratta di una 
formalità, per cui è certo che 
fin dal pros.simo campinnalo in 
Inghilterra le squadre potranno 
usufruire di que.sta nuova norma. 







MODESTO. 29 
L’americano Hai ConnoUy, 
medaglia d'oro alle olimpiadi 
di Tokio, ha stabilito il nuovo 
primato mondiale del lancio del 
martello scagliando Tattrezzo a 
m. 71,52. Connolly ha realizzato 
questa eccezionale impresa nel 
corso della riunione di atletica 
X California Relays ». 

Il lancio recoi^ è stato il 
quarto dei cinque effettuati dal- 
l'atleta, gli altri quattro hanno 
tutti superato i m. 08,88. Il pre¬ 
cedente record che appartene¬ 
va a lui stesso era di m. 70,66 


ed era stato stabilito noi lon¬ 
tano 1962. Nel corso del 1964 
l’atleta statunitense aveva più 
volte tentalo di migliorare 11 
suo record ma non era mai riu¬ 
scito a superare i m. 70,60. là 
sua migliore inistirn infatti erà 
quella di m. 70.52. ConnoUy su¬ 
bito dopo Timpresa è rimasto 
emozionato e alle prime perso¬ 
ne occorse a congratularsi li 
è così espresso: « Da tanto tem¬ 
ilo ccica\o di migliorare il mio 
record, ci sono finalmente riu¬ 
scito 

Nello foto: Hai Connolly. 



IL PIU 
EQUILIBRATO 



raffinata 
di erbe, aromi 
ed alcool in 

ARMONIOSO 
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UN ASSORTIMENTO SENZA CONFRONTI! 

UN ESPOSIZIONE SENZA UGUALE ! 

UN INIZIATIVA SENZA PRECEDENTI! 


riERA DEL MOBILE 
FIERA 
FIERA 





LAMPADARIO (BOEMIA) 




Quanti hanno acquistato da noi 

* I . 

hanno risparmiato effettivamente il 


NELL’INFORMARE CHE NON PARTECIPA ALLA HERA DI ROMA PERCHE’ LE SAREBBE IMPOS¬ 
SIBILE ESPORRE TUTTO IL GRANDIOSO ASSORTIMENTO DI MOBILI e SALOTTI 
DI PROPRIA PRODUZIONE INVITA LA CITTADINANZA A VISITARE L’ECCEZIONALE ESPOSI¬ 
ZIONE PRESSO I SUOI VASTISSIMI LOCALI CON 8.000 MQ. DI SUPERFICIE CON 12 INGRESSI 
PRINCIPAU A INGRESSO UBERO 

IN VIA COLA DI RIENZO, 156 - Tel. 381.768 


nei locali dell’ex cinema Palestrina 


Stabilimento di produzione propria - Via del Podere San Giusto 


Altri 6000 SALOTTI ~ 5000 CAMERE LETTO - 4000 SALE PRANZO 
3000 SOGGIORNI - 20.000 MOBILI SINGOLI DI ABBINAMENTO 
. IN TUTTI GLI STILI - 12.000 LAMPADARI CLASSICI BOEMIA 


SEMPRE al 50 


Q 


0 


GRATIS 

QUASI II IRASPOtIO HNO A 200 KN. 
DA ROMA 

GRATIS 
NOSTRO INRRESSAMENIO 
KR SPHNZIONI IN TUnO II MONDO 

GRATIS 

HONTAGCIO lAHPADARI 
VOSTRO DONICaiO 

GRATIS 

INMAGAIZINA66I0 NEI NOSTRI 
MAGAZZINI PER CONSEGNE DIFTERITE 

GRATIS 

VI SGOMBRIAMO 

I MOBIll VECCHI DAUA VOSTRA CASA 

GRATIS 

TEUFORANDOCI 

VI VERREMO A PRERDRE A DOMICIIH) 


ALCUNI ESEMPI: 

SALOTTI • CLASSICI: 


SALOTTO meravìglia . . valore L 160.000 ridollo L 7S.000 


lusso 1965 .. 
Impero classico 

presidenziale . 

* 

in TEAK . 


210.000 

330.000 

380.000 

130.000 


98.000 

140.000 

175.000 

59.000 


SALOTTI - LETTO: 

.... valore L." 230.000 ridotto L 100.000 
,... » » 260.000 » » 115.000 


SALOTTO Rever ... 

» Rodi .... 

» Berger .... » » 310.000 » » 125.000 

Ogni salotto è composto di divano letto e 2 poltrone con imtiottiturd 
LEVIOR PIRELLI e confezionato con stoffe pregiate a piacere del Cliente 

LAMPADARI : 

LAMPADARIO 6 fiamme 

Maria Teresa Boemia valore L 25.000 ridotto L. 9.000 
LAMPADARIO 12 fiamme 

Maria Teresa Boemia » » 36.000 » » 15.000 

LAMPADARIO 12 fiamme bronzo » » 52.000 » » 18.000 

LAMPADARIO in bronzo con 

doratura oro zecchino » » 65.000 » 20.000 


Ogni salotto è composto dì divano a 3 posti 2 poltrone e 2 pol¬ 
troncine con imbottitura LEVIOR PIRELLI e confezionato con stoffe 
di velluto, oppure con altre stoffe a piacere dei Cliente. 

Mobili 800 inglesi. Adams. coloniali • Mobili stile Luigi XIV. XV. XVi • 400 fratino. 700 francese, camere da letto e sale da pranzo. 600 bolognese, 700 chippendal. 700 veneziano laccato, olan¬ 
desi. maggiolino, provenzali. 800 Inglese. Migliaia mobilinl. bureau*, froumeaux. secretaircs. ingressi classici e moderni. Consolles dorate • Specchiere dorate in ogni stile, settimtni. etc,... 

IMPORTANTE: il Clietle può. SO drAiiaiitiie, sceffiere pualsiisi lìpt e calere dì teisulOv dhpaneiido di mi grande reparti (magazzini) di tessvfi per canfezioiianienlo di gnbiasi liidella di saletio 


APPRUrinATE! ESPOSIZIONE : Via Cola di Rieiuu, 156... (ex locali Cinema Palestrìna) Tel. 381.768 


m 
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Contìnua Ua grandiosa iBSposùione e vendita di 


CAMERE DA LETTO: 

CAMERE da letto Sfile: 

Chippendal. Proverrà- 
le. Veneziano, Ingle¬ 
se, Impero classico valore L 560.000 ridotto L 270.000 

SALE DA PRANZO: 

SALE da pranzo stile: 

Chippendal, Provenza¬ 
le, '600 Bolognese. 

'400 Fratino • Impero 

classico valore L 450.000 ridotto l. 190.000 
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IL DIBATTITO ALLA TERZA CONFERENZA DEI COMUNISTI NELLE FABBRICHE 
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Sorpresa e preoccupazione della stampa borghese'"' 

Cresce l’interesse 
per la Conferenza 


La stampa d’informazione 
continua a seguire con gran 
de attenzione e molto spa 
zio la terza Conferenza dei 
comunisti delle fabbriche, 
che sulla maggior parte dei 
quotidiani ha avuto anche 
oggi la prima pagina, a con¬ 
ferma deli importanza di 
quesiassise. Lo cosa che 
colpisce maggiormente è lo 
stupore col quale la pin 
parte dei giornali verifica 
ancora una volta la franca 
e spregiudicata capacità di 
autocritica del nostro parti 
io, su una questione cosi 
fondamentale qual è la sua 
presenza nelle fabbriche, 
presso gli operai. La rela¬ 
zione di Barca, che aveva 
ieri aperto i lavori, è stata 
definita < molto esplicita > 
(Il Nuovo Cittadino) c estre¬ 
mamente esplicita * (Il Mes- 
sagftero, Il Secolo XIX). e 
così via. 

Dopo aver però cercato di 
drammatizzare situazioni e 
dati che per primi i comuni¬ 
sti non 5l nascondono, anche 
nella loro gravità, la stam¬ 
pa borghese fornisce a sua 
volta una prova di incapa¬ 
cità d'analisi e di crìtica. 
L'interpretazione della linea 
di € rilancio > del PCI nelle 
fabbriche è quanto di pià 
strumentale si possa imma¬ 
ginare; strumentale proprio 
perchè l'utilizzazione del 
cliché tradizionale (i comu¬ 
nisti subdoli, insinceri, ma¬ 
chiavellici, ecc.) è fatta sen¬ 
za convinzione. Addirittura 
senza crederci. E ancora 
una volta, dopo aver dipinto 
la situazione del PCI in ter¬ 
mini di crisi catastrofica, i 
giornali della borghesìa mo¬ 
strano tutta la preoccupa¬ 
zione che ridimensiona tate 
supposta ed esterna < crisi ». 

Già il dibattito seguito al¬ 
la relazione dà alle forze pa¬ 
dronali e socialdemocratiche 
pochi motivi di speranza. 
Si parte dalla realtà per mu¬ 
tarla, con indirizzi e stru¬ 
menti opportuni. E non nel 


senso che vorrebbero certi 
giornali, come II Corriere 
(Iella Sera. 1 quali afferma¬ 
no che 1 c comunùli voglio¬ 
no asservire i sindacali al¬ 
ta loro politica » Se c'è un 
punto chiaro, emerso dalle 
parole del compagno Barca 
e dagli interventi dei delega¬ 
ti operai, è proprio quello 
d'una conferma dell'autono 
mia del sindacato in tutte le 
sue determinazioni Nulla 
quindi di quanto per prò 
pria comodo inveita il Cor¬ 
riere: la « radicale politiciz¬ 
zazione degli strumenti sin¬ 
dacali »: l'obiettivo del PCI 
di < diventare la coscienza 
politica del sindacalismo >. 
E neppure l'intenzione più 
sottile che al nostro partito 
viene attribuita dal Messag¬ 
gero' affidare la lattica al 
sindacato per riservarsi la 
strategia, con la consegiien 
za di € un più settario con 
trailo della CGIL da parte 
del PCI ». 

Più genuina, anche se pa 
lesala con sicumera, l'ap¬ 
prensione degli organi catto¬ 
lici, verso l’obiettivo di por¬ 
tare nella fabbrica il dialo¬ 
go con gli operai i quali non 
si richiamano al socialismo 
pur volendo mutare l'attua¬ 
le società. Sia il Popolo che 
Il Nuovo Cittadino e indiret¬ 
tamente n Tempo rendono 
esplicita la consapevolezza 
della presa che la linea del 
dialogo coi cattolici ha pres¬ 
so tutto il mondo del lavoro, 
nonostante gli anatemi di 
Rumor, Piccoli, Sceiba, e 
delle alle sfere vaticane. 

Interessante il commento 
della Stampa, che rovescia 
l'impostazione della maggio¬ 
ranza dei quotidiani indivi¬ 
duando la € crisi » comuni¬ 
sta nella dipendenza che il 
partito rischierebbe di avere 
rispetto al sindacato. Inte¬ 
ressante anche il Giorno, che 
nell'editoriale nota ~ sia pu¬ 
re con un certo qualunqui¬ 
smo — il carattere diffuso 
della'"spòlttifflzzazione" in¬ 


dotta dal benessere e cosi 
via; con la conseguenza di 
un progressivo invecchia¬ 
mento di tutti i partiti. Il 
quotidiano sostiene che la 
classe operaia rifiuterebbe 
l'integrazione neocapitalisti¬ 
ca rifugiandosi nella < pa¬ 
lmieri rivoluzionaria >. e 
che la forza (ma anche un 
certo limite) del nostro par¬ 
tito starebbe proprio nel sce¬ 
gliere una "terza via" diffì¬ 
cile e improbabile. Lascian¬ 
do al quotidiano milanese 
ogni responsabilità di questi 
giudizi, non si può però non 
notare l'atteggiamento di¬ 
scretamente alieno da fazio¬ 
sità, anche se sostanzial¬ 
mente privo di capacità al¬ 
ternative. 

Infine, lasciando da parte 
1 toni melodrammatici con 
cui la Gazzetta del Popolo 
parla di c isolamento • del 
comunisti in fabbrico e nel¬ 
la CGIL, e la contraddittoria 
palenle di * originalità » e 
di < genericità » affibbiata 
alla relazione Barca, venia¬ 
mo ai giornali socialisti. 
L’Avanti! dimostra la mag¬ 
gior chiusura in merito alle 
rinnovate proposte, venute 
dalla conferenza, sul supe¬ 
ramento della divisione nel 
movimento operaio. Chiusu¬ 
ra anche nel valutare lo 
sforzo autocritico del PCI 
(addirittura negato), e nel 
vedere soltanto intenti vel¬ 
leitari nel suo sforzo co¬ 
struttivo < Nuova unità » e 
€ nuova maggioranza », sono 
termini irrisi nei commenti 
dell’organo del PSI, anche 
in contrasto con la reale 
volontà unitaria che alla 
base anima i lavoratori 
orientati verso il socialismo. 

I giudizi sul centro-sinistra 
scandalizzano e infuriano 
L'Avanti!. e anche questo — 

' proprio mentre la coalizio- 
' ne mostra la corda — com¬ 
prova una chiusura che è 
ancor più marcata neìl’orgO' 
no genovese, 'Il’*lavoro ' •' 


isiva della presenza organizzata 

> 1* i j- » 
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del Partito sui luoghi di lavoro 


(Dalla prima pagina) 
pianti e di rinnovamento tecno¬ 
logico; contemporaneamente fu 
ridotto l'orario di lavoro e fu¬ 
rono effettuati licenziamenti 
< silenziosi >. Gli operai (M>nti 
nuano a battersi per l'occupa 
zione (e i padroni a chiedere 
soldi allo Stato). Ghelardini 
ha affermalo che la pubbliciz¬ 
zazione dell'azienda — soprat¬ 
tutto in una regione come l'Emi 
Ila. dove prevale la piccola e 
media industria — assumereb¬ 
be un ruolo di grande impor¬ 
tanza: per l'orientamento della 
produzione, per resistenza stes¬ 
sa di vasti gruppi di piccole 
fabbriche e quindi per l'occupa¬ 
zione. Non e vero che l’inter¬ 
vento dello Stato farebbe in¬ 
tascare soltanto soldi ai pa¬ 
droni. Che quello della pubbli¬ 
cizzazione. infine, sia un giusto 
obiettivo di lotta è stato dimo¬ 
strato dalla mobilitazione degli 
operai delle acciaierie e dalla 
solidarietà che essi hanno avu¬ 
to: dai partiti, ai sindacati, al¬ 
l'Amministrazione comunale. 

Napolitano 

Segretario della 
Federazione di Napoli 

Le dilllcoltà che ancora si 
frappongono allo sviluppo del 
Partito nelle fabbriche, in re¬ 
lazione al tipo di obiettivi che 
ci proponiamo, e alla loro com¬ 
plessità, non ci deve spingere 
a un ritorno ad un tipo di pre¬ 
senza organizzativa quale pote¬ 
va essere concepito in periodi 
diversi, quando diversi erano i 
rapporti di forza, lo sviluppo 
industriale e l'articolazione del 
movimento operaio. Oggi il 
compito del Partito nella fabbri¬ 
ca consiste neirintervenire in 
un momento de{nsivo del pro¬ 
cesso di formazione della (xh 
scienza e degli orientamenti del¬ 
la classe operaia; nel cogliere 
c contrastare tutti i condizio¬ 
namenti che l'azione del padro¬ 
ne e Torganizzazìone produttiva 
sprigionano; neiranalizzare la 
evoluzione del rapporti di pro¬ 
duzione della politica delle clas¬ 
si dominanti, al livello di azien¬ 
da. Nelb stabilire un rapporto 
di (xintinuità fra (Xtscienza del¬ 
lo sfruttamento nella fabbrica 


e lotta politica generale per la 
trasformazione s(xùallsta della 
società. 

Questo è lo scopo che ci sla¬ 
mo fissato e questo è U modo in 
cui vogliamo che il partito sia 
presente in fabbrica. Un modo 
nettamente distinto da ciuello 
del sindacato, anche se Va 1 
nostri compiti cl poniamo quello 
di esaltare il valore dell’azione 
per la costruzione e l'esercizio 
di un potere sindacale nella 
azienda, e dì qualificare sem¬ 
pre meglio il contributo dei co¬ 
munisti nel sindacato, anche se 
siamo convinti che stimolare la 
classe operaia ad una comple¬ 
ta presa di coscienza della li¬ 
nea dell'avversario di classe, e 
impegnarsi a contrastarla atti¬ 
vamente. sul terreno politico e 
Ideale, non può che creare con¬ 
dizioni più favorevoli allo stesso 
sviluppo del sindacato e delle 
sue lotte. Non abbiamo la pre¬ 
tesa di sostituirci al sindacato, 
nè di suscitare daU’estemo 
piattaforme rivendicative o in¬ 
dicazioni generali E ci guar¬ 
diamo da ogni tendenza a irri¬ 
gidire la sua dialettica interna, 
che deve svolgersi in modo au¬ 
tonomo e democratico, fuori da 
posizioni precostituite in altre 
sedi. 

Vogliamo e dobbiamo, come 
partito. (»noscere e capire quel 
che succede in fabbrica, come 
si evolve la p()litica dell’azien¬ 
da; ma essenzialmente dobbia¬ 
mo cogliere e interpretare 
orientamenti e ideologie intro¬ 
dottevi daH’avversario. che pos¬ 
sono provocare indebolimenti dì 
forza o offuscamenti della co¬ 
scienza operaia. Dobbiamo 
scontrarci con queste posizioni 
— per esempio con quelle che 
tendono a oscurare i valori del¬ 
la qualìfica professionale — pur 
lasciando al sindacato il com¬ 
pito di combattere il meccani¬ 
smo delle paghe di classe. Com¬ 
pito nostro è di allargare fin 
dalla fabbrica il fronte della 
resistenza e dell'iniziativa della 
classe operaia, non contrappo¬ 
nendo un mitico scontro polititi) 
generale all'azione sindacale 
articolata, (xime taluni propon¬ 
gono. Ciò significa convinziMie 
che la classe operaia può spri¬ 
gionare una volontà unitaria di 
superamento. 0el ^ntpo-sini- 
stra. avere ragione delle lu¬ 
singhe e delle insidie venute 


I avanti negli anni scorsi, e far 
tornare indietro 1 processi di 
socialdemocratlzzazione e di di¬ 
visione. giacché il centro-sini¬ 
stra mostra il proprio fallimen¬ 
to proprio a cominciare dalle 
fabbrica, dove va innestata 'una 
lotta per la difesa e lo svilup¬ 
po del potere (xintrattuale. nel 
quadro di una lotta più gene¬ 
rale per la difesa e lo sviluppo 
della dem(x;razia. 

Nel Mezzogiorno, che paga 
con l’abbandono i processi di 
intensificazione delio sfrutta¬ 
mento. e con lo scadimento il 
prevalere dei grandi gruppi 
monopolistici sulle decisioni lo¬ 
cali. il legame fra obiettivi 
che saldano la condizione ope¬ 
raia alle riforme è più chiaro 
forse che. nel settentrione. La 
consapevolezza che < una sola 
è la lotta della classe operaia 
al Nord e al Sud, per i salari e 
per l'occupazione, deve far tro¬ 
vare — non da soli — la strada 
per elaborare obiettivi che crei¬ 
no nuove unità, nuove maggio¬ 
ranze, dal basso, per la tra¬ 
sformazione civile e sociale del¬ 
le città e delle campagne. Per 
questa strada si possono mette- 
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I Messaggio | 

I da Cuba I 
! dei delegati j 
I del PCI 


Alla presidenza della Con- . 
ferenza operaia è giunto da I 
Cuba, firmato dai compagni ■ 
Alleata, Pecchioli, Giuliano i 
Paletta, Chiarante. Ferrari e | 
Treccani il seguente tele¬ 
gramma; I 

• Delegazione comitato cen- I 
trale partito In visita a Cuba . 
socialista Invia partecipanti I 
terza Conferenza nazionale ' 
operai comunisti I più fraterni i 
saluti et formula fervido au- | 
gurlo che conferenza dia gran¬ 
de impulso lotte et unitè clas- | 
se operaia condizioni decisiva I 
per la pace et indipendenza . 
popoli per rinnovamento eco- I 
nemico et politico del paese ' 
per socialismo s. j 


re in crisi gli indirizzi del cen¬ 
tro-sinistra. Ma occorre che vi 
sia fiducia nella possibilità di 
far passare per questa via una 
linea antimonopolistica, in con¬ 
trasto con la filosofia e con la 
logica dello sviluppo monopo¬ 
listico; ed occxirre superare lo 
zone di passività e di riserva 
portando avanti in modo ampio 
e sistematico il movimento fra 
la classe operaia e gii altri stra 
ti sociali. Dobbiamo (X)ndurre 
una forte, incessante lotta po¬ 
litica e ideale perchè non si 
attenui ma si estenda nella 
classe operaia del Nord e del 
Sud la coscienza della propria 
funzione nazionale, la coscienza 
della propria unità di classe 
su scala nazionale, e della ne¬ 
cessità di vaste alleanze di clas¬ 
se, innanzitutto con le masse 
contadine. La classe operaia 
del Nord, in particolare, deve 
« incorporare » la questione 
meridionale nel proprio pro¬ 
gramma. (X)n la convinzione che 
oggi le possibilità di (allegare 
in un unico blocco Nord e Sud 
nel movimento di massa, sono 
molto estese e favorevoli. L’es¬ 
senziale è inoltre che cresca 
nella giovane classe operaia 
meridionale la coscienza e l'or¬ 
ganizzazione di classe; che essa 
riesca a conquistare poteri con¬ 
trattuali. ad affermare un suo 
peso politico. Cosi, la saldatura 
sarà realmente possibile, e sarà 
possibile fermare la disgrega¬ 
zione del Sud. Di questa natu¬ 
ra della classe operaia, al Nord 
e al Sud, il nostro partito deve 
essere interprete, nella cxinsape- 
volczza che ogni tentativo di in¬ 
tegrazione socialdemocratica 
della classe passa per il re¬ 
stringimento della sua visione 
a compiti puramente economici, 
per un oscuramento della sua 
coscienza di essere nuova clas¬ 
se dirigente nazionale. 

Luciana 

Castellina 

(della Commissione 
femminile nazionale) 

Le conferenze dì fabbrica, 
che pure hanno visto una no¬ 
tevole partecipazione di com¬ 


pagne, hanno mostralo che an¬ 
cora non si colgono tutte le 
implicazioni dell'attacco in 
corso ai livelli e alla qualità 
dell'ixicupazione femminile. Si 
fatica a vedere, in particola¬ 
re. che qui è un aspetto di una 
azione molto più vasta e im 
portante che tende ad inde¬ 
bolire e a compromettere la 
battaglia generale che la clas 
se operaia conduce per difen¬ 
dere i suoi livelli salariali e 
il suo potere contrattuale. Co¬ 
si talvolta si finisce, in pra¬ 
tica. per considerare la disoc¬ 
cupazione femminile come un 
male minore. Sul piano imme¬ 
diato. l'attacco ai livelli di oc¬ 
cupazione femminile, significa 
concentrare su di un reparto 
più debole e più isolato di al¬ 
tri, il peso della concentra¬ 
zione, in alcune isole avanza¬ 
te. delle risorse e dello svilup 
po tecnico che il rilancio mo 
nopobstico esige ed impone. 
Ma occorre aver chiaro che i 
licenziamenti delle donne non 
salvano l'occupazione maschi¬ 
le ma sono solo la premessa 
per la piena affermazione del¬ 
la linea e del meccanismo di 
ristrutturazione capitalistica. 
Si vuole — cacciando le don¬ 
ne dalla produzione — conso¬ 
lidare uno certa struttura del 
mercato del lavoro caratteriz¬ 
zata da disoccupazione flut¬ 
tuante, funzionale alle esigen¬ 
ze cicliche del sistema. Eeex) 
dunque cosa significa per la 
classe operaia nel suo insieme 
e anche per l'economia nazio¬ 
nale la battaglia contro la ri¬ 
duzione del lavoro femminile, 
battaglia che investe poi l’altro 
aspetto, quello qualitativo, del¬ 
l'attacco padronale: la dequa- 
lificazione in atto della mano 
d’opera occupata. La « parità » 
è oggi, di fatto, in gran parte 
una conquista solo formale: 
ecco perchè le donne sono in¬ 
teressate a che si lotti a fon¬ 
do per una nuova struttura 
delle qualifiche, per la con¬ 
trattazione degli organici e dei 
ritmi, per una riforma del col¬ 
locamento e dell’istruzione pro¬ 
fessionale, per una reale mo¬ 
bilità delle carriere. Da qui la 
necessità di qualificare meglio 
la carta rivendicativa sindaca¬ 
le, di collegare più stretta- 


I mente la lotta contro i Uewi- 
ziamenti a quella contro lo 
sfruttamento, tenendo conto 
che questa lotta deve avere co¬ 
me epicentro non i settori de¬ 
boli ma quelli più avanzati. 
Solo attra'’erso una qualifica¬ 
zione più avanzata delle riven¬ 
dicazioni potremo affrontare 
meglio il problema del rappor¬ 
to fra la battaglia per aumen¬ 
tare il numero del posti-lavoro 
per le donne e quello dello svi¬ 
luppo generale del livello di 
produttività. Per questo, por¬ 
re il problema deU'occupazione 
femminile significa anche criti¬ 
care, non solo negli strumen¬ 
ti, ma anche nelle finalità, il 
plano Pieracclnl, rifiutare — 
contemporaneamente — la pro¬ 
posta di La Malfa fondata sul¬ 
la difesa dell'occupazione a 
basso livello di produttività e 
di salario e (^intestare alle ra¬ 
dici l'attuale tipo dì sviluppo. 
Va detto, però, a questo propo¬ 
sito, che più ancora della de¬ 
finizione di uno schema di svi¬ 
luppo, (xinta la consapevolez¬ 
za delle dimonsiniii e delle 
qualità dello scontro politico¬ 
sociale. delle scelte economi¬ 
che, degli spostamenti nel rap¬ 
porti di potere che esso com¬ 
porta. 


Gelli 


(RIV d\ Torino) 

Alia RIV si è avuto un mo¬ 
dello esemplare di riorganiz¬ 
zazione capitalistica. Agnelli 
ha ceduto la maggior parte del 
pacchetto azionario al mono¬ 
polio svedese SKF, e questa 
operazione ha pro\ocato nella 
fabbrica, dapprima, un'ondata 
di licenziamenti, la riduzione 
deH'orario, la decurtazione del 
salari. Quindi l'azienda ha in¬ 
tensificato i ritmi di lavoro s 
all’inizio di quest'anno il pa¬ 
drone ha annunciato che in¬ 
tendeva aumentare la produ¬ 
zione e contemporaneamente 
ridurre alla metà gli operai. 

I primi dati di questa com¬ 
plessa offensiva padronale so¬ 
no: diminuzione dell'occnipa- 
zione del 31%, aumento del fat¬ 
turato lordo del 5%; incremen- 

(Segue a pagina 16 ) 
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(Dalla pagina 15) 

to del rendimento del lavoro 
del 35%. Tremila operai sono 
stati espulsi dal processo pro¬ 
duttivo. 

L’unico movente dell’azione 
del monopolio è stato raumen- 
to del profitto; Il prezzo non 
rtiM pagato, direttamente, solo 
la classe operaia, ma interi 
settori dell’ economia. Tutta 
una serie di indastric margi¬ 
nali alia RIV sono state eli¬ 
minate, perchè la loro produ¬ 
zione è stala trasferita in Sve¬ 
zia; l’economia nazionale, inol¬ 
tre, è rimasta priva di un in 
tero settore della produzione 
dei beni strumentali: quello 
dei cuscinetti a sfera. 

Da parte degli operai la ri¬ 
sposta all’attacco padronale, 
non è stata Immediatamente 
giusta, anche se si è venuta 
definendo man mano, nel corso 
della lotta; durante la quale 
per 17 giorni essi hanno .scio 
pcrato, hanno formato cortei 
ed hanno occupato di fatto lo 
stesso stabilimento di Torino. 
Le stesse richieste di pubbli¬ 
cizzazione dell'azienda c del- 
rintcrvento statale nel settore 
dei beni strumentali, ora in 
mano ai monopoli, sono giunte 
in ritardo. Questo soprattutto 
perchè insudiciente è stata la 
presenza del partilo in fab¬ 
brica, ed incostante la sua 
iniziativa politica; troppo spes¬ 
so alla sua azione pratica di 
tipo sindacale si è contrappo¬ 
sta, a livello politico, una pro¬ 
blematica elaborazione teorica 
proprio mentre la classe ope¬ 
raia aveva bisogno di orien¬ 
tamenti politici immediati. 


Carmen 
Fàbbris ’ ' 

(della FIOT di Biella) 
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astratto; con le stesse scelte 
rivendicalive può essere conte¬ 
stato il potere di decisione pa¬ 
dronale. B su questo terreno il 
partito può e deve trovare una 
sua giusta collocazione dentro 
la fabbrica. 




ladini 


Le lotte degli operai ed ope 
raic di Biella offrono un luci¬ 
do e.sempio della drammatica 
situazione del settore tessile; 
la quale non è determinala dal¬ 
la congiuntura, ma da proble¬ 
mi strutturali. Si impongono di 
\erse scelte produttive, diver¬ 
si piani di riorganizzazione 
della produzione da quelli ope¬ 
rali dai padroni a spese della 
classe operaia. 

^ Nel Bielle.se dall'iiiizio dei¬ 
ranno si sono avuti tremila li¬ 
cenziamenti; airoffcnsiva pa 
dronale una risposta partico 
larmente dura è stata data dai 
1200 lavoratori del lanificio 
Botto-Albino. In questa azien 
da dapprima si è scioperato 
per la contrattazione, quindi 
— contro una minaccia di .à 2 
licenziamenti — per il posto 
di lavoro. SI sono avuti 12 
giorni consecutivi di lotta, per » 4 
10 giorni la fabbrica è .stata 
occupata: ma la battaglia, 
man mano che si sviluppava, 
ha presentato un altro ncrni 
co: il centro sinistra, con gli 
interventi polizieschi per but¬ 
tare fuori della fabbrica oc¬ 
cupata le m.iestranze. e con , 

le convocazioni prefettizie o compagno Macaiuso durante il suo intervento. Si scorge anche il compagno Longo 
governative che il più ' delle ' 

volte hanno il Mio effetto di cienza aziendalistica* basata mento dei rapporti fra dire- iscritti al parlilo ’ rispetto ni 
spezzare la combaltivita degli sulla politica tariffaria; l’e- zioni e commissioni Interne: il numero degli operai di tutte le 
operai. L accordo che infine è sclusinnc degli ' istituti demo 21 febbraio abbiamo chiesto aziende dei vari gruppi Indi- 
stato raggiunto per questa oratici (Parlamento c Comuni) un incontro per esaminare un cati). 

azienda, insieme a ri.suuati po- dalla pos.sibilità di intervento provvedimento disciplinare mo- Macaiuso rileva quindi che 
sitivi, ne ha presentati dei ne- sulle grandi scelte ecc. tivato da «scarso rcndiincn- questi dati erano presenti già 

gativi; sono^ .stati mantcni-ci Un contributo all’elaborazio to*. rincontro ha avuto luo- alla conferenza del 1961. Pcr- 
quaranm licenziamenti. ne più precisa di una linea al- go il 22 maggio, ma il giorno chè. allora, non siamo andati 



Petruccioli 





Il compagno Macaiuso durante II suo intervento. Si scorge anche il compagno Longo 


sitivi ne ha presentati dei ne sulle grandi scelte ecc. 
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gativi; sono .stati mantcni>ti 
quaranta licenziamenti. 


Un contributo aH'clabnrazio 
nc più precisa di una linea al 


u anuamento dell agitazione tcrnativa può essere dato da prima il caso era stato risol- avanti in questa direzione tanto 
ha dimostrato una insufTlcien ' - . . 1 »' . .. .. 1 » 


fPirAlli <-Ji AAilar- 1 /^) le presenza ed iniziativa del ni.sca tutti i comunisti che la 
lf®lll ^1 ìViIIomO/ partito, sia nell azione contro vomno nel \leci*ìi\.-fi He 


una conferenza, la quale riu- lo col licenziamento dalla di- più che dal ’61 ad oggi vi è 


Troppo spesso il partilo sì è 
limitato a sostenere gli obbiet¬ 
tivi rivendicativo-economici del 
sindacato; la classe operaia 
ha quindi mancato di prospet¬ 
tiva politica nelle sue inizia¬ 
tive. Alla Pirelli ci si è pro¬ 
vati a proporre piattaforme di 
lotta più avanzate, ma una 
scarsa capacità di mobilitazio¬ 
ne politica nella fabbrica e 
l’azione di divisione operata 
dalla CISL e dalla UIL han¬ 
no fatto spesso fallire i pro¬ 
grammi di azione. Ciò è acca¬ 
duto mentre più violento si 
accaniva l’attacco padronale 
al potere contrattuale degli 
operai, durante gli scioperi 
per la riduzione dell’orario e 
per l'elevamento dei cottimi: 
così, anche, per le iniziative 
politiche sui temi della liber¬ 
tà. Questo è avvenuto perchè 
la coscienza politica degli ope¬ 
rai è prerogativa non di mas¬ 
sa ma di pochi. 

Da questa assemblea debbo¬ 
no essere elaborati e decisi 
nuovi orientamenti politici e 
organizzativi. Se l’attacco ca¬ 
pitalistico ha reso più difficile 
l'azione della classe operaia, 
è necessario offrire a questa 
degli strumenti validi; il par¬ 
tito deve adeguarsi anche or¬ 
ganizzativamente alla nuova 
realtà delle fabbriche. Una 
maggiore forza del partito in 
fabbrica, significa un maggio¬ 
re potere, un maggiore inter¬ 
vento della classe operaia con¬ 
tro I piani padronali e quindi 
una sua più efficace e pronta 
iniziativa politica. Ad esempio 
la battaglia per una program¬ 
mazione democratica deve par¬ 
tire proprio dalle fabbriche; se 
non vi è un diretto controllo 
della classe operaia sui pro¬ 
grammi di sviluppo — a co¬ 
minciare da quelli di azienda 
— una programmazione non 
potrà mai essere democratica. 

/ 

Galavano 

(della BPD 
dì Colleferro) 

La condizione ‘ operaia nel 
vasto complesso della BPD, è 
tra le più dure; al prezzo pa¬ 
gato dagli operai per la < crisi 
congiunturale*, si aggiungono 
le pericolose e difficili condi- 
xioni di lavoro. Sinora si è 
avuto un aumento della pro¬ 
duzione del 20%. mentre il 30 
per cento delle maestranze 
sono state licenziate e 300 ope¬ 
rai sospesi; in media nel com¬ 
plesso awengono una quaran¬ 
tina di infortuni sul lavoro al 
la settimana, c poco tempo fa 
tre operai sono morti nel re¬ 
parto esplosi\i. 

La politica del padrone si 
svolge non solo airinterno del¬ 
la fabbrica — dove cerca di 
impedire ogni iniziativa sinda¬ 
cale e politica, buttando fuori 
o isolando gli attivisti —. ma 
anche aircstcrno dove tenta 
di essere presente negli enti 
locali. 

L’azione del partito si è svol¬ 
ta con successo soprattutto 
nella seconda direzione, a Col- 
leferro ad esempio nelle con¬ 
sultazioni elettorali il nostro 
partito ha raggiunto ottimi ri¬ 
sultati; ma l'iniziativa nella 
fabbrica è incompleta. E’ da 
questa assise degli operai che 
dovranno essere decisi nuovi 
alrumcnti organizzativi por un 
rilancio deiriniziativa politica 
dntro le fabbriche contro il 
pMM padronale. 


partito, sia nell azione contro vorano nel decisivo settore dei 
Il padrone, sia contra il go trasporli, 

verno di centro sinistra. Que¬ 
sto ha provocalo negli operai 
sfiducia, orientandoli o su po- T 
sizioni estremistiche o qualun- -LiitUill/l 
quistiche. E’ necessaria quin¬ 
di una maggiore chiarezza e (NuOVO Pignone - 
decisione del partito neirorien- > 

tare i lavoratori nelle lotte rirenzej 

contro i padroni e. insieme. 

contro un governo che di que- I lavoratori del Nuovo Pi 
sti protegge gli interessi. gnone ~ cosi come quelli dcl- 


nisca tutti I comunisti che la rezione. .. - stato il 28 aprile '63. il novem- 

vorano nel decisivo settore dei Alla base degli scioperi in bre ’64 che hanno testimoniato 
trasporli. corso c’è allora — - al di là la nostra avanzata elettorale? 

dei temi sindacali — il proble- Questa avanzata è il frutto del 

Y ■ •, • politico dello aziende di volo delle giovani generazioni. 

LidUnil Stato. Per il partilo — oggi i nuovi operai e tecnici delle 

assente sul piano della pre- fabbriche. Ciò è dimostrato dal 

• p. senza organizzala in fabbrica fatto che mentre nel grandi 

(Nuovo rignori© - si apre allora la questione di centri ove queste industrie sor- 

FirpnTPÌ lavoratori una prospet- gono si è registrato un incre- 

riiciii^c;; pj^ chiara che aiuti il mento del 25% della popolazio- 

T _; M_ d: contrattacco operaio in corso, ne. il nostro incremento eletto- 

I lavoratori del Nuovo P - Particolarmente necessaria di- rale è stato del 40%. Questo 

gnone cos come que i c - venta, a questo proposito, la dato dice che i nostri voti non 

riccrca di contcnuti politici che sono stati incrementati solo da- 
fn ani infl Permettano l’incontro con le gli immigrati ma dai giovani 


gruppo ENI - sono impegnati ci permettano l’inc 

ÌCOCCni chiari- giovani gcncrazion 

sce quale sia oggi la situa- 

, . zone in un settore cosi impor- 

vivJ Livorno) tante delle aziende di Stato. ]V|Q|^!)1l1Gn 

Senza una .sola ora di sciopc- ITICIvolUoU 
L attacco ai livelli di occu- ro, nel 1962, abbiamo conqui- . , n 

pazione c di salario è in pie- stato un contralto che. tra Tal- (0611© S 

no corso — in.sieme a quello tro. oltre ad un considerevole 
contro le lib-jrtà sindacali — aumento salariale comprcnde- 
anche nelle Ferrovie dello va l'istituzione di un premio ,, , ., 

Stato. di produzione dinamico, e cioè , ^ cornpagno Ema 

A tcstimon'arlo stanno la de- collegato al rendimento e a sottolinea la 1 


giovani generazioni operaie. . e dalle donne entrate nella pro¬ 
duzione^ Questa avanzata non 
■a a- m Segna sfilò una nostra crescita 

jylf|(*^||| 6 n elettorale ma politica. Alcuni 

studiosi cattolici affermano che 

(della segreteria questi voti ci vengono dati per 
“ 1 incapacità dei partiti di cen- 

del PCI) tro-sini.stra a saldare un rap¬ 
porto democratico tra Stato e 
Il compagno Emanuele Maca- masse. Ciò è vero. Ma è anche 
luso sottolinea la necessità di vero che quei succe.ssi nostri 
continuare a dare, sull’esempio derivano dal fatto che il partito 


Stato. di produzione dinamico, e cioè , coiupagno tmanuclc Maca- masse 1.10 c vera ^ 

A te.stimon.arlo stanno la de- collegato al rendimento e a luso sottolinea la necessita di 

nuncia contro i ferrovieri che parametri obiettivi - . continuare a dare, sull esempio derivano dal fatto che il partito 

hanno partecipato agli sciope- Erano gli anni della poUtica relazione Barca, un ca- ha saputo indicare la strada 

ri dell’autumio scorso e le con- « .sociale * deH’ENI e qud con- fortemente critico al- giusta tento nella 

clusioni della * Commi.ssione tratto, strappato con un’opera- 1 esame volto afia ricerca delle 

Nenni * sui problemi della ri- zione indolore, ebbe importan- u P®"’ 5f 

forma doll’a7if.nrl:i u „„iio i^IL, tito nelle fabbriche: CIO senza di .società nuova che noi vo 


forma deH’azienda. ti ripercussioni nella lotte più 

E' in queste .situazione che. generale dei ' metalmeccanici 
mentre il sindacato è dura- delle aziende private. Ma og- 


*S mnn«-^iic>c«;yvnS IICIIC 1 OUU 1 11.1 IC • Ulti dUI I^Cl OV/VIk-kC» llUI/va k-IIC IIUl VW 

generale dei ^ metalmcccantei Preoccuparci dei tentativi di gliamo. L’affluenza dei voti del 
SX lionò!. speculazione che su questo te- giovani verso le nostre liste si 


mente impegnato nella lotta gi stiamo battendoci per la prt '‘^"^ono compiuti dalla 

ri vendicativa e in quella per tica applicazione di quel con- s*^Pa- lanf.in 

imporre una politica dei tra- tratto c. in particolare, per ^ ffome abbiamo saputo affron- 

sporti alternativa a quella che avere quello ste.s.so « premfo * Presenza nella fabbrica sono tera le vicende de m^^ 

viene portata avanti nell'inte conccssJici allora senza lotta. Preoccupanti ^i^è rivelano comuniste internazionale. 

re.s.se dei monopoli privati, ri L'ASAP. dopo aver saslenu- una debolezza gene- Perche dunque permangono 

scontriamo carenze e deltolez- to per molto tempo che Farti- <Jtff*coItà alla i^tea 

ze deli-azione del partito. A cote del contratto riguartlante jeano 1 limiti e 1 insufficienza espansione organizzativ^^^^ 

queste carenza si deve in il « premio > non poteva esse del nostro lavora Nelle fabbri- nostra debolezza, e stato (tetto, 

gran parte se la esigenza di re applicato, propone ora di che con piu di 500 operai nelle va ncol egata alla debol^ 

contrapporre un Piano per i risusdtare un vecchio premio ^uali siamo presenti con 1 or- delle piattaforme nvendicativ^e. 

trasporti alternativo a quello conglobato .nelle paghe di clas- ® impovenmento quando 

governativo, non è dixentete se: in questo modo avremo ta di 562 fabbriche ron 835.^ passano dal vertice alla base, 

patrimonio di tutti i lavora una riduzione reale del sala- "ella comp^i- 

lori: se la tetta non è più rio del 10%' - = ^ iscritti con una percen- zione della classe operaia. Ma 

^ . L-cpfeodio dice chl.,emente 

Per quanto nguanla il giu 


Per quanto riguanla il giu che dal 1962 ad oggi, la poli- fabbriche si note naMe anche dal rapporti) tra 

dizio da dare sui lavori della tica dell ENI è mutata E a riduzione della influenza fabbrica e abitazioni, dall ac 

«Commissione Nenni > debbia- dimostrarlo stanno le pressio u® ® 

mo dire che. malgrado i ten ni delle direzioni azicmlali ner fabbriche con più di 500 ad briche delle liberta, dalle vicen- 
tetivi del compagno Nenni di allontanare dalle fabbriche i detti e che sono 777 con 958.(^ de politiche dal '61 ad oggi 

rendere accettabili le linee del laxoratori anziani e quelli am "P®'’"'- 6 ' 'sentii al partito dalla po itica e dalla cnsi del 

Piano, ci troviamo di fronte malati rappresentano il 5.4%. Nelle PSl. dall accentuarsi della rot- 

alla chiara tendenza di non Nel solo 1964 l’organico del- fabbriche con meno di 500 ad tura del movimento comuniste 

allargare, ma anzi di n-rin te stabilimento di Firenze è detti e che sono 1.4^ con 244.1^ internazionale. Tutti questi ele- 

gere il carattere pubblic la diminuito di 104 unite, nello Jiì partito menti vanno tenuti presenti per 

funzione sociale dell azicnua. stcs.so anno neppure un gio ^ rappresenta misurare le difficoltà nella ca 

A dimostrare ciò stanno le vane. in attesa della prima """ l^rrentuale del 12.4%. _ | struzione del partito in fah- 

proposte tendenti a ridurre di occupazione, ha trovato lavoro „ 9““*' dati dcvoiw farci n- brica. . . , 

un terzo la rete ferroviaria; la al Nuovo Pignone flettere per gli squilibn che si Sottolineando 1 importanza dei 

politica della « massima effi Grave anche il deteriora- to™ interno: si pas.sa contenuti delle piattaforme e 

infatti da una percentuale del delle tette rivendicative e l’esi- 

r — — _ 14.6% in Liguria, a quella del gen7.a delle tette per le riforme. 

• 2.6 in Piemonte, a quella del 4.6 l'oratore rileva che il potere 

I J-ll £ I Lombardia, a quella del 6.3 operaio in fabbrica non cresce 

I wOg «pprOVaTO «alia conferenza | nei V’eneto. ecc. Lo st(;sso si solo in virtù deH'unite sinda- 

—-- I dica per le grandi cnttà: su .39 cale, ma deriva anche dal gra 

I I fabbriche con 73.447 addetti, gli do di unità politica dentro e 

' le I e ax iscrìtti al partito sono 10 93) c fuori della fabbrica: ed egli 

I I rnpprc^ntano il 14.8%. A Mi- ricorda il 1945 che segnò la 

I |BS||gl ^ÉAI||^A^Vg lU * lano su 56 fabbriche con I& 4.096 conquiste di un grande potere 

I I operai, gli iscrìtti al partito contrattuale nelle fabbriche; e 

I I sono 7.9% con una percentuale il luglio '60 che pure rafforzò 

e # e e I sugli addetti del 4.8. A Torino notevolmente tale potere. Maca- 

I I ■ I ^ fabbriche con 156..378 ope- luso rileva quindi che c’è un 

* ^^111 I IIbI I IIbI I '^^tti al partito sono limite nella iniziativa del par- 

I I 3.016 con una percentuale del- tito nella tette per le riforme: 

I ' ri.9. tale limite consiste nel fatto 

I Condanna dell'attacco liberticida in atto I Ma la situazione sulla quale che non sempre in queste lotte 

I _ , • deve es.sere parti(x>Iarmente at- si sa partire dalla condizione 

I I tirata l'attenzione riguarda i operaia, dalla realtà della fab- 

I La cfmforcnza ha approdato dai minislri dei Trasporti e de- | grandi complessi, le fabbriche brica. Questo limite va corretto. 

icn airunanimila il seguente gli Interni attraverso le forze con produzioni nuove (teve sono Ma al tempo stesso il partito 

I ordine del giorno: dì polizia, si collega algazione I av^venuti i più ampi e profondi deve definire i suoi compiti in 

I La conferenza nazionale de- ampia «tal p^r^ato ten- mutamenti tecnologici; la no- fabbrica in rapporto agli obiet- 

I gli operai comunisti esprime la | stra presenza rivela gravi squi tivi che la classe operaia si 

^ h'i fr?SlV«ri*2Ì‘*jr?*mJm*bJi n potere contrattuale dei lavo- ' j'*'J Ciò significa 

I della segreteria nazionale del ratori, e costituisce una ripro- | iscntti Mgli addetti è * oratore 

I loro sindacato unitario, I quali »• del grado di involuzione del I del .32%; ai cantieri navali di contro 1 erenomicismo che è il 

sono in questi giorni chiamati governo e della sua Incapacità . Napoli deH'IRI il 22.7; alla difetto più preoccupante della 

I davanti alla magistratura per- di assicurare lo sviluppo della | Saint Gobain 20.8; aU'Italsider nostra organizzazione: il (die 

' ché « rei s di aver organizzalo vita de m^ ratica nazionale, im- 9 9 ; all’.Alfa Romeo 8.1; alla tuttavia non significa affatto 

I ed attuata le grandi loHe del- P*»"* Ndti i conumisti e le ■ Burgò 11.4; alla Montecatini 9.6 rinuncia aH'impcgno rivendica 

I Ta^unno del 1H4 ^r la c^ o^nizzazionl del partito al- I pjrelli 7.4; amtalcementi tivo. Questo impegno occorre 

quista di un nuovo riassetto de- razione necessaria per impor- c|. nrc cur z o- «ii.> sr.» «n-,; .-orr^r-raro 
I gli stipendi, per la riforma de- re il pieno rispetto d» tutte le | s o d rafforzare non perchè il 

I mocratIVa delle F.S. e per Inv libertà ed I diriHi oemocratici • P"‘'t' Marelli 4.8; alla Breda sindacato sia negativamente 

porre una nuova politica nel che la classe operaia ha con- • 4.5: alla Faick 4.4; alla Ercole condizionato oggi (al riguardo 

I seriore dei trasporti. quistato nella lotta contro II fa- f Marcili 4.1; alla Innocenti 3.4; l'oratore esalta il grande rì- 

' L'assemblea — nella convin- seismo e che sono oggi il fon- alla Edison 2.8; all'Olivetti 1.6; sultato unitario del congresso 

I lione cho rariacco al diritto di damenlo irrinunciabile della | alla FI.AT 1.5: alla SNT.à 1,2; della CGIL). posizione del 

I sciopero dai ferrovieri, portalo CMtituziono repubblicana. I alla Siemcn.s TRI 0.7; alla Mar partito si distingue da quella 


stra presenza rivela gravi squi tivi che la classe operaia si 
libri; air.Ansaldo la percentua pone nel Paese. Ciò significa 
le degli iscritti sugli addetti è — rileva l'oratore — lottare 


alla Pirelli 7.4; amtalcementi tivo. Questo impegno occorre 
5.1; alla RIV SkF 4.9: afia Ma anzi rafforzare non perchè il 
gneti Marelli 4.8; alla Breda sindacato sia negativamente 
4.5: alla Faick 4.4; alla Ercole («ndizìonato oggi (al riguardo 
Marelli 4.1; alla Innocenti 3.4; l'oratore esalta il grande ri- 
alla Edison 2.8; all'Olivetti 1.6; sultato unitario del congresso 
alla FI.AT 1.5: alla SNI.A 1,2; della CGIL). posizione del 
afia Siemcns-IRI 0.7; alla Mar partito si distingue da quella 
zotto 0.4%. (Queste percentuali del sindacato ma non la con¬ 
sono relative al numero degli traddice. Occorre evitare l’er¬ 


rore (nel quale incorrono certi 
dirigenti del PSI) di diventare 
« censori del sindacalo >. 

Va tenuto conto del carallcrc 
politico dell'azione del sinda¬ 
calo in Italia. Ciò è positivo. 
Poiché il sindacato è anch'esso 
impegnato nella tetta per le 
riforme. Questa caratteristica 
non è solo della CGIL ma della 
CISL, delle AGLI cosicché da 
qui nasce la possibilità per noi 
di un coll^uio nuovo sulla espe¬ 
rienza e involuzione dei centro¬ 
sinistra. sulle conseguenze in 
fabbrica di tale involuzione e 
su ciò che occorre fare. 

Macaiuso ha dedicato la parte 
finale del suo intervento ai 
(uimpiti del partito nella fab¬ 
brica. Che cosa deve fare il 
partito al riguardo? In primo 
luogo — egli ha detto tra gli 
applausi — il partito deve es¬ 
serci in fabbrica. In s(x;ondo 
luogo deve contribuire a co¬ 
struire il sindacato nella fab¬ 
brica e far avanzare le piatta- 
, forme rivendicative generali le- 
! gate alle riforme (giusta causa, 
unità operaia. lotta ideale per 
affermare i principi del socia¬ 
lismo e della pace). Infine 
l'oratore, richiamandosi alia re¬ 
lazione dei compagno Barca, ha 
indicato le correzioni da appor¬ 
tare al lavoro del partito sot¬ 
tolineando la necessità di pro¬ 
muovere. immediatamente do¬ 
po la conferenza una campagna 
di proselitismo operaio. 


Rindone 


(FIAT AAaterferro, 
Torino) 

Parlare della FIAT significa 
porre il problema di un'azienda 
che impone le sue scelte ed in¬ 
dirizzi. ed orienta tutto te svi¬ 
luppo dell’economia italiana; 
questo è avvenuto per il pas¬ 
sato ed ancora oggi la FIAT ha 
assunto il ruolo di punta avan¬ 
zata del processo di riorganiz¬ 
zazione capitalistica. Ma nei 
suoi piani, l'azienda torinese 
sì srentra con dei limiti, soprat¬ 
tutto a livello del mercato eu¬ 
ropeo e mondiale; potrebbero 
essere superati con riforme 
strutturali capaci di mutare la 
posizione della FIAT nella no¬ 
stra economia, ma il prezzo che 
(tevrebbero pagare i padroni 
sarebbe troppo alto. E’ stata. 
inv(K:e. fatta la scelta di appe¬ 
santire la (xindizinne operaia, di 
intensificare te sfruttamento 
per risolvere il problema della 
competitività. 

n piano padronale, il suo at¬ 
tacco violento agli operai non 
ha. però, il suo fondamento in 
ragioni di mercato, ma di po 
tcre. Quello della FIAT è un 
disegno in prospettiva; colpire 
oggi per creare aH’interno del¬ 
la fabbrica un rapporto di for¬ 
za. in cui la classe operata 
abbia un pe.so irrilevante. I.a 
FI.AT ha provato ad attuare 
questo di.segno nel '55. ma nel 
'62 fu deci.samente r(spinto da¬ 
gli operai E’ po.ssibile oggi rin¬ 
novare quella risposta? Lo scio¬ 
pero dei 17 mila operai della 
FI.AT. nel febbraio scorso — 
avvenuto malgrado le ìntimida 
zioni padronali - dimostra che 
vi è una base, seppure insuffi 
cicntc. da cui jMrtire. La no 
stra azione in primo luogo deve 
contestare il disegno padronale, 
teso a raggiungere tre obicttivi; 
1) divisione della clas.se ope¬ 
raia; 2) mantenimento della 
disoccupazione; 3) intensifica 
zione dello sfruttamento Per 
(jueslo va riconquistata e de 
finita l'autonomia e l'unità del 
la classe: non è un obiettho 
che si raggiunge una volta per 
tutte, ma è costantemente mes 
so in discu.ssione dal padrone 
attrai orso i continui processi 
di riorganizzazione aziendale 
Inoltre la lotta va sviluppata, 
in particolare per gli operai 
della FI.AT, a livello di alter¬ 
nativa al sistema politico-econo¬ 
mico Solo in questo modo potrà 
essere superato !'« aziendali¬ 
smo» FIAT. Non è un obiettivo 


' (della segreteria 
della FGCI) 

Sia pure in forma accentuata 
cd estremizzata i problemi dei 
giovani operai — quelli che 
sperimentano oggi al livello più 
alto tutte le contraddizioni dello 
sviluppo capìtali.stico — sono 
oggi problemi di tutta la classe. 
Affrontarli concretamente vuol 
dire ■ anche chiederci perchè 
non possiamo dare un giudizio 
interamente positivo sulla < ri¬ 
sposta > operaia in allo, non 
tanto per quanto riguarda la 
quantità e l'ampiezza del mo 
vimcnto. quanto per la sua scar¬ 
sa incidenza politica. 

I motivi di fondo che hanno 
limitalo la < qualità > della lot¬ 
ta offensiva vanno ricercati sia 
nella complessità della situa¬ 
zione economica, sia nella ina¬ 
deguatezza della nostra azione 
tendente a far fronte compiu¬ 
tamente ai problemi che la dif¬ 
ficile situazione economica ha 
aperto. Da qui l'esigenza di 
considerare alcuni aspetti della 
piattaruniia sindacale sprxiie 
per quanto riguarda i problemi 
della struttura del salario e del 
sistema delle qualifiche e quelli 
che derivano dalle mutate con¬ 
dizioni economiche e del mer¬ 
cato del lavoro. La questione di 
fondo è di riqualificare la piat¬ 
taforma sindacale di fronte agli 
aspetti nuovi dello sfruttamen¬ 
to, ai tentativi di ingabbiamen- 
to in atto, all'attacco al valore 
della forza lavoro che si mani¬ 
festa con i licenziamenti e la 
dequalificazione professionale. 
Non è questo un problema solo 
sindacale: se non c'è chiarezza 
su questo punto la stessa pro¬ 
spettiva politica finisce per non 
trovare più il terreno più im¬ 
portante da cui muovere e la 
« politica dei redditi > diventa 
reale nella fabbrica e nel paese. 

Tra i giovani si notano oggi 
difficoltà a uscire dal ricatto 
salario-occupazione: non siamo 
di fronte aH'acceltazione della 
logica e della filosofia della po¬ 
litica dei redditi, ma ad incer¬ 
tezze. sbandamenti, difficoltà a 
cogliere la linea essenziale del¬ 
la politica capitali.stica. Da qui 
pericoli gravi, specie per quan¬ 
to riguarda la comprensione da 
parte dei giovani operai della 
nostra strategia. Guai se per¬ 
dessimo (xinsapcvolezza del nes¬ 
so fra tetta rivendicativa c 
riforme, oggi che questo lega¬ 
me si è fatto più stretto e im- 
m(?diato: la politica delle ri¬ 
forme diventerebbe così un 
piatto riformismo socialdemo¬ 
cratico. 

Dobbiamo affermare, perciò, 
che dal ricatto obiettivo occu¬ 
pazione o salario si esce sol¬ 
tanto contestando l'organizza¬ 
zione capitalistica nel suo com¬ 
plesso, partendo dai problemi 
della fabbrica e attuando rifor¬ 
me che. contemporaneamente, 
modifichino le strutture econo¬ 
miche. alimentino il movimento 
in avanti della società, siano 
strettamente cotlegate fra di 
loro c rimangano aspetti non 
a.ssorbibili. ma contraddittori ri¬ 
spetto al sistema. 

E’ In que.sto quadro che va 
considerato il problema di nuo¬ 
ve forme di organizzazioni uni¬ 
tarie operaie che sorgano sulla 
base dei problemi aperti oggi 
’e siano aperte alle prospettive 
del controllo e della stessa ge¬ 
stione. E' in questo modo che 
va posto anche il problema delle 
« garanzie » che con i comunLsti 
la cla.ssc operata dà a tutta la 
società. 

Scheda 

' (della Direzione del 
PCI - segretario 
della CGIL) 

L’elemento positivo delle at 
tuali lotte operaie è la maggior 
cascienza della natura .struttu¬ 
rale della crisi economica, la 
maggior conoscenza delle im 
plicazioni politiche dell'attacco 
padronale. La prova è te svi- 
iuppo del morimento — nono¬ 
stante alcune zone di ritardo e 
alcuni fenomeni di debolezza — 
c il suo passaggio dalla difen- 
si\a airoffcnsiva: nei primi 5 
mesi del *63 vi sono stati mag¬ 
giori scioperi che nello stes.so 
periodo del '64. Lo saopero ge 
nerale verso la prossima sca 
denza contrattuale, le azioni 
dei gommai, degli edili, degli 
alimentaristi; tutto questo «ri¬ 
lancio » già è sentito cxm una 
certe pesantezza dal padra 
nato. 

Certo, permangono difficoltà, 
anche per il pas.saggio congiun¬ 
turale ancora in corso, e per 
l'attacco (opitali.stico tuttora in 
atto Su ciò va incoraggiate una 
riccrca critica, del resto solle¬ 
citate dalla relazione e dagli 
scopi di queste conferenza. Le 
radici vanno forse cercate nel 
trapasso dal periodo del pieno 
movimento rivendicativo, du¬ 
rante il « miracolo ». al periodo 
della crisi eoonomicn e dell'of¬ 
fensiva padronale <Ae corri¬ 
sponde «Ite riorganizzazione mo¬ 


nopolistica, e al tentativo di 
bloccare i salari e far indie¬ 
treggiare i diritti. Ci sono stati 
contraccolpi per la relativa im¬ 
preparazione a questa svolta, 
soprattutto nella seconda me¬ 
tà del '64. 

La complessa situazione po¬ 
litica, dentro e fuori il movi¬ 
mento operaio, ha favorito di¬ 
sorientamenti e debolezze pro¬ 
dottisi anche per le illusioni sul 
« boom », in un momento nel 
quale non tutte le conseguenze 
(iella risco.ssa o(K'raia e dei con 
tenuti rivendicativi venivano 
colte, soprattutto sul terreno del¬ 
le riforme. Ui fragilità di cer¬ 
te conquiste contrattuali in ter¬ 
mini di salario ma soprattutto 
di poteri, si è palesata nel mo¬ 
mento in cui. invertita la ten¬ 
denza, il capitalismo italiano at¬ 
tacca in modo massiccio oppu¬ 
re insidioso sia i .salari, sia la 
occupazione, sia i ixiteri. Ora 
siamo ammaestrali da questa 
esperienza, che deve fruttare 
proprio nel pa.ssaggio a lotte 
che respingono il ricatto salari- 
occupazione, che mirano a rom 
pere il blocco salarialo, a nega¬ 
re la logica capitalistica della 
« efficienza », della razionaliz¬ 
zazione o della prcHluttivìtà. Ta¬ 
le espansione del movimento, 
anche nelle campagne e in 
prossimità dì scadenze contrat¬ 
tuali decisive (metallurgici, 
edili, cementieri) si accompa¬ 
gna ad una contestazione del di¬ 
segno generale del padronato, 
nella quale emergono la carica 
anticapitalistica (lei lavoratori 
c il loro potenziale di lotta con¬ 
tro te sfruttamento, clie non 
hanno subito deterioramenti. 

Determinante è stato te sfor¬ 
zo del partito per acquisire i 
nuovi dati della situazione c da¬ 
re nuove prospettive alla lotta 
con Io sbocco della programma¬ 
zione democratica, e l’obiettivo 
di una nuova unità. Determinan¬ 
te anche l’impegno dei comuni¬ 
sti nella CGIL, (come ha dimo¬ 
stralo il recente congresso), no¬ 
nostante la presenza di posizio¬ 
ni di apiMggio al governo, e dal¬ 
la più vivace dialettica interna 
che ne consegue fra iscritti al 
PCI, al PSIUP e al PSI, specie 
|)er gli atteggiamenti di questo 
ultimo partito in s(»de poììtica. 
Di fronte alle complicazioni dei 
rapporti fra partiti operai, la 
esperienza unitaria e autono¬ 
ma della CGIL esce rafror 7 .ata, 
anche se il caso delle trattati¬ 
ve intcrconfederali sui licen¬ 
ziamenti, cwn le contraddizioni 
insorte fra iniziativa sindacale 
e iniziativa parlamentare sulla 
< giusta causa ». rivela che na¬ 
scono nuovi problemi. A que¬ 
sto proposito, le prossime .sca¬ 
denze della regolamentazione 
delie commissioni interne e del- 
l’accordo-quadro voluto dalla 
CISL e dalla Ctenfindustria. van¬ 
no affrontate con grande im¬ 
pegno, onde far saltare l’ope¬ 
razione di ingabbiamento del 
potere sindacale e riconferma¬ 
re — magari precisandola — la 
funzione dell’organismo unita¬ 
rio di fabbrica. 

A questo s(X)ntro ravvicinato 
.seguiranno quelli dei contratti e 
due linee — sindacale e padro¬ 
nale — verranno cosi a misu¬ 
rarsi. come già nelle lotte at¬ 
tuali. mettendo alla prova il 
rapporto democratico del sin¬ 
dacato con le masse. In questo 
.scontro ri.salta e rì.salterà co¬ 
me una (^imponente decisiva la 
politica del partito, il suo le¬ 
game (X)n la classe. E’ vero in¬ 
fatti che molte debolezze del 
partito nella fabbrica derivano 
dai limiti del movimento di lot¬ 
ta. Ma è altrettanto vero che 
ogni organizzazione raccxiglic 
in base a ciò che semina. • 

O il partito in fabbrica è for¬ 
za egemone, strumento vivo, op¬ 
pure la sua presa è precaria, 
non incide. Bisogna offrire una 
.strategia, uno « stacco » politi¬ 
co liberatore agli operai, ai 
tecnici, agli impiegati che pu¬ 
re lottano e votano bene, ma 
che non a(X]uisiscono automati¬ 
camente la dimeasione e la co- 
s(Henza politica dello scontro in¬ 
cessante fra capitale e lavoro. 
La lotte rìvendicatìva è una 
buona scuola per una classe in 
rapida trasformazione, ma oc¬ 
corrono una tensione politica, 
uno sbocco politico a livello ge¬ 
nerale. che possono venire sol¬ 
tanto dalla presenza politica del 
partito nella fabbrica, con la 
.sua visione di rinnovamento so¬ 
ciale. di unità di cla.ssc. Siamo, 
come nel '60. di fronte all'esi- 
genza di una vigorosa ripresa 
del movimento, di una alterna¬ 
tiva la quale superi il centro- 
sini.stra e sconfigga ì disegni 
padronali. 

Occorre pertanto una più va¬ 
sta iniziativa politica del par¬ 
tito (nella fabbrica e nel pae¬ 
se: non ci sono due punti di 
partenza possìbili) che si fondi 
su un più stretto rapporto con 
la clas.se op(Taia. la quale è 
attratta sostanzialmente dalla 
sua carica, dalla sua prospetti¬ 
va e dal sentirsi prntagoni.sta 
di una nuova unità politica nel¬ 
la lotta per il social i.smo. 

Rem Kaiser 

(del cantiere 
di Trieste) 

La lotta per la pace è un 
compito prevalente su ogni al 
tro. La regione Friuli Venezia 
Giulia è stata posta ai margi¬ 
ni della vite economica dalla 
politica interna ed estera del 
governo, peptica piena di a<ie- 


sionc airatlantismo e al MEO 
e alle scelte dei gruppi monopo¬ 
listici italiani. Il piano Pieracci- 
ni rispecchia e fa proprie que¬ 
ste scelto. Ciò emerge con gran¬ 
de evidenza da quanto il pia¬ 
no stabilisce per un settore fon¬ 
damentale dcll'ccoiioinia: il set¬ 
tore marittimo, in particolare, 
dalla minaccia che è fatta pe¬ 
sare sull'industria cantieristica 
statale con la pros|)ettiva (H 
chiusura di grandi cantieri a 
Trieste, a Spezia e a Livorno. 
- .A questo pro|)osito il Partilo 
non si è mobilitato a sufTicien- 
za |)er contribuire a far si che 
la lotta dei lavoratori dei can¬ 
tieri minacciali non appaia co¬ 
me una « lotta settoriale o cam¬ 
panilistica » ma si presenti — 
come è — quale una lolla tesa 
non solo a salvare l’industria 
cantieristica ma ad esigere una 
nuova politica per tutto il setto¬ 
re marinaro (|)orti, cantieri, 
fiotta). Questa mobilitazione è, 
invece, necessaria ed urgente 
poicliè in questa lotta il rap¬ 
porto tra lotta rivendicaliva e 
lotta per le riforme è estrema¬ 
mente cv ulenle. cd è possi¬ 
bile giungere a creare un gran¬ 
ile movimento unitario come 
dimostrano i risultati che in 
quc.sta direzione sono già stati 
registrali in molte città ed a 
Trieste in particolaie dove una 
petizione unitaria dei sindacati 
jK'r una nuova politica cantieri¬ 
stica ha raccolto oltre 50 mila 
firme. Queste iniziative devono 
essere sviluppate in tulle le cit¬ 
tà marinare e il partito deve 
impegnarsi |)er far si che tut¬ 
te le organizzazioni democrati¬ 
che. gli enti locali, ecc. parte¬ 
cipino all’azione. Si tratta di 
una lotta la cui importanza non 
può e.ssere sottovalutata poi¬ 
ché per salvare i cantieri e svi¬ 
lupparli, per incrementare la 
flotta e rinnovare i porti non 
sono solo necessarie riforme e 
indirizzi economici nuovi; è ne¬ 
cessaria anche una nuova poli¬ 
tica estera di pace. 

Quanto al problema della co¬ 
struzione del partito nelle fab¬ 
briche. è d’accordo con l’esa¬ 
me critico di Barca, ma rile¬ 
va che occorre anche tener pre¬ 
sente le difficoltà oggettive che 
esistono in questo lavoro. An¬ 
nuncia che la Federazione di 
Trieste ha creato una nuova 
commi-ssionc per questo lavoro. 


Angelini 


(delFArsenale 
di Taranto) 

La < congiuntura » sarà su¬ 
perata in due modi: o passe¬ 
rà la linea dei padroni, a spe¬ 
se della classe operaia; oppu¬ 
re la lotta degli operai mute¬ 
rà i rapporti di forza attual¬ 
mente esistenti. Perchè esca 
vittoriosa la seconda alternati¬ 
va occorre che il rci si assu¬ 
ma completamente il suo ruolo 
di guida della classe operaia. 
E’ un compito oggi reso estre¬ 
mamente difficile per il txin- 
vergere deH’offensiva padrona¬ 
le e dopo razione del gover¬ 
no di centrosinistra che elabo¬ 
ra piani per permettere ai ca- 
pitali.sti di allargare i margini 
dei loro profitti e nello stesso 
tempo ha introdotto elementi 
di divisione e confusione nel¬ 
lo schieramento operaio. Ci si 
è troppo affidati, sino a questo 
punto, alle iniziative dei sin¬ 
dacato mentre è fondamentale, 
per uscire vittoriosamente da 
questa situazione, che il partito 
rilanci una (xintroffensiva po¬ 
litica capace di spazzare via 
il governo e far avanzare la 
classe operaia. La prima con¬ 
dizione è però che vi sia un 
forte partito, qualitativamente 
e numericamente, all'interno 
della fabbrica: vi deve essere 
cioè una sua pr(ìsenza ad ogni 
livello, dal complesso ai vari 
reparti. 

Mura 

(del l'organizzazione 
di Carbonia) 

La Sardegna sconta dura¬ 
mente sedici anni di malgover¬ 
no della DC. Una sola (àfra 
illumina la situazione. (]uella 
dei 173.000 lavoratori (die han¬ 
no dovuto cercare lavoro ori¬ 
le altre regioni o aH'estero. 
Particolarmente grave è la si¬ 
tuazione nelle miniere della 
Carbonifera Sarda: i minatori 
che nel 1958 erano 18 000 sono 
ora ri(ioUi esattamente a 3020, 
con la chiusura di 10 pozzi ma, 
contemporaneamente, con l’au¬ 
mento della pr(xluzione del 2.50 
per cento, cxm l’aumento dello 
sfruttamento c del ritmo dì la¬ 
voro. Importanza particolare 
acquistano in questo ()uadro le 
recenti grandi lotte per il pas¬ 
saggio della Carbnsarda al- ' 
l'EN'EL culminate nella mar¬ 
cia da Carbonia a Cagliari. 

.\natega è la situazione nel¬ 
le miniere delI’AM.MI. 

Di fronte alla situazione del 
settore ' minerario il PCI ha 
preso l'iniziativa di proporre 
ia (istituzione di un Ente mi¬ 
nerario sardo che controlli lo 
sfruttamento dei giacimenti. 

Questi sono alcuni dei pro¬ 
blemi in discus-sionc nella cam¬ 
pagna elettorale in corso per 
le elezioni del prossimo 13 giu¬ 
gno e dalla quale può uscire 
una preci.sa indicazione per te 
sviluppo c il progreno demo¬ 
cratico dell'Isola. 
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del gen. Palmer 


Settimana nel inondo - 

Il disarmo e 
Taffiressione 


Commisiione dell’ONU 
• li ditarmo, della quale fan- 
parto tulli i paeai membri 
rorganiitazione intemazio- 
e, h giunia al termine del 
> dibattito, che ti è protrai- 
a New York per oltre quat- 
) tettimane, e da molte parti 
prevede che essa ti pronun- 
r& a maggioranza per una 
nferenza mondiale tu quetto 
ableraa. La proposta è del- 
IRSS, cui si deve anche l’ini- 
itiva di convocare la Com- 
Bsione, in luogo deH’inerri* 
vite « comitato dei 18 a gi- 
rrino. ’ 

li* realistico, ed utile, ripro- 
rre il tema del disarmo nel 
mento in cui l’aggressione 
l’imperialismo statunitense 
itro il Vietnam e contro la 
pubblica dominicana mette a 
intaglio la pace? L’URSS, la 
loslavia e i paesi del a terzo 
mdo a che hanno sostenuto 
proposta ritengono di al, al- 
' condizione che la discnssio* 

I si svolga non già su un pia- 
I astratto, o tecnico, bensì in 
«tto legame con le questioni 
e la « dottrina Johnson a tai¬ 
ra, sull’onda delle generali 
lirazioni ai ristabilimento di 
udizioni di coesistenza paci- 
!a e con la partecipazione del 
lesi interessali, compresi quel- 
che. come la Cina, il Vietnam 
mocralico e la RDT, non 
nno parte deH’ONll. 

Con questi intendimenti, i so- 
elici hanno chiesto che l’even- 
ale conferensa esamini in- 
inzi tutto la questione della 
t|uidaziune delle basi e del- 
ivacuazione delle truppe stra- 
ere: una questione che ha un 
game diretto ed evidente con 
situazione dei due paesi ag- 
editi. In secondo luogo, la 
inferenza dovrebbe affrontare 
problema delle armi nuclea- 
, a partire da una possibile in- 
rdirione, o da un impegno 
imiine di non usare tali armi. 
URSS si è ripetutamente prò- 
inciala in questo senso: rì- 
llevando la questione, essa si 
il lega ora alle posizioni assun- 
dalla Francia e dalla Cina, 
sovietici reclamano infine il 
vieto delle a forze multilate- 
li a sotto qualsiasi forma e 
ir accesso dei militaristi di 
snn alle armi nucleari. 

La posizione assunta dagli 
ati Uniti (e caldeggiata tra 

! altri da Fanfani, nel suo 
corso di raariedi alla Com- 
Esione) b assai diversa. Essi si 
IO ballati affinché tutte le 
eslioni fossero riportate in 
a sede marginale come il 
lomitato dei 18 a, e quanto 


alle misure da discutere, hanno 
riproposto quelle dirette a pre¬ 
servare il monopolio e l’attuale 
rapporto di forze nucleare: ac¬ 
cordo per la a non diffusione o 
delle atomiche, estensione del¬ 
la ' tregua nei ' test, a congela¬ 
mento a della produzione di vet¬ 
tori e di materiali fìssili. E’ 
un’impostazione che era già 
stata < respinta dalla Francia e 
dalla Cina, ej à difficile vedere 
come questi paesi — in parti¬ 
colare il secondo, che vede 
l’aggressore armato di atomiche 
allo sue porte — possano accet¬ 
tarla ora. Tutte queste tesi han¬ 
no trovato in seno alla Commis¬ 
sione scarsi consensi. Ed è si¬ 
gnificativo che gli Stati Uniti 
abbiano avvertito la necessità 
di dichiararsi, ufficiosamente, | 
<t pronti D a partecipare ad una 
conferenza mondiale. 

La duplice aggressione ame¬ 
ricana è continuata, anche que¬ 
sta settimana, ininterrotta. Nel 
Vietnam, anzi, essa è parsa 
prossima ad una drammatica 
escalation allorché i comandi 
sud-vietnamiti hanno lancialo 
con grande clamore la notìzia di 
un attacco di a MIO comunisti, 
forse cinesi », contro una posta¬ 
zione a pochi chilometri dal 
17' parallelo; è risultalo poi che 
gli allaccaniì erano aerei ame¬ 
ricani. usciti di rotta. L’aggres¬ 
sione aerea sulla RDV ha in¬ 
vestito località assai prossime 
a Hanoi e una dichiarazione di 
Rusk circa l’iilentificazinne di 
a rampe missilistiche sovieti¬ 
che n presso la città è sem¬ 
brala voler precosliluire il pre¬ 
testo per un attacco a quest’ul- 
lima. McGeorge Bundy è rien¬ 
tralo B Washington dalla sua 
missione a Santo Domingo, ed 
ha indirettamente confermato 
che gli Stati Uniti continuano a 
preferire i o gorilla » ad una 
soluzione costituzionale concor¬ 
dala con Cnamano. Gli ameri¬ 
cani — condannali ora esplici¬ 
tamente dalla Francia — stanno 
cercando di dare una maschera 
inter-americana al loro corpo 
di invasione. ' • 

Crollo della coalizione tra 
socialcristiani e socialdemocra¬ 
tici. nelle elezioni di domenica 
in Belgio: i due partiti, che go¬ 
vernano insieme dal ’61, non 
hanno più i due terzi dei voti 
(necessari per rivedere la Co¬ 
stituzione) e il ministero Le- 
fèvre-Spaak ha dovuto dimet¬ 
tersi. Sono andati avanti la de¬ 
stra e, in misura minore ma si¬ 
gnificativa, i comunisti e le in¬ 
tese di sinistra. 

e. p. 


luindici paesi rappresentati 

Due ^tavole rotonde» 
sui rupporti Cst-Ovest 
du subute u Belgrudo 


icontro della delegrazione del PCI 
m Veljko Vlahovic al CC della Lega 


Concluso il congresso del MRP a Vichy 
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Moranino 


■ vaWrMilinw tori (quindici e quindici, .se- 

ift tuvuw'proposta dell emen 
DreuS^dJS ix; Mr f-S? a damenlo Valenzl che è stata 
eh» «^«i ” recepita anche dai presentato 


missione di ' deputati e sttna -1 sto che vengano messi soUe- 






degli emendamenti analo | 
richiMti ai lungome- gu dei psi e della DC). Inll 

trag^ per ottenere alcuni ^ tie Fanfani ha ammesso Tur- INP^ ' * 

nenci economici anche quello genza di rinnovare la rappre- Il 

sentenza italiana al Parla- 14 anni. La somma ricevuta 
aeiia proposta dt escludere la mento europeo e di dare a es dalVlNPS era di 1400 lire al 
rap^esentanza democratlw sa adeguata rappresentatività; giorno, poi portata a 1900 lire; 
de e categorie intereMa e il senatore VITTORELLI del Lelio dnfn da Aliotta alle Pic- 
dalla commissione incaricata PSI ha rivolto in proposito un cole Suore missionarie di 700 
aL n preciso,, invito aUa Presi- Ure giornaliere. La società é in 

aim. A questo proposito U denza del Senato - formai- guesto ca.w la SIC (Società 
giornale repubblicano ripete mente a^olto — affinchè si istituii climatici), li danno per 
che lart. 0 rispecchia un i^e- adoperi d accordo con la Pre- pj^ps assomma a 242.005.933 
ciso accordo di governo, e sidenza della Camera e con i Hi-g 

che € un accordo di governo gruppi perchè la materia sia INTERESSE PRIVATO CON- 
su un problema politico di sollecitamente posta nell’ordi- tINUATO IN ATTI D'UFFl- 
fondo, non può essere alle- ne del giorno delle assemblee, pio — Imautato il solo Aliotta. 
gramente revocato in dul^lo Risultati politici, come si ve- concorso con il padre, H 
per le esigenze di alcune frgn- de, non indifferenti e che sono -«im» si è detto è do¬ 

ge PollUches. Stando cosi le frutto delTejxezionale sforzo Ldufó. L’accusa deriva'ni me- 


citamente all'ordine del giorno 
la legge sulle pensioni e quel¬ 
la, urgente, che istituisce le 
AIM.\. 


il nostro corrispondente 

BELGRADO. 29. 

■a 4 tavola rotonda s orìente- 
àdente, l'annuale incontro 
uomini politici e di cultu 
di vari paesi europei U 
jioramento dei rapporti tra 
e ovest, si svolgerà que- 
inno nella capitale jugosla- 
nclle giornate dal 4 al 7 
gno prossimi. 

*er la prima volta l'incon 
avrà una appendice econo 
:a. cioè un'altra 4 tavola > 
I quale siederanno con lo 
tóo intendimento costrutti 
studiosi e operatori cco- 
nici. 

on si conosce ancora Telcn 
completo dei partecipanti 
ì incontri, ma si sa che sa 
no presenti Italia. Jugosla 
, Danimarca. URSS. Gran 
itagna. Francia. Polonia. 
>islo\acchia. Belgio. Bulga 
, Romania. Norvegia e Sve- 
; ciascun paese con 3 o 4 
(presentanti per ogni 4 lavo 
*. Più i rappresentanti della 
rm.'inia occidentale e del Ca 
dà per la «tavola politica» 
5 I 1 argomenti all o d g trai 
anno delle armi nucleari e 
la crisi deirONU, e, per gli 
bHimisti. degli ostacoli esi¬ 


stenti negli scambi commer¬ 
ciali tra oriente e occidente. I 
4 politici » italiani dov rebbero 
essere il compagno Donìni. La 
Pira. Vittorelli e Lombaidi del 
PSI, mentre alla 4 tavola » eco 
nemica dovrebbero essere rap^ 
presentate FIAT, Pirelli. IRI. 
ICE e ENI. 

Presente a Belgrado è in 
questi giorni anche una dcle 
gazione di studio del Partito 
comunista italiano, composta 
dalla compagna Rossana Kos 
sanda e dai compagni Roma 
no Ledda. Franco Ferri e Ce¬ 
sare Luporini, i quali rimar¬ 
ranno in Jugoslavia, ospiti del 
Comitato centrale della Lega 
dei comunisti jugoslavi, fino a 
mercoledì 2 giugno 

Oggi i compagni della dele¬ 
gazione del PCI si sono ìncon- ■ 
trati con il compagno Veljko 
Mahovic. presidente della com¬ 
missione ideologica del CC del¬ 
la Lega e con altri membri del 
Comitato centrale Nei prossi¬ 
mi giorni avranno altri incon 
tri con esponenti della politi 
ca e della cultura jugoslava, a 
Bilgrado e a Zagabria e ter¬ 
re nno a loro volta conferenze 
omesso istituti culturali. 

Ferdinando Mautino 


Grovemenfe ferito 
alla nuca dai sol¬ 
dati USA un giovane 
gesuita dominicano 


NEW YORK, 29 

Gli Stati Uniti hanno bru¬ 
talmente avvertito oggi che. 
nonostante il formale trasferi¬ 
mento del comando del corpo 
d'invasione a Santo Domingo 
al generale brasiliano Hugo 
Panasco Alvim, il controllo ef¬ 
fettivo delle truppe resterà nel¬ 
le loro mani. La precisazione 
— della quale in verità non 
c’era bisogno, ma che contri¬ 
buisce in ogni modo ad illu¬ 
strare la concezione statuni¬ 
tense delle operazioni 4 inter¬ 
americane > — è stata fatta 
dal generale Bruce Palmer, co¬ 
mandante dei diciannovemila 
marines e paracadutisti USA 
tuttora presenti in territorio 
dominicano, in un’intervista che 
ha coinciso con l’arrivo del 
generale Alvim. 

Il generale Palmer, il quale 
si prepard a fingere di essere 
Il 4 vrice » di Alvim. ha dichia¬ 
rato di 4 ritenere che spetti a 
lui decidere quali truppe im¬ 
piegare e come impiegarle per 
l'attuazione della missione in¬ 
dicata dall'Organizzazione degli 
Stati americani ». Ed ha ag¬ 
giunto: 4 Se TOSA e il governo 
americano dovessero trovarsi 
in contrasto circa l’azione da 
seguire.' io dovrò seguire le 
indicazioni del mio governo ». 

L’intervista di Palmer è un 
vero e proprio schiaffo aU’OSA, 
nei cui confronti essa marca, 
da parte degli Stati Uniti, un 
atteggiamento di riserva e di 
diffidenza. Ovviamente, tale 
atteggiamento non riguarda il 
generale Alvim (malgrado il 
carattere mortificante delia 
precisazione) in quanto costui 
risponde ad un governo ille¬ 
gale, insediato con l'appoggio 
degli Stati Uniti e ossequiente 
alle loro direttive. Ma Washing¬ 
ton trae le sue conclusioni dal 
fatto che neppure ì dirìgenti 
di Rio sono stati in grado di 
offrire, per l’operazione contro 
il popolo dominicano, più di 
1,170 soldati Cgli altri governi 
latino-americani ancor meno: 
21 la Costarica. 250 l’Hondu- 
ras e 159 il Nicaragua), ed è 
evidentemente cosciente che 
questi soldati sono legati al 
^polo dominicano da vincoli 
di lingua, di tradizione e di 
condizione politico-sociale. 

Tutto ciò è quanto mai illu¬ 
minante in relazione con le te¬ 
si esposte ieri dal presidente 
Johnson all'Università di Waco 
e dal delegato americano al- 
rONU, Stevenson. all’Univer¬ 
sità di Toronto, tesi secondo le 
quali gli Stati Uniti sono qua¬ 
lificati ad impiegare d'ora in 
poi 4 la loro potenza naziona¬ 
le » nei paesi che giudiche¬ 
ranno 4 in pericolo di cadere 
sotto il controllo comunista», 
a meno che altri Stati non si 
associno a loro per dare vita 
a 4 forze intemazionali » con 
Io stesso obbiettivo. 

Ieri sera, in un discorso pro¬ 
nunciato a New York, il segre¬ 
tario deirONU, U TTiant. ha 
indirettamente ma chiaramen 
te polemizzato con questa ìm 
postazione, che compromette, 
insieme con la sovranità dei 
popoli. le basi stesse della 
pace. U Thant ha detto che lo 
inter\’ento dell’OSA a Santo Do¬ 
mingo potrebbe essere c un 
pericoloso precedente ». Che co¬ 
sa av\’errebbe. si è chiesto, se 
altre organizzazioni regionali, 
come la Lega araba o l'Orga¬ 
nizzazione per l'unità africana, 
invocassero un analogo diritto 
di inter\ento? Il segretario 
dell’ONU ha invitato inoltre 
tutti i paesi a 4 riflettere » sul¬ 
le conseguenze che le iniziati¬ 
ve al livello regionale non pos 
sono non avere suU'autorità del 
l'organizzazione intemazionale. 

Johnson riprenderà forse que¬ 
sto tema nella conferenza stam 
pa che terrà martedì alle 16 
(le 31 italiane). 

A Santo Domingo, i marines. 
hanno ferito gravemente un sa¬ 
cerdote. il gesuita Vincente Ro- 
driguez. di 32 anni, che — rag¬ 
giunto da un proiettile alla nu¬ 
ca — versa in pericolo di vita. 
H giovane sacerdote al volante 
della propria auto, aveva su¬ 
perato senza accorgersene un 
posto di blocco degli aggresso¬ 
ri US.A. allorché uno dei sol¬ 
dati di guardia al blocco gli ha 
.sparato non solo nelle gomme 
por fermarlo, ma addosso. 


« Defferre non ha nuHa n che vedere coi socialismo », scrive l’Humanité 
denunciando Irniisfificazioni dell’aspirante alia successione di De Gauiie 


INPS 


questo caso la SIC (Società 
istituti climatici). Il danno per 
VINPS assomma a 242.005.933 
lire 

INTERESSE PRIVATO CON¬ 
TINUATO IN ATTI D'UFFI¬ 
CIO — Imputato il solo Aliotta, 
in concorso con il padre, H 


Dal noxtrq corriipondente 

■ .".PARIGI. 29 , nostre 
Gaston Defferre ha riceuuto scrtiifo 
una nota di * buona condotta » Ma l 


' ' • ' cose, vi è chi non esclude che compiuto dal gruppo dei se- 

cambiati. Oggi sono i socialisti nisti dal' governo nel 1947, il nella votazione a scrutinio se- natori comunisti in questa oc- 
che vengono a cantare sotto le MRP ha sempre lottato in ma- greto sull’art. 5 possano ve- castone. Fanfani, parlando su- 
nostre finestre ». Defferre è do accanito per la rottura di riflcarsi delle sorprese. A me- l’ito dopo il relatore SANTERO, 
servito. ■ - - • ' ogni fòrmula unitaria della si- no che. naturalmente i tre t®*"* mattina, aveva rilevato che 


ieri mattina, aveva rilevato che 


una nota di 4 buona condotta » Ma la luce che il congresso nistra. ■ Antico fautore della partiti laici non si rassegni- * prova della serietà e dii 
dal XXU congresso del MRP del MRP ha gettato sull’Oriz- « guerra fredda », sostenitore no a subire la nuova imposi- rcvolezza del MEC si può de 
(Movimento repubblicano po- zente 80. del sindaco di Marsh dell'* atlantismo > sema condi- ^lone de. rivare dall'interessamento die 

' ' * * ^ ^ ‘ Una dichiarazione dell’ono- | questa discussione hanno di 


polare), che si è chiuso que- glia è spietata, sotto tutti i ziont, assertore della politica 

.. ••• • ■ • _ ét -t* n a.— _ e., ri ««rm __ sax 


dico dall'essersi adoperato, con 
ti coiifliurito. presso gli uffici 
competenti dclVìNPS con 4 au- 
torevoli c reiterate raccoman¬ 
dazioni » al fine di ottenere la 
stipula di numerose convenzio¬ 
ni fra VINPS e le società: SO- 
GECA (.Società gestioni centri 
assistenziali) per la ca.sa di 


sta notte a Vichy. dove i dg- punti di vista: lì MRP non ha coloniale, fu il MRP che gettò revole Piccoli sui tema del- "'ostruio i senatori di parte 

mocristiani francesi''sedevano inventalo nel congresso di Vi- la Francia nella guerra di In- i.„, 5 ji-]i i’ „„ a indicati- comunista». Perna gli ha ri- J '‘|(l? f Vi'* dt An- 


in assemblea da tfiovedi scor- chy una nuova linea: la sua docina. • . » 

so. Il MRP ha risposto alVac- storia, come quella della DC jn /empi più recenti, il par- 

canita profferta di unità sema italiana — rappresentata qui fjfg democristiano francese ha 


l’at-f A alalia IciOOO A Inclinatt WIIIlUllIblM ». rema gli HB H- ‘ .. 

l^degU umiri della* DC Ili gestione 

onn aU oi misuTa in cui qucsto intcres- istituti previdenziali) per il 

ine! comunista può apparire preventorio * Villa S. Antonio* 

leali di governo. Piccoli insi- nimvo «ì imiin rii «in ov’onin di Arircia; SAMA (Sniiitoria 


Il presidente del partito. Le- lativo di tirare a destra il par- anticomunista, e prò- ^ d 

caunet, ha citato una vecchia tilo socialista, impedendo ogni aiianttca. Sopraggiunta la de- un . hi 

frase di Georges Bidault, che accordo 0 alleanza con 1 co- lusìnne gollista con le posizio- P 

diceva: * Continueremo ancora munisti. Dalla parala d'ordine ni assunte dal generale in cam- fOIOMRO in un 
a suonare il mandolino sotto * Bidault senza, Thorez * del no internazinnale. il MRP ha , 


onesto contributo » e negan- quanto i comunisti sono 


a suonare il mandolino sotto * Bidault senza Thorez* del 
le finestre della vergine socia- 1946, all'impero Integralista dei 
lista che si ostina a non ascoi- cattolici francesi con Schtiman, 
torci? »; 4 Adesso, ha commen- alleato di De Gasperi e Ade- 
tato Lecaunet, i tempi sono nauer, all'espulsione dei comu- 


€ Uiaaull senza inorez* aei po internazionale, il MRP ha 
1946, all'impero integransta dei comincialo a considerare la 


do ipocritamente che si tratti spressione di vaste forze poli- 
di un « problema di censura ». tiche e sociali che — escluse 

ffU DMRD finora dal processo di integra- 

UvLvrlDv/ In un discorso a zinne enrnnen — nreninnn rnn 


LvLV/MDv In un discorso a zione europea — premono con Nel corso dell'istruttoria H 
Bari, 11 ministro Colombo è decisione ormai per inserirsi magistrato si à interessato an- 
tornato a battere 11 tasto del attivamente in tale processo e che di altre vicende dclVINPS 
rapporto • tra le risorse di- dare a esso un corso diverso (acquisti sballati, liquidazioni 
sponìbili e le esigenze cui da quello attualmente preva- principesche, o meglio srnnda- 
bisogna fare fronte -, cioè, lente, tale da risparmiare al- tose, acquisti di terreni dcll'en- 


quanto i comunisti sono e to contestato all'Aliotta per It 
spressione di vaste forze poli- società già nominate a propo- 
tiche e sociali che — escluse sito dell'imputazione di truffa: 
finora dal processo di integra- SIC, SICEP, e SIAS. 


pos.sibiliià di ricostituire un io dcnr.n Hi ‘a*® processo e 

raggruppamento di forze, che risorse di- dare a esso un corso diverso 

ricrei in nuovi termini la sua sponibih e le esipnze da quello attualmente preva- 

vprchin nolitico 1 frulli roc- D’sogna fare fronte-, cioè, lente, tale da risparmiare ai- 

colti dal Vanito democristiano altre parole, a ribadii^ la l'Italia e alle masse lavoratri 
francese nell’arco di una poli- * qualificazione ci 1 prezzi costosissimi che 

lica faliimentare. stanno nel della spesa » a senso unico, esse finora hanno pagato ». 


principesche, o meglio scanda¬ 
lose. acquisti di terreni dell'en¬ 
te da parte di alti funzionari). 

Alcune persone sono state 
prosciolte dalle accuse elevate 


Tuttavia dobbiamo ritenere ®bro, ormai dimentico della ti gli atti relativi all atluazio determinato, per proseguire la 

che la lezione non è servila morale guardarobiera cui 0 ® della integrazione europea, istruttoria sugli altri gravi 

se tutto il succo di questo ì’altro giorno ha esortato la tal senso egli ha giudicalo aspetti della gestione del- 

vvit uì questo - - “ niibhliefl Da venti ®he le riserve e e critiche ri- vwpc 

XXII congresso va ritrovato, opinione puDDiica, ua yenu delega richiesta dal ‘ 

ancora e semnre nel tentati- anni gli italiani sono abituati ®‘*a aeiega ricniesta aai 

ancora e sempre, nei iemali cpnfire Ha hnr-ehe Hemnori- governo, devono cadere in 

vo di rispolverare la formula a sentire da bocche democri- ° ^ ,0 garantisce 

stantia dell'isolamento dei co- stiane questa dottrina dei quanio u governo guraiuisce VlGinOlll 

oiuwiu ueii tóuiwmemo oei co- „ j-ii» .-ì che tutti gli inconvementi che «vr...»-.!. 

munisti. Da am. l avvoaato a « sacrincl oggi » e delle « ri-_,_,,_** ,_._ . . 


munisti. Da qui, l’appoggio a 


D.;/err., il forme domani . S°oSS’‘dW„™Srdclla delS ’S USA 

il PCF. il rigetto di ogni inte- ai comunisti responsabilità « dateria tanto delicata » ha f f 

SQ trQ PCF G SFIO cfiB è la ch6 sono solo del suo psrtito j i* f • *i * fodini sono stoti uccisi in un 

B ?! ? l?™'™ “Ì’ ra,Mhme,,lo compMn da 


, • L lica faliimentare stanno nel della spesa » a senso unico, esse finora hanno pagato ». prosciolte dalle accuse elevate 

Comunicato SOVlOtlCO-UngnerSS© tramonto dei MRP stesso, che se si vmole avere una scuola Fanfani nel suo discorso ha in un primo tempo. Allo stato. 

___ - _ rc/ci/offlio ho pressoché con- moderns, elovare l’agricoltu- intoso sottolineare con molta però, non si sci ancora se fut- 

celialo, nelle ultime eiezioni le- ® creare posti di lavoro, insistenza che egli ritiene pre- (g jg inciiiestc si siano con- 
gislalive, dalla geografia poli- bisogna « sacrificare qualco- minente e essenziale la parte- eluse, 0 se il dr. Bracci abbia 

I iica della Francia. sa», ha sentenziato il mini- cipazione del Parlamento a tut- voluto chiudere su un punto 

_ J J Tuttavia dobbiamo ritenere ®bro, ormai dimentico della ti gli atti relativi all atluazio determinato, per proseguire la 

che la lezione non è servita Umorale guardarobiera cui ne della integrazione europea, istruttoria sugli altri gravi 

I se lutto il succo di questo l’altro giorno ha esortato la 1? tal senso egli ha giudicalo aspetti della gestione del- 

^ XXII eonaresso va opinione pubblica. Da venU che le riserve e le critiche ri- 

AAii congresso va riirotaro, italiani ennn nhiluati colte alla delega richiesta dal 

ancora e sempre, nel tentati- anm fi» sono aDituau devLo cadere in 

■•# J • Vietnam 

dlfpsa dpi S“/}Srd.“ll SfSLSr.'oit'cVoS: tt^,„tKcl1rd"ele‘^a" P'~llet,ua,a ,.,le ca^ 

il PCF. il rigetto di ogni inte- ai comunisti responsabilità « dateria tanto delicata » ha f f 

1 % • • i* c“ndiL»f rLSte pi- ,1; é suf^ersoiali! Sa Kiu dTunrVm: *■ 

USiACI CAClSlIlClI rwnovamento demo- Che la nuova recrudeswn- missione parlamentare che sor- 

■ erotico m Francia. za della «linea Colombo» vegli l’ecsppuzinne delta legge- uàA. 

B Ww^l n „„praaaa noaionalc dal abbi, provocato polemiche 5e& S S nd 

MRP ha quindi pronunciato il anche all’interno del governo fani ha confeimato quanto già n LfL:" ALT h/f 

... A . A * * 1 • . «IO sì. nel matrimonio con Ga- è confermato da un discorso aveva detto il relatore d.c. San- " 

Il documento e stato approvato a conclusione della Ston Defferre e si è pronunciato dei ministro socialista Mariot- tero (e qui è stata la parte flrMi 

A M-l onCII «..I per la sua* Federazione demo- ti. Garantendo che i socialLsti più deludente del discoreo): 

visita di 4 giorni delia delegazione de! POSU guì- crauca socialista* che deve ser- sì muovono « all’interno del ogni argomentazione comuni- segreta ed ha fatto sapere 

Aft lannc UaAor ninhiar 97 Ìnni rii Miknian di base al raggruppamen- sistema», Mariotti, tuttavia, sta non sarebbe stata, in so- aeciso a proseguire 

data da Janos Radar — Uicniarazioni ai miKOian sostengono a non ha mancato di rilevare stanza, che pretestuosa, essen- 

M . candidato socialista alla presi- che la collaborazione del PSI do già pregiudizialmente divi- che quelle 

i\ Il . I tutti i naesi socialisti in au- dema. Il segretario generale «è subordinata alla volontà sa l’assemblea fra i «prò» e scontro e jra op- 

Dalla noitra redazione ^imis» Pontanet. ha parlato poliUca della DC di attuare il i 4 contro » per ragioni di po- ! 


DO coniinua, con m piu rim- r. " . “ " 

Diidenza di gettare addosso ®^®ssa. verranno evitati con cu- dt Danang: 20 4 sospetti * sono 

ai comunisti resDonsS '■®' Comunque, trattandosi di stati giustiziati e altri 85 con- 
del S.n nartitn ^"10 _ delicata ». ha todini sono Stati uccisi in un 


qualsiasi rinnovamento demo¬ 
cratico in Francia. 

Il congresso nazionale del 


Che la nuova recrudescen¬ 
za della < linea Colombo > 
abbia provocato polemiche 


celta la proposta di una com¬ 
missione parlamentare che sor¬ 
vegli l’esecuzione della legge- 
delega. Circa il dibattito. Fan- 


battapliont goeernatiui appop- 
giati da elicotteri USA. 

A Saigon la situazione poli¬ 
tica si fa sempre più pe.sante. 


MRP ha quindi pronunciato il anche all’interno del governo fani ha confeimato quanto già n 

suo sì. nel matrimonio con Ga- è confermato da un discorso aveva detto il relatore d.c. San- " 

ston Defferre e si è pronunciato del ministro socialista Mariot- tero (e qui è stata la parte 

per la sua* Federazione demo- ti. Garantendo che i sociali.sti più deludente del discoreo): 

erotica socialista* che deve ser- si muovono « all’interno del ogni argomentazione comuni- u ^ ? f , ““P" * 

Dire di base al raggruppamen- sistema», Mariotti, tuttavia, sm non sarebbe stata, in so- «so è deciso a proseguire 
to di forze che sostengono il non ha mancato di rilevare stanza, che pretestuosa, essen- nputtre 


to di forze che sostengono il non ha mancato di rilevare stanza, che pretestuosa, essen- 
candidato socialista alla presi- che la collaborazione del PSI do già pregiudizialmente divi- 


tanto le file civili che quelle 


poggio allo Stato socialista del- 

MOSCA, 29. la Repubblica democratica del * eviaente convergenza con piano quinquennale e le ri- litica generale. Sulla rappre- 
Janos Kadar è ripartito oggi Vietnam». - De//erre » e ha sviluppato una forme in esso contenute ». Ha sentenza italiana nel Parla- 

alla volta di Budapest dopo una Per quanto riguarda la situa- relazione largamente ispirata aggiunto che « se la DC voles- mento europi (dal quale so- 

permanenza di quattro giorni zione aU’interno del movimento intraprendere la • politica no esclusi solo i comunisti co- » ^ ^ « 

a Mosca, durante la quale la comunista mondiale, i rappre- ÌTn,n del rinvìo di queste riforme, me è noto) Fanfani ha detto ^ f 

delegazione ungherese, di cui sententi dei due oartiti si sono borata dai Club Jean Moulin é n psi non rimarrebbe un mi- qualcosa che (1 ha nle%-alo 


dì * evidente convergenza con piano quinquennale e le ri- litica generale. Sulla rappre- 


per ragioni di po- 

<5.HI« rnnnVX. qUOli QuOt nOU è Chc UHO 


ZZ°, acmocrauca ue. -n„pp5o ii™ firn, ta v HÌ iSna nrf Parla, «anione,,ayncke « conniHo. 

Par quanto riguarda la alla». 'fK"? aggiunto che . ae 1, DO vol«. a"™P« ,Walq“ale a^ S.a r,' 


delegazione ungherese, di cui sentanti dei due partiti si sono PSI non rimarrebbe ur. ^-— - - -, - 

facevano parte anche Aspro e trovati d’accordo sulla necessi- raccolta m m volumetto che ^i più al governo-. P^rna) appare come 4 ^ cen- 

Bisku deUrDirezione del Par- ìTdi condurre cuna energica chiama * Nuovo ouzzonte *. Anche De Martino, par- no d. npensamento »: Fanfani - T"?^ce in^Me 

. lotta per la compattezza del ?» è assai felicitato landò a Cremona, ha chiesto nfatti ha auspicato che venga «o"» A tuZ ^ ^ aaJiut 

campo^socialiste. il rafforza- di j^ter àtare come intera- al governo di dimostrare « la ga TcrLTe meslioT^^X 

Hoiriinità rfpl movìmon mente valido l eccellente capi- sua caoacità e volontà di at- " massimo livello di 0“ crescerne pressione aet- 

E SmimIte mSlSe^Ua consacrato al contratto na- rifome indispensa^ efficienza e autorevolezza, per gerarchie cattoliche che mx- 

Le deT SlndsS^^leninismo ««"«le del progresso da Ga- S," indispensa ^ numero e per naccianp di scatenare mamfe- 

base del marxismo-leninismo, Defferre. pienezza dì rappresentanza, la stazioni di piazza se non ver- 

rio al cui sviluDDO hanno con- La linea del MRP dopo il CONSIGLIO DEI MINISTRI delegazione italiana nel Parla-1 ranno loro riconosciuti matf- 


Bisku della Direzione del Par- j tà di condurre < una energica 
tito socialiste operaio di Un- j lotta per la compattezza del 
gheria, ha avuto numerosi in- campo socialiste, il rafforza- 


Pema) appare come 4 un cen- 


Anche De Martino, par- 


gheria, ha avuto numerosi in- campo socialiste, il rafforza- come intera- al governo ^ dimostrare «la 

contri con i dirigenti del PCUS niente deU'umtà del movimen- rnmte valido l eccellente capi- sua capacità e volontà di at- 

e del governo sovietico. to comunista mondiale sulla consacrato al contratto na- tuare le riforme indispensa- 

In un comunicato congiunto, base del marxismo-leninismo, ^jonale del progresso da Ga- ìjHj nienezzi 

pubblicato nella tarda serata di dell’intemazionalismo profeta- sonuejjerre. rAàKIftJin l\fl MIIJICTDI Lfeeaz 

oggi, viene sottolineate che nel no al cui sviluppo hanno con- La linea del MRP dopo il tUnJlvLIU Inll niRIjIKI 


V*** » UOdC UCl antat . »» _ 

pubblicato nella tarda serata di dell’intemazionalismo profeta- Dejjerrc. 
oggi, viene sottolineato che nel g] cui sviluppo hanno con- La linea del MRP dopo il 
corso dei colloqui ì due partiti tribuito i documenti approvati congresso di Vichy -- rioasun- 
hanno raggiunto un accordo che nelle riunioni di Mosca del 1957 io nell'intervento di Pierre Abe- 
allargherà considerevolmente g del 1960 ». ** esprime in questa pro- 

l’interscambio comraercl 2 de ed Prima della partenza della spettiva: * Noi guardiamo fa- 


delegazione italiana nel Parla 
mento europeo». 


11 ConsIgUo dei ministri è 

stato convocato per martedì ® 

prossimo .11. m All'ordine X’^toSTafrl^ 2^d?al” 


ranno loro riconosciuti matf- 
giori diritti e prtvttegi e non 


Rispondendo a Fanfani U cesseranno le * jmrzìalità a fa- 
impagno Pema gli ha dato huoaisfi ». 

in Hnl fnnn HicfAcn n Hi ni. sl(tl<lZ10T16 é tolfflGTltG f#* 


spettivi piani quinquennali nei ca erano presenti, fra gli rftri, ^ ffj?™ - sinwtra francese 
quali, più che in passato, sa- Breznev, Kossi^in, MIkoian, imperio comunista e con- 
ranno contemplati gli aspetti Podgomi. Suslov, Gromiko e iribuendo a creare in Francia 
complementari delle due eco- Malinowski. Il ministro degli 


nomie. 


esteri Gromiko ha poi rlcevu- 


contesto kennediano ». 

Mentre Defferre sembra ave- 


giio nazionale ac e oel Lomi* sione di essere ctonie costretto P^r Wosnin^on. óove óeve fu* 
tato centrale del PSI) e quin- ^ rispondere a uno stato di ne- contrarsì con Johnson, Rusk, 
di, visto che si intende abbi* cessità impostogli da questa 3fcNamara e i capi del Penta- 
nare le due scadenze, anche delega ritardate. Però U mini- gono. Un portavoce ameriat- 
il piano della scuola. La se- st^o ba evitato di concludere 1*0 ha dichiarato che Taylor 

^ -m. ak » .... ___* 2 —^ __ ^2 J_ 9 


*1®» foiioqu* sono nel pomenggio, 0 capo del- .j Ijj poppa presso le Consiglio viene mes- politicamente e ancora una non partirà prima di domeni- 

stati dedicali all esame della si- jg delegazione permanente a . . . . difficoltà pertanto in relazione con volte ha finito per « dare per ca sera, ma non ha escluso im 

tuazione internazionale, carat- Mosca del Vietnam del sud, ’ . - _ invece nel dibattito che Si aprirà ve- scontate » una discussione che | ulteriore rinuto « se Io sifuo- 

terizzata dalla accresciuta ag- oang Quang Minh. Nel corM j . stesso vartito e n®rdi prossimo alla Camera invece era ricca di spunti che non si chiarirà ». Taylor, 

gressività delle forze imperia- del colloquio, sono stati esami- - — - ' «.ii™ . 4.1 nm - 1 . -- —_.i.i— ■— .... 1 .. 


gressiviia acne iuiac dei colloquio, sono siau esaiiii- ,.f,„rattultn nella suo sinistro SUlia mozione Ol 

liste. Da questa valutazione gè- „^ti i problemi della lotta del DeffS- mozioni di altri 1 

aerale è state tratta la concio- popolo sud vietnamita contro ^ ,.g colgono anche nel Popu- stesso argomento 
sione che è necessario prowe- invasori americani. organo della SFIO II 


Nuovo ottocco 
in Giordania 
tentato do 
forze israeliane 

.VMM.AN. 29 

Un portavoce militare giordano 
ha dichiarato che una pattuglia 
israeliana è penetrata la notte 
scorsa in territorio giordano vi- 
ano al villaggio di Anin. nella 
regione di Genin. Le forze gior¬ 
dane airebbero impedito alla pat¬ 
tuglia di proseguire e dopo una 
breve sparatoria gli isracuani si 
sarebbero ntirati 


sione che è necessario provve¬ 
dere aH’uUeriore rafforzamen¬ 
to della capacità difensiva dei 
paesi membri del Patto di Var- 
saria. 

A questo proposito va ricor¬ 
dato che ieri, consegnando l’Or¬ 
dine di Lenin al quotidiano del- 
rcscrcilo. Stella rosisa, il presi 
dente del Soviet supremo Mi- 
koian aveva espresso gli stessi 
giudizi sulla situazione intema¬ 
zionale. giungendo ad analoghe 
conclusioni: «Il nostro paese 
— aveva detto Anastasi Mi- 
koian persegue conseguente¬ 
mente una politica di pace c di 
coesistenza pacifica, ma fino a 
che riinperialismo oppone la 
sua politica di corsa al riarmo 
e di aggressioni in varie parti 
del mondo, il nostro paese de\e 
mantenere la sua capacità di¬ 
fensiva al più alto livello. Que¬ 
sto esige numerosi sacrifici eco¬ 
nomici che l'Unione sovietica 
deve tuMa\ia affrontare, aven¬ 
do la maggiore responsabilità 
nella difesa del campo socia 
Ìi.‘-ta ». 

Tornando al comunicato so- 
victìco-ungherese, va segnalato 
il passaggio che si riferisce alla 
situazioric attuale nel sud est 
asiatico: « I rappresentanti del 
PCUS e del Partito socialista 
operaio ungherese — afferma il 
comunicato — hanno decisa¬ 
mente condannato l’aggressio 
ne deirimperialismo america 
no contro la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam e l’aperto 
intcr\'ento ai danni del popolo 
sud-\ielnamita che lotta per la 
libertà c rindipendenza del pro¬ 
prio popolo, esprimendo una 
completa solidarietà con la 
eroica lotta del popolo vicina 
mila. I rappresentanti dei due 
partiti riconoscono inoltre che 
la situazione attuale esige l’in- 
dispensabile unità di azione di 


a p. 


sulla mozione del PCI e le la maggioranza avrebbe ben in una intervista, ha dichiara- 

mozioni di altri gruppi sullo potuto rilevare. Pema ha det- Io che * gli Stati Uniti .sono de¬ 
stesso argomento. to poi che i comunisti si as- cisi a rimanere nel Vietnam 

sodano alla richiesta di un sol- fino alla vittoria » fi che, egli 

Cemrmte>aa%S ledto rinnovo della rappresen- ha detto, i provato dagli or- 


PCF accusa apertamente Def- Fflfflfcini 

ferre di fare ti gioco del golli¬ 
smo. Una serie di artìcoli, che ti dalla maggioranza. Si trat- 
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ranno comparendo suU'Huma- ta di emendamenti importanti: 
nité. sotto il titolo «La misti- con imo di essi il governo 
ficazione del Nuovo orizzon- viene impegnato (fatto del tut- 


ruillUIII tenza italiana nel Parlamento ritn di nuove truppe combat¬ 

ti dalla maggioranza. Si trai- europeo, ma non potrebbero tenti americane. 
te di emendamenti importanti: ammettere che ancora una L’aviazione americana ha 
con uno dì essi il governo volta sì calpestassero i rego- proseguito anche oggi le ag- 
viene impegnato (fatto del tut- lamenti delle Camere e i prin- gressioni sul territorio detìa 

a__..._% __*__ 9 - _5 _ tato ««la _a ?_ 


te », analizza le posizioni del to nuovo) a riferire al Parla- cipì costituzionali,^ perpetuan- Repubblica democratica dii 
sindaco di Marsiglia sui grandi mento ogni anno — dal 1965 (fc una assurda discnminazio- Vietnam. Un comunicato del 


problemi nazionali e interna- 


in poi e entro il 31 dicembre w inaccdtabile in base al no- comando USA informa che so- 
— suirattività delle (femunità stro onh'namento interno. no state condotte varie incur- 


zionali * Mano nella mano con — suirattività delle (femunità stro onh'namento interno. no state condotte varie incur- 

i rappresentanti della reazione e europi in relazione alle dele- (fentro ogni discriminazione stoni da aviogetti partiti dalle 
del capitale ~ scriveva l'Hu ghe ricevute (la fusione fra fn tal senso, per il futuro, sì portaerei * Midway » e « Ori- 
manité ieri mattina — Def- gl* emendamenti del compagno è anche pronunciato il sena- skany*: gli aggressori si sono 


manité ieri mattina — Def- I gl* emendamenti del compagno è an che pronunciato il sena- skany*: gli oppressori si sono 
ferre non ha nulla a che vede- i Valenzi e del d.c. Ceschi è tore VITTORELLI del PSI. Per -spirrti fino a 110 chUometri éa 


re con il socialismo. Il Nuovo state facilitate da un inter- Q PSIUP ha parlato il compa- 
orizzonte, invece che unire le vento dello stesso ministro gno SCHIAVETTI che ha an- 

_ __ 5 .— 5 -—. 5 __ __ 9 .— ^ _ m . - A « • a 


nuncìato il vtrto contrario del fe. Durante le meursioni éB 
suo gruppo, voto che non in- ieri ta contraerea nordvietna- 
tende respingere il ' Trattato mila aveva abbattuto àm 
europeo pregiudizialmente ma aerei americanL 


forze del progresso, le ditnde ». Fanfani <die ha proposto la for- nuncìato il voto contrario del fe. Durante 

L'editorialista dell'autorevole mulazione definitiva); con TM- suo gruppo, voto che non in- ieri la contr, 

Témoignage Chrétien che si \ro emendan^nto. ancora più tende respingere il ' Trattato mila aveva 

ispira anche a correnti catto- impoi^nte, si è detnso che pii- europeo pregiudizialmente ma aerei ameria 

liche progressiste, scrive a sua ma di emanare le norme nelle «mio negare una delega inac- 

volta che il problema in Fran- materie prexiste dalla le|^ cettabile. n PSIUP continuerà - 

eia non è quello di * organiz- (tefega. il governo deve sentire a battersi per rinserìmento del- 

zare il gollismo », come Def- 3 parere di una speciale com- le masse lavoratrici nel qua- f «1 

ferre correbbe. « Si tratta di dro europeo al fine di (ximbat- 


Hanoi, dove hanno effettuato 
un bombardamento su un poB- 


TA’ -h VIE NUOVE •»- RINA- || al questo potere », 


costruire — afferma Témoi- - 

gnage Chrétien — una società ■ | « 

in cui l’uomo avrà ta priorità ESIIUZI 

sulle macchine e le tecniche. _ 

Non basta dire: formiamo una 2f5.'éS 

organizzazione a vocazione mag- _ 

giorìtaria per raccogliere il po¬ 
tere dopo De Gaulle. Occorre Bari 
sapere e dire che cosa si farà 

Cagliari 


Estrazioni del lotto 


le masse lavoratrici nel qua¬ 
dro europeo al fine dì (ximbat- 
tere Io sviluppo capitalistico e 
monopolistico che si vuole im¬ 
porre alLEuropa. 

I compagni PETRONE. 
D'.ANGELOSANTE, CONTE. 
GTANQUTNTO e il senatore 


Colombia: 
si dimette 
il ministro 
degli esteri 


SCtT.A (Italia): 7 numeri an¬ 
nuo 24X00. 6 numeri annuo 
22X00 • (Estero): 7 numeri 
annuo 42.000, 6 numeri an¬ 
nuo 33X00 - PUBBUCITA’: 
C^oncessionarla eocluaiva SJ*X 
(Società per la Pubblicità ta 
Italia) Roma, Piazza S. Loren¬ 
zo fn Lucina n. 26, e sue one- 
corsali in Italia - Telefoni: 
638X41 - 2- S- 4- 5. Tariffa 
(millimetro colonna); Com¬ 
merciale: Cinema L. 200. Do¬ 
menicale L. 250, Cronaca Li¬ 
re 250. Necrologia Partecipa¬ 
zione L. 150 -f- 100. Domenica¬ 
le L. ISO -t- 300; Finanziaria 
Banche L. 500: Legali L. 350. 


I congressi dipartimentali Fironxa 
della SFIO che preparano il Godeva 
congresso soctalisto (fella Pen- Milane 
fecosfe. ranno a loro volta ri- 
velando critiche e riserve sete- 
re verso Defferre, Le federa- Palermo 
zioni più potenti del partito. Rema 
quella di Guy Mollet e quella T^^fne 
di Augustin Laurence, si sono 
fatte interpreti delle obiezioni VenezI 
e delle polemiche talora aper- Napoli 
tamente ostili verso i program- Rema 
mi e le proposte del sindaco 
di Marsiglia. Ment 


Stab. Tipofrafteo G. A. T. K. 
ROMA - Via del Taurini a. 19 


B.'\R'rES.'\GHT hanno illustra- * 

Ì3414in4l|2 to — con particolare ampiez- _ . BOGOTA’. 3i 

anno «it biL'"Fe'S’t,.Ì'&S'M.?fìS 

1S 4 M 71 22 i 1 “ presCTtati al fine di limite- ^ dimesso improvvisamente do- 
M 4 * 4 v M e» I « ro la delega al governo e di rante una riunione di governo 

9« iz ir MI az I z costituire garanzìe sulla sua presieduta dal presidente della 

41 44 M 74 ZI I 2 attuazione. Nessuno di questi Repubblica. GuiUermo Leon Va- 

M 0 73 n cy I 9 emendamenti è stato accettato fenda. 

«a A» «Z •>» a.. . daJ governo e dalla maggioran- 


Venezia SI 2i 
Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. estraz.) 


« 22 n 22 47 I 2 
1S 43 24 72 SO I 1 
2 S4 24 t2 22 I 1 
42 SI 1 42 4Ì I X 
S3 2Ì 14 70 04 I X 
Lraz.) I 1 

traz.) 1 X 


BOGOTA’. 30 

n ministro degli esten cohxB- 
biano Fernando Gonxez Martinee, 
si è dimesso improvvisamente do¬ 
rante una riunione di governo 


La riunione era stata indetta 


^ .T^ml Hi lisi per esaminare la situazione crea- 

M anche se su alami di esri ^ Colombia dalla protesta 

Io stesso relatore d.c. ha ^ popolare contro l’aggressione US.\ 

vuto ammettere che « Mrebl^ 3 Santo Domingo e le ripcrcus- 

ro stati utili, ma ormai abbia sioni dell’accordo <die ha posto 
mo deciso (fi respingerli*. La fine allo sciopero anti-impena- 
s^ute si è conclusa (»n il volo , lista degli studenti. Martinez ha 


Montaprtmi: L. éUtLISI. Ai 


favorevole, a maggioranza, su 
questa legge. 

n Senato toma a riunirsi il 


preso tale decisione in seguita 
a divergenze con Valencia in me¬ 
rito alle dimissioni del rettore 
dell'Università di Antioquìa che 


agli a 11 » I 15 giugno. A fine seduta fl ha solidarizzato con 


• m aa • l.*l osfi a a i fo giugno, n line seuuia ii 

/Viaria A. iviaccioccnfi ^ mjN; ai a 1 l> L. 14 JM. I compagno cipolla ha chic- 
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INUNANNO 



Nel 1964, TENI ha precotto 73 miUardl di ipc di gas naturale, (+6’94), e 8.8 milioni di t.di petrolio greggio, di cui 
2,7 milioni di t.in,Italia e 6,1 milioni all'èstero. La produzione di greggio deU'ENI si è così quasi quadruplicata in' 
Italia, mentre è aumentata del. 249ò airesieró. Le riserve gassifere italiane sono aumentate soprattutto in virtù di 
mi^iori valutazioni dei campi del Mezzogiorno. Un importante giacimento petrolifero, « E1 Borma », è stato rinvenuto 
in Tunisia: le riserve sono valutate a circa 15 milioni di t di greggio. L’ENI ha ottenuto, in consorzio con altre 
società, nuoyi importanti permessi nella piattaforma continentale inglese (4.100 Kmq) e nel Distretto 1« del Golfo 
Persico iraniano. Una nuova concessione, (16.880 Kmq), è stata ottenuta in Tunisia in un'area che il ritrovamento 
di E1 Borma ha indiziato favorevolmente. ■ • ■ • • ’ ■ . 



greggio. Lon 1 entrata in funzione di una unità da 49.0(H) t, la flotta deU'ENI conta ora 16 navi'cisterna per 479.000 t 
di portata lorda e due navi per il trasporto di gas liquefatti. Nel J964 la flotta del Gruppo ha trasportato 6,8 milioni 
di t di greggio e prodotti petroliferi. i ■ • . , • 


Nel 1964, nonostante il rallentamento della domanda sui mercati italiani,: le società deU’ENI hanno venduto 
beni e servizi per 761 miliardi di lire ( + 16,7H rispetto al 1963). Il fatturato al netto delle impòste indi¬ 
rette è stato dì 508,8 miliardi ( + 11,7%). Queste cifre non tengono conto dei beni dì investimento di prò- 
^ duzione interna, per 55 ; miliardi, che hanno incrementato le immobilizzazioni tecniche del Gruppo, anziché 
essere venduti allesterno. Il valore aggiunto è stato pari a 305,2 miliardi ( + 14,7%). l’ENI ha investito nei < 
1964 in impianti fìssi 164 miliardi di lire: 96 miliardi sono stati destinati al trasporto ed alla raffinazione del ' 
‘ greggio, ed alla distribuzione dei prodotti petroliferi; 33 miliardi sono stati investiti nella ricerca e produ¬ 
zione mineraria; 24 nella petrolchimica, eli negli altri settori. Gli immobilizzi tecnici sono passati da 1.140,9 
a 1.307,8 miliardi ( + 1^,6%). In questa variazione sonò compresi gli apporti di dieci .'uove società, non 
incluse nel consolidato del 1963,' e le variazioni degli anticipi ai fornitori. La politica volta ad ottenere dalla 
. gestione il massimo di risorse investibili, e l’entrata in funzione di nuovi impianti, lumno portato gli ammor* 
tamenti dell’anno a 94,8 miliardi ( + 19% circa). Il fondo di ammortamento è aumentato del 26,2%. La 
situazione finanziaria del Gruppo è migliorata ancora sensibilmente. L’esposizione complessiva era costituita* 

. alla fine del 1964, per il 50,8% (45,0% nel 1963) da debiti obbligazionari; per il 33,2% (34,1% nel 1963) . 
da mutui e per il 16,0% (20,9% nel 1963) da saldi passivi verso banche. Si è quindi avuto un ulteriore conso¬ 
lidamento dei debiti finanziari. La corresponsione da parte dello Stato di 25 miliardi in conto dell’aumento 
del Fondo di dotazione, e l’incremento dell’autofinanziamento, delle obbligaziòni e dei mutui, hanno per¬ 
messo di coprire con fondi propri e capitale a lungo termine' gli’ investimenti i complessivi : (passati da 
•1.217,8 miliardi a fine 1963 a 1.4(X),4 miliardi a fine 1964), con una contemporanea riduzione di 29,9 mi- ’ 
bardi dei debiti a breve. L’occupazione media è stata nell’anno 1964 di poco superiore a quella del 1963: 
58.800 persone rispetto a 58.300. La retribuzione complessiva del lavoro è salita a 135,0 miliardi, (+11,2%). 

' ■ ■ ■ ' • ■ ' ! ‘ - . . : . • j ■■ 

BILANCIO CONSOIiIDATO DEL GRUPPO ENI (miliardi di lire)" 

' B T A T O.' P A T B I M O N XAIi'-'B' ' • j 




nneria di Ingolstadt ed è proseguita la còstruzione degli impianti ubicati in Tanzania e nel Congo. , ■ . .- - -- 

Le vendite deH'^gip hanno segnato incrementi significativi, nonostante l'andamento sfavorevole'sia dèlie immatricola¬ 
zioni di autoveicoli, sia della doh^nda di prodotti petroliferi. Le, vendite df benzina sono aunientate del 16%, cioè 
allo stèsso tasso del mercato .nuionqle; .le véndite di $upercortethag^ior^ del 24%. 1 lubrificanti i4gip F, 1 hanno ottenuto 
un brillante succèsso; le vendite sono aumentate'del 9,7%. mentre, i consumi nazionali sono rimasti stazionati. Le 
vendite di olio combustibile hàiiho.'segnato tih incremento del 18,1%, pressoché Ugualè'a quello nazionale e sensibilmente 
superiore a quello del 1963. Le consociate estere'dell’Agfp Operavano, alla ' fine'dér 1964, in 25 paesi. Le vendite delle 
• consociate europee sono aumentate del 20% è quelle delle consociate africane del 54%. Le società che distribuiscono 
Agtpgas in Argentina, Libano, Grecia e Cipro, hanno aumentato del 57% le loro vendite. - 


Armo ..- , 

ImmobilizTattonI tecniche 1.120.7 

Anticipi a fornitori per immobilirzarloni tecniche < 20.2 
Oneri dà ammortizzare ' 37.2 

Partecipazioni non consolidate. ■ 39.7 


Variazioni 

1964 

19M aull963 

IJM.l -flU.S 
, 3.7 — I6A 
57.S + 20.6 
34.8 — 4.9 


TOTALE mVSBTIMKim 1.217.8 1.400.4 4-182,6 

Rimanenze di materie e merci ' 139.1 , 168.2 + 29.1 

Dispohibililà liquide ' ' ' : . ■ 12.1 20.8 + ' 8,7 

Titoli a reddito fisso -2,8 ' 2.9 + 0,1 

Crediti verso clienti, diversi ed altre partite attive . 264,3 288,8 -I- 24.5 


Variazibnl 
IIM ‘ 

. . 1961 1964 ■U11963 

PAMITO , ■ 

Pairiinonlo netto di competenza deU'ENI . ' ; 55.7 , 71.4 + 22,7. 

Intéreaseiize di terzi , • ! ‘ • 99,1: 97.0 —• 2,1 

Fondi dl'anunortamento • ' . . ■ ' 440^0 ^ 913 

Altri acamtonainenti • ' 54,0 ' S 6 A + M 

Mutui ;• \ ’i: 259.0 ^300,2 +414. 

Obbiisazlonl . , ■ , ■ 341.4 460,4 +119,0 

Banche-saldi passivi I58A 145,1 —• 13,7 

Debiti verso fomitori. diversl ed altre partite passiva ' 319.4 ' 303.2 — 18Z 


1.881.1 +245.0 


1A36,1 1J81.1 +24SP 


CONTO XCONOMIGO 




zinne di cloruro di vinile monomérò è polimero,'le cui vendite hanno dato-risultati molto soddisfacenti. ■ ' - 

Le Lanerossi ha subito gli effetti della congiuntura sfavorévole. Per aumentare la produttività, essa ha continuato 
a rinnovare i macchinari e gli impianti: è proseguita la costruzione dèi nùovó stabillmentò tessile di! Foggia. Il fat-, 
^rato della Società è passato da 37 a 40i miliardi, con un.incremento deir8% circa. Anche la consociata Lebole 
Europonf ha registrato un aumento del fatturato., Lo stabilimento di confezioni di Matelica è ormai in fase di avanzata 
costruzione e si prevede che entrerà in produzione;nel seephdo semestre del 1965. ... , ; ~ - 

Nel 1964, il Nuovo Pignone hai lisentito, ccune tutta Tindustria-meccànica italiana; deU’influenza di fattori <»ngiuntu- 
rali negativi. Il fatturato (più di 30 miliardi) è stato inferiore a quello del 1963, ma superiore à quello aegfi anni 
precedenti. Data la scarsa domanda del mercato italiano, si è dato particolare impulso alle esportazioni, che hanno , 
rappresentato il 56% delle vendite. Lo stabilimento di Porto Recanati ha iniziato la vendita delle sue produzioni 
di prefabbricati wr stazioni di servizio ed edifici civili, acquisendo interessanti commesse. I forai per impianti 
petrolchimici ed i refrigeranti ad aria prodotti dallo stabilimento di Vibo Valentia hanno incontrato una favorevole 
accoglienza sul mercato. La Divisione Progetti e la Divisione Perforazioni e Montaggi della Snam , oltre alle opere 


compiute per le aziende del Gruppo, hanno completato il gasdotto Santa Cruz-Buenos Aires (1.716 Km), e T^eodotto 
Gauhati-Siliguri in India, ove sono continuati i lavori delToTeodotto Haldya-Barauni-Kanpur. Il sistema dei due oleo¬ 
dotti indiani ha imo sviluppo complessivo di 1.650 Km. Nuove commesse sono state acquisite presso terzi in 16 paesi 
di quattro continenti. 


oom _ • 

Acquisto beni e tervizl . \ 

Retribuzione del laivorD J , ! 

Interessi passivi • ’ 

UtiU di coinpetenza di terzi azionisti 

Competente dello Stalo: 

Imposte indirette • 

Imposte dirette ■ . 

Risuitato netto di competenza deli'E.N.I. 
Ammortamenti di esercizio 


Variazioni ' 

. 1944 

1963 1964 sul 196) 


azoAVi 


471.9 4S5A —36,1 Vendite A bctil e serviti 
121.4 135,0 + 13A ó.u.Lu-1 . 

57.4 63A + d.l 

; ' 0.7 : . 3A + 24 Meati diversi . 

1964 252.4 + ».6 eemùtante: 

7,4 . 9.4 + '24 ti.nw+ n iM »iiMii fnilclia 

04 04 + 0.4 _. 


■ 79,0 944 + tSJ 

•v iM,T 9N4 +904 


Mstesla • 


- Variaziont 
Ì9M 

1963 19M aall963 


, dS2,l! 7614 +N94 
' »4 0.7 — 3 4 

'.'384 274.'—'104' 


264 1704 —324 
304 284 — 2.7 

tM,7.9984 +94 
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La Spezia: sempre più acuta la lotta in difesa del cantiere navale 


* j * 

l'Unità / domenica 30 maggio f^6 


Simbolico 
il varo 



L’Autostrada del Sole^avrà oggi la sua patrona 

Come i buoni fntì delle Vertighe 


si sono doti 
della motonave Ambronia ottività 

La nave resterà sullo scalo - GII operai effettueranno le operazioni ultimative solo quando riceveranno 

concrete garanzie per immediate commesse di lavoro • Drammatici incontri alla vigilia del varo wUIM wMwwm 

Dalla nostra redazione | compiuti sulla motoci- l del cantiere riceveva la com- | Spezia di un caso cosi clamo- 


> \ ' s S' 













Cosi appare il complesso monumentale delle Vertighe a chi viene dal'autosirada; chiesa e con¬ 
vento sono coperti da un ristorante bruttissimo e da una non mento brutta costruzione dei frati 


LA SPEZIA. 29 
La prova della motonave 
« Ambronia > di 45 mila ton 
neilate di stazza svelta sullo 
acalo aH'estremitn del cantie¬ 
re di Mut'i'ianu. E' possibile 
distinguere l'imponente mole 
delia nave passando lungo la 
strada die dalla Spezia condu 
ce a Lerici. Dinicile spiegare 
quello che provano gli spezzi 
ni guardandola. La storia del 
cantiere di Muggiaiio die il 
governo, in ossequio alla di 
rettiva del MEC vorrebbe dmi 
dere, è tropix) legata alla sto 
ria della cittA, si può dire an¬ 
zi che si confonda con la sto 
ria e la vita della Spezia. Quel 
lo di domani, domenica, avreb¬ 
be dovuto essere per il gover¬ 
no l’ultimo varo. Ma si farà 
questo varo? I lavoratori han¬ 
no detto un diiaro no: si sono 
astenuti dalle operazioni ulti¬ 
mative, da quei lavori cioè che 
fanno scattare l’irreversibile 
meccanismo della discesa del 
lo scafo in mare. Compiran¬ 
no queste operazioni ultima¬ 
tive solo quando saranno date 
dai governo concrete e suddi 
sfacenti garanzìe per la conti¬ 
nuità produttiva del cantiere, 
per immediate coiiiiiiesse di la¬ 
voro. La nave quindi, domani 
mattina alle ore 10 resterà sul¬ 
lo scalo e il varo sarà solo 
simbolico. Nessun ministro o 
sottosegretario, naiuralniente, 
sarà presente alla malinconica 
cerimonia. 

La vigilia del varo ha fatto 
vivere momenti di grande ten¬ 
sione alle maestranze e alla cit¬ 
tadinanza. Hi è assistito ad una 
serie convulsa di incontri, di 
contatti, di riunioni. Venerdì 
a mezzogiorno, dopo che era 
stato diffuso il liuto comunica¬ 
to delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali con la decisione di bloc¬ 
care la nave sullo scalo, da¬ 
vanti al cantiere si svolgeva 
una affollata assemblea di la¬ 
voratori ai quali parlavano i 
sindacalisti Giacche e Braccia- 
ferri a nome della FIOM, del¬ 
la FIM e della UILM. Ha vo 
luto essere presente anche il 
questore per seguire diretta- 
mente gli sviluppi della situa¬ 
zione. La conclusione deU'as- 
semblea era unanime: il varo 
non si farà. Soltanto rassicu¬ 
razione di una commessa potrà 
indurre aH'ultimo momento i 
lavoratori a compiere le ope¬ 
razioni ultimative. 

Nella stes,sa serata di vener¬ 
dì i responsabili delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali di cate¬ 
goria c la Commissione interna 
del cantiere venivano convoca¬ 
ti in prefettura. Il prefetto in 
formava di a\ere ricevuto una 
telefonata dal ministro delle 
Partecipazioni statali Bo il 
quale confermava gli impegni 
assunti a suo tempo davanti al 
Comitato cittadino costituito 
per la difesa del cantiere. Le 
commesse verranno — dichia¬ 
rava il ministro — perchè l’An- 
saldo sta ultimando le trattati¬ 
ve per far costruire al cantiere 
di Muggiano una nave. Ma 
quando? E che tipo di commc.s 
sa è quella promessa dal go¬ 
verno? I sindacalisti giudica¬ 
vano in.sufflcicnti qne.ste assi¬ 
curazioni. < Evidentemente — 
ci ha dichiarato il compagno 
Aldo Giacché, segretario pro¬ 
vinciale della FIOM — quan 
do si parla di commesse di la¬ 
voro non si devono considera¬ 
re i semplici lavori di trasfor¬ 
mazione come quelli che sa- 


Livorno: 
sciopero di 
3 ore in difesa 
della Silicati 

LIVORNO. 29. 
Indetto dalle tre organizza 
rioni sindacali (CGIL. CISL. 
UIL) martedì P giugno avr.i 
luogo uno sciopero di tre ore. 
dalle ore 9 alle 12. nel quadro 
dello stato di agitazione verni 
to a crearsi in seguito alla de 
cisione di chiusura della fab¬ 
brica Silicati, praticamente 
mes.sa in atto da parte della 
Società Montecatini, 

La proclamazione dello scio¬ 
pero di tre ore. nello stos.so 
tempo, riflette anche lo spinto 
di unanime impegno che le or¬ 
ganizzazioni sindacali in gene 
rale hanno scasibilmcntc as 
sunto anche in ordine alla più 
generale c preoccup-ante situa 
zionc economica cittadina. 


sterna * Agrigentum ». la nave missione interna. Ancora una roso di sciopero alla vigilia 
assegnata al Muggiano e de- volta i lavoratori ritenevano del varo. Si sono avuti scioperi 
Etinata a diventare nave porta insufficienti le assicurazioni in occasione di vari a Genova 
minerali. Le miie.stranze chie date e affermavano chiaramen- e a Monfalcone, ma sempre 
dono la sopravvivenza del can te che se entro le 11,30 non sa- durante vertenze contrattuali, 
tiere in quanto cantiere di co- rebbe giunta la notizia della La protesta dei lavoratori del 


e a Monfalcone, ma sempre 
durante vertenze contrattuali. 


Un santuario situato in una zona panoramica eccezionale e definito « monumentale » per la sua bellezza architettonica co¬ 
perto alla vista da costruzioni realizzate senza autorizzazione e contro i divieti delle autorità allo scopo di aumentare 
le entrate dei convento — Quel che il cardinale Larraona e il rappresentante dei governo debbono constatare « de visu » 


.struzìoni. La decisione di non certezze, di una comme.ssa, sa 
effettuare il varo quindi, ha lo rebbero stati bloccati i lavo 


certezzr. di una comme.ssa, sa- Muggiano acquista oggi un si¬ 
rebbero stati bloccati i lavo gnificato particolare perchè sì 
ri ultimativi del varo. Se la di- collega direttamente alle sorti 


Dai nostro inviato 

.MONTE SAN SAVINO. 29 
Il cardinale Larraona pro¬ 


così spiacevole e del tutto mio- raccomandata itidiri 
va compagnia. Comune, ai CarabinU 

Il fatto è che i buoni frati Prefettura di Arezzo. 
si resero ben presto conio che Questa volta .si inr 


raccomandata indirizzata al sarebbe se i propositi dei hiia- 
Comune, ai Carabinieri e alla ni frati venis.sero a compimert- 


sarebbe se i propositi dei bua- dalle autorità preposte, 
ni frati venissero a compimen- Il modo come si è proceduto 
to; pare — ma la cosa è tanto da parte dei frati, in spregio 


Questa volta si invita il Co- grottesca che siamo costretti alle leggi, non favorisce ma 


-scendere la nave in mare, nel nostra cantieristica. L episodio midgherà domain, a Monte San Pj^^utostrada avrebbe potuto mune a provvedere € con tutti a metterla in dubitativa — che danneggia'la valorizzazione tu- 


.scopo di accelerare 1 interven n ultimativi del varo. Se la di- co lega direttamente a le sorti .MONTE SAN SAVINO. 29 f^tto è che i buoni frati Prefettura di Arezzo. to; p<tre - ma la co.sa è tanto da parte dei frati ih soreolo 

to delle autorità per rassegna rezione avesse insistito per far del cantiere e a quelle della II cardinale Larraona prò- si resero ben presto conto che Qiie.sf a colta .sì in rifu il Co- grottesca che siamo costretti alle leggi non favorisce mo 

zione di nuove costruzioni. So .scendere la nave in mare, nel nostra cantieristica. L'episodio midgherà domani, a Monte San l’Autostrada avrebbe potuto mune a provvedere * con tutti a metterla in dubitativa - che danneggia la valorizzazione tu- 

no state fatte promesse e date cantiere sarebbe stato proda della motonave * Ambronia ». Savino, alla presenza di uno incrementare non solo le pie i mezzi ». richiedendo < l’eceii- si urc.s.se in oiiiino di erigere risticii le brutture che detur- 

generiche assicura/ioni da par maio immediatamente Io scio varata solo simbolicamente ma stuolo di autorità e personalità, pratiche religiose e le visite tuale ausilio della forza pub- addirittura una torre con in pano 'paesaggio e monumenti 

te delle autorità competenti, ma pero di tutto il personale. ferma sullo scalo, dara mag e con un solenne cerimoniale, santuario, ma altresì le en- blica » e ricorrendo c se del cima una .statua della Madon- non pos.snno che scoraggiare 

mai in dirotto contatto con i Poco prima di mezzogiorno la giure validità alPa-ssemblea de il decreto pontificio con cui la ^^ate del convento. A qiie.sta caso ai piantonamento del can na il cui gesto benedicente sa- i visitatori e nettare discredito 


generiche assicura/ioni da par maio immediatamente Io scio varata solo simbolicamente mi 

te delle autorità competenti, ma pero di tutto il personale. ferma sullo scalo, darà mag 

mai in dirotto contatto con i Poco prima di mezzogiorno la giure validità aH'assemblea de 
sindacati. Questi ultimi, che direzione dava l'annuncio uf- gli enti locali delle città sed 

dovrebbero essere i più iute ficiale: la nave non scenderà di cantieri navali, che si svol 

Tessati alla cosa, sono stati in mare e il varo sarà solo ge proprio alla Spezia 

sempre tenuti in disparte». simbolico. Iiiriann 

Questa mattina la direzione Non si hanno precedenti alla LUCiano jeccni 


varata solo simbolicamente ma .stuolo di autorità e personalità, pratiche religiose e le visite tuale ausilio della forza pub- addirittura una torre con in pano paesaggio 

ferma sullo scalo, darà mag e con un solenne cerimoniale, gj santuario, ma altresì le en- blica» e ricorrendo t se del cima una statua della Madon- non possono cl 

giore validità aH'assemblea de il decreto pontificio con cui la frate del convento. A qiie.sta ca.so ai piantonamento del can na il cui gesto benedicente sa- i visitatori e ge 

gli enti libali delle città sedi Madonna delle Vertighe e prò saggia considerazione fecero se- tiere in modo da evitare la rebbe apparso bene in vista sul paese. 


clamata patrona deU’Autostra 
da del Sole. E' ormai consue¬ 
tudine che a ogni mito di mas- 


guire con solerzia il primo col¬ 
po di piccone per la realizza- 


ca.so ai piantonamento del can na il cui gesto benedicente sa- i visitatori e gettare discredito 

tiere in modo da evitare la rebbe apparso bene in vista sul paese, 

prosecuzione dei lavori non oii- agli automobilisti in transito Al rappresentante del Gover- 
forr'zzalt e abusivamente intra- Deve essere chiaro che non no dunque diamo il benvenuto 

presi ». Il Comune non mette jj p;,(\ essere contrari alla va- in terra di Arezzo; ma lo in- 

tempo III mezzo perche nei pri- lorizzazione turistica delle Ver- vitiamo a guardarsi bene In- 


cn ri<opiti^nrpsipd'n^nn ristorante bottez- presi». Il Comune non mette jj essere contrari alla va- in terra di /[rezzo; ma lo in- 

ZirnLfn Iiif.frJ Tfim! nnfp francescana modestia tempo in mezzo perche nei pri- lorizzazione turistica delle Ver- vitiamo a guardarsi bene In- 

rZrlJJZZ Z,pi * del pellegrino ». E /or- mi giorni di aprile eleva con- attraverso rin.staìlazione torno, al di là delle tonache dei 


Da 18 anni le sinistre governano 


Per il ceatro-sìnistra 

non c'è spazio a Falconara 

Il 13 giugno si vota — Positivo bilancio deiramministrazione 


IM cosa può iiuKre.s.sure luu- Senonché la Sopraintendenza, ma per ricevuta con bella e 
to per la cronaca quanto per le i^enuta a conoscenza della co.sa, ferma grafia; la sua fiducia 
rifle.s.sioni sul costume dell Ita- interrenira con fermezza e, ri non è scossa perché nel frat- 


Ha del <1 miracolo » economico, ai frati il vincolo pa- 

ma e per un nitro motivo che fforamico cui la zona è sotto 


dell'avrenimento dobbiamo oc¬ 
cuparci. tanto più che al sali- 


posta, li iiiritava od inviare il Siamo praticamente alla fine 
progetto della co.striizione e li della storia; il 16 aprile la 


tiu/i if lycic/ic' fluì I a I 

tempo le cose vanno avanti e cemnienle le capacità e 
tutto finirà per il meglio. controllati preventivamente 

.Siamo praticamente alla fine . - 


estrema oculatezza e sulla base pensare solo per distrazione 
di progetti elaborati da chi ne — non sono ancora venuti. 


Osvaldo Diana 


titano delle \ ertighe, dote la diffidava a dare inizio a qual- Sopraintendenza esprime pare 


immagine della patrona ae - dasi lavoro: questo nel dicem- 
l Autostrada e custodita, sali- del 1964. I reverendi padri 
un rappresentante delle Vertighe non se ne davano 


siasi lavoro; questo nel dicem- re nettamente negativo sul pro- 
bre del 1964. 1 reverendi padri getto tardivamente pi esentato 


rappreseniuìiie delle Vertighe non se ne davano e — constatando non senza 

del Governo; la faccenda di cut j. j jntiri crescevano .sconforto il fallimento del suo 

stiamo per prospettare i ter- buona lena e la meti.sa fnn- intervento — rimette tutta la 
mini non può non interessarlo, zionava con buon esito nella que.stione nelle mani del Mini¬ 
li santuario delle \ ertighe, p^rte già completala dell’edi- .stero « per l’adozione dei prov- 

con I annesso fido. Il 25 marzo, come un fui- ; redimenti di sua competenza ». 

mine a del sereno, arriva una 


tuisce un complesso di note- 


Quanto al giudizio su quello 


Dal nostro inviato 


■ FALCONARA M.. 29 

E* da 18 anni die Falcona- correre in prima persona. lervenuti ira ii r.')! e gii aiiri la òopr 

ra M. figura come Comune au- qj fronte agli appelli dall'al- partiti della < formula ». In- menti he 

tonoino. Ed è da 18 anni che to per una maggiorazione delle tanto il PSI non ha riportato to ai t 

la cittadina riviera.sca marchi- entrate il Comune di Falconara in lista nè il sindaco Alfonsi, materia. 

gialla viene amministrata dal- rimane fedele alla sua linea nè gli altri vecchi amministra- Dalla 
le forze di sinistra. Ed è pure contraria agli inasprimenti fi- tori socialisti. Inoltre, nel cor- struito 
da 18 anni che l'alconara M. j scali. * 1 so di un incontro con i comu- .spazia s 


. • -i 1 • • » .f monumentale ed e ^gf-Qnda raccomandata che seti- che è stato costruito basterà 

tadim. Per gli impianti previ- ritorna a parlare con insisten- collocato, per sovrappiù, in lo- complimenti ingiunge dire che l’incoscienza con cui 

sti dal Consorzio gh enti locali za di una amministrazione di calda panoramica di non mi- jg sospensione dei lavori e poi- si è fatto strazio delle leggi è 
sì sono dichiarali pronti a con- centro sinistra, di accordi in- mre interesse, ragione per cui 'l'ingiunzione resta lèttera niente in rapporto alla ferita 


lervenuti fra il PSI e gli altri la Sopraintendenza ai monti 


„ , morta la Sopraintendenza. quat- che al pae.saggio e al comples- 

menti ha .sottoposto tutto quan- giorni dopo effettua un so- so monumentale è stata infer- 
lo ai vincoli della legge in pcaiuogo e dirama una terza ta. E\da immaginare poi cosa 


nè gli altri vecchi amministra- Dalla collina su cui è co¬ 
lori sncialistì. Inoltre, nel cor- struito il Santuario, l’occhio 


so di un incontro con i comu- 


spazia sulla Valdichiana areti¬ 
na e trova di fronte il grigio 


conosce uno svilupiio costante. £,j fronte a questa politica a nisti. i socialisti hanno dichia- na e trova di fronte il grigio 
Dal 1948 la popolazione è au- respiro e così prò- rato che a differenza delle pre- compatto della antica pietra 

mentata del 70^0, sono stali co- «ressiva roooosizione della DC cedenti campagne elettorali con cui fu messo insieme il 


. <4 ■4... . *• • « I .......(-...e,- - — - - j « r» • 

struiU 9.943 vani e di quasi al- falconarese — immeschinitasi non si sarebbero impegnati in borgo di Monte San Savmo, 


treltanti (legge 167) è prevista 
la costruzione nei prossimi an- 


nei piccoli problemi e nella 
pregiudiziale anticomunista — 


anticipo nè per dar vita ad «« tempo .splendido e combat- 
una giunta di sinistra, nè ad h'fo Comune. In basso, dalla 


ni. Via via a Falconara M. so- ^ apparsa ben poca cosa. Il «na giunta di centrosinistra. opposta, corre il nastro 

no stale impiantate varie fab- pj^j jj pgoi spesso non Ciò dopo l’atto di unità avve- nell autos rada sul quale si apre 
Uriche. Il processo di industria- fare a meno di nulo di fronte alla mozione di (casello che porta appunto 

hzzazione può contare su vari collaborare con la Giunta di sfiducia DC-PRI che abbiamo » nome del borgo medievaìe. 

»• »* #■_ _ _ _ At.AA. I.-U1IUUUÌ ai c \,uii la Giunta ui ..... r\^ -n»*; •*»;»«»•#« W» *^«1 


fattori favorevoli e soprattutto sinistra riconoscendone la vali- poco avanti ricordato; ciò no- 

sul fallo che la città è al cen- dardellé dS™ nostante gli ampi ricono.sci- 

tro di fondamentali collega- nies.so. oerò. non sono riusciti menti del PSI circa le realiz- 

menti stradali. ' ferroviari ed {; i paralizzanti lega- nazioni e la fattività della 

aerei. Oggi Falconara — i cui „„ |g Giunta di sinistra. 

cittadini il 13 giugno voteran- L’anno scorso i gruppi della 1 comunisti si sono rivolti 

('omuLle -T\”ista come^ ^ presentarono agli elettori di p-alconara chie- 

Comunale c vi.sta come uno mozione di sfiducia alla dendo loro di con.scntìre al 

del punti nmiah dello sviluppo le ui siiuucia aiia nunnnici-. Hi -.Uri Hhp 

industriale delle Marche. adducendo due motivi: * - f' 

Il Comune di sinistra è sta- formazione de centro sini- 
to ~ anche se non sono man- ; 


zazioni e la fattività della t'Ohe. 

Giunta di sinistra. , " realta quello che si offre 

, .... -Il- olla vista dei insitatori sempre 

I comunisti s^ sono rivolti pjf^ mirnerosi. è in un primo mo- 
agli elettori di P alconara chie- mento tutt’altro che bello: av 
dendo loro di consentire al vicinandosi al culmine della 
PCI la conquista di altri due collina la scena presenta sulla 


Da qui, in pochi minuti di pol¬ 
veroso raccordo, si arrira alla 
pace e alla bellezza della Ver- 
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DC e del FRI presentarono agli elettori di Falconara chie- 
iina mozione di sfiducia alla dendo loro di consentire al 


Giunta adducendo due motivi: 
la formazione del centro sini¬ 
stra come a livello governali- 


seggi al CoMsigliu comunale. 
E’ questa la condizione più si- 


cale le difficoltà - all'altezza Presunta mancanza di 

del grave compito. Ma faccia- una omogenea maggioranza do- 


sinistra un brullo edificio — .su 
cui svelta la pro.saica insegna 


mo parlare le cifre: per lavo- if, V,,d 4 u - ^ 

ri pubblici nel quadriennio PSIUP. Anche il rappre 

_ . .. • . _ cnnfnniA t 


una omogenea maggioranza do* ta a 18 anni di amministrazio 
po la costituzione del gruppo ne po|>olare e di sini.stra. E 


cura per garantire la continui- rfj „„ ristorante — e sulla de¬ 
là a 18 anni di amministrazio- • una non meno < incivile » 


ne po|>olare e di sinistra, fc. costruzione non ancora rifinì- 
un appello che poggia anche La gru accanto avverte che 


ditta lino veroni 

materiali e forniture edili 
industria manufatti in cemento 


1953 56 sono stati spesi 460 mi¬ 
lioni; nel quadriennio 1957 CO: 
824 milioni; nell'tiltimo qua¬ 
driennio si è superato il mi¬ 
liardo di lire. Date le diffici- 


lissime condizioni finanziarie 
in cui sono costretti ad ope- 

rare i Comuni, gli amministra- ■ 

tori di sinistra di Falconara 
pur di assicurare alla città ope- 

re ni-ce.ssarie e servizi adegua- I I 

ti hanno, tra Tallro. garantito m W 

in proprio le somme chieste in ■ ■ ^^P*"** 

prestito alle banche. — 

Tuttavia, nonostante la com- HP 

plessità c vastità dei compiti I 

di i.stituto nelle particolari con- 
dizioni di Falconara M.. il Co- 
mune di sinistra ha avuto mo- 

do di qualificarsi come centro I 

attivo e propulsore di una nuo- ^1 

va politica, di un ruolo vera- W 

mente dirigente ed autonomo 
degli enti locali. E lo ha fatto 
non tanto con belle dichiara- 

rioni, ma soprattutto incidendo ^^1 

con i fatti nella realtà. EIcco. 
quindi, la partecipazione attiva 
del Comune di Falcon.ira M. 
alla elaborazione del Piano In¬ 
tercomunale. radestnne ad un 
Con'^ìrzio che ha portato ac¬ 
qua a sufficienza alle popo^ 
lazioni cf»lhnari di un vasto 
territorio agricolo, ladesione 

airistituto Studi per lo Svihip A 

po economioi delle Marche. la 
adc.sìonc al Consorzio por Tac- 
quedotto della Vallesina. la co- 
stituzione di un Consorzio con 
i Comuni limitrofi per Io sfrut¬ 
tamento come ea.s domestico 
dei residui della Riffineria 
API. ecc. 

Con i Comuni della Bassa 
Valle dell Esino la Giunta fal- 
r«-vnarese ha costituito un Con- 
.sorzto di miglioramento agra¬ 
rio che ha Io scopo di dar vi¬ 
ta. fra faltro. ad iniziative 
quali Tilt il izza zinne dì frigori- 

feri per la conservazione dei ^^B ■ H 

prodotti ortofnitticoli. la costi I T I U 

tuziono di <^talle sociali e Io ^ 

stimolo alla form.izionc di al- t 

tre forme a.s^ocialivc fra con 1 _ 


sentante social democratico e costante aumento di fidu- ; lavori .sono in corso. La pre- 
quello missino votarono la mo eia che gli elettori falconaresi senza del monumentale si av- 
zione. che. però, fu respinta accordano al PCI da molti an- verte solo per l'elegante cam- 
dai comunisti, socialisti e so- ni a questa parte. panile che sbuca fuori da que- 

cialproletari. Ora. in vista del- i* poco confortevole scena e 

le elezioni del 13 giugno, si Walter IVloriTanari che pare qua.si corrucciato per 


livorno 


che fior 

li Tam1»«B 
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